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sommario 


5 Tops: in rete per IBM e Mac. Per chi lavora con Macintosh 
e anche con computer sotto standard MS-Dos il programma 
Tops rappresenta un'innovazione straordinaria capace di gesti¬ 
re reti locali miste convertendo dati tra i due sistemi operativi. 


9 Le novità per l'ultima mela. Cominciano finalmente a giun¬ 
gere in Italia interessanti prodotti, software e hardware, per I' 
ultimo nato di casa Apple. Vediamo caratteristiche, prezzi e di¬ 
sponibilità delle novità per Apple IIGS. 


Premiata tipografia. Esiste ora anche per Macintosh "The 
Print Shop", il programma di grafica che consente di realizzare 
intestazioni, inviti, striscioni, partendo anche da disegni realizza¬ 
ti con MacPaint o ottenuti con lo scanner. 


Il futuro è In linea. Sempre più spesso si ha la necessità di 
rivolgersi a una banca dati. Ma come si realizza concretamente 
il collegamento? Quali sono quelle accessibili dall'Italia? Quanto 
costano? Una guida completa e pratica, mai realizzata prima. 






Applesoft universale, pag. 46. 
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DeskTop Publishing delle meraviglie. Abituati alle prodez¬ 
ze di PageMaker, cosa ormai può stupirci? PageMaker in ver¬ 
sione 2.0, per esempio, oppure il nuovo Quark XPress. Abbia¬ 
mo provato in anteprima questi due nuovi assi dell’editoria e... 


Applesoft universale. Avere o no la scheda 80 colonne non 
fa più differenza; usare una versione del Basic oppure un'altra 
non influisce: con Universal Applesoft si possono scrivere pro¬ 
grammi che girano su tutti gli Apple II senza adattamenti. 


Dalla Microsoft due grandi novità. Microsoft Word 3.0, 
presto disponibile in versione italiana, rivoluziona il concetto di 
word processing. Di prossima traduzione, arriva in versione 
Mac l'integrato che ha fatto la fortuna della serie II: Works. 


Dieta personalizzata per Macintosh. Mettere d'accordo 
gola e salute non è impresa facile, ma questo programma realiz¬ 
zato appositamente per i lettori di Applicando potrà aiutarvi a 
ritrovare il peso ideale senza rinunciare ai vostri piatti preferiti. 


Il futuro con n Ching". È il più antico metodo di divinazione 
orientale, che in versione informatica nulla perde del suo fasci¬ 
no; gli esagrammi in alta risoluzione vengono disegnati in un ba¬ 
leno, perche ai complessi calcoli pensa l'Apple II. 


Altissima risoluzione con lllustrator. Prodotto dalla soft¬ 
ware house Adobe, esiste finalmente un programma grafico in 
grado di sfruttare tutte le potenzialità del PostScript, il potente 
linguaggio per il DeskTop Publishing. 


Due utility per Apple II. Machine Code Editor, in Applesoft, 
consente di introdurre, con controllo degli errori, listati, tabelle 
e dati.Complete Catalog, in DOS, scopre e recupera i file che 
credevate irrimediabilmente perduti. 



In rete con Tops, pag. 15. 
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•Applichi 
• Applicosa 
•One-liner 
Omnis 3 
AppliExcel 


87 - Applihelp 

88 - Applettere 
90 - Piccoli 

e grandi affari 
106 - Disk Service 


Guida alle banche dati, pag. 26. 


Dieta personalizzata, pag. 62. 




















SPACE EDIT 

é uno dei più potenti pacchetti professionali di 
DISEGNO TRIDIMENSIONALE disponibile 
su MACINTOSH per Architetti, Arredatori, Designers, 
Scenografi, Disegnatori industriali e Geometri. 

La possibilità di eseguire la quotatura automatica, 
di realizzare prospettive ed assonometrie da ogni punto 
di vista con rimozione delle linee nascoste, di lavorare su 
8 disegni sovrapposti con una biblioteca di elementi in 3D 
predisegnati, fanno di Space Edit un programma di altissimo 
livello professionale, rigorosamente preciso e semplice da usare. 
Pilota direttamente ogni tipo di plotter fino al formato AO. 



PROFESSIONAL CAD 
e MICRO CAD SYSTEM 

due tra i più potenti pacchetti di CAD/CAM 
bidimensionali per progettisti meccanici, 
con caratteristiche paragonabili a sistemi 
decisamente più costosi. La loro potenza unita 
alla facilità d'uso rendono il MACINTOSH 
una soluzione veramente unica nel settore. 


Entrambi i sistemi presentano caratteristiche 
avanzate quali: quotatura automatica con 
i tolleranze, zoom infinito, pilotaggio di plotter 
; formato AO; dispongono inoltre di moduli 
CAM per il collegamento diretto con 
macchine a controllo numerico. 
PROFESSIONAL CAD in particolare 
esegue le proiezioni ortogonali ed 
1 isometriche delle viste di lavoro e la 
visualizzazione tridimensionale del disegno. 
MICRO CAD é un compromesso ideale tra 
costo e prestazioni professionali. 

Questi programmi sono disponibili presso i migliori APPLE CENTER. Distribuiti ed assistiti in esclusiva in tutta Italia da: 


sjJ. Via Chiapponi,42 - 29100 PIACENZA - Tel. 0523/20626 
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Banche dati. Un argomento che Applicando ha 
già affrontato. Ci siamo tuttavia resi conto che i let¬ 
tori hanno bisogno di maggiore chiarezza. E allora, 
da questo numero, inizia una serie di articoli che 
guideranno il lettore, passo passo, in questa giungla 
che rappresenta un enorme potenziale per accresce¬ 
re le proprie conoscenze in tutti i campi. 

Applicando vi spiegherà tutto, a partire dai pro¬ 
grammi di comunicazione; vi mostrerà con chiarez¬ 
za come effettuare i collegamenti, come abbonarsi, 
quali sono i costi, che cosa offrono le banche dati (il 
primo articolo della serie è a pagina 26). 

Per i neoutenti del IIGS molte le novità presenti in 
questo numero (pagina 19). Per chi invece vuole di¬ 
ventare un utente IIGS, è stata strappata una proro¬ 
ga di un mese all'accordo Apple-Applicando che 
permette di acquistare l'Apple IIGS con uno sconto 
che può arrivare a 1.700.000 lire. Non perdete que¬ 
st'occasione, che scade inderogabilmente il 29 ago¬ 
sto 1987. 

La rivoluzione nel DeskTop Publishing continua: 
sono infatti arrivati i programmi della nuova gene¬ 
razione, XPress e PageMaker 2.0 (pagina 35). 

Gli utenti Macintosh che hanno bisogno di met¬ 
tersi in forma per l'estate troveranno a pagina 62 un 
programma che renderà più agevoli i loro sforzi. 

E poi ancora: I Ching per Apple II, un editor, un 
recupera file e un Basic universale. 

Per Macintosh, le prove su strada di Illustrator, 
Word 3, Works e di un'applicazione per dentisti re¬ 
alizzata con Omnis 3. 

Con questo numero doppio (luglio-agosto), la re¬ 
dazione di Applicando va in vacanza. Il prossimo 
numero sarà in edicola a settembre. 

Stefano Benvenuti 
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Cogli la 
terza mela 

"Èva rappresenta la pri¬ 
ma mela, ha spinto l’uomo 
a conoscere la relazione 
con il mondo; Newton in¬ 
corpora invece la secon¬ 
da; Apple, ha messo sulla 
scrivania la terza: il per¬ 
sonal computer". Jean- 
Louis Gassée, santone 
della Apple Computer, ex 
responsabile della divi¬ 
sione del sud Europa, at¬ 
tuale vice presidente del¬ 
lo sviluppo prodotti della 
società di Cupertino in 
California, racconta in un 
libro il suo modo di vede¬ 
re non-tecnico il personal 
computer nella società 
moderna. 

Un prestigioso curricu¬ 
lum informatico, prima di 
entrare in Apple, nel 
1981, ha occupato posi¬ 
zioni di rilievo nelle divi¬ 
sioni europee di Hewlett- 
Packard, Data General e 


Exxon Office Systems, 
Jean-Louis Gassée ha 
raccolto in "La troisième 
pomme", titolo originale 
del libro successivamente 
edito negli USA (The 
Third Apple), le teorie fi¬ 
losofiche che lo hanno re¬ 
so pedina indispensabile 
nell'organigramma della 
Apple. "li computer mi 
affascina perché mi aiuta 
a capire chi realmente so¬ 
no." E' essenzialmente su 
questa frase che si artico¬ 
la la vita, il lavoro e il li¬ 
bro di questo francese tra¬ 
piantato in California con 
moglie e tre figli. 

Ed è su questa filosofia 
che Gassée insegna come 
si usa e come non si deve 
usare un personal compu¬ 
ter, nei rapporti personali 
e in quelli commerciali, 
nelle strategie e nel futu¬ 
ro. E a parte le teorie, nu¬ 
merosi esempi sostengo¬ 
no le tesi del francese: 


"Vuoi andare avanti a 
vendere acqua zuccherata 
ai bambini o vuoi cambia¬ 
re il mondo?" Con questa 
domanda Steve Jobs ha 
convinto John Sculley ad 
andarsene dalla Pespi Co¬ 
la. Probabilmente mister 
Jobs si sta ancora riman¬ 
giando quelle parole. 

In questo intercalare di 
storiche frasi. La troisiè¬ 
me pomme riesce a mo¬ 
strare il vero volto del 
mondo del personal com¬ 
puter, non certo il volto 
dei programmatori e dei 
ricercatori, ma quello de¬ 
gli utenti, coloro che han¬ 
no consacrato il successo 
dell'Apple e che si ricono¬ 
sceranno fra le righe. 

Un Asso 
nella manica 

Enigmatica eppure si¬ 
gnificativa la presenza tra 
le software house nate in 
questi ultimi tempi della 
Assostudenti Servizi. Si¬ 
mile per genesi e sviluppo 
ad altre imprese di questo 
tipo, dove cioè la presen¬ 
za giovanile è l’elemento 
caratterizzante, l'organiz¬ 
zazione vicentina si trova 
ad operare in una realtà e- 
conomica variabile e 
complessa, profonda¬ 
mente legata alla tradizio¬ 
ne - e pertanto restia al¬ 
l'innovazione tecnologi¬ 
ca - dove il settore terzia¬ 
rio ha ancora un peso 
scarso (35% delle aziende 
locali). Le condizioni en¬ 
demiche al tessuto econo¬ 
mico, basato prevalente¬ 
mente sulla piccola im¬ 
presa e sull'artigianato, 
pertanto se non sono fa¬ 
vorevoli alla presenza del 
computer e della sua cul¬ 
tura, d'altra parte non e- 
scludono una possibilità 
estremamente ampia di 


“La terza mela” di 
Jean-Louis Gassée, 
vicepresidente 
del settore sviluppo 
della Apple. 



sviluppo del settore nei 
prossimi anni, favorito 
essenzialmente dalle ca¬ 
ratteristiche intrinseche 
di macchine come il Ma¬ 
cintosh. La versatilità e la 
elasticità di questo siste¬ 
ma ben s'addicono alla 
mentalità stessa dell’im¬ 
presa locale, che tende a 
una organizzazione per¬ 
sonalizzata dell'azienda. 

Non sorprendono quin¬ 
di le scelte che i program¬ 
mi elaborati dal giovane 
gruppo vicentino propon¬ 
gono alla potenzile uten¬ 
za: esse, sfruttando al 
massimo la duttilità del 
Mac, fanno del computer 
uno strumento non sola¬ 
mente amichevole ma an¬ 
che tagliato su misura per 
le varie esigenze. 

Ecco dunque i pro¬ 
grammi professionali, al¬ 
lestiti per studi di consu¬ 
lenza, architetti, ingegne¬ 
ri e le elaborazioni com¬ 
plesse predisposte per 
Enti Pubblici. Un capito¬ 
lo rilevante è stato quello 
dedicato alla grafica, po¬ 
tenziata e rielaborata pro¬ 
prio in virtù di una do¬ 
manda specifica da parte 
di un'utenza che sta sco¬ 
prendo le vaste possibilità 
offerte dal CAD e dall'e¬ 
ditoria elettronica. Per 
quanto riguarda quest'ul- 
tima, il lavoro, svolto nel¬ 
l'ambito dell’Assostuden- 
ti da Giancarlo Tomasel- 
lo, ha avuto un notevole 
incremento: i ritmi pro¬ 
duttivi sono migliorati 
grazie a queste macchine, 
e molto dobbiamo ai no¬ 
stri programmi, che han¬ 
no ulteriormente poten¬ 
ziato le possibilità del¬ 
l'Apple Edit. "Errata uno 
dei nostri programmi più 
interessanti, nasce dall'e¬ 
sperienza di lavoro, per¬ 
mettendoci di risolvere il 
problema degli errori di 
battitura con un notevole 
risparmio di tempo" spie¬ 
ga Paolo Manna, respon¬ 
sabile del gruppo di pro- 
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grammatori e deve d'altra 
parte non poco a quella 
teoria della programma¬ 
zione spesso bistrattata 
nella produzione di pro¬ 
grammi commerciali. 

"Assostudenti, certo, 
ma questo non deve suo¬ 
nare come indicazione di 
dilettantismo" conferma 
Giulio Fregonese, altra 
mente dello sviluppo 
software: "Nei nostri pro¬ 
getti è sempre presente u- 
na ricerca che tiene conto 
di tutto quanto viene dal¬ 
l'ambito universitario, 
per andare oltre la classi¬ 
ca Fatturazione e Magaz¬ 
zino, leit-motiv della pro¬ 
duzione nostrana. Esiste 
una cultura del computer, 
ed è nei nostri obiettivi 
trovarne le vie", conclude 
Guido Zovico, generai 
manager dell’organizza¬ 
zione, a nome dei vari col- 
laboratori, una quindicina 
circa, per cui il futuro è 
già presente. 

Amore 
a prima vista 

Passati da poco i qua- 
rant'anni, una laurea in in¬ 
gegneria elettronica, uno 
stage di studio negli Usa, 
15 anni di insegnamento 
di matematica finanzia¬ 
ria, per arrivare a rivendi¬ 
tore di personal compu¬ 
ter, ma soprattutto distri¬ 
butore e editore di softwa¬ 
re. Livio Valdemarin, pa¬ 
tron della Elcom di Gori¬ 
zia, è stato uno dei primi 
'rivoluzionari' nelle terze 
parti del mondo Apple. 
Fra la scrivania di un isti¬ 
tuto tecnico commerciale 
di Gorizia e quella di casa, 
la prima sede della El¬ 
com, ha trasformato una 
società nata per distribui¬ 
re strumenti di misura in 
una delle aziende più atti¬ 
ve nell'area Apple. "Con 
la mela è stato un amore a 
prima vista", ricorda Val¬ 
demarin, "sono otto anni 
che con l'allora Iret, la 
vecchia Apple Italia, ho 



cominciato a distribuire il 
personal computer di Ste¬ 
ve Jobs." 

Oggi, l'oggetto è sem¬ 
pre Apple, ma la Elcom 
offre ora ai propri clienti 
un ricco catalogo preva¬ 
lentemente di software 
ma anche di hardware e 
accessori. 

"Anche per la distribu¬ 
zione ho sempre avuto u- 
na vocazione", spiega 
Valdemarin, "quello che 
mi ha aiutato è stata la 
passione per la lingua in¬ 
glese, indispensabile per 
la mia attività. Purtroppo, 
o per fortuna, non basta: è 
facile andare nei super- 
mercati europei, fare il 
pieno di prodotti e distri¬ 
buirli così come sono nel 
nostro paese. La nostra fi¬ 
losofia si basa sul pieno 
supporto ai clienti, siano 
essi rivenditori o end- 
user. Non vogliamo ven¬ 
dere scatole: software e 
manuali tradotti in italia¬ 
no e, nei limiti del possi¬ 
bile, prezzi allineati con il 
mercato oltreoceano." 

Non è solo il mercato a- 
mericano al quale strizza 
l’occhio la Elcom: Inghil¬ 
terra, Francia, Germania, 
Israele, Norvegia, Au¬ 
stralia, e la lista potrebbe 
allungarsi ancora. "Non è 
vero che solo in America 
sviluppano software. 
Quando si sente parlare 
bene di un prodotto svi¬ 
luppato al di fuori degli 
State, vale la pena analiz¬ 
zarlo con attenzione." 

E anche questo è un sin¬ 
tomo di internazionaliz¬ 
zazione del Macintosh, u- 
na macchina resa famosa 
dal Desktop Publishing 
ma che apre nuove fron¬ 
tiere anche in altri settori 
applicativi. 

"E’ il caso del Desktop 
Engineering, dove le po¬ 
tenzialità del Mac sono 
ancora tutte da scoprire. 
Noi crediamo in questa 
nuova area e cominciamo 
a offrire soluzioni come 


Livio Valdemarin, 42 anni, responsabile della Elcom. 


Parameter Manager che 
speriamo creino l'interes¬ 
se a penetrare in un nuovo 
mercato dalle potenziali¬ 
tà neanche tanto nasco¬ 
ste." 

Tanti sistemi 
in perfetta sintonia 

Quasi di nascosto, in 
punta di piedi, si è trovata 
a essere una delle società 
più attive nell'importa- 
zione di prodotti per per¬ 
sonal computer. Si chia¬ 
ma Delta, e nonostante 
sia nata da pochi mesi 
può contare su due linee 
di prodotti, rispettiva¬ 
mente per il mondo Ma¬ 
cintosh e il mondo Ms- 
Dos, importate in perfetta 
sintonia con le esigenze di 
mercato. 


Prodotti come quelli tar¬ 
gati SuperMac, hard disk 
e video a colori per Ma¬ 
cintosh, oppure Tops, la 
rete locale che permette di 
condividere risorse e pe¬ 
riferiche fra macchine 
Ibm e macchine Apple, o, 
ancora, l'hardware per la 
grafica Datacopy, scan¬ 
ner e software di gestione 
e di riconoscimento di 
testi scritti sono solo alcu¬ 
ne voci del ricco catalogo 
giallo della società di Va¬ 
rese. 

A supporto dell'utenza 
finale è stato inoltre stu¬ 
diato un completo pro¬ 
gramma di assistenza 
telefonica Hot-Line. La 
sede della Delta è a Vare¬ 
se, via Morazzone 8, tele¬ 
fono 0332/236336. 
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H. Peckam-W. Ellis Jr-E Lodi: Il Basic egli Ap¬ 
ple Il in pratica. Questo volume accompagna 
gradualmente l'utente, al quale non è richie¬ 
sta alcuna conoscenza matematica o infor¬ 
matica di base, dai primi approcci alla tastie¬ 
ra fino alla completa padronanza del compu¬ 
ter e della programmazione. E‘ il lettore a deci¬ 
dere se passare al successivo capitolo o ritor¬ 
nare ad approfondire quanto gli è stato appe¬ 
na spiegato. Pagg. 310, lire 28.000. 



W. Ettlin: Il Multiplan per il Macintosh. Oltre 
la pura e semplice descrizione del funziona¬ 
mento del foglio elettronico, introduce l'utente 
all'uso di uno strumento di lavoro integrato 
che permette di svolgere una quantità inso¬ 
spettabile di attività diverse in ogni area del la¬ 
voro d'ufficio o nella professione: modifiche, ta¬ 
gli, spostamenti, rimontaggi, dal bilancio di 
una società al campionato di calcio. Pagg. 
210, lire 26.000. 



G. Mainis: Il Manuale ProDOS. Il ProDOS co¬ 
stituisce un significativo passo avanti rispet¬ 
to al diffuso ma ormai un po' invecchiato 
DOS 3.3. Questo manuale introduce ai nume¬ 
rosi e complessi aspetti del ProDOS, dedican¬ 
do particolare attenzione alla struttura ad al¬ 
bero delle directory, alla compatibilità con il 
DOS 3.3 e con il SOS e alla programmazione 
in Basic Applesoft sotto ProDOS. Pagg. 
200, lire 25.000. 



R. Person. Le meraviglie dell'animazione con 
gli Apple II. La creazione di animazioni realisti¬ 
che e uno degli obiettivi più ambiziosi per un 
utente di personal computer. Il lettore viene 
guidato alla realizzazione di alcune potenti uti¬ 
lity che gli consentiranno di produrre animazio¬ 
ni personalizzate. Alcuni programmi completi, 
inoltre, dimostrano come l'applicazione presen¬ 
tata consenta la realizzazione di giochi a livel¬ 
lo professionale. Pagg. 280, lire 24.000. 



COMPUTER 

GRAPHICS 

CORSO DI 
PROGRAMMAZIONE 
STEVEN HARRINGTON 



McGraw-Hill 


PASCAL 

GUIDA PER 
PROGRAMMATORI 
OLIVIER LECARME 
JEAN-LOUIS NEBUT 



McGraw-Hill 


P. Scharf: Genitori nell'era del computer. In 

che modo è possibile servirsi del computer nel¬ 
l'educazione dei figli? In che misura il computer 
cambierà la scuola? Qual è il software più 
adatto a stimolare la creatività del bambino? 
A queste e altre domande Scharf dà risposte 
basate sulla sua esperienza in famiglia (4 figli 
maniaci del computer] e nelle scuole statuni¬ 
tensi. Pagg. 256, lire 19.000. 


S. Harrington: Computer Graphics. L'approc¬ 
cio seguito da Harrington rende accessibile il li¬ 
bro a un pubblico con basi matematiche ele¬ 
mentari e concatenando la spiegazione dei 
vari algoritmi in modo da portare il lettore an¬ 
che alla realizzazione di un package grafico 
ben costruito e basato su concetti di standar¬ 
dizzazione delle funzioni. Pagg. 520, lire 
39.000. 


O. Lecarme-J.L. Nebut: Pascal. Guida per 
programmatori. Il libro può essere usato per 
un corso intermedio da coloro che scrivono pro¬ 
grammi più avanzati, ma il suo fine principale 
e di servire come libro di testo per l'autoap- 
prendimento, poiché offre una trattazione 
esauriente del Pascal e una descrizione fedele 
e precisa del linguaggio standardizzato dall'l- 
SÒ. Pagg. 292, lire 29.000. 















S. Kamins-M. Walte: Programmazione uma¬ 
nizzata in Applesoft Riassume tutte le tecni¬ 
che che vengono comunemente impiegate da¬ 
gli esperti di software per rendere più amiche¬ 
voli i programmi. Vengono infatti affrontati 
tutti gli aspetti di queste tecniche: sia quelli in¬ 
terni al software, come routine a prova di erro¬ 
re o di formattazione dell'input, sia quelli ester¬ 
ni, come la documentazione e i manuali opera¬ 
tivi. Pagg. 208, lire 21.000. 
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D, Duff: Guida al Macintosh. Fin dal primo ap¬ 
proccio, il Mac è molto amichevole, e offre sul 
video una scelta tra varie opzioni, rappresen¬ 
tate da icone. In questo modo l'utente può 
scegliere una o più di queste funzioni potendo 
tranquillamente ignorare ciò che avviene all'in- 
terno della macchina e superando così la natu¬ 
rale diffidenza che a volte i computer ispirano. 
Pagg. 224, lire 22.000. 





P. Cohen: Grafica e animazione con gli Apple 

H. Questo libro vuole guidare gli appassionali 
nella complessa materia della grafica e dell'a¬ 
nimazione, prendendoli per mano dai primi rudi¬ 
menti attraverso numerosi esempi e applica¬ 
zioni, fino a una completa comprensione dei 
principi e dei metodi della computer graphics. 



G. Kane: Il manuale MC68000. La famiglia di 
questo microprocessore trova un utilizzo va¬ 
stissimo in workstation, sistemi CAD/CAM, 
sistemi di commutazione telematici, robot e 
controllori di processo, oltre che nei microcom¬ 
puter di recente realizzazione, come Macin¬ 
tosh, ecc. Questo manuale è una preziosa 
fonte di informazione per chi vuole cimentarsi 
con la programmazione in Assembler. Pagg. 
168, lire 16.000. 



H. Mullish-D. Kruger II Basic Applesoft. In 16 

capitoli, un metodo graduale che non presup¬ 
pone alcuna conoscenza di base. Tra gli argo¬ 
menti trattati: uso interattivo del computer, 
sintassi dei comandi DOS, formattazione del¬ 
l'input e dell’output, array, selezione e ordina¬ 
mento dei dati, grafica a bassa e alta risolu¬ 
zione, trattamento dei file su disco, debug¬ 
ging, riepilogo delle istruzioni, comandi efunzio- 
ni Applesoft. Pagg. 232, lire 19.000. 



T. Field: Come usare MacWrite e MacPaint 

Molto più di quanto facciano i manuali opera¬ 
tivi allegati ai programmi, questo volume sve¬ 
la ogni trucco dei due applicativi per Macin¬ 
tosh, spiegando ed esemplificando particolari 
tecniche di disegno e di gestione dei testi, sem¬ 
pre nell'ottica di un uso integrato dei due pro¬ 
grammi. Pagg. 192, lire 22.000. 
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Un analista 
per il Mac 

E' un database, ma la¬ 
vora come uno spread¬ 
sheet, con un tocco di 
analisi e un pizzico di 
grafica. Si chiama 
Reflex, prodotto dalla 
Edia Borland, la stessa 
software house del poten¬ 
te Turbo pascal e del tut¬ 
tofare Sidekick, di recen¬ 
te introdotta in Italia. 
Reflex è un database rela¬ 
zionale che non pone li¬ 
miti al numero dei record 
all'interno dei quali è pos¬ 
sibile inserire per ognuno 
255 campi. Sedici file 
possono essere aperti 
contemporaneamente e 
sedici sono anche gli stili 
e i font selezionabili per 
ogni campo individuale. 
La ricerca e la selezione 
avviene in modo multiplo 
e può essere effettuata se¬ 
condo esempi, condizio¬ 
ni logiche, funzioni ma¬ 
tematiche e caratteri 
jolly. In ogni campo è 
possibile inserire funzio¬ 
ni matematiche, trigono- 
metriche, logiche o fi¬ 
nanziarie che possono es¬ 
sere rappresentate in ma¬ 
niera grafica sotto forma 


di istogrammi, semplici e 
sovrapposti, grafici li¬ 
neari e torte. 

Particolarmente curata 
la generazione di report 
studiato con la filosofia 
WYSIWYG (what you 
see is what you get) quel¬ 
lo che vedi è quello che 
ottieni in stampa, e l'in¬ 
terscambio di dati con gli 
spreadsheet più usati per 
Macintosh (Multiplan, 
Jazz, Excel) e per Ms- 
Dos (Lotus 1-2-3, Sym- 
phony) oltre alla possibi¬ 
lità di trasmissione di file 
di testo ASCII. Viene 
inoltre data la possibilità 
di cambiare in qualsiasi 
momento il layout dei re¬ 
cord senza nessuna lunga 
revisione dei dati. Reflex 
è distribuito e supportato 
in Italia dalla Edia 
Borland, viale Cirene 11, 
Milano, telefono 02/ 
5451953, con la clausola 
soddisfatti o rimborsati 
entro 10 giorni dall'ac¬ 
quisto e con una hot-line 
che risponde al numero 
02/588523. Altro atout di 
Reflex, il prezzo partico¬ 
larmente interessante: 
298 mila lire iva 9% 
esclusa. 


REFLEX 

FOR THE MAC 
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The Relational database that makes thè most of your Mac s 
visual talenta. Lets you draw on-screen lines to interconnect 
databases. Gives you a simple spreadsheet-style 
series of cross-references. Simple but sophisticated. 
Easy to use. Acclaimed by thè critics. 



Treno e aereo 
orario integrato 

Nelle sale d’attesa degli 
aeroporti o negli scom¬ 
partimenti di prima clas¬ 
se dei Tee è uno degli ar¬ 
gomenti più dibattuti. “In 
fondo ci si mette meno 
con il treno, con l'aereo 
c'è sempre il rischio della 
nebbia", dicono i primi, 
"Però con l'aereo in un at¬ 
timo si arriva", replicano 
gli altri. 

Il problema in effetti è 
di difficile soluzione. 
Nessun orario ferroviario 
contiene indicazioni re¬ 
lative ai voli interni e tan¬ 
to meno a quelli intema¬ 
zionali. E in ogni caso i 
semplici orari di partenza 
e di arrivo dei voli non ba¬ 
sterebbero. Come i viag¬ 
giatori abituali sanno, per 
essere sicuri di trovare il 
posto bisogna recarsi in 
aeroporto 25 minuti pri¬ 
ma, e il tragitto dalla città 
all'aeroporto e viceversa 
richiede tempi lunghi. 

Chi viene in aiuto in 
questi casi è L’orario inte¬ 
grato treno-aereo, una 
pubblicazione che per la 
prima volta in Europa 
mette a confronto i tempi 
di viaggio effettivi in tre¬ 
no e in aereo su 40 tratte 
nazionali di lunghezza 
compresa fra i 300 e i 750 
chilometri. Cosa c'entra il 
computer? Tutte le elabo¬ 
razioni temporali, rimpa¬ 
ginazione e la realizza¬ 
zione editoriale di questa 
pubblicazione sono state 
fatte con l'ausilio dei per¬ 
sonal computer Apple II e 
Macintosh che hanno 


permesso non solo di se¬ 
gnalare acriticamente vo¬ 
li e treni, ma anche di in¬ 
dicare quanto tempo ci 
vuole per recarsi dalla cit¬ 
tà allo scalo aeroportuale, 
secondo l'ora, segnalare i 
costi globali, raffrontare 
insomma i tempi neces¬ 
sari per il viaggio da por¬ 
ta a porta e non quelli teo¬ 
rici. Rappresenta quindi 
uno strumento di grandis¬ 
sima utilità per chi si spo¬ 
sta di frequentema anche 
per chi viaggia raramen¬ 
te. 

Disponibile a 3.000 lire 
nelle grandi edicole delle 
principali città nonché in 
quelle di aeroporti e sta¬ 
zioni, L'orario integrato 
contiene inoltre l’orario e 
i tempi di partenza e di ar¬ 
rivo effettivi di tutti i vo¬ 
li nazionali. 

Laser spool 
da scrivania 

Si chiama LaserSpeed 
ed è composto da un ac¬ 
cessorio di scrivania e un 
driver che eseguono in 
background lo spool del¬ 
le stampe inviate alla 
LaserWriter collegata in 
rete AppleTalk. In pratica 
uno spooler di stampa 
completamente traspa¬ 
rente che permette di con¬ 
tinuare a lavorare con il 
Macintosh mentre la 
stampante elabora i docu¬ 
menti inviati. 

Protetto da qualsiasi in¬ 
cidente (se per esempio 
un Mac nella rete viene 
spento accidentalmente) 
permette inoltre di asse¬ 
gnare determinate priori- 
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tà a certi nodi della rete 
semplicemente interve¬ 
nendo tramite l'accesso¬ 
rio per scrivania. Laser- 
Speed costa 200 mila lire 
Iva esclusa e può essere 
richiesto direttamente al¬ 
la Delta, via Morazzone 
8, Varese, telefono 0332/ 
236336. 

Instarti Pascal 
nuovo e più veloce 

Una nuova versione di 
Instant Pascal per la fami¬ 
glia Apple II è stata pre¬ 
sentata dalla Apple 
Computer. La nuova re- 
lease aggiunge preziose 
caratteristiche mantenen¬ 
do inalterate, grazie al¬ 
l'interfaccia grafica, 
l'apprezzabile semplicità 
d'uso che rendono Instant 
Pascal uno dei migliori 
strumenti di insegnamen¬ 
to della programmazio¬ 
ne. 

In sintesi, le caratteri¬ 
stiche della nuova release 
sono: • velocità di esecu¬ 
zione più che raddoppiata 
sul IIgs e notevolmente 
aumentata con l'utilizza¬ 
zione di dischi da 3,5 pol¬ 
lici, hard disk SCSI e ram 
card (con almeno 256Kb 
di memoria) resa possibi¬ 
le da una nuova utility di 
installazione, • possibili¬ 
tà di utilizzare stampanti 
non Apple come per 
esempio Epson o Okida- 
ta, • possibilità di installa¬ 
zione su dischi rigidi o 
schede Ram. Per gli uten¬ 
ti che sono già in posses¬ 
so della precedente ver¬ 
sione di Instant Pascal è 
possibile rivolgersi agli 
Apple Center per ottene¬ 
re la nuova versione a 
condizioni di particolare 
favore. Il prezzo di listino 
per chi acquista la prima 
volta il programma è in¬ 
vece di 280 mila lire iva 
esclusa. La disponibilità 
è immediata presso tutti 
gli Apple Center dove è 
possibile ottenere ulte¬ 
riori informazioni. 


SCSI in kit 
per i ritardatari 

Gli utenti Macintosh 
pentiti di non aver 
comprato un Plus, posso¬ 
no rimediare con un kit 
della SuperMac Tecno- 
logies distribuito in Italia 
dalla Delta. Il kit di up- 
grade che dota dell'uscita 
SCSI il piccolo (si fa per 
dire) 512K, costa 247 mi¬ 
la lire Iva esclusa e può 
essere richiesto diretta- 
mente alla Delta, via 
Morazzone 8, Varese, te¬ 
lefono 0332/236336. 

Programmare 
con il Vip 

V.I.P. è un nuovo tipo 
di programma, che pro¬ 
mette per certi versi di ri¬ 
voluzionare le normali 
procedure adottate nella 
messa a punto di pacchet¬ 
ti applicativi. Esso mette 
infatti a disposizione del¬ 
l'utente un ambiente di 
sviluppo dove un'inter¬ 
faccia grafica rimpiazza 
il tradizionale text editor 
e le relative istruzioni che 
venivano impartite. Un 
programma messo a pun¬ 
to con V.I.P. si presenta 
come un flow-chart costi¬ 
tuito da elementi che pos¬ 
sono essere facilmente 
manipolati,, spostati o 
modificati. È utilizzabile 
in questo modo una bi¬ 
blioteca con più di 170 
procedure precompilate, 
ed è possibile persino ge¬ 
stire la programmazione 
strutturata, come nei lin¬ 
guaggi ad alto livello più 
sofisticati. La caratteri¬ 
stica principale resta co¬ 
munque la estrema facili¬ 
tà d'uso, che rende V.I.P. 
particolarmente consi¬ 
gliabile a tutti i princi¬ 
pianti della programma¬ 
zione, specialmente a 
quelli che desiderano evi¬ 
tare il lungo studio neces¬ 
sario per familiarizzare 
con le routine del Tool- 
box del Macintosh. La 
semplicità e l'accessibili¬ 


tà di V.I.P. non vanno co¬ 
munque a discapito della 
potenza e della versatili¬ 
tà: il programma può an¬ 
zi costituire il nucleo di 
un sistema di sviluppo ad 
alto livello. Sono infatti 
disponibili alcune utility 
per tradurre automatica- 
mente i programmi gene¬ 
rati da V.I.P. nei linguag¬ 
gi C o Pascal delle sof¬ 
tware house più famose. 
V.I.P. è reperibile presso 
la Hi-Tech S .a.s.. Riviera 
Tiso da Camposampiero, 
26, 35122 Padova. Tele¬ 
fono 049/8750398. 

Connettori 

introvabili 

Stampanti, modem, ac¬ 
coppiatori acustici, e chi 
più ne ha più ne metta. Il 
mondo delle periferiche 
per personal computer 
cresce giorno dopo gior¬ 
no. Per gestirle, però, non 
è così semplice: cavi e ca¬ 
vetti, interfacce e connet¬ 
tori sono la croce per 
molti utenti. E' il caso del¬ 
la Elcom di Gorizia, so¬ 
cietà fra le più attive per 
la distribuzione di pro¬ 
dotti per Apple e 
Macintosh, che, stanca di 
perdere tempo a costruire 
o adattare cavi alle pro¬ 
prie esigenze, ha deciso 


di importarli e distribuir¬ 
li già fatti nel nostro pae¬ 
se. A parte tutti i cavi di 
connessione della rete 
AppleTalk, e quelli per i 
collegamenti delle mac¬ 
chine Apple, il listino 
della Elcom propone un 
cavo prolunga seriale 
(30.000 più iva) con agli 
estremi un connettore DB 
25 maschio e uno femmi¬ 
na, che consente di spo¬ 
stare unità periferica 
SCSI e seriali (magari per 
evitare il fastidio causato 
dal loro rumore nel locale 
di lavoro) gli introvabili 
connettori minidin a 3 e 8 
poli sono disponibili, ri¬ 
spettivamente, a 9.500 e 
12 mila lire Iva esclusa. 
Per l'inserimento in pare¬ 
te di un nodo AppleTalk, 
è disponibile un connet¬ 
tore realizzato secondo le 
norme europee. Infine, 
tre modelli di commuta¬ 
tori che permettono il col- 
legamento contempora¬ 
neo di due (118 mila iva 
esclusa), tre ( 148 mila iva 
esclusa) o quattro (178 
mila iva esclusa) disposi¬ 
tivi seriali a un 
Macintosh. La scelta del¬ 
la periferica da utilizzare 
avviene mediante un 
commutatore frontale. 
Per ulteriori informazio- 
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ni: Elcom, corso Italia 
149, Gorizia, telefono 
0481/520343. 

Parametri 

infiniti 

Desktop Publishing, 
Desktop Communication 
e ora anche Desktop 
Analysis. E' lo slogan che 
accompagna il lancio del 
programma Parameter 
Manager, pacchetto per 
la gestione di dati tecnici 
di qualsiasi tipo con ana¬ 
lisi e stampa dei dati. Una 
volta impostato il valore 
dei dati che dipendono 
dal tempo e dal succeder¬ 
si di eventi, il programma 
automaticamente propo¬ 
ne grafici parametrici, ta¬ 
belle con i valori dei dati, 
istogrammi, analisi delle 
tendenze, tabelle statisti¬ 
che, calcolo di parametri 
definiti dall'utente. 
Quest ultima caratteristi¬ 
ca è il punto di forza di 
Parameter Manager che 
può essere definito come 
un database di analisi gra¬ 
fiche. Sempre l'utente po¬ 


trà definire le schede per 
la raccolta e l’inserimento 
dei dati. Il programma 
prevede anche la stampa 
su plotter fino a 122 x 244 
centimetri oltre la possi¬ 
bilità di esportare disegni 
in MacDraw. Il program¬ 
ma è distribuito in Italia 
dalla Elcom, corso Italia 
149, Gorizia, telefono 
0481/520343, alla quale 
è possibile rivolgersi per 
ottenere ulteriori infor¬ 
mazioni. 

Sound editor 
per 60 strumenti 

Questo programma 
fornisce ai musicisti, sia 
dilettanti sia professioni¬ 
sti, i mezzi necessari per 
utilizzare a fondo le sofi¬ 
sticate caratteristiche di 
Apple IlGS per quanto ri¬ 
guarda la gestione del 
suono. The Music Studio 
mette infatti a disposizio¬ 
ne un sound editor, che 
consente fra l'altro di re¬ 
golare il volume, la dura¬ 
ta delle note, e la velocità 
di un'esecuzione. Il prò- 



Parameter Manager 

Data W)rth CoUecting 
Is WorthUsing' 


gramma è in grado inoltre 
di pilotare tastiere e sinte¬ 
tizzatori attraverso un'in¬ 
terfaccia MIDI. 

Comporre musica, e 
modificare eventualmen¬ 
te la composizione è mol¬ 
to semplice, utilzzando le 
funzioni di trasposizio¬ 
ne, spostamento, copia, 
editing, cancellazione, 
disponibili su brani o sin¬ 
gole note. 

Fanno parte integrante 
di The Music Studio cir¬ 
ca 60 strumenti digitaliz¬ 
zati o effetti vocali e so¬ 
norità includere diretta- 
mente^ in un pezzo musi¬ 
cale. È possibile comun¬ 
que creare nuovi stru¬ 
menti musicali oltre a 
quelli già disponibili, in 
una gamma di possibilità 
pressoché infinita, e tale 
da stimolare la creatività 
di chiunque. 

Il programma supporta 
la scheda SuperSonic ste¬ 
reo della MDIdeas, per 
un output sonoro di ele¬ 
vata qualità. Tutti i co¬ 
mandi vengono impartiti 
in modo estremamente 
semplice e rapido, trami¬ 
te mouse o tastiera, ren¬ 
dendo The Music Studio 
facile da apprendere e da 
utilizzare. 

Viene importato in Ita¬ 
lia da Hi-Tech S.a.s., Ca¬ 
sella Postale 891, 35100 
Padova, telefono 049/ 
8750398, e venduto a L. 
219.900 +Iva 

Il IlGS passa allo 
spreadsheet 

E' da poco disponibile 
sul mercato uno spread¬ 
sheet studiato specifica¬ 
mente per l’Apple IlGS, 
in grado di rivaleggiare 
con successo con il cono¬ 
sciutissimo Lotus 1-2-3 
sul piano della potenza, e 
di surclassarlo addirittura 
in termini di flessibilità 
d'uso, c di interfaccia u- 
tcnte. Si tratta di Vip Pro¬ 
fessional, un programma 
che incorpora tutte le 


funzioni di Lotus, e ne 
mantiene la compatibilità 
per quanto riguarda i file 
dati. Vip Professional è 
dotato inoltre di un'inter¬ 
faccia utente Macintosh- 
like, che lo rende molto 
simile al noto Excel. Il fo¬ 
glio di lavoro è costituito 
da un massimo di ben 
8.192 righe per 256 co¬ 
lonne, nel caso in cui si u- 
tilizzino 8 Megabyte di 
memoria, disponibili at¬ 
traverso apposite schede 
di espansione per Apple 
IlGS. 

Sono comprese fun¬ 
zioni di data base e di text 
processing, oltre a mol¬ 
tissime opzioni grafiche, 
per rappresentare in vario 
modo su monitor e su 
stampante le strutture di 
dati create ed elaborate. Il 
programma trae vantag¬ 
gio dalla presenza di un 
monitor a colori (ma fun¬ 
ziona anche con quello 
monocromatico) ed uti¬ 
lizza l’elevata risoluzione 
del GS. E possibile leg¬ 
gere direttamente file ge¬ 
nerati con AppleWorks, 
consentendo quindi un 
notevole risparmio di 
tempo per l'eventuale tra¬ 
sferimento di dati. 

Da sottolineare la note¬ 
vole facilità d'uso dovuta 
ai menù pull-down, alle 
barre di scorrimento per 
spostarsi attraverso il fo¬ 
glio di lavoro, e alla pos¬ 
sibilità di effettuare sele¬ 
zioni e impartire comandi 
tramite mouse. Sono sup¬ 
portate anche macro i- 
struzioni, per aumentare 
la velocità operativa. 

Vip Professional ri¬ 
chiede un Apple IlGS con 
almeno 512K di memoria 
e un disk drive da 3 polli¬ 
ci e 1/2. 

Vip Professional è im¬ 
portato in Italia da Hi¬ 
Tech S.a.s., Casella Po¬ 
stale 891,35100 Padova, 
Tel.049/8750398, e ven¬ 
duto al prezzo di L. 
699.000 + Iva. 
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Potenza e semplicità fanno di ÒMNIS 3 
uno dei migliori Data Base relazionali oggi disponibili. 
Senza alcuna conoscenza dei linguaggi 
di programmazione é possibile 
realizzare complesse applicazioni software per ógni 
^ esigenza del tuo lavoro. 


OMNIS 3 ^disponibile in versione mono o multiutente 
per MACINTOSH, APPLE II GS, 
IBI#Pc/Xt/At e compatibili, OLIVETTI M24 e M28. 





nostri "Esperti OMNIS 3" potranno aiutarti nella realizzazione di una tua nuova 
applicazione o assisterti nell' uso e nella personalizzazione 
di una delle tante applicazioni già disponibili: 

Fatturazione • Magazzino • Bollettazione • Preventivazione 
Distinta Base • Ordini e Produzione • Computo metrico • Legge 373 
Contabilità Clienti/Forn. • Contabilità Generale • Contabilità Industriale 
Gestione Dentisti, Medici, Avvocati, Condomini, Videoteche, Palestre, 

Boutique, Assicurazioni, ecc. 



OMNIS 3 Plus 
nuova versione 
per MACINTOSH 


/ 


/ PROVA OMNIS 3 

/ Volete provare le eccezionali qualità 

di questo potente programma ? 

Richiedeteci una copia di "PROVA OMNIS 3" a£. 118.000 
Iva e spedizione compresa. Riceverete il programma originale 
(limitato a 50 records) con un esauriente manuale. 
L'importo verrà rimborsato in caso di acquisto di "OMNIS 3". 

OMNIS 3 é disponibile presso i migliori APPLE CENTER 
Distribuito ed assistito in esclusiva in tutta Italia dà: 


Computer. 


( Via^hiag£oni^^2^0^PIACENZA 0523/20626 J 










Shangai, 
un classico 
gioco 
orientale 
in una 
edizione 
con grafica 
a colori 
curatissima 
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Music Studio 
dell'Activision, 
con 45 strumenti 
digitalizzati 
e 15 effetti 
sonori speciali. 


Un illustrazione * 
creata con Deluxe 
Paint II delia 
Electronics Art, 
un diretto 
concorrrente di 
PaintWorks Plus. 


del sistema e la qualità dei risultati ot¬ 
tenibili. Il programma è in grado inol¬ 
tre di pilotare tastiere e sintetizzatori 
attraverso un'interfaccia MIDI. 

• Music Construction Set. Un 
altro interessante programma musi¬ 
cale è Music Construction Set. Si trat¬ 
ta di un best seller nel campo dei pro¬ 
grammi musicali: nelle varie versioni 
per IBM PC, Apple II, Amiga, ecc. c 
stato infatti venduto in più di 175.000 
esemplari negli Stati Uniti. Il pro¬ 
gramma è stato ulteriormente poten¬ 
ziato per sfruttare pienamente le pre¬ 
stazioni superiori dell'Apple IIGS in 
termini di grafica e suono, nonché la 
sua interfaccia utente particolarmen¬ 
te amichevole. Naturalmente il pro¬ 
gramma utilizza il chip musicale En- 
soniq e i relativi 64K di RAM dedica¬ 
ti contenuti alfintemo del GS, con ri¬ 
sultati veramente notevoli. Music 
Construction Set dispone di 15 stru¬ 
menti digitalizzati (sassofono, chitar¬ 
ra, banjo, batteria, ecc.) in modo da 
produrre un suono che per qualità e 
realismo risulta impareggiabile da 
qualsiasi altro computer sul mercato. 
E supportata inoltre l'interfaccia MI¬ 
DI . Con l'utilizzo della scheda stere- 
oSuperSonic della MDIdeas è possi¬ 
bile ascoltare in stereofonia la musica 
composta, e collegare il GS a un qua¬ 
lunque impianto di amplificazione. Il 
programma supporta anche la grafica 
in alta risoluzione, in maniera da mo¬ 
strare con chiarezza la composizione 
scritta, ed è inoltre in grado di stampa¬ 
re il tutto sotto forma di spartito. 




• Giochi. Un ultimo cenno va ri¬ 
servato ai giochi, che costituiscono 
un piatto forte per il GS, grazie alle 
colite considerazioni relative al suo¬ 
no e alla grafica. Tass Times in Tone- 
town è un’avventura grafica partico¬ 
larmente originale e divertente, che 
porta il giocatore in un mondo alieno 
pieno di situazioni strane e un po' as¬ 
surde, in compagnia di un cane gior¬ 
nalista. Shangai è una versione com¬ 
puterizzata del notissimo gioco cine¬ 
se, che richiede pazienza e concentra¬ 
zione per essere affrontato con suc¬ 
cesso. The Bard’s Tale è la trascrizio¬ 
ne per il GS di un gioco già molto no¬ 
to su Apple II e altri computer: si trat¬ 
ta di una classica avventura, in linea 
con le migliori tradizioni del genere 
magico fantastico, con ottimi disegni 
e musiche digitalizzate. 

Stefano Minotto 


The Bard's Tale, un avvincente 

adventure grafico già campione di vendita sull'Apple II. 




















IBM e MAC 


Per la prima volta insieme MS Dos e AppleTalk, grazie a Tops, 
un programma per la gestione delle reti locali miste, in grado 
di convertire i dati fra i due sistemi operativi. 

Quali sono le possibilità offerte da Tops e quali sono i suoi limiti? 


Naturalmente 
su rete Tops 



soa J °J XNlHd[ Sciai 


stemi. Senza false modestie TOPS è 
l'acronimo di Trascendental Opera- 
ting System, sistema operativo tra¬ 
scendentale, e forse qualche utente fi¬ 
nirà col sospettare che ci sia qualcosa 
di veramente soprannaturale sui di¬ 
schetti di Tops... 

Premiato come 
prodotto dell'anno 
dalla rivista ameri- m 

cana PC Magazine, 

Tops è il primo pro¬ 
gramma per gestire 
una rete locale mi¬ 
sta IBM/Apple via 
AppleTalk, in grado 


di effettuare conversioni di formato 
sui dati creati dai rispettivi sistemi. E- 
siste in due versioni: quella per Mac è 
composta da un semplice dischetto 
(con manuali relativi), quella per 
IBM comprende anche una scheda da 
inserire in uno degli slot disponibili. 


TOPS 

forthe 


Ma« 


c *ntosh 




Si dice che ci sia sempre una prima 
volta, ma in questo caso ce n'è più di 
una. C'è il primo prodotto per MS Dos 
che appare con un certo rilievo su Ap¬ 
plicando , la prima volta che si apre 
con Excel un documénto di Lotus 1- 
2-3, ci sarà la prima volta che modifi¬ 
cherete con Word su Mac un testo 
Word scritto con il PC e lo stampere¬ 
te da un PC IBM sulla LaserWriter, e 
anche la prima revisione di un file da¬ 
ti di Omnis 3 con il DBase III... 

Questo succede perché MS Dos e 
Macintosh sono più vicini grazie alla 
Centram System, che presenta Tops, 
il primo efficiente ponte tra i due si¬ 


La scheda è il passaporto per la rete 
AppleTalk, e fornisce al calcolatore 
MS Dos la possibilità di scambiare 
dati con il protocollo Apple. 

Più che una conversione 

Non siamo di fronte a un sistema di 
conversione! Tops non è un semplice 
programma che converte tout court 
qualche file ASCII, ma una completa 
procedura di comunicazione che può 
gestire una rete locale di soli PC o 
compatibili, di soli Macintosh o una 
rete mista con entrambi i sistemi. 

Ogni computer in rete può rendere 
disponibili a tutti gli altri calcolatori 
una o più sub directory (o cartellette, 
sul Mac) da cui ogni utente può indif¬ 
ferentemente prelevare, aggiungere o 
aggiornare dati. Entriamo ora nei det¬ 
tagli.- 

Tops lavora con qualsiasi Mac, dal 
512 K in su, con il PC XT, AT e com¬ 
patibili e in un futuro prossimo anche 
con i sistemi Unix. E' un vero file ser¬ 
ver che lavora a livello software (la 
parte hardware sul PC ha il solo sco¬ 
po di rendere disponibile in MS Dos 
un connettore per l'AppleTalk), che 


permette di rendere pubbliche, cioè 
accessibili a tutti coloro che sono in 
rete, qualsiasi struttura di file, cartel¬ 
lette, directory, anche in formato 
HFS, e persino eventuali RAM Disk. 

L'uso è trasparente, sul PC ogni vo¬ 
lume pubblico viene visto come un 
disk drive aggiuntivo (per esempio 
D: E:) a cui accedere regolarmente 
(COPY E:DATIWORD C:), mentre 
sul Mac i file pubblici vengono visti 
come normali icone-disco contrasse¬ 
gnate dal simbolino Tops. Tops si na¬ 
sconde in memoria proprio sopra alle 
routine di gestione dell'AppleTalk e 
traduce in comandi MS Dos le istru¬ 
zioni impartite via mouse sul Mac e 
viceversa. 

La versione Mac, per chi ama i det¬ 
tagli tecnici, è composta da poco più 
di 18K di codice ripartito in due seg¬ 
menti. Il primo segmento (11K) si au- 
toinstalla al momento dell'accensio¬ 
ne del calcolatore, il resto del codice 
viene caricato solamente quando si 
rende pubblico un volume. Sul PC 
Tops è costituito da un file di 50K. 
Durante il funzionamento su entram¬ 
bi i sistemi Tops reclama una certa 



Il tipico box di dialogo di Tops che si ottiene direttamente dal me¬ 
nù mela. Agendo sulle due finestre si possono selezionare i termi¬ 
nali server in linea e aprire le subdirectory o le cartellette definite 
come pubbliche per accedere ai file. 



Schematicamente la struttura di una rete Tops. La prima icona, a 
quadrifoglio, è il simbolo della rete, che comprende più stazioni (i 
computer in linea). Ogni stazione può avere diversi volumi (unità di¬ 
sco) pubblici, a loro volta divisi in subdirectory o cartellette che 
contengono i dati. 


porzione di memoria, difficilmente 
valutabile poiché varia in funzione 
delle applicazioni e delle operazioni 
che si intraprendono, apparentemen¬ 
te inferiore a 120K. 

Tops è una vera rete distribuita in 
cui ogni utente può lavorare come 
server o come user, in altre parole 
chiunque può avere sul proprio disco 
fisso dati spartiti con gli altri operato¬ 
ri in rete e contemporaneamente può 
accedere ai dati di proprietà di altri u- 
tenti. 

S ul Mac ogni file può essere protet¬ 
to da una password, così come è pos¬ 
sibile rendere dei file accessibili solo 
per la lettura, oppure creare file ac¬ 
cessibili da tutti gli utenti ma aggior¬ 
nabili solo da una persona, o file mo¬ 
dificabili da tutti gli utenti. Chi lavo¬ 
ra con un PC può aprire volumi pub¬ 
blici di sola lettura o di lettura/scrittu¬ 
ra. 

Installazione e manuali 

Purtroppo anche in questo caso i 
manuali per l'installazione non ren¬ 
dono piena giustizia al prodotto, va 
però ammesso che l'inserimento del¬ 
la scheda sul PC va eseguito da perso¬ 
nale competente e le informazioni 
hanno come destinatario un addetto ai 
lavori. 

Una serie di micro switch va rego¬ 
lata seguendo le indicazioni, per con¬ 
figurare i parametri di trasmissione. 
SullTBM XT che abbiamo utilizzato 
per questa prova non c'è stato bisogno 
di variare la selezione iniziale. 

Per l'MS Dos è incluso nel disco il 
programma Instali che si preoccupa 
di tutto: crea persino i file CON¬ 
FIG.SYS (solo se lo richiedete), e 
AUTOEXEC.BAT necessari alla 
partenza del Tops. 

Sul Mac è ancora più semplice, il 
disco fornito comprende un installer 
che aggiunge Tops come accessorio 
di scrivania nel menù mela. Ovvia¬ 
mente dovete contare prima quanti 
accessori sono già installati, e rimuo¬ 
verne uno se siete al limite. 

Buona la funzione di Help sul PC 
(in inglese!) che passo per passo gui¬ 
da l'utente nelle varie funzioni di pub¬ 
blicazione e condivisione di volumi, 
ma non aspettatevi nemmeno per un 
istante di trovare (come del resto per 
ogni altro programma) la stessa sem¬ 
plicità di utilizzo del Macintosh... 

Per un utilizzatore inesperto forse 
l'attivazione e la classificazione ini¬ 
ziale dei vari volumi è un po’ com- 



































Elenco delle directory disponibili 


plessa e toccherà agli addetti escogi¬ 
tare qualche procedura batch per au¬ 
tomatizzare la sequenza di comandi. 

Chi lavora sul Mac deve solo sce¬ 
gliere la voce Tops nel menù mela e 
seguire il box di dialogo, ricco di 
commenti, per svolgere la funzione a- 
naloga. 

Abbiamo eseguito qualche esperi¬ 
mento su strada, con diversi risultati. 
Tops funziona, e velocemente, nei 
singoli ambienti. E* più veloce nel tra¬ 
sferimento rispetto al MacServe, di 
cui abbiamo parlato negli ultipii nu¬ 
meri. Non costringe a vincolanti ri- 
partizioni dei dischi fissi, ma d'altro 
canto perde la capacità del MacServe 
di uno spool sulle stampanti seriali. 

Anche in ambiente solo MS Dos 
brilla per velocità, circa 800.000 bit al 
secondo, che scendono a 230.000 in 
ambiente misto Mac/PC. 

Lavorando con una rete mista ab¬ 
biamo avuto le stesse impressioni po¬ 
sitive per quanto riguarda la velocità: 
accedere a un file Excel parcheggiato 
sul disco fisso di un AT compatibile 
remoto è persino più rapido che acce¬ 
dere allo stesso file registrato su un 
HD-20 non SCSI. 

Abbiamo salvato dati Word sul- 
l'IBM e viceversa, abbiamo pastic¬ 
ciato con diversi programmi giun¬ 
gendo all'ovvia conclusione che di 
trascendentale c'è poco, perché Tops 
non fa di tutto. 

Cosa può fare Tops 

Lo scambio di dati è funzionale al 
100% nei programmi che lo contem¬ 
plano. Excel parla la stessa lingua di 
Lotus 1-2-3 e lo abbiamo verificato 
anche in situazioni critiche, e lo stes¬ 
so si può dire di Word 3.0 nelle ver¬ 
sioni PC e Mac. Le altre compatibili¬ 
tà totali includono i due PageMaker 
(PC, Mac), gli idea-processor More e 
Ready! (PC), il nuovissimo Illustra¬ 
to presentato su questo numero di 
Applicando con il PageMaker PC, 
MicroPlanner, e sono preventivate 
anche tra DBase III (quando arriverà 
la versione Mac), tra DBase III e Om- 
nis, WordPerfect. 

Per gli altri esiste una compatibili¬ 
tà pratica per i dati in forma text-only. 
MS File, per esempio, può creare un 
database leggibile da GWBasic o 
BASICA, a patto di conoscere l'orga¬ 
nizzazione dei record. 

In pratica le software house che 
producono programmi nei due for¬ 
mati Mac/PC si sono già cautelate o lo 
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TEST 
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C: 



MORE 


MENU INSTRUCTIONS 

Select a directory using thè space bar, up arrow, down arrow 


or first letter of thè directory. 

<F1>- List thè sub-directories of a directory. 

<ENTER>- Publish a directory. 

<ESCAPE>- Return to thè previous window. <CNTRL Q>- Exit to DOS. 

<PGDN>- next page 


Con unPC Ibm, Olivetti, o compatibile, si utilizza un apposito pro¬ 
gramma per installare la rete e per rendere disponibili agli altri 
utenti i singoli file, le subdirectory o interi disk drive. Qui sopra 
un'immagine dal programma di installazione: nella finestra sulla 
destra compare l'elenco delle directory da pubblicare. 


faranno in un futuro immediato per 
garantire la trasportabilità dei dati fra 
i sistemi. Un esempio significativo è 
quello della Blyth, creatrice di Omnis 
3, che ha tempestivamente annuncia¬ 
to la realizzazione di Omnis Tops, 
che funzionerà a braccetto con la rete 
Tops consentendo l'accesso contem¬ 
poraneo ai dati per 32 utenti, indiffe¬ 
rentemente dal sistema operativo. 

Promosso a pieni voti, in questo ca¬ 
so. La semplicità di uso sul Mac lo 
rende prezioso in un ambiente misto, 
e chi è già esperto su un calcolatore 
MS Dos non dovrebbe trovare troppo 
difficoltosa la gestione, anzi. 

Agli utenti PC Tops farà ancora più 
gola poiché entrare nell'esclusivo 
club AppleTalk offre loro anche la 
possibilità di stampare con la Laser¬ 
Writer. 

TPrint è un pacchetto software op¬ 
zionale che permette di tradurre in 
PostScript (il linguaggio della Laser¬ 
Writer)^ comandi di stampa del PC 
IBM e di inviarli alla stampante laser, 
con una serie di interessanti opzioni. 
Molto valida la possibilità per quanto 
riguarda il DeskTop Publishing, con¬ 
siderando che Tops esercita anche u- 
na funzione di filtro per quanto ri¬ 
guarda il trasferimento dei file di te¬ 
sto da PC e Mac, rimuovendo tutti i 
caratteri di controllo e i simboli non- 
ASCII (accenti inclusi, purtroppo) 
dai testi travasati. 


La funzione è escludibile nel caso 
si desideri trasferire file formattati o 
non di solo testo. 

Cosa non fa Tops 

Sul Mac bisogna fare molta atten¬ 
zione alle cartellette definite di sola 
lettura e non aggiornabili. Molti, 
troppi, programmi hanno l'abitudine 
di creare file temporanei di lavoro, e 
si rifiutano di funzionare se non pos¬ 
sono farlo. Abbiamo provato senza 
successo Filemaker Plus, Word, 
MacPaint, MacDraw, Switcher, Mo¬ 
re; mentre funzionano in ambiente di 
sola lettura MS File, Reflex, Excel, 
Omnis 3. L'ostacolo si supera defi¬ 
nendo completamente accessibile la 
cartelletta che li contiene, un peccato 
veniale insomma. 

Più critico l'uso con i programmi 
che modificano impropriamente i re- 
source file: mai usare Font Mover, o 
Copy II Mac sui volumi pubblici; la¬ 
vorate su dischetti o lanciateli prima 
di montare e pubblicare i relativi vo¬ 
lumi. 

Tops, inoltre, non fa miracoli. Pote¬ 
te sì parcheggiare programmi Mac 
(tutti quelli citati e altri non protetti) 
sull'hard disk di un PC, e potete met¬ 
tere sull'HD del Mac i programmi 
dell'IBM, ma come è ovvio non potre¬ 
te mai eseguire un programma IBM 
sul Mac o viceversa. 

Ricordate che Tops non è in grado 
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S e il vostro Mac non è in grado 
di realizzare questi grafici, 
comprategli Cricket Graph... 




Cricket Graph 


Tutte le necessità di rappresentazione grafica sia per uso scientifico o 
gestionale sono soddisfatte da Cricket Graph. E' possibile creare ben 12 ti¬ 
pi di grafici diversi, rivoluzionando il modo secondo cui vengono rappre¬ 
sentati I dati mediante l'aggiunta di effetti tridimensionali e l'uso di colori. 
E' inoltre possibile controllare rimpaginazione realizzando rappresenta¬ 
zioni di grande effetto visivo. 

Cricket Graph permette anche di ottenere curve di regressione, grafici 
a 3D con effetto di profondità. Si possono gestire sino a 2000 punti per se¬ 
rie. E' anche possibile eseguire semplici trasformazioni matematiche 
(dalle moltiplicazioni alle derivate), nonché ottenere ordinamenti, rag¬ 
gruppamenti di dati, operazioni dì "smooth" e interpolazioni. 

Trasferimenti di dati 

Cricket Graph permette di impostare i dati in righe e colonne, come u- 
no spreadsheet, o importare dati In formato SILK (Multiplan, Excel, Omnis 
3) o da file di testo (MacWrite o Microsoft Word); permette inoltre dì im¬ 
portare dati da StatWorks; anche da Jaww o altre applicazioni tramite ia 
clipboard. E' pure possibile esportare i grafici elaborati in formato PICT 
permettendo di modificarli direttamente con Mac Draw, Mac Draft o Cric¬ 
ket Draw. Switcher viene fornito assieme al programma. 

Stampa a colori 

Cricket Graph permette di scegliere tra 8 colori. La stampa a colori è 
supportata sia per la Image Writer II, che per I plotter Apple, Hewlett Pac¬ 
kard 7470A e 7475A. MacWrite e Word possono anche essere usati per 
stampare grafici importati a colori. 


Distribuito in esclusiva da: 

Corso Italia 149 - 34170 Gorizia - Telefono 0481/520343 



Disponibile negli Apple Center o per corrispondenza 

in versione italiana 


Configurazione: Prezzo: 

Macintosh 512/800, Plus, SE, II. 390.000 lire + iva. 



di evitare i sistemi di protezione dal¬ 
la copia. Se salvate un programma 
copy protected in un volume pubbli¬ 
co (ammesso che ci riusciate) vedre¬ 
te sempre comparire la scritta "Inseri¬ 
sci il disco master", o peggio non ve¬ 
drete nulla perché il sistema è caduto. 
Ogni utente deve lavorare con la sua 
copia personale autorizzata, e questo 
è un vero peccato, non attribuibile al¬ 
la Centram. E’ irrealizzabile di conse¬ 
guenza un parcheggio centralizzato 
per i programmi, magari quelli di uso 
poco frequente, da cui i singoli uten¬ 
ti possono pescare momentaneamen¬ 
te ciò che serve. Se i programmi però 
non sono protetti... 

Conclusioni 

Premi meritati per un sistema inno¬ 
vativo e affidabile. Abbiamo provato 
a scollegare o a spegnere un calcola¬ 
tore in rete ottenendo semplicemente 
il messaggio "Volume non disponibi¬ 
le attualmente" quando invocato da 
un altro cliente, e abbiamo felicemen¬ 
te ritrovato i dati alla riaccensione, 
senza drammi. I dati fomiti dalla ca¬ 
sa indicano un massimo di 32 utenti in 
rete, con dieci volumi pubblici per 
cliente, e già conosciamo i limiti del- 
l'AppleTalk di 300 metri di cavo (e- 
stendibili a 900 metri con PhoneNet). 

Tops Mac costa 250.000 lire più 
iva, la versione PC costa 730.000; 
l'opzione Tops Print per la stampa su 
LaserWriter da PC costa 320.000 e 
l'espansione Tops Repeater che porta 
il numero delle macchine in rete da 32 
a 254 costa 320.000. 

Forse il prezzo assoluto di Tops 
può sembrare un po’ elevato (ogni u- 
tente deve avere un proprio dischetto, 
differente da quello degli altri utenti 
in rete, di cui si verifica il numero di 
serie a ogni accensione), ma va tenu¬ 
ta presente nella versione PC la pre¬ 
senza della scheda inclusa nella con¬ 
fezione, e vanno ricordate le possibi¬ 
lità operative: ogni calcolatore con 
Tops è contemporaneamente server e 
utente, non è necessario un computer 
dedicato unicamente alla gestione 
della rete; gli hard disk condivisi non 
devono utilizzare particolari riparti¬ 
zioni; gli utenti PC con un leggero so¬ 
vrapprezzo per il Tops Print possono 
guadagnare l'accesso alla LaserWri¬ 
ter. Tutti i prodotti della linea Tops, 
vengono distribuiti in Italia dalla Del¬ 
ta, via Morazzone 8, Varese, telefono 
0332/236336. 

Mario Pettengki 












































































Anche per l'ultimo nato della serie Apple II iniziano ad arrivare 
nel nostro paese interessanti prodotti hardware e non, 
per sfruttare al meglio le capacità nascoste di questo 
potente personal computer. Ecco cosa si può acquistare. 

Le novità 
per l’ultima mela 


Uno dei problemi che invariabil¬ 
mente si presenta ai possessori di un 
computer appena apparso sul merca¬ 
to riguarda l’affannosa ricerca di soft¬ 
ware adatto a mettere in pieno risalto 
le potenzialità della macchina. Spes¬ 
so bisogna attendere parecchi mesi 
prima che gli sforzi delle software 
house, anche se molto efficienti e or¬ 
ganizzate, possano tradursi in risulta¬ 
ti tangibili. Questa situazione è dovu¬ 
ta fra l'altro alle difficoltà crescenti 
nello sviluppare sofisticati prodotti 
software che, essendo caratterizzati 
da un’elevata facilità d'uso e da una 
grande versatilità operativa, risultano 
proprio per questo più difficili ed ela¬ 
borati da mettere a punto. E’ necessar 
rio inoltre attendere che si rendano di¬ 
sponibili i linguaggi di programma¬ 
zione e gli strumenti di sviluppo ne¬ 
cessari, che a loro volta non sempre 
vengono fomiti dalla casa costruttri¬ 
ce o da produttori indipendenti con¬ 
temporaneamente all'uscita del nuo¬ 
vo computer. 

Sotto questo profilo l’Apple IIGS si 
è trovato senza dubbio avvantaggia¬ 
to, potendo immediatamente contare 
sul corredo software praticamente il¬ 
limitato del vecchio Apple II, col qua¬ 
le risulta quasi totalmente compatibi¬ 
le. E anche vero comunque che un 
nuovo acquirente di Apple IIGS, o a 
maggior ragione un possessore di Ap¬ 
ple Ile o Ile che decide di passare al 
modello più recente, difficilmente si 
accontenta di programmi che non 
sfruttano in pieno le capacità della 
macchina, specialmente per quanto 
riguarda la grafica e il suono. 

La situazione relativa al software e- 
spressamente scritto per il GS non è in 
questo momento particolarmente en¬ 
tusiasmante, non tanto sotto l'aspetto 


qualitativo, quanto sotto quello quan¬ 
titativo: esistono infatti programmi di 
ottima fattura e notevole efficacia, 
ma il loro numero complessivo è piut¬ 
tosto ridotto. La mancata disponibili¬ 
tà di un sistema operativo definitivo 
(l'atteso ProDosló), e la carenza di 
appropriati tool di sviluppo, indub¬ 
biamente non facilitano il compito 
delle software house che hanno deci¬ 
so di impegnarsi su Apple IIGS. Mol¬ 
ti nuovi prodotti sono comunque in 
fase avanzata di preparazione, e do¬ 
vrebbero vedere la luce nel giro di po¬ 
chi mesi. Analizziamo dunque il ma¬ 
teriale attualmente disponibile, con 
una panoramica che abbraccia quasi 
tutti i pacchetti effettivamente reperi¬ 
bili. 

• PaintWorks Plus (GS Paint). 
PaintWorks Plus è stato il primo pro¬ 
gramma disponibile per Apple IIGS. 


E' commercializzato negli Stati Uni¬ 
ti dalla Activision, una delle più 
potenti e affermate software house a- 
mericane, già nota per giochi, pro¬ 
grammi grafici, didattici ed educativi 
su tutti i più diffusi personal compu¬ 
ter. PaintWorks non è solamente, co¬ 
me il nome stesso potrebbe far pensa¬ 
re, un sofisticato programma grafico 
in grado di utilizzare le eccellenti ca¬ 
pacità del GS, ma può anche effettua¬ 
re animazioni a partire dalle immagi¬ 
ni prodotte. PaintWorks Plus somi¬ 
glia notevolmente a MacPaint su Ma¬ 
cintosh: alcune diversità sono riscon¬ 
trabili a livello di barra dei menù e na¬ 
turalmente per raggiunta del colore. 

A proposito di colori, il programma 
può usarne sedici all'interno dello 
stesso disegno, scelti in una palette di 
4.096. Per disegnare si ha a disposi¬ 
zione un set di strumenti sulla sinistra 
del video, identici come già accenna- 
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lo a quelli di MacPaint, che consento¬ 
no di tracciare grafi a mano libera, di 
tirare linee diritte o creare figure geo¬ 
metriche, di selezionare e spostare u- 
na parte della figura, di riempire e co¬ 
lorare poligoni, di cancellare una par¬ 
te dell’elaborato. Scegliendo l'icona 
che rappresenta il pennello, si posso¬ 
no scegliere varie forme e grandezze 
di tratto, mentre la bomboletta spray 
sparge colore in maniera discontinua. 
Esistono anche opzioni per spostarsi 
aH'interno del foglio di lavoro, per in¬ 


grandire una figura in modo da lavo¬ 
rare sui dettagli minuti, e per aggiun¬ 
gere testo al grafico, scegliendo fra un 
buon numero di font regolabili in sti¬ 
le e dimensione. S ulla parte bassa del¬ 
lo schermo è invece disponibile una 
varietà di pattern, ossia di fondini: ol¬ 
tre che scegliere il colore, l’utente può 
crearne di nuovi in modo da risolvere 
le sue esigenze particolari. Vale la pe¬ 
na di segnalare la capacità di 
PaintWorks Plus di memorizzare la 
palette di colori con cui è stato creato 


un disegno in modo da consentire 
modifiche cromatiche senza alterare 
la configurazione iniziale. 

PaintWorks Plus è disponibile an¬ 
che in versione italiana, sotto il nome 
di GS Paint. 

• Deluxe Paint II. Un altro pro¬ 
gramma di disegno è Deluxe Paint II, 
apparso recentemente a opera di E- 
lectronic Arts. Più sofisticato e com¬ 
pleto di PaintWorks Plus, supporta un 
note vole numero di opzioni che lo se- 


Questo è il nuovo hardware 


Sono numerose le schede e le espansioni hardware dispo¬ 
nibili per Apple IIGS; molte sono particolarmente indicate 
per valorizzare le caratteristiche peculiari della macchina in 
fatto di grafica e suono. Vediamone brevemente alcune. 

• OctoRam. Si tratta di una scheda di espansione di me¬ 

moria RAM, capace di supportare fino ad un massimo di 8 
Megabyte. Utilizza i SIMM, ossia i moduli RAM contenen¬ 
ti 8 chip da 256 Kbit (disponibili ora anche dal Megabit), a- 
naloghi a quelli usati nel Macintosh SE o nel nuovo Macin¬ 
tosh II. La scheda viene fornita nella versione base con 256 
Kbyte di memoria, ma la configurazione più comune e con¬ 
veniente e quella con 2 Megabyte. La disponibilità di un si¬ 
mile ammontare di RAM può dimostrarsi estremamente uti¬ 
le agli utenti di programmi come AppleWorks (versione 1.4 
o 2.0) o Vip Professional, che potranno finalmente gestire da¬ 
tabase o spreadsheet di grandi dimensioni, e agli utilizzato- 
ri di sofisticati programmi grafici e musicali (ad esempio De¬ 
luxe Paint II o Music Studio), che generano file piuttosto in¬ 
gombranti. Le musiche digitalizzate, in particolare, necessi¬ 
tano di spazi elevati per poter essere utilizzate adeguatamen¬ 
te. _* 

• OctoRam ESP. Si tratta di una particolare scheda che, 
grazie alle sue caratteristiche, consente di eliminare drastica¬ 
mente tutte le attese dovute a operazioni di accesso a disco. 
La OctoRam ESP viene infatti fornita con 128KdiRAM sta¬ 
tica espandibili fino a 512K, ed è in grado di comportarsi co¬ 
me un RAM disk non volatile, essendo dotata di una batteria 
al nichel-cadmio con 10 anni di autonomia. Per utilizzarla, è 
sufficiente trasferirvi i programmi o i file dati di uso più fre¬ 
quente, operando esattamente come per copiare su un di¬ 
schetto. A questo punto sarà possibile lanciare un’applicazio¬ 
ne direttamente dalla memoria della scheda, con un incre¬ 
mento di velocità di circa dieci volte rispetto al caricamento 
da disco. Per esempio, il tempo necessario per lanciare Ap¬ 
pleWorks è del 850% inferiore in confronto a quello richie¬ 
sto partendo da un disco da 3 pollici e 1/2, e del 930% infe¬ 
riore considerando un dischetto da 5 pollici e 1/4, risultando 
pari a un secondo e 1/2. È possibile addirittura eseguire il boot 
(ossia la partenza alfatto dell'accensione) direttamente con 
un programma immagazzinato nella OctoRam ESP, poiché 
come già detto le applicazioni rimangono in memoria anche 
se il computer viene spento. È in pratica come se si dispones¬ 
se di alcune ROM contenenti il materiale di più frequente u- 
tilizzo, con renorme vantaggio di poter cancellare, spostare 
o modificare le applicazioni in qualunque momento, ed ov¬ 
viamente senza la necessità di disporre di un programmato- 
re di Eprom. La scheda va usata in combinazione con Octo¬ 
Ram. 

• SuperSonic Stereo. Questa scheda ha la capacità di 


migliorare sensibilmente la resa sonora di un Apple IIGS, 
mettendone in evidenza l'uscita stereofonica. È sufficiente 
collegare alla scheda due casse (anche non amplificate), le 
normali cuffie del walkman, o rimpianto stereo di casa, per ot¬ 
tenere risultati musicali sorprendenti e ascoltare un suono di 
altissimo livello. Si interfaccia direttamente al chip musicale 
Ensoniq dedicato che si trova all'interno dell'Apple IIGS, e in 
particolare, se utilizzata con programmi come Music Studio 
o Music Construction Set, consente di valorizzare notevol¬ 
mente il livello delle composizioni, a un livello che appros¬ 
sima quello raggiungibile con un compact disk. 

• SuperSonic Digitizer. Si tratta di un digitalizzatore 
audio da usare congiuntamente alla scheda SuperSonic Ste¬ 
reo. Permette di digitalizzare, salvare su disco ed eventual¬ 
mente modificare e ritoccare praticamente qualunque tipo di 
suono: musica, voci, effetti di ogni genere, ecc. La circuita¬ 
zione impiegata garantisce un bassissimo livello di distorsio¬ 
ne e un elevato livello qualitativo. I suoni digitalizzati posso¬ 
no essere impiegati con programmi musicali, oppure inseriti 
in applicazioni specificamente sviluppate dall'utente. Una so¬ 
la avvertenza: per operare su brani di una certa lunghezza è 
necessario disporre di elevate quantità di memoria, sia RAM 
sia di massa, quest’ultima per il salvataggio del pezzo elabo¬ 
rato. 

• AST Vision PIus. Anche questo è un digitalizzatore, 
ma per quanto riguarda le immagini video: consente infatti di 
trasformare un input da telecamera o videoregistratore in una 
figura che può essere facilmente gestita, modificata e stampa¬ 
ta con programmi grafici come PaintWorks Plus o Deluxe 
Paint II. Si può decidere se ottenere un'immagine monocro¬ 
matica, oppure a 16 colori scegliendo da una palette di 4096. 
Come già accennato, le immagini possono essere utilizzate 
per le più svariate applicazioni, dalla computer art al desktop 
publishing. L'unico problema, che sarà superato entro breve 
tempo, è dato dalla disponibilità del sistema solamente nello 
standard video americano NTSC, incompatibile col PAL eu¬ 
ropeo. La versione PAL è attesa per la fine dell'estate. 

Le schede OctoRam, OctoRam ESP, SuperSonic Stereo e 
SuperSonic Digitizer sono importate in Italia da Hi-Tech sas, 
Riviera Tiso da Camposampiero 26, 35122 Padova, tei. 049/ 
8750398.1 prezzi sono: OctoRam 1 Mb di Ram, L. 899.000; 
OctoRAM 2 Mb di Ram, L. 1.399.000; OctoRam ESP 128K 
Ram, L.499.000; SuperSonic Stereo L. 199.000; SuperSonic 
Digitizer, L. 199.000 (tutti i prezzi si intendono + Iva). 

Informazioni riguardo ad AST Vision Plus vanno richieste 
a: AST Europe Ltd, AST House,Goat Warf, Brentford Mid- 
dx. TW8 0BA, Inghilterra, Tel. 01-840-7200. Il prezzo negli 
Stati Uniti si aggira attorno ai 300 dollari. 
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Dove trovarli 

Reperire programmi per Apple IIGS non è semplice nemmeno negli Stati U- 
niti: molto spesso infatti anche nei negozi specializzati di oltreoceano manca¬ 
no certi pacchetti, o in ogni caso è assai difficile trovare un assortimento com¬ 
pleto. La situazione non è di conseguenza certamente migliore in Italia, dove in 
generale sono assai pochi gli operatori che dimostrano spiccata sensibilità nel 
campo del software, sia sotto il profilo divulgativo che commerciale. 

E' quindi da tenere presente l’iniziativa della Hi-Tech, una società di Pado¬ 
va, che pubblica periodicamente una newsletter informativa sul software del GS, 
inviata gratuitamente a tutti gli interessati che ne fanno richiesta, e tiene a ca¬ 
talogo un buon numero di prodotti, con particolare riguardo a quelli software. 
Alcuni programmi sono distribuiti anche in versione italianizzata. Riportiamo 
di seguito alcuni prezzi: 


DeLuxe Paint II 

L. 269.000 

GraphicWriter (italiano) 

L. 349.000 

Hacker II 

L. 129.000 

Kidstime II 

L. 129.000 

Multiscribe 

L. 269.000 

Music Construction Set 

L. 139.000 

Shangai 

L. 129.000 

Tass Times 

L. 129.000 

The Bard’s Tale 

L. 129.000 

The Music Studio 

L. 219.000 

TML Pascal 

L. 339.000 

TML Pascal + Libraries 

L. 399.000 

TopDraw 

L. 269.000 

Visualizer (italiano) 

L. 269.000 

Vip Professional 

L. 699.000 

Word Perfect 

L. 499.000 


Per ulteriori informazioni rivolgersi a: Hi-Tech sas, Riviera Tiso da 
Camposampiero 26, 35122 Padova, tel.049/8750398. 


gnalano come uno dei pacchetti più 
interessanti in assoluto fra quelli svi¬ 
luppati per Apple IIGS. Già disponi¬ 
bile in versione per Commodore A- 
miga, è stato votato negli Stati Uniti 
come miglior programma grafico per 
il 1986. Abbastanza semplice nell’u¬ 
so, tanto da poter essere adibito senza 
problemi ad attività hobbistiche e ca¬ 
salinghe, si rivela sufficientemente 
potente da soddisfare anche le esigen¬ 
ze di un’utenza professionale. Sfrutta 
in pieno le potenzialità grafiche di 
Apple IIGS, e grazie all’utilizzo di 
tecniche particolarmente raffinate, 
come quella nota sotto il nome di Di- 
thering, permette di ottenere risultati 
veramente significativi. Essa consi¬ 
ste nel visualizzare una determinata 
tinta utilizzando due punti ravvicina¬ 
ti di sfumature cromatiche diverse, 
anziché un solo punto del colore de¬ 
siderato. In questo modo, per esem¬ 
pio, si può ottenere il violetto affian¬ 
cando un pixel rosso a uno blu, l'aran¬ 
cione a un punto giallo e uno rosso, e 
così via. Si può lavorare su due dise¬ 
gni contemporaneamente, passando 
istantaneamente dall'uno all'altro; le 
figure possono essere manipolate con 
facilità, modificate in dimensione, 
ruotate, deformate e stirate; è possibi¬ 
le riempire aree con fondini di qua¬ 
lunque tipo o colore, anche in tonali¬ 
tà sfumate; sono disponibili funzioni 
di zoom, che consentono di lavorare 
fino a livello di singolo pixel, e di an- 
ti-aliasing, in modo da creare superfi- 
ci curve uniformi. Con il comando 
Perspective, un oggetto bidimensio¬ 
nale viene convertito istantaneamen¬ 
te in 3D. Assieme al programma vie¬ 
ne fornita una libreria di disegni già 
pronti, di notevole effetto. Deluxe 
Paint II utilizza sia la la grafica 
320x200 punti, sia quella a 640x200. 
Richiede almeno 768K di memoria 
per girare. 

• Visualizer. Anche Visualizer è 
un programma di disegno, comunque 
sostanzialmente diverso dai due pre¬ 
cedenti: si occupa infatti di grafica 
commerciale. Sviluppato in due ver¬ 
sioni distinte per Apple Ile o Ile e per 
Apple IIGS, è in grado di creare gra¬ 
fici a partire da dati inseriti diretta- 
mente, oppure leggendo i file dello 
spreadsheet di AppleWorks, o quelli 
di formato standard DIF (VisiCalc, 
ecc.). E possibile in ogni caso modi¬ 
ficare se necessario i dati dopo che so¬ 
no stati caricati. L’utente dispone di 


un'ampia scelta fra 10 tipi diversi di 
grafici: a torta, a linee, a punti, a bar¬ 
re, ecc. In particolare, per quanto ri¬ 
guarda i grafici a torta, è possibile e- 
strarre ed evidenziare una porzione 
del grafico stesso, per far risaltare in 
modo speciale un certo dato. Signifi¬ 
cativa la possibilità di ottenere visio¬ 
ni tridimensionali di molti elaborati, 
di notevole impatto visivo. Il tutto 
viene visualizzato in super alta riso¬ 
luzione (640x400 pixel). Visualizer 
consente inoltre di creare e posiziona¬ 
re testi in qualunque zona dello scher¬ 
mo, di aggiungere puntatori per met¬ 
tere in evidenza parti deirimmagine, 
di utilizzare oltre 130 diversi colori, 
di usare come sfondo disegni svilup¬ 
pati con programmi come GSPaint, 
Deluxe Paint, ecc, sovrapponendovi i 
grafici. Gli assi X e Y vengono auto¬ 
maticamente scalati ed etichettati, se¬ 
condo parametri scelti dall’utente. Il 
programma supporta inoltre numero¬ 
se analisi statistiche effettuabili sui 
dati, come regressione, deviazione 
standard, ecc. Visualizer risulta parti¬ 
colarmente semplice e intuitivo da u- 
sare, sfruttando in pieno l'interfaccia 
utente tipica della macchina, con uti¬ 
lizzo di mouse, finestre, e menù pul- 
1-down. Richiede 512K di memoria e 
un drive da 3 pollici e 1/2; sono racco¬ 


mandati monitor a colori (ma può 
funzionare anche con il monocroma¬ 
tico), e stampante ImageWriter II, 
supportando la stampa a colori. L’ac¬ 
coppiata AppleWorks 2.0/Visuali- 
zer, soprattutto nel caso in cui si abbia 
la fortuna di possedere un GS con 
un'espansione di memoria di due Me¬ 
gabyte, e una scheda con RAM stati¬ 
che per immagazzinare indefinita¬ 
mente i programmi più usati e accele¬ 
rare le procedure di caricamento (sul 
tipo di quelle descritte in altra parte 
dell'articolo), è in grado di reggere a- 
deguatamente il confronto con i pro¬ 
grammi integrati più conclamati che 
girano su macchine MS-DOS. Da se¬ 
gnalare la disponibilità di una versio¬ 
ne del pacchetto con documentazione 
in lingua italiana. 

• Vip professional. Poiché sia¬ 
mo entrati nell'argomento relativo ai 
programmi integrati, è opportuno 
parlare di Vip Professional. Questo 
prodotto incorpora tutte le funzioni 
del notissimo Lotus 1-2-3, ed ècom- 
patibile con esso a livello di file gene¬ 
rati. E possibile scambiare dati anche 
con altri programmi in formato stan¬ 
dard ASCII, e convertire file di Ap¬ 
pleWorks attraverso un'apposita uti¬ 
lity. Lo spreadsheet rappresenta la 
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struttura portante di Vip Professio¬ 
nal. Può contare su massimo di 8192 
righe per 256 colonne, utilizzando 
apposite schede di espansione di me¬ 
moria, disponibili fino a un limite di 
8 Megabyte. Sono disponibili nume¬ 
rose funzioni logiche e matematiche, 
che consentono una buona flessibili¬ 
tà operativa. È possibile elaborare 
graficamente i dati contenuti nel fo¬ 
glio di lavoro, in modo da ottenere u- 
na rappresentazione più efficace e 
immediata. La scelta è articolata su 
cinque tipologie di grafici diversi (li¬ 
neari, a punti, a barre intere, a barre 
segmentate, a torta), visualizzabili a 
colori e in alta risoluzione. Sono di¬ 
sponibili inoltre alcune funzioni di 
data base e text processing, che risul¬ 
tano utili in molte occasioni, anche se 
rimangono per forza di cose un po'li¬ 
mitate. La notevole facilità d'uso do¬ 
vuta ai menù pull-down, alle barre di 
scorrimento per spostarsi attraverso il 
foglio di lavoro, e all'utilizzo del 
mouse per selezioni e comandi, resta 
comunque il punto di forza più signi¬ 
ficativo di questo programma, che 
supporta anche macroistruzioni, per 
aumentare la velocità operativa. Ri¬ 
chiede un Apple IIGS con almeno 
512K di memoria e un disk drive da 3 
pollici e 1/2. 

• Multiscribe. Con Multiscribe 
si entra nelfambito dei programmi di 
word processing, che risultano fra i 
più richiesti nel campo delle applica¬ 
zioni orizzontali. Multiscribe è pro¬ 
babilmente già noto ai possessori di 
Apple Ile e Ile, essendosi presentato 
come il primo word processor in gra¬ 
do di emulare su queste macchine le 
prestazioni caratteristiche di Macin¬ 
tosh, con utilizzo di mouse, menù 
pull-down, ecc. La versione per Ap¬ 
ple IIGS, puntualmente realizzata, 
sviluppa e perfeziona questa impo¬ 
stazione con risultati ovviamente di 
maggior livello, grazie alle potenzia¬ 
lità superiori del GS. Il programma 
sfrutta la grafica in alta risoluzione 
per la visualizzazione dei testi, utiliz¬ 
zando la tecnica del WYSIWYG 
(What You See Is What Y ou Get), os¬ 
sia mostrando sul video il documento 
esattamente come verrà poi stampa¬ 
to. Sono utilizzabili numerosi font, 
modificabili in stile (grassetto, 
corsivo, sottolineato, ombreggiato, 
ecc.), e dimensione. Sono supportati 
anche soprascritti e sottoscritti. Non 
mancano altre caratteristiche profes¬ 




sionali quali giustificazione del testo, 
spaziatura, marginatura, tabulatori, 
segnalazione di fine pagina. E’ possi¬ 
bile inoltre ricercare e sostituire una 
parola, o porzione di essa, in qualun¬ 
que parte del documento, e cancella¬ 
re, copiare o spostare una parte del te¬ 
sto con semplicità estrema, sia usan¬ 
do il mouse che i comandi da tastiera. 
Il pacchetto viene fornito completo di 
un esauriente manuale, che guida 
passo dopo passo all'apprendimento 
di tutte le funzioni anche l'utente più 
inesperto. Multiscribe richiede un 
Apple IIGS con 512K di memoria, 
monitor monocromatico o colore, e 
stampante ImageWriter I o IL 

• GraphicWriter. Di Gra- 
phicWriter abbiamo già parlato su 
Applicando. Viene definito come il 
primo programma di Desktop Publi- 
shing per Apple IIGS, e in effetti riu¬ 
nisce efficacemente all'interno dello 
stesso ambiente operativo capacità di 
disegno con modalità objectoriented, 
word processing e impaginazione. 
Ha già riscosso un notevole e merita¬ 
to successo, segnalandosi come 
un'applicazione particolarmente utile 
e innovativa. Una notizia interessan¬ 
te riguarda la disponibilità di una ver¬ 
sione in lingua italiana del pacchetto, 
che dovrebbe aumentarne ulterior¬ 
mente la popolarità. 

• TML Pascal. Nel panorama 
piuttosto scarno dei linguaggi e siste¬ 
mi di sviluppo per Apple IIGS, si se¬ 
gnala TML Pascal, che si è già gua¬ 
dagnato una solida fama su Macinto¬ 
sh, dimostrandosi molto potente e 
flessibile. TML Pascal è disponibile 
in due diverse versioni: la prima è u- 
tilizzabile unitamente a APW, ossia 
Apple Programmer Workshop, il si¬ 
stema di sviluppo messo a punto dal¬ 
la Apple per il GS; l'altra è invece ot¬ 
tenibile come linguaggio compieta- 
mente a sé stante. 

Con TML Pascal è possibile creare 
sia sofisticate applicazioni in ProDos 
16, sia desk accessory, sia procedure 
per la definizione e la creazione di 
menù e finestre su misura, con la ca¬ 
pacità di gestire finestre multiple, e 
l'utilizzo del mouse. 

La compatibilità con le ROM del 
GS è completa; si può infatti accede¬ 
re a Quickdraw //, Window Manager, 
Sound Manager, Desk Manager, 
Print Drivers, SANE, Menu Manger, 
Control Manger, Dialog Manger, E- 


vent Manager, ecc. TML Pascal ge¬ 
nera un codice nativo del micropro¬ 
cessore 65816, con la possibilità di 
compilare separatamente unità di¬ 
stinte facenti parte dello stesso pro¬ 
gramma. È conforme alle convenzio¬ 
ni normalmente stabilite per il lin¬ 
guaggio Pascal, e consente fra l'altro 
la frammentazione sia del codice sor¬ 
gente che dei dati. 

In abbinamento a TML Pascal è di¬ 
sponibile "TML Source Code Libra¬ 
ry", ossia una completa collezione di 
applicazioni fomite in codice sorgen¬ 
te, assieme a una esauriente docu¬ 
mentazione sull’uso degli strumenti 
contenuti nelle ROM del GS. L'utiliz¬ 
zo di queste routine già pronte, che 
possono essere incluse in qualsiasi 
programma senza modifiche, con¬ 
sente ai programmatori di risparmia¬ 
re grandi quantità di tempo e di fatica. 

• The Music Studio. Uno dei 
punti di forza di Apple IIGS è costitui¬ 
to dalle capacità sonore, ed è quindi 
ovvio che fra i primi programmi di¬ 
sponibili un ruolo importante sia ap¬ 
pannaggio di quelli musicali. 

The Music Studio è forse il più co¬ 
nosciuto e fornisce ai musicisti, sia 
dilettanti che professionisti, i mez?i 
necessari per utilizzare a fondo le so¬ 
fisticate caratteristiche del IIGS per 
quanto riguarda la gestione del suò¬ 
no. Il programma mette a disposizio¬ 
ne una tavolozza musicale con la qua* 
le risulta particolarmente semplice 
comporre musica, utilizzando note 
anche in diversi colori, sperimentan¬ 
do ed esplorando le numerose possi¬ 
bilità offerte. Le funzioni di trasposi¬ 
zione, copiatura, editing, o cancella^ 
zione di note o interi brani musicali, 
consentono di modificare con estre¬ 
ma facilità la composizione. Il risul¬ 
tato ottenuto viene poi trasferito nel 
Music Editor, dove è possibile sce¬ 
gliere il tempo, la durata delle note, il 
volume, e i vari strumenti da usare. 
The Music Studio comprende infatti 
circa 45 strumenti digitalizzati e 15 
effetti sonori e vocali, utilizzabili in 
numero massimo di 15 all’interno di 
un singolo pezzo musicale. Altri stru¬ 
menti possono essere creati diretta- 
mente dall'utente e aggiunti alla li¬ 
breria esistente, sfruttando un'appo¬ 
sita sezione del programma. The Mu¬ 
sic Studio è in grado di utilizzare le 
schede SuperSonic Stereo e SuperSo- 
nic Digitizer della MDIdeas, am¬ 
pliando notevolmente la versatilità 
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Syllabae 


runico programma di sillabazione che permette 
la manipolazione del testo già formattato. 


Avrete già provato altri program- ker? Allora potete sillabare un intero 


mi di sillabazione. Ma prima di sil¬ 
labare un articolo, una relazione, u- 
na lettera, dovevate salvarli come fi¬ 
le di testo: in parole povere, se aveva- 


testo o solo poche righe direttamente 
dal programma di impaginazione 
della Aldus. 

Per finire, un’altra piacevole sor¬ 


te già predisposto corpi, caratteri, ne- presa. Il prezzo. Solo 150.000 lire, i- 
retti, corsivi, eccetera, vi perdevate va compresa, nei migliori computer¬ 


tutto e dovevate ricominciare dacca- shop. Oppure richiedetelo direttamen- 


po. Con Syllabae questo appartiene te utilizzando il coupon di questa pa- 


al passato. Non solo. Usate PageMa- gina. 

Syllabae è un prodotto Micro Progettazione Avanzata, distribuito in esclusiva da Editronica srl. 




Ritagliare, compilare e spedire a: Editronica Srl, Corso Monforte 39,20122 Milano. 


Desidero ricevere, senza aggravio di spese postali, il programma Syllabae al prez¬ 
zo di L. 150.000, con la seguente formula di pagamento (barrare la casella di pro¬ 
prio interesse). 

□ Allego assegno non trasferibile di L _ intestato a Editronica Srl 


□ Allego ricevuta di versamento di L. 


intestato a Editronica Sri, Corso Monforte 39,20122 Milano. 
□ Pago fin d’ora con la mia carta di credito Bankamericard n° 


sul CC postale n° 19740208 
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The Print Shop è uno dei programmi grafici più conosciuti 
e diffusi,utilizzato su Apple II, Commodore 64 e 128, PC IBM, e molti 
altri. Non poteva naturalmente mancare, da parte di una software house 
dinamica come la Broderbund, anche una versione per Macintosh. 

Premiata tipografia 


The Print Shop permette di realiz¬ 
zare carta intestata, inviti, volantini, 
biglietti augurali, striscioni pubblici- 
tari, utilizzando una biblioteca di fi¬ 
gure e grafici contenuti in un’apposi¬ 
ta libreria, o attingendo liberamente a 
una quantità illimitata di disegni rea¬ 
lizzati con MacPaint, o digitalizzati 
mediante uno scanner, come 
Thunderscan o MacVision. I lavori 
ultimati possono poi essere stampati 
su ImageWriter I e II (su quest’ultima 
anche a colori, disponendo dell’appo¬ 
sito nastro), o su LaserWriter per una 
riuscita ancora più professionale. 
Analizziamo quindi nel dettaglio le 
caratteristiche salienti di questo pro¬ 
gramma, che si presenta come uno 
strumento flessibile e creativo per 
una grande varietà di utilizzi. 

Inizialmente, è necessario sceglie¬ 
re il tipo di progetto da realizzare, fra 
quattro diverse possibilità: biglietti 
augurali (greeting card), carta per 
lettere intestata (letterhead), striscio¬ 
ni (banner) e volantini di vario gene¬ 
re (sign). In ogni progetto sarà possi¬ 
bile inserire testo e grafica. 
Utilizzando i menù relativi si ha ac¬ 
cesso a una dotazione standard di 17 
font, con dimensione da 9 a 72 punti; 
altri font possono essere aggiunti uti¬ 
lizzando il solito Font/DA Mover. 
Per quanto riguarda la grafica, si può 
innanzitutto attingere da una vasta bi¬ 
blioteca contenuta in uno dei due di¬ 
schetti da 400K fomiti in dotazione, 
composta da 135 figure di vario ge¬ 
nere. Si tratta di immagini molto cu¬ 
rate e simpatiche, adatte soprattutto 
per scopi augurali o decorativi. 
Vengono fornite in tre diverse di¬ 
mensioni: piccole, grandi e pagina 
piena. Le figure possono anche esse¬ 
re modificate, utilizzando un apposi¬ 
to editor grafico fornito nel program¬ 
ma stesso. Gli strumenti a disposizio¬ 


ne sono contenuti in una barra di 
scorrimento sulla sinistra del video, e 
ricalcano a grandi linee le funzioni 
essenziali di MacPaint (pennello, 
gomma, matita, eccetera); allo stesso 
modo, immediatamente sotto, sono 
mostrati i vari fondini utilizzabili. 
Vengono contemporaneamente vi¬ 
sualizzate due finestre, una conte¬ 
nente l'immagine completa, e l'altra il 
particolare ingrandito sul quale si de¬ 


sidera lavorare. Su quest'ultima fine¬ 
stra è possibile intervenire a livello di 
singolo pixel, con notevole precisio¬ 
ne e accuratezza. Esistono altri due 
modi per usare disegni aH'interno di 
The Print Shop: leggere direttamente 
un file MacPaint, o importare attra¬ 
verso la clipboard grafici prodotti da 
qualunque altro programma. In parti¬ 
colare, per importare un documento 
MacPaint, basta attivare l'apposita 
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opzione dal menù Grafici: verrà vi¬ 
sualizzata Timmagine desiderata, ri¬ 
chiamata attraverso un box di sele¬ 
zione. E’ possibile a questo punto 
scegliere la dimensione (come visto 
in precedenza, piccola, grande, o tut¬ 
ta pagina), ed eventualmente selezio¬ 
nare solo una parte del documento; 
alcuni pulsanti, sulla parte bassa del 
video, consentono di copiare la figu¬ 
ra nella biblioteca del programma, di 
caricarne un’altra, o di annullare le 
operazioni effettuate,ripristinando la 
situazione iniziale. E' possibile ese¬ 
guire anche il processo opposto, co¬ 
piando la figura dalla biblioteca di 
The Print Shop in un documento 
MacPaint. 

Incontri, feste e cerimonie 

Il procedimento per realizzare bi¬ 
glietti augurali e volantini è sostan¬ 
zialmente lo stesso in entrambi i casi, 
ed è particolarmente semplice. La 
differenza maggiore è costituita dal 
fatto che per i biglietti augurali sarà 
necessario creare anche la faccia po¬ 
steriore. Si possono scegliere due 
possibilità: utilizzare un documento 
già pronto, apportandovi eventual¬ 
mente alcune modifiche, o crearlo se¬ 
condo le proprie intenzioni. Nel se¬ 
condo caso, indubbiamente più inte¬ 
ressante per gli utenti "creativi”, oltre 
alla gamma di disegni di cui si è det¬ 
to, che vanno semplicemente sele¬ 
zionati e spostati nella posizione vo¬ 
luta aH’intemo della finestra di lavo¬ 
ro con l’utilizzo del mouse, esiste an¬ 


che una nutrita selezione di comici e 
bordini, che andranno usati per ab¬ 
bellire e completare la pagina realiz¬ 
zata. Il testo andrà inserito in qualun¬ 
que posizione nella pagina stessa: se 
si commette uno sbaglio, si può can¬ 
cellare la parte errata o effettuare le 
modifiche con le convenzioni nor¬ 
malmente usate nei programmi di 
word processing, sfruttando even¬ 
tualmente l’utilissima opzione Disfa 
(che corrisponde al classico UNDO), 
sempre disponibile. Un’altra opzione 
interessante è quella che permette di 
visualizzare il lavoro in scala ridotta 
prima della stampa, per controllare 
l'effetto globale. 

Per ottenere carta intestata le ope¬ 
razioni sono assai simili. La differen¬ 
za più evidente sta naturalmente nel¬ 
la diversa disposizione che testo e 
grafica dovranno avere, dovendo es¬ 
sere posizionati nella parte superiore 
e inferiore del foglio. La procedura è 
invece leggermente diversa per la 
realizzazione di striscioni. Ferma re¬ 
stando la possibilità di mescolare te¬ 
sto e grafica, la scelta per quanto ri¬ 
guarda i font è limitata a un unico ti¬ 
po aH'intemo dello stesso lavoro. 
Questa limitazione è ampiamente 
compensata dalla disponibilità di un 
pixel editor: esso consente di sceglie¬ 
re individualmente la forma e il fon¬ 
dino di ogni pixel che andrà a costi¬ 
tuire un certo carattere stampato, 
consentendo di raggiungere effetti 
particolarmente vari e divertenti. 
Una tale caratteristica è da conside¬ 


rarsi significativa, anche perché gli 
striscioni vengono normalmente 
stampati di traverso sul foglio e in 
grandi dimensioni, rendendo quindi 
evidenti anche i minimi dettagli. 
Terminato il lavoro, si può salvare il 
tutto sul dischetto, e passare alla fase 
di stampa. Disponendo di una Image- 
Writer II con nastro colorato, sarà di¬ 
sponibile un’opzione che permette di 
selezionare diversi colori per la stam¬ 
pa di testi, disegni e bordini. E’ utiliz¬ 
zabile senza problemi anche la Laser¬ 
Writer (ma ricordate che utilizzando 
fogli singoli, anziché un modulo con¬ 
tinuo, vi obbligherà a un lavoro di ri¬ 
composizione nel caso stampiate gli 
striscioni). 

Mille possibilità 

Nel suo insieme The Print Shop ri¬ 
sulta dunque un programma estrema- 
mente divertente oltre che facile da 
usare e da apprendere. Può essere 
molto utile a tutti coloro che a livello 
casalingo desiderano realizzare una 
varietà pressoché infinita di applica¬ 
zioni utili, simpatiche e originali; si 
potrebbe dire che il limite è dato sol¬ 
tanto dalla creatività individuale. 
Potrà essere comunque interessante 
anche per applicazioni professionali 
o semiprofessionali, nei casi in cui si 
debbano realizzare in tempi brevi 
volantini o striscioni pubblicitari in 
stile immediato e disimpegnato. Il 
programma è funzionale e ben con¬ 
gegnato, potendo del resto contare su 
una diffusione larghissima e su un’e¬ 
sperienza di diversi anni, corrobora¬ 
te dalla "marcia in più" consentita 
dall’interfaccia utente e dalle poten¬ 
zialità grafiche del Macintosh. The 
Print Shop è compatibile HFS e gira 
senza problemi su qualunque tipo di 
Mac con almeno 512K; l'unica diffi¬ 
coltà operativa si può presentare nel 
caso in cui si disponga di un solo disk 
drive: poiché programma e librerie si 
trovano su due dischi diversi, sarà ne¬ 
cessario in questo caso, per limitare il 
cambio di dischetti, sfruttare un’op¬ 
zione che consente di caricare in me¬ 
moria all’inizio della seduta di lavoro 
grafici, font e bordini. 

The Print Shop è distribuito in Ita¬ 
lia in esclusiva da HI-TECH, Casella 
Postale 891, Padova, telefono 049/ 
8750398, che lo fornisce, cosa molto 
interessante, completamente tradotto 
in lingua italiana, al prezzo di li- 
rel39.900 + Iva. 

Stefano Minotto 
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BANCHE DATI 



Interrogare le banche dati diventerà col tempo un'esigenza 
sempre più diffusa. Ma cosa sono le banche dati e, soprattutto, 
quali sono le esatte procedure per collegarsi? E quali i costi? 
A partire da questo numero, Applicando vi fornirà il primo 
strumento realmente pratico mai pubblicato prima in Italia. 


Il futuro è 
in linea 


Che le banche dati esistano è risa¬ 
puto. Ben pochi però conoscono le 
esatte procedure per potersi collega¬ 
re, e molto spesso si finisce con l'ar¬ 
rendersi a difficoltà che sembrano in¬ 
sormontabili. A volte si finisce con il 
ritrovarsi in situazioni addirittura 
kafkiane. 

Un aneddoto per tutti. Applicando 
è abbonata, tra l'altro, a CompuServe, 
ma non conoscevamo il numero per 
poter chiamare via computer la ban¬ 
ca dati in questione. Allora abbiamo 
telefonato alla SIP, che gestisce la re¬ 
te Itapac, rete alla quale siamo abbo¬ 
nati e attraverso la quale, via compu¬ 
ter, appunto, si può raggiungere 
CompuServe, per richiedere a loro il 
numero in questione. A parte il fatto 
che l'ufficio regionale SIP di Milano 
ci ha indirizzato alla sede centrale 
SIP di Roma, perché loro di Itapac 
non sapevano nulla (contrariamente 
a quanto scritto sul manuale inviato 
agli abbonati Itapac), la sede centra¬ 
le di Roma ci ha risposto che doveva¬ 
mo rivolgerci direttamentea Compu¬ 
Serve. Allora abbiamo telefonato al 
servizio abbonati di CompuServe, in 
America, dove abbiamo richiesto 
l'informazione. Al telefono ci hanno 
dato il nominativo di un dipendente 
della Italcable, a Roma, al quale do¬ 
vevamo fare riferimento. La persona 
in questione ci ha spiegato che 
l'Italcable non aveva più niente a che 
fare con queste cose, da quando in 
Italia i rapporti erano gestiti da 
Itapac, e che quindi l'unica cosa da 
farsi era di insistere con 
CompuServe. Ritelefoniamo in 
America, dove un altro interlocutore 
ci comunica finalmente il numero per 



collegarci. Facciamo un po' di prove, 
ma non funziona nulla. Allora ritele¬ 
foniamo in America, pensando di 
aver fatto qualche errore di trascri¬ 
zione, ma questa volta il nostro inter¬ 
locutore telefonico ci fornisce il no¬ 
me di un altro dipendente Italcable. 
Con questo signore si ripete la storia 
di prima, con una nota divertente: lui 
non si occupa più di queste cose da 


un anno, ma ci passerà la persona giu¬ 
sta che potrà aiutarci. Avete indovi¬ 
nato chi è? Il nostro primo interlocu¬ 
tore Italcable. 

Chiuso il cerchio e quasi allo stre¬ 
mo delle forze ci siamo rivolti alla 
dottoressa Luciana Libutti, responsa- 


T> 
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bile scientifico della Guida NBS (ve¬ 
di box a pag. 30, Una guida in¬ 
dispensabile). Il nome della dotto¬ 
ressa Libutti ci era stato sussurrato 
come una parola magica nel corso di 
altre telefonate fatte sempre allo sco¬ 
po di raccogliere informazioni sulle 
banche dati. E magica davvero si è di¬ 
mostrata, perché è a lei che dobbiamo 
finalmente la possibilità di un colle¬ 
gamento con CompuServe. 

Le banche dati 
più significative 

Esistono banche dati che raccolgo¬ 
no e memorizzano in grandissimi ar¬ 
chivi tutte le notizie dai settori più di¬ 
sparati: dall'ingegneria alla medici¬ 
na, dalla biologia alle tecniche di 
marketing, dalla finanza alle tecnolo¬ 
gie sulle energie alternative, a cui ci si 
può collegare con il proprio personal 
computer per consultare gli archivi 
ed estrapolare le notizie che interes¬ 
sano. In genere le banche dati si sud¬ 
dividono secondo la seguente classi¬ 
ficazione: 

- banche dati di informazione pri¬ 
marie, formate da archivi completi 
che non rimandano ad altre fonti 


Figura 1. Ecco come avviene il 
collegamento fra un utente 
italiano e una banca dati la cui 
sede si trova negli Stati Uniti. 


sogna prima collegarsi con la nostra 
rete nazionale, Itapac (figura 1). 
Quindi per prima cosa ci si collega a 
Itapac, poi, componendo un numero 
sul computer, si viene messi in colle¬ 
gamento con una rete internazionale 
che, automaticamente, ci mette in 
collegamento con la banca dati desi¬ 
derata. Per capirci meglio, è come 
comporre un numero telefonico in¬ 
terurbano: il prefisso corrisponde al¬ 
la rete internazionale, il numero del¬ 
l’abbonato corrisponde al numero di 
accesso della banca dati; esattamen¬ 
te come quando si compone un nu¬ 
mero interurbano con l’apparecchio 
telefonico, cioè tutto di fila, il che ci 
permette di dialogare con l’utente de- 



- banche dati di testi completi 

- banche dati numeriche 

- banche dati alfanumeriche 

- banche dati private 

- banche dati secondarie, formate 
da archivi informativi che rimandano 
per ulteriori dettagli ad altre banche 
dati 

- banche dati bibliografiche 

- banche dati di riferimento. 

Cosa serve per il collegamento via 
computer a queste basi di dati? 
Ovviamente bisogna essere in pos¬ 
sesso di un personal computer, di un 
adeguato programma di comunica¬ 
zione, di un modem o di un accoppia¬ 
tore acustico, e dell’abbonamento al¬ 
la banca dati a cui si intende collegar¬ 


si. Per mezzo del modem e del telefo¬ 
no ci si mette in collegamento diretto 
con la banca dati, se questa risiede nel 
paese da dove si effettua la chiamata. 

Se invece la banca dati risiede fuo¬ 
ri del paese da cui si effettua la chia¬ 
mata telefonica (per esempio nel ca¬ 
so di interrogazioni in partenza 
dall'Italia e dirette a banche dati ame¬ 
ricane), il collegamento avviene per 
mezzo di particolari strutture in gra¬ 
do di diramare in tutte le nazioni le 
vie di accesso tramite host computer 
detti "concentratori” (reti). Le reti più 
usate nel mondo, e accessibili anche 
dall'Italia, sono Telenet, Tymnet, 
Infonet e Geis. Tuttavia non è possi¬ 
bile mettersi in contatto telefonico di¬ 
retto dall'Italia con queste reti, ma bi- 
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sidcrato senza dover dialogare con 
persone intermedie, così il numero 
digitato sul computer permette di col¬ 
legati direttamente con la banca da¬ 
ti senza doversi collegare con la rete 
intermedia. 

Una volta abbonati a una banca da¬ 
ti si otterrà il proprio "codice di iden¬ 
tificazione" (address), per essere di- 
versificati dagli altri utenti, e una o 
più "chiavi d'accesso" o parola d'or¬ 
dine (password), per consentire alla 
banca dati di riconoscere l’identità 
dell'utente. 

• DIALOG 

L’accesso a questa banca dati av¬ 
viene tramite Telenet o Tymnet, con 
costi che si aggirano su 7 dollari l’o¬ 
ra, più i costi complementari della te¬ 
lefonata. 

E’ impossibile essere compieta- 
mente esaustivi su questa banca dati; 
infatti di essa si dice che è molto sem¬ 
plicemente il primo sistema di infor¬ 
mazione elettronica del mondo. 
Nessun’altra organizzazione offre 
una così ampia selezione di base da¬ 
ti e di supporto nei confronti dell'u¬ 
tente finale in termini di aiuto nella ri¬ 
cerca, nella quantità e nella qualità 
delle informazioni. 

Ma il punto di forza di Dialog non 
è tanto nelle sue dimensioni, quanto 


nell'organizzazione delle sue struttu¬ 
re in grado di assicurare il servizio 
più completo: infatti, sebbene ogni 
sistema abbia i suoi difetti, in molti 
settori d’informazione Dialog non 
possiede rivali, perché la compagnia 
ha una chiara visione di che cosa deb¬ 
ba essere un servizio di informazioni 
generali. 

Per accedere alle informazioni de¬ 
siderate, non ò obbligatorio conosce¬ 
re esattamente tutte le parole chiave 
di ogni argomento dei vari archivi 
componenti le basi di dati di Dialog, 
ma è sufficiente indicare una qualsia¬ 
si parola (che ovviamente esista nel 
data base) per poter avere a video le 
informazioni necessarie richieste. 

Dialog comprende circa 250 archi¬ 
vi, alcuni dei quali esistono in esclu¬ 
siva, ma vale la pena sottolineare che 
ogni anno vengono aggiunti dai 30 ai 
40 nuovi data base. Vediamo ora un 
elenco suddiviso per categorie di da¬ 
ta base contenute in Dialog: 

Categorie N° archivi 

Affari, Industria e Finanza 62 

Scienze e Tecnologia 30 

Education e Bibliografia 27 

Scienze Umanistiche e Sociali 24 

Notizie Legali e Amministrative 21 

Energia, Ambiente e Agricoltura 16 

Medicina e Scienze Biologiche 15 


Attualità 7 

Chimica 6 

Notizie Varie 5 

La sede europea di Dialog è 
DIALOG Information Retrieval 
Service P.O. Box 8, Abingdon, 
Oxford 0X13 6EG, Inghilterra, Tel. 
(0865) 730 969. 

•THE SOURCE 

Accesso tramite Itapac per una tra 
le più frequentate banche dati inter¬ 
nazionali, a un costo uguale a Dialog. 
Per avere un assaggio di cosa avrete a 
disposizione all'interno di Source 
leggete l’esempio di collegamento 
che trovate a pagina 34.1 servizi of¬ 
ferti sono numerosi e destinati sia a 
un’utenza di tipo professionale, sia a 
utenti 'popolari', in cerca di svaghi e 
divertimenti. 

Il menù iniziale vi schiude le porte 
di numerosi campi di informazione: 
notiziari stringati e riassuntivi o inte¬ 
ri articoli dai quotidiani, informazio¬ 
ni sul tempo, business, comunicazio¬ 
ni personali, andamento dei titoli na¬ 
zionali e stranieri, servizi di prenota¬ 
zioni, comunicazioni tra gruppi di 
hobbisti (dal club degli appassionati 
di musica classica, MUSICSIG, agli 
appassionati non solo di computer, 
ma addirittura di specifici program- 


Itapac, passaporto informatico 

Per comunicare in maniera economica e pra¬ 
tica con le banche dati estere lutente italiano può 
collegarsi alla rete Itapac, la rete per la comuni¬ 
cazione dati gestita dalla Sip e dal ministero 
Poste e Telegrafi. Si tratta di una rete pubblica, 
estesa su tutto il territorio nazionale, che per¬ 
mette a qualsiasi utente di scambiare dati anche 
con sistemi remoti particolarmente distanti (co¬ 
me le banche dati), a costi contenuti. 

Itapac è una rete a pacchetto, questo termine 
indica che il sistema centrale riceve dai vari cal¬ 
colatori collegati i dati da ritrasmettere, li spez¬ 
za in tanti blocchi (i pacchetti) aggiungendo a 
ogni singolo blocco le informazioni sul mitten¬ 
te e sul destinatario della comunicazione. Il si¬ 
stema ricevente lavora con una procedura inver¬ 
sa, 'spacchetta ed espande i dati smistandoli al 
reale destinatario nella formauguale a quella tra¬ 
smessa. 

Questa tecnica offre numerosi vantaggi, pri¬ 
mo fra tutti la diminuzione dei costi. Sulla stes¬ 
sa linea telefonica infatti Itapac trasmette nume¬ 
rosi blocchi appartenenti a diversi utenti in rete, 
permettendo un numero elevatissimo di comu¬ 
nicazioni occupando un solo circuito fisico. 
Secondo vantaggio è la sicurezza della trasmis¬ 
sione; il formato di codifica contiene infatti di- 
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Domanda per accesso ad ITAPAC su Rete Commutata con linea urbana già esistente, per DTE X28 


Spett.le SIP Direzione Regionale 

Società Italiana per l’Esercizio delle Telecomunicazioni p.a. Via_ 


Oggetto: Domanda di ammissione al servizio pubblico di trasmissione dati su rete pubblica per dati a commutazione ò 
pacchetto (Rete ITAPAC) 


Lo/la Scrivente (i)-_via_ località_ J 

chiede a decorrere dal __di essere ammesso/a al servizio in oggetto, mediante l’utilizzazione del propri» 

impianto telefonico N.___ installato in_ via_ 4 


per effettuare trasmissioni alla velocità di 300/1200 bit/s con fornitura di modem ( 2 ) da parte della SIP 
L’impianto sarà collegato a DTE (X28) del tipo ( 3 )_ 

Richiede inoltre, quale prestazione opzionale: 

— documentazione addebiti sì U] 

no □ 

— numero NUI aggiuntivi (max 2) — 


Lo/la Scrivente, nel comunicare di essere a conoscenza dello specifico Regolamento di Servizio della rete ITAPA( 

(D.M. 17/10/84), precisa inoltre che incaricato a mantenere i rapporti per l’espletamento de! servizio è il Sig _J 

Tel._ 

Firma___I 


(1) Nominativo del richiedente e relativa residenza se persona fisica o, nel caso di Ditta. Società o Ente, ragione o denominazione sociale e reta# 
sede legale 

(2) Qualora non sia gà utente TD 

(3) Indicare marca e tipo 

(4) Codice assegnazione utente 

(5) Agli utenti X28 devono essere comunicati 1 numeri di passo progressivo dell ACP interessato secondo la classe di velocità richiesta 


Il fac-silmile della domanda per richiedere l'accesso a Itapac da una 
comune linea telefonica urbana. 

























QUESTA PAGINA VALE PIU 
DI UN MILIONE E MEZZO 


ITABV001 

APPLE II GS 

Personal Computer 512K RAM 

Ut. 540.000 

A2MÓ016Z 

Monitor Monocromatico per Apple IIGS 

Ut. 102.000 

A2M6014Z 

Monitor Colori RGB per Apple IIGS 

Ut. 297.000 

A9M0106Z 

Unità Disco 3.5" per Apple IIGS 

Ut. 255.000 

A9M0107Z 

Unità Disco 5“ 1/4 per Apple IIGS 

Ut. 150.000 

ITABM004 

Stampante ImageWriter II per Apple IIGS 
(solo in congiunzione con l'acquisto 
dell'unità centrale Apple IIGS) 

Ut. 360.000 


Nome 

indirizzo Telefono 

Località 

Professione 


Presentandovi con questa pagina (non una fotocopia) compilata secondo le vostre necessità 
di acquisto presso il vostro APPLE CENTER di fiducia, riceverete i prodotti da voi indicati con una 
riduzione sul valore del listino prezzi suggerito al pubblico pari alla cifra sopraindicata. 

(IVA e spese di installazione escluse). 

Editronica, inoltre, offrirà agli acquirenti di un IIGS un abbonamento a 6 numeri di Applicando. 
Offerta valida per ordini pervenuti ad Apple Computer inderogabilmente entro il 29/08/87. 

Nella pagina che segue trovate l’elenco degli Apple Center. 


Apple Center 

Indirizzo 

Località 























APPLE CENTER Specializzazioni: Business e professionisti: O EdIT: □ Scuola e Università: A 

VALLE D’AOSTA - Aosta: Informatique A - Av. du Conseil des Commis 14 . Informatique 2 - Reg. America 31 - Quart. 

PIEMONTE - Torino: Bellucci - Via Papacino 23 . Cominfor Sistemi - C.so Telesio 4/B - C.so Grosseto 209 . Computable □ - C.so Corsica 19 . 
Dimensione Personal O - Via Bertela 22/E. Softec Computer - Via Juvarra 24. Tecnosystem Computer Shop - C.so Francia 12. Tekno Computers - 
Via Madama Cristina 31 / C - Ciriè: Aldebaran - Via V. Emanuele 39. Alessandria: Sistemi Bit - Via Ghilini 27. Cuneo: Consort Thema - Centro Comp. O - 
Via C. Emanuele III 20. Alba:Consort. Thema Centro Comp. O - Via Paruzza 2. Novara: D.R. - V.le XX Settembre 19 - Via Morera 3. S.P.A. OD - Via 
Canobbio 16/A . Borgomanero: All Computer - C.so Garibaldi 106 . Biella: Inf. Biella di Zanotto & Bernuzzo O - P.zza S. Paolo 1. 

LOMBARDIA - Milano: Alcor A - C.so di Porta Romana 55 - A Via Moretto da Brescia 19 . All’Informatica - Via Vigevano 8 - OD Via Lazzaretto 2 . 
Business Center Microage OD - Via Cordusio 2. C.A.T. OD - Via S. Vittore 6. C.E. Communication Engineering O - Piazza Firenze 4. Deltron O - V.le 
Gran Sasso 50. Esprit OD - Via Bergamini 13. Indico - Via Pier Capponi 12 - Via Marco d’Agrate 1. Information Technology - Via dei Bossi 7. La Bottega 
Informatica - Via Turati 6. IBL Microtech O - V.le Piave 7. Personal Computer Shop D - Via Bedani 8. Polisistemi - Via Derna 19. Sineda - Via B. Crespi 
70. Small Business Computers D - Via Vitruvio 38. Softec Computer - V.le Jenner 23. Melegnano: L’Amico del Computer - V.le Lombardia 17/19 - Via 
Castellini 27 . Monza: Computerlandia O - Via Cortelonga 15. Esi - Via Cavallotti 11 . Villasanta: Computer Area O - Via Volta 27/A - Via Carducci 2. 
Lissone: Computerlandia Polli O - V.le Martiri della Libertà 103. Computeam - Via Vecellio 41. Trezzano S/N: Personal Computer Shop OD - Via L. da 
Vinci 36. Bergamo: All’Informatica Bergamo - Via Stoppani 4/B. Studio 15 - Via Quarenghi 58. Il Mondo dell’Informatica O - Via Pitentino 8. Brescia: Il 
Computer ODl- Via Solferino 5 . Gavardo: Bit Shop - Via Quarena 120 . Como: D.S.I. D - Via Dottesio 8. Irpe Informatica - Via Cadorna 1 /A. Albate: 
Accaesse Informatica - Via Acquanera 46. Erba: B.C.S. - Via Leopardi 16 - Via Plinio 27. Mantova: Antek Computer O - Via Cavour 69. S. Antonio M.: 
Antek Computer - Via Manzoni 49 - Pavia: M.A.S.H. Computer Systems OA - Via della Rocchetta 7. Varese Irpe OD - Via dei Carantani 1. Gallarate: Irpe 
- Via Pegoraro 8. 

FRIULI VENEZIA-GIULIA - Trieste: Computermarket(Dec Sistemi) DA - Via Valdirivo 6. Udine: P.S. Elettronica O - ViaTavagnacco 89/91 c.c.. Gorizia: 
Elcom - C.so Italia 149 . Pordenone: Electronic Center - Via Bertossi 17 - V.le Libertà 79 . Manzano: Friulcomputer O - Via S. Giovanni 6/A. 
LIGURIA - Genova: Computer Center - Via S. Vincenzo 109/R - Via Storace 4/R - Sampierdarena . Piemme System - Via Casaregis 43/7 . Sals 
Informatica - OA Via G. D’Annunzio 2. Lavagna: Raffo Linea Ufficio - C.so Genova 100. Sanremo: Sals Informatica - P.zza Colombo 4. Savona: Briano - 
C.so Tardy e Benech 20/R. 

TRENTINO ALTO ADIGE - Trento: SI.GE OÙ - Via Piave 28 . Bolzano:' Dataplan - Via Cassa di Risparmio 9 - Via Ospedale 1. 

VENETO - Venezia: Mariconda Computer - Cannareggio 5894 . Mirano: Saving Computer - Via Gramsci 52 - Mestre: Computer Service A - Via 
Linghildal 8. Padova: E.D.P. Sistemi OD - Via Borromeo 10. Data Service - Via Borromeo 16. Rovigo: Computer Service O - Via Cavallotti 12. Treviso: 
A-5 Computers - Borgo Cavour 37/A. Montebelluna: Uomo Computer O - P.zza Aldo Moro 1. Vicenza: ABC Informatica - Viale S. Lazzaro 19-0 Contrà 
P.ta Padova 19. Creazzo: Uomo Computer - Via Olmo 38. Noventa Vicentina: ABC Informatica - Via Verdi 3. Verona: Esa-Comp - Via Roveggia 43. Mos 
80 Personal Computers ODA - Largo Marzabotto 21 . Personalware - Via del Pontiere 2. 

EMILIA ROMAGNA - Bologna: E.D.P. Sistemi O - V.le Pietramellara 61 /F. Lucky & Sysdata D - Via Farini 33/A. Sercom ODA - Via Berengario da Carpi 
9/B. Ferrara: Computer Service OD - Via Bologna 84. Soc. Tecnomeccanica - Via Garibaldi 195. Forlì: Icot Impianti - Via Masetti 56. Kronos - Via 
Oreste Regnoli 30. Modena: Canalgrande Informatica O - C.so Canal Grande 14 - IRET Modena - Via Giardini 454. Parma: Computek O A - P.le Boito 5. 
Piacenza: PC - Personal Computer O - Via Chiapponi 42. Ravenna: Diamond Byte A - Via Classicana 408 - Reggio E.: Iret OD - Via Emilia S. Stefano 32 
. Rimini: Computer Line - Via Coletti 61. 

TOSCANA - Firenze: Anfrel Compumarket D - V.le Gramsci 8R/10R . Anfrel Informatica - Via Masaccio 50 . Centro Servizi - Via P. Petrocchi 24 . 
Computer Line - V.leS. Lavagnini 20. Computer Shop O - Via V. Emanuele II 66/R. Soluzioni E.D.P. DA - C.so dei Tintori 39/R. Tutto Computer-Via 
Panzani 36/38R. Empoli: Livinform Empoli O - Via Verdi 82. C.D.S - Via Mazzini 5. Arezzo: Sisted - Via L Galvani 22 - P.zza Risorgimento 10. Grosseto: 
Livinform Grosseto - Via Pepe 18. Livorno: Livinform OD - Via Roma 8 - Scali delle Cantine 62. Lucca: Logos Informatica O - V.le S. Concordio 537. 
Fornaci di Barga: Logos Informatica - O V.le Repubblica 271 - Forte dei Marmi: Blu Data - Via Morin 95 - Pisa: Data Port 2 O - Via Sancasciani 35. 
Pontedera: Data Port A - Via Brigate Partigiane 27. Borgo a Buggiano: CO-DI - Via XXIV Maggio 117/119. Montecatini Terme: CO-DI - Via N. Sauro 38. 
MARCHE - Ancona: Sisteda Ufficio OD - Via Velino 16-18 - Torrette. Ascoli Piceno: Rinascita Informatica - C.so Trento e Trieste 17. Macerata: M.E.D. 
OA - P.zza Garibaldi 4/5 . Camerino: M.E.D. - Via V. Venanzi 11/13. 

UMBRIA - Perugia: Key For - Via Sicilia 21 . Foligno: Linea Informatica O - Via Garibaldi 81 . Cerbara: Computer Post - Via Madonna del Vento. 
LAZIO - Roma: AG Computer Systems O - Via G. Lanza 101 . Bit Computers - O V.le Ionio 333 - O Via Nemorense 14 - OD Via Tuscolana 350 - O Via 
Satolli 55 - O Via Tiberio Imperatore 72 - DA Via C. Perrier 4. Computer Center Holding - Via Nizza 48 - Via Soana 24 - Via Majorana 149 - Via Prati 
Fiscali 257 - Via Terni 86. Computerworld - Via del Traforo 136. Computime D - V.le Parioli 25 - Via Cola di Rienzo 28. Cosmic D - Via Viggiano 70 - Via 
Vespasiano 56/B. Easy Byte O - V.le dell’Oceano Pacifico 66 . F.B.M. A - Via Flaminia 395. Ostia: A.C.S. ADV Computer System - Via Cansacchi 10. 
Cosmic - Via delle Gondole 168 - Ostia Lido . Latina: Easy Byte Latina D - V.le XVIII Dicembre 44. 

ABRUZZO - Pescara: O.C.S.A. - V.le Marconi 361. Ormi Computers - Via Ravenna 69 - Via C. Goldoni 5. Chieti Scalo: Computer - V.le Unità d’Italia 5/C. 
Sambuceto: ORMI Computers - Via Salara . Vasto: O.C.S.A. - S.S. Adriatica - C.so Quadrifoglio. 

MOLISE - Campobasso: Informatica Molisana - Via B. Buozzi 12. Termoli: Informatica Molisana - Via Martiri della Resistenza 88. Isernia: S.I.E.S. - Via 
Risorgimento 180. 

CAMPANIA - Napoli: Carlo La Barbera OD - Via Toledo 320. CED - Via Scarlatti 153. Golden Computer A - Via Michelangelo 7.1.C. Internai Computer - 
Via Posillipo 130 - V. Nuova S. Rocco 62. Avellino: I.I.C. Elettronica O - Via degli Imbimbo 126. Caserta: Sistel Computers O - Via Colombo 26. Salerno: 
Computer System - Via Enrico Bottiglieri 19 . Seda - Via Parmenide c/o lannone. 

PUGLIA - Bari: CIESSE A - Via Re David 176/E - Via Andrea da Bari 153-155. Brindisi: SIC. OD - Via Goito 6. Foggia: ISI Informatica Sistemi O - Via 
Matteotti 83. 

BASILICATA - Matera: Lucana Sistemi OD - Via Don Minzoni 4. 

CALABRIA - Reggio Calabria: G.L.M. Informatica OA - Via De Nava 98 . Catanzaro: CES.I.M. - Via Carlo V 174 . Cosenza: Tecnocomp - Via 
dell’Autostazione 16 . Vibo Valentia: Tecnocomp -Via Affaccio 8. 

SICILIA - Palermo: Informatica Commerciale ODA - Via Notarbartolo 26. Catania: Centro Informatica A - Via Firenze 211-0 P.zza Lanza 16. SI.EL. 
Informatica OD - P.zza Galatea 2 . Enna: Centro Informatica - V.le della Provincia 10 . Messina: Libreria Bonanzinga A - Via dei Mille 110. 
SARDEGNA - Cagliari: INF.TEL - Via Pergolesi 28/A. S.I.I. D - Via S. Lucifero 85. Nuoro: SAR.EL - Via Manzoni 12. Alghero: System’s Room - P.zza 
Civica 27 - Via Sassari 45. 
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Elenco aggiornato al 6 marzo 1987 


Realizzato con un sistema Apple EdIT. 


■■■ 


mi come l’ATSIG che riunisce gli 
utenti DBase III sparsi in venti nazio¬ 
ni), e poi informazioni sulle attività 
delle più disparate società intemazio¬ 
nali (comprese notizie su registrazio¬ 
ni di marchi, statistiche sugli investi¬ 
menti effettuati), recensioni cinema¬ 
tografiche, proiezioni statistiche e in¬ 
formazioni sanitarie e di pronto soc¬ 
corso. 

• BRS/BRKTHRU SEARCH 

L’accesso avviene tramite Telenet, 
Tymnet o Brsnet il cui costo, legato 
al data base interrogato, si aggira cir¬ 
ca sui 6 dollari l’ora, più i costi com- 
pletnentari della telefonata. 

Questa banca dati è principalmen¬ 
te orientata ad archiviazione di dati 
riguardanti gli affari e la finanza, la 
medicina applicata e no, con un cen¬ 
tinaio di archivi. Ultimamente BRS 
sta espandendo i campi di interesse 
su cui creare nuovi data base. 

Una delle peculiarità, che non si ri¬ 
scontra nelle banche dati analoghe, 
consiste nel fatto che BRS possiede 
all'interno dei suoi servizi la cosid¬ 
detta User Advisory Board, che per¬ 
mette di mantenere aggiornati gli 
utenti, senza costringere questi ulti¬ 
mi a rivolgersi sempre ai cosiddetti 
"data base vendor". 

Per informazioni bisogna rivolger¬ 


si direttamente alla BRS Information 
Technologies, 1200 Route 7, 
Latham, NY 12110, telefono (518) 
783-7251. 

• NEXIS 

Si accede a questa banca dati trami¬ 
te Telenet, Tymnet, Alasknet, ed il 
suo costo è di circa 5 dollari per ora, 
più i costi complementari della tele¬ 
fonata. La parola chiave che meglio 
si adatta alla MDC Nexis è "Full- 
Text", ovvero a pagine intere di argo¬ 
menti, e sebbene un certo numero di 
archivi full-text siano apparsi saltua¬ 
riamente in varie banche dati, per an¬ 
ni la MDC Nexis ha perseguito la po¬ 
litica deH'immagazzinamento dei da¬ 
ti in formato full-text. 

La MDC è di proprietà della socie¬ 
tà Mead Corporation, proprietaria di 
oltre 200 testate giornalistiche tra 
quotidiani e periodici, con sede nel- 
l'Ohio. 

La banca dati MDC nacque col no¬ 
me di OB AR, un servizio di informa¬ 
zioni elettroniche legali, che conver¬ 
tiva in informazioni tutti i casi legali 
e le sentenze nazionali (statunitensi) 
e internazionali, fin dal lontano 1962, 
diventando nel 1973 l'attuale 
NEXIS : la puntualizzazione della da¬ 
ta è importante, poiché a quell’epoca 
i personal computer non erano cono¬ 


sciuti, e quindi chi voleva abbonarsi a 
questo servizio telematico doveva 
fornirsi di opportuni terminali, detti 
UBIQ, con relative stampanti, in cui 
i tasti non corrispondevano a singole 
lettere dell'alfabeto, ma indicavano 
intere funzioni come "Prossimo 
Caso", "Pagina Successiva", 
"Stampa", eccetera. 

Come già detto la Nexis si rivolge 
al campo legale, anche se ultimamen¬ 
te sta espandendo i campi di interes¬ 
se in modo da fornire un parco più or¬ 
ganico di informazioni. Fiore all’oc¬ 
chiello di questa banca dati è il fatto 
di avere memorizzato l'intero New 
York Times dopo solo 24 ore dall'u- 


= Guida NB! = 

a REPERTORIO DELLE BASI DI DATI IN LINEA 


versi algoritmi di controllo che verificano la correttezza dei 
dati in tutte le fasi della trasmissione. 

Come ottenere l'accesso a Itapac 

La procedura per ottenere il collegamento a Itapac non è 
semplicissima, poiché le possibilità della rete (e la docu¬ 
mentazione da produrre per potervi accedere) variano in 
funzione del tipo di connessione e del tipo di servizio che 
si vuole sfruttare. Per ottenere informazioni dettagliate è 
necessario rivolgersi di persona alla Direzione Regionale 
della Sip. E' prevista, secondo la Sip, la possibilità di atti¬ 
vare una nuova linea urbana contemporaneamente alla ri¬ 
chiesta di accesso a Itapac (cioè si può ottenere un nuovo 
numero telefonico con cui accedere alla rete), e persino at¬ 
tivare una linea permanente per collegamenti diretti tra due 
utenti con moltissime opzioni. 

Se l'uso è quello inteso in queste pagine, cioè un sempli¬ 
ce collegamento a bassa velocità, 300 o 1200 bit al secon¬ 
do, è sufficiente presentare la richiesta per l'accesso trami¬ 
te una semplice linea urbana già esistente, di cui riproducia¬ 
mo il modulo a pagina 28. Attenzione: il contratto inclu¬ 
de la fornitura del modem da parte della SIP. 



inE>si 


- Canone per se¬ 
de di utenza 

- Canone di ac¬ 
cesso (300 bit al 
secondo, 12.500 
lire al mese) 

- Canone per l'i- 
dentificazione 
dell'utente (L. 7.200 mese) 

- Tariffa a tempo per l'occupazione di una porta (13,50 li¬ 
re al minuto per 300 bit/secondo) 

- Tariffa a tempo (come per una normale chiamata urbana 
c'è una riduzione del 30% nei giorni festivi e nei feriali dal¬ 
le ore 21 alle 8) 

- Tariffa a volume (L. 1,78 per segmento di informazioni) 

- Tassazione alla chiamata (L. 30) 

Fare un calcolo assoluto è, come si intuisce, impossibile, 
considerate le numerose variabili che entrano in gioco. 

E' ovvio che valutando la forma del servizio, ad abbona¬ 
mento, Itapac risulta più conveniente all'utente che effettua 
collegamenti regolari o con una certa frequenza, anche se 
comunque i costi valgono in ogni caso il servizio. 


Quali sono I costi 

Sempre tenendo come riferimento un collegamento a 
300 bit, da linea urbana tradizionale, il costo va calcolato 
con una tabella (non propriamente intuitiva), che prevede 
le seguenti voci: 

- Canone per il modem 


Una guida indispensabile 

Preziosa come le Pagine Gialle, la Guida NBS - Repertorio 
delle basi di dati in linea, è una pubblicazione utilissima per 
l'utente Itapac. Il volume elenca le principali banche contat¬ 
tabili attraverso Itapac, fornendo per ciascuna di esse le infor¬ 
mazioni principali: il settore tipo in cui opera la banca dati 
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scita del numero in edicola. La sede 
europea della Nexis è Mead Data 
Central Tele Consulte, 44 Rue de 
Four, Paris, France 75006. Telefono 
011/33/1/320/1560. 

• ORBIT SEARCH SERVICE 

A questa banca dati si accede tra¬ 
mite Telenet o Tymnet, con un costo 
di circa 4,5 dollari l'ora, più i costi 
complementari della telefonata. 

La banca dati OrbitSearch Service 
è di proprietà della System De- 
velopment Corporation (S .D.C.), che 
cominciò come divisione della Rand 
Corporation, ed uno dei suoi primi 
obiettivi è stato creare un sistema di 
informazioni telematiche per la 
Advanced Research Projects Agency 
(ARPA) del dipartimento della 
Difesa. 

Quantitativamente la Orbit è la più 
piccola banca dati esistente, ma sicu¬ 
ramente dal punto di vista qualitativo 
è la più completa a tutti livelli: infat¬ 
ti dei 64 archivi che compongono il 
sistema Orbit, 32 sono in esclusiva 
per questa banca dati. Il sistema ha il 
maggior numero di archivi scientifi¬ 
ci e tecnici in assoluto, che vanno 
dall’Ingegneria all'Elettronica, 


dall'Energia all'Ambiente, e numero¬ 
si altri data base specifici per l'indu¬ 
stria: infatti si può trovare il S AE, ar¬ 
chivio preparato dalla Society of 
Automotive Engineers, oppure il 
COLD, archivio che copre tutta la let¬ 
teratura dedicata all'Antartico, o an¬ 
cora APIPAT, archivio che raccoglie 
informazioni su tutto ciò che riguar¬ 
da il petrolio e suoi derivati. 

Una caratteristica di ORBIT consi¬ 
ste nel fatto che, lavorando a stretto 
contatto con organi governativi, al¬ 
cuni archivi che lo compongono ri¬ 
chiedono un permesso speciale per 
essere consultati. 

La sede europea di questa banca 
dati è presso SDC Information 
Service, Bakers Court, 4th Floor, 
Baker Road, Uxbridge, Middlesex 
UB8 1RG, Inghilterra, telefono 
(0895) 37137. 

• DOW JONES NEWS 

A questa banca dati si accede tra¬ 
mite le reti Telenet o Tymnet, con un 
costo di circa 6 dollari l’ora, più i co¬ 
sti complementari della telefonata. 

La Dow Jones News/Retrieval 
(DJN/R) è la banca dati più grande in 
assoluto nel campo delle informazio¬ 


ni per il mercato finanziario; infatti 
alcune banche dati offrono servizi in¬ 
formativi relativamente ridotti, ma 
nessuna come DJN/R si occupa di 
ogni tipo di mercato finanziario. Per 
questa banca dati inoltre è un punto di 
forza fare in modo che gli utenti sia¬ 
no aggiornati in tempo reale o quasi, 
puntando quindi ad offrire un servi¬ 
zio di alta qualità, con un numero 
consistente di notizie, che vengono 
aggiornate ogni 6 ore. 

Inoltre la DJN/R possiede un servi¬ 
zio di posta elettronica diretta con le 
sedi americane della Citibank, in gra¬ 
do di offrire quindi anche servizi di 
home banking estremamente rapidi 
ed efficienti. 

Non esiste una sede europea, ma 
per informazioni bisogna rivolgersi 
direttamente alla Dow Jones News/ 
Retrieval Service, P.O. Box 300, 
Princeton, NJ 08540, telefono (609) 
452-2000 oppure 452-1511. 

• COMPUSERVE 

A questa banca dati si accede attra¬ 
verso Telenet, Tymnet o Datapac, 
con costi che si aggirano sull’ordine 
dei 9 dollari l’ora, più i costi comple¬ 
mentari della telefonata. 


(numerico, bibliografico, testuale); il produttore (l’organismo 
che compila e aggiorna le informazioni contenute nella banca, 
solitamente società private, ma anche pubbliche, università, en¬ 
ti di ricerca); l’argomento trattato (i principali li elenchiamo nel¬ 
la tabella che segue); la lingua di indicizzazione (quella con cui 
richiamare i dati e dialogare con la banca); la copertura geogra¬ 
fica e temporale; la frequenza degli aggiornamenti; la disponi¬ 
bilità all’utenza con i prezzi per l’accesso; gli host computer (ov¬ 
vero attraverso quali altre linee è possibile accedere alla banca 
dati esaminata, per esempio l’archivio dei documenti della cat¬ 
tedra di scienze politiche di Pittsburgh è consultabile tramite 
Dialog, oltre che direttamente). 

Segue ovviamente una descrizione decisamente dettagliata 
dei contenuti di ogni singola banca stessa. 

Completano il volume un testo introduttivo sulla rete Ilapac e 
sullo scambio dati, l’indice alfabetico degli host computer e del¬ 
le basi di dati che hanno cessato l’attività. 

Il volume, aggiornato su base semestrale, è pubblicato in apri¬ 
le/maggio e a novembre/dicembre dalla NBS - New Business 
Service, Via Ernesto Monaci 21, 00161 Roma. 

L’abbonamento annuo costa 135.000 Lire. 

Quello che segue è l’elenco degli argomenti trattati dalle ban¬ 
che dati presentate sulla Guida NBS: 


Aeronautica e astronautica 
Affari e industria 
Agricoltura e industria agrico¬ 
la 

Alimentazione-scienza e tec¬ 
nologia 
Almanacchi 


Ambiente 

Amministrazione pubblica 

Archeologia 

Architettura 

Arte 

Assicurazioni 
Aste e appalti 


Astronomia 

Audiovisivi 

Automobili e industria auto¬ 
mobilistica 
Aviazione 
Beni immobili 
Bibliografia 

Bibliografia nazionale (Ger¬ 
mania federale, Italia, Regno 
Unito, Stati Uniti, Svezia) 
Biografie 
Biologia 
Biomedicina 
Biometria 
Biotecnologia 
Borse di studio 
Brevetti 
Brokeraggio 

Carta, pasta per carta e imbal¬ 
laggio 
Cavalli 
Ceramica 

Chimica pura e applicata 

Cinema 

Colori 

Commercio (Danimarca, 
Francia, Germania federale, 
Italia, Repubblica Popolare 
Cinese, Spagna, Stati Uniti, 
intemazionale) 
Comunicazioni 
Conferenze 


Contabilità 

Costruzioni 

Demografia e popolazione 
Difesa 

Diritto (Belgio, Canada, Eu¬ 
ropa, Francia, Germania fede¬ 
rale, Italia, Paesi Bassi, Regno 
Unito, Stati Uniti, Svezia, ci¬ 
viltà mediterranee antiche, in¬ 
temazionale) 
Documentaristica 
Dottrina giuridica 
Droghe 
Ecologia 

Economia (America Latina, 
Asia, Australia, Austria, Bel¬ 
gio, Canada, Europa, Francia, 
Germania federale, Giap¬ 
pone, Italia, Medio Oriente, 
Paesi in via di sviluppo, Re¬ 
gno Unito, Stati Uniti, Sviz¬ 
zera, URSS, URSS e Paesi 
dell’Est) 

Edilizia 

Editoria 

Educazione, insegnamento, 

pedagogia 

Elettricità 

Elettronica 

Enciclopedie 

Energia 

Ergonomia 
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CompuServe è, alla pari di Dialog, 
un altro gigante nei campo delle ban¬ 
che dati; infatti gli archivi contenen¬ 
ti le informazioni si occupano di sva¬ 
riati campi che vanno dalla Finanza 
alla Bibliografia mondiale, dalle 
Informazioni Turistiche alle 
Conferenze Elettroniche. Ma la ca¬ 
ratteristica più eclatante consiste nel 
fatto che tramite CompuServe si può 
accedere alla 'Grolier's Academic 
American Encyclopedia', contenente 
più di 300.000 articoli, con una di¬ 
sponibilità di oltre 10 milioni di argo¬ 
menti. 

Tuttavia CompuServe è anche un 
ottimo strumento di gestione del pro¬ 
prio ufficio, in quanto è possibile tra¬ 
mite questa banca dati compiere ope¬ 
razioni bancarie e finanziarie (ge¬ 
stione di titoli e azioni di borsa) in 
tutto il mondo, oppure è possibile or¬ 
ganizzare un viaggio, di lavoro o di 
piacere, contattando direttamente i 
servizi di informazione e prenotazio¬ 
ne, in grado di mettervi in contatto 
con gli alberghi e le agenzie di viag¬ 
gio per prenotare posti aereo e alber¬ 
ghi, fornendo non solo la disponibili¬ 
tà di posti elencati città per città, ma 
anche la possibilità di ottimizzare gli 


spostamenti da una città all'altra: tut¬ 
to questo a livello mondiale! 

Il software necessario 

Per effettuare il collegamento con 
una banca dati, oltre al modem e al 
codice d'accesso, è indispensabile un 
programma che gestisca lo scambio 
di informazioni. Fortunatamente 
questa voce è la meno onerosa nei co¬ 
sti del collegamento, poiché sono di¬ 
sponibili ottimi programmi già nel 
FreeSoftware (una vasta collezione 
di software di dominio pubblico). 

I due programmi che consigliamo 
per il Macintosh sono FreeTerm e 
Red Ryder. Il primo molto semplice 
è forse il più adatto ai non esperti; il 
secondo più complesso è indicato a 
chi desidera avere sotto controllo un 
numero elevato di parametri di co¬ 
municazione. Entrambi sono dispo¬ 
nibili presso il DiskService di 
Applicando. Per ottenere Red Ryder 
nella versione 9.0 basta seguire le 
istruzioni riportate nella rubrica del 
DiskService, e ordinare il disco 
APFS/A02; per ricevere FreeTerm 
1.8 la sigla è APFS/A30; ogni disco 
costa 15.000 lire e contiene altre nu¬ 
merose utility di vari generi. 


Ricordiamo che il FreeSoft è rigi¬ 
damente in lingua originale, cioè in 
inglese, e che, per ottenere ulteriori 
informazioni di carattere tecnico, oc¬ 
corre scrivere (o lasciare un messag¬ 
gio via modem) ai programmatori o 
ai responsabili citati nelle videate di 
apertura dei programmi, magari 
mandando un compenso relativa¬ 
mente esiguo (40 dollari nel caso di 
Red Ryder) per ottenere versioni ag¬ 
giornatissime non di dominio pubbli¬ 
co e manuali più dettagliati. 

Chi preferisce orientarsi su un pro¬ 
dotto di distribuzione commerciale, 
con manuali in italiano, può acquista¬ 
re il collaudato MacTerminal, diret¬ 
tamente presso gli Apple Center. 
Versatile e completo effettua anche 
le conversioni di caratteri fra i vari si¬ 
stemi (problema però assolutamente 
secondario con le banche dati inter¬ 
nazionali) e vanta una ricca serie di 
protocolli per la comunicazione fra 
sistemi. 

I proprietari di Apple II hanno un 
validissimo alleato nell'ottimo Ac¬ 
cess II, distribuito dall'Apple Italia, 
che supporta diversi protocolli di co¬ 
municazione. 

Nel FreeSoftware si trovano como- 


Etnologia 
^armacologia 
Fiere ed esposizioni 
Filosofia 

Finanza (America Latina, 
Asia, Australia, Canada, Eu¬ 
ropa, Francia, Germania fede¬ 
rale, Giappone, Italia, Medio 
Oriente, Nuova Zelanda, Re¬ 
gno Unito, USA, Svizzera, in- 
emazionale) 

Finanziamenti 

Fisica pura e applicata 

Fondazioni 

Formazione professionale 

Fotografia 

Geografia 

Gioco 

Giurisprudenza (Belgio, Ca¬ 
nada, Europa, Francia, Italia, 
Lussemburgo, Regno Unito, 
Stati Uniti, intemazionale) 
Gomma 
Guide e annuari 
Idrologia 

Indagini demoscopiche 

Industria aerospaziale 

Informatica 

Informazione 

Ingegneria 

Inquinamento 

Investimenti finanziari 


Istituti bancari e di credito 
Istituti finanziari (Canada, 
Francia, Stati Uniti) 

Lavoro e salari 

Leggi e regolamenti (Belgio, 

Danimarca, Europa, Francia, 

Italia, Paesi Bassi, Stati Uniti, 

Svezia) 

Legno 

Letteratura 

Libri e scienza dell'informa- 
zione 

Linguistica 
Marchi di fabbrica 
Marketing 
Matematica 
Materie plastiche 
Meccanica quantistica 
Medicina 

Metalli e metallurgia 

Meteorologia 

Mezzi audiovisivi 

Miniere 

Moda 

Musica 

Navigazione marittima 

Oceanografia 

Organizzazione aziendale 

Paesi in via di sviluppo 

Pedagogia 

Pesticidi 

Petrolio 


Politica e scienze politiche 
Politica (Belgio, Canada, Eu¬ 
ropa, Francia, Italia, Medio 
Oriente, Stati Uniti, URSS, in¬ 
temazionale) 

Preistoria e protostoria 
Prodotti di base (Australia, 
Canada, Europa, Regno Uni¬ 
to, USA, intemazionale) 
Prodotti industriali 
Psicologia e psichiatria 
Pubblicità 
Radio e televisione 
Religione 
Ricerche in corso 
Rilevamento a distanza 
Rivestimenti murali 
Robotica 
Sanità 

Scienza e tecnologia 

Scienze della terra 

Scienze nucleari 

Servizi e sistemi informativi 

Servizi sociali 

Sicurezza 

Società (Austria, Australia, 
Canada, Europa, Francia, 
Germania federale, Giap¬ 
pone, Italia, Paesi Bassi, Re 
gno Unito, Spagna. Stati Uni¬ 
ti, Svezia) 

Sociologia e scienze sociali 


Spettacolo 

Sport 

Stampe e attualità 
Standard e specifiche 
Storia 

Studi artici e antartici 
Studi sulla donna 
Tabacco 
Tassazione 

Tecnologia trasferibile 
Telecomunicazioni 
Televisione 
Tempo libero 
Tesi e dissertazioni 
Tessili e industria dell'abbi¬ 
gliamento 

Titoli di credito (Australia, 
Canada, Europa, Francia, 
Giappone, Hong Kong, Ita¬ 
lia, Regno Unito, Singapo¬ 
re, Spagna, USA) 
Tossicologia 
Traduzioni 
Trasporti 
Turismo 

Urbanistica, pianificazione 

territoriale 

Veterinaria 

Vetro 

Video tecnologia 

Vino 

Zoologia 
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ACP: * * I T A P A C ** MILANO 30 PORTA : 0 

*N-0311030100028 

ACP:COM 

Connected to THE SOURCE 

> ID AAG995 

Connected to THE SOURCE 

> Password? 

AAG995 (user 19) logged in Saturday, 20 Jun 87 06:09:16. 
Welcome, you are connected to THE SOURCE. 

Last login Friday, 19 Jun 87 08:38:16. 

Copyright (c) 1979-87 Source Telecomputing Corp. All 
Rights Reserved. 

-> 


1 Tutorial and Intro. <INTRO> **FREE** 

2 Menu of Services <MENU> 

3 Member Information <INFO> **FREE** 

4 Today From The Source <TODAY> 

Enter item number, <H>elp or <Q>uit: 2 


Today From The Source <TODAY> 

News, Weather and Sports <NEWS> 
Business and Investing <BUSINESS> 
Communication Services <C0MM> 

Special Interest Groups <SIGS> 
Professional Exchanges <EXCHANGES> 
Personal Computing <PC> 

Travel Services <TRAVEL> 

Education, Shopping and Games <H0ME> 
Member Information <INF0> **FREE** 


WELCOME TO THE SOURCE 


MENU OF SERVICES <MENU> 

1 
2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 


de utility, ma nessuna al livello di 
Access. Per chi ha intenzione di spe¬ 
rimentarne qualcuna è d'obbligo il di¬ 
schetto AP08/FSII nel DiskService 
di Applicando. Contiene, fra l'altro, 
un comodo autodialer, Micromo¬ 
dem, Transfer II, Sourcecon. 

La validità dei singoli pacchetti di 
comunicazione va sperimentata "su 
strada", nella classica filosofia del 
FreeSoftware, ma non è difficile tro¬ 
vare prodotti di qualità più che accet¬ 
tabile. 

Per abbonarsi 

Per avere accesso alle banche dati, 
bisogna essere abbonati alle stesse. 
Un utilissimo volume che elenca non 
solo tutte le banche dati raggiungibi¬ 
li via Itapac, ma che fornisce anche 
preziosi nominativi e indirizzi ai qua¬ 
li rivolgersi per informazioni e, al li¬ 
mite, per richiedere le modalità di 
abbonamento, è la Guida NBS (vedi 
box a pag. 30). 

Negli Stati Uniti si trovano in ven¬ 


dita un po’ dappertutto appositi kit 
d'iscrizione, ciascuno dedicato a una 
particolare banca dati e che conten¬ 
gono un manuale d'uso, una guida al¬ 
la banca dati e la parola d'ordine, e 
danno diritto a un certo periodo d'ab¬ 
bonamento, a un costo che varia dai 
15 ai 25 dollari. In Italia sono oggi di¬ 
sponibili presso la Elcom (corso 
Italia 149 - 34170 Gorizia, tei. 0481/ 
520343) i kit d'iscrizione delle due 
maggiori banche dati americane: 
CompuServe e The Source, che co¬ 
stano 100.000 lire cadauno. 

È anche importante possedere una 
carta di credito perché, una volta ef¬ 
fettuato il primo collegamento, in ge¬ 
nere appunto gratuito, viene richiesto 
come si intenda saldare l'estratto con¬ 
to mensile, che varia a seconda del¬ 
l’intensità d’uso. 

Poiché esistono oggettive difficol¬ 
tà nell'invio e nel pagamento all'este¬ 
ro di estratti conto sotto forma di 
"bollette" che andrebbero regolate 
con assegni internazionali, tutte le 


banche dati richiedono numero e da¬ 
ta di scadenza di una carta di credito 
alla quale addebitare gli estratti con¬ 
to mensili. Le più diffuse sono: Visa, 
American Express e Master Card. I 
costi di abbonamento a Itapac sono 
invece direttamente addebitati nella 
bolletta SIP. 

I numeri magici 

Riassumendo, tutta l'attrezzatura 
necessaria per effettuare il collega¬ 
mento con le banche dati consiste in: 
un personal computer, un modem, un 
programma di comunicazione, l'ab¬ 
bonamento a Itapac, l’abbonamento 
alla o alle banche dati desiderate, e 
soprattutto i numeri magici di acces¬ 
so che per The Source e CompuServe 
sono, rispettivamente: 


0311030100028 e 0311020200202. 


In questa pagina, in alto a sinistra, 
c'è un esempio di collegamento. In 
nero è riportato quanto scritto dal¬ 
l'utente, Le fasi sono esattamente 
queste: 

Si compone il numero telefonico 
di Itapac (per Milano è l'8564), si pre¬ 
me 2 volte il tasto Return per attivare 
il collegamento; a questo punto com¬ 
pare sul monitor la scritta leggibile 
nella prima riga, una riga bianca di 
spazio e un *. Subito dopo l’asterisco, 
senza lasciare spazi bianchi, si scrive 
N seguito (ancora una volta senza la¬ 
sciare spazi) dalla parola d'ordine 
fornita da Itapac a tutti i suoi abbonati 
(e diversa per ogni abbonato, s’inten¬ 
de). Ogni lettera e numero della paro¬ 
la d'ordine non compare sullo scher¬ 
mo, quindi bisogna digitarla con at¬ 
tenzione per evitare errori non ri¬ 
scontrabili. Subito dopo la parola 
d’ordine si batte un trattino (-) e, an¬ 
cora di seguito, il numero di chiama¬ 
ta (in questo caso il numero di The 
Source). 

A questo punto appare la scritta che 
conferma il collegamento, con la ri¬ 
chiesta del codice abbonato; poi vie¬ 
ne richiesta la parola d’ordine (anche 
questa non compare, quando la si di¬ 
gita). Infine, una volta appurato che il 
collegamento è stato richiesto da un 
abbonato registrato, appare il menù 
principale del quale, nell’esempio^ 
abbiamo chiesto l'opzione 2, perave¬ 
re a video tutti i servizi di The Source. 

S. Benvenuti - M. Pettenghi 
(ha collaborato A. Scoppetta) 
( continua) 


■■■■■■■■■■ 


■■■■■■ 
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DESK TOP PUBLISHING 


Si parla da mesi della commercializzazione di nuovi 
programmi d'impaginazione o di versioni più sofisticate di programmi 
esistenti, e puntualmente ogni data prevista d'uscita * 
viene più volte rimandata. Adesso finalmente è in arrivo... 


La nuova 
generazione 



All'inizio c'era l'entusiasmo. Poi, 
come sempre accade, l'appetito vien 
mangiando, e le prestazioni cui ci a - 
vevano abituato i programmi d'impa¬ 
ginazione come PageMaker 1.2 sono 
divenute insufficienti. 

Ricordo quando cominciavamo a 
usare PageMaker senza nemmeno 
l’hard disk: quella configurazione mi 
riporta alla mente una sbuffante loco¬ 
motiva a vapore. 


Sembrano trascorsi cent'anni, inve¬ 
ce sono volati solo pochi mesi. In 
questo lasso di tempo gli hard disk 
hanno dato una mano importante: 
niente più salvataggi da 10 minuti 
buoni, né volta pagina che lasciavano 
il tempo per una gita f uori porta o qua¬ 
si. Da ultimo, i monitor grandi hanno 
facilitato ancor più l’uso dei program¬ 
ma, e così, a poco a poco, ci siamo tro¬ 
vati insoddisfatti per altre ragioni. 


Non fa questo, non fa quello, non 
scontorna, se devo cambiare giustez¬ 
za devo seguire una procedura com¬ 
plicata, se... 


PageMaker® by fildus Corporation 

Copyright 1987, Aldus Corporation. 
Ranked Hyphenator System ©1986, 
1987 Houghton Mifflin Company. RII 
rights reserued. 

Uersion 2.0 
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Oggi, dopo averne tanto sentito 
parlare, dopo aver letto gli annunci 
pubblicitari sulle riviste americane, 
che li davano lì lì pronti da distribui¬ 
re in tutti i computershop (e intanto è 
passato quasi un anno), eccoli davve¬ 
ro, i superprogrammi della nuova ge¬ 
nerazione. 

Magari un po’ meno utili di quanto 
siano utili agli utenti di lingua ingle¬ 
se, perché della sillabazione e del vo¬ 
cabolario inglese non ne facciamo 
certo un grande uso, ma pur sempre 


migliori, più affidabili, con prestazio¬ 
ni che a noi, ormai utenti viziati, han¬ 
no dell'incredibile. 

PageMaker 2.0 

Per prima cosa (figura 1), quando 
si apre PageMaker 2.0, si scopre che 
è possibile creare un documento di 
128 pagine (il massimo della versio¬ 
ne 1.2 arriva a 16 pagine). Il vantag¬ 
gio è evidente: non c'è più bisogno di 
dividere gli articoli (o le complesse 
relazioni) in più parti. 


Naturalmente, se prima era molto 
difficoltoso lavorare senza hard disk, 
adesso è praticamente impossibile, in 
quanto lo spazio di un documento di 
128 pagine occupa molto più degli 
800 k disponibili su un singolo di¬ 
schetto. 

La figura 2 mostra invece un'altra 
importante caratteristica di questa 
versione del programma: la possibili¬ 
tà non solo di vedere le due pagine af¬ 
fiancate, ma di poter lavorare su di es¬ 
se allo stesso modo in cui si lavora 
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Figura 7. 


Figura 8. 
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Figura 10. 



Figura 11. 


Figura 12. 


con la pagina singola. Così è possibi¬ 
le posizionare sia figure sia testi "pas¬ 
santi” con estrema facilità. 

Le due pagine possono avere carat¬ 
teristiche diverse, quanto a colonne 
(figura 3); se invece si desidera un 
medesimo layout per entrambe le pa¬ 
gine basta disattivare l'opzione relati¬ 
va (figura 4). Il risultato, in questo 
caso, è quello di figura 5, dove, in 
basso, è evidenziato un ascensore o- 
rizzontale per lo scorrimento di tutte 
le 128 pagine del documento. 


Il place del testo può essere effet¬ 
tuato in due modi: mantenendo la for¬ 
mattazione del testo (corpi, caratteri, 
caratteristiche quali neri, corsivi, ec¬ 
cetera) oppure riversandolo in pagi¬ 
na come semplice file di testo (figu¬ 
ra 6). 

Un’altra caratteristica molto im¬ 
portante del place è quella evidenzia¬ 
ta in figura 7: quando si richiama un 
file per continuare a lavorarci sopra, 
si ha la possibilità di richiamare auto¬ 
maticamente una copia. È una sicu¬ 


rezza in più, in quanto, qualora il do¬ 
cumento dovesse andare in bomba, la 
versione precedente non rischia di es¬ 
sere danneggiata. 

Comunque PageMaker 2.0 si è di¬ 
mostrato molto più affidabile, anche 
da questo punto di vista, della versio¬ 
ne 1.2. Nonostante le ripetute prove 
di taglia, incolla, aggiunta di testi, ec¬ 
cetera, siamo riusciti a mandare in 
bomba un file una sola volta (con la 
precedente versione sarebbe accadu¬ 
to ben più spesso) e, sempre a vantag- 
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Figura 17. 



Figura 18. 


gio del 2.0, il file andato in bomba si 
è riaperto senza difficoltà e senza a- 
ver perso nulla. 

La figura 8 evidenzia un'altra ca¬ 
ratteristica innovativa della versione 
2.0: la possibilità, catturando la linea 
in basso del testo, di allargare o strin¬ 
gere la giustezza del testo stesso a 
proprio piacimento. 

Nella figura 8 notate infatti come 
il testo occupi la giustezza di una co¬ 
lonna e mezza. 

Nelle figure 9 e 10 è invece evi¬ 
denziata la possibilità dello scontor¬ 


no automatico. Si tratta di uno scon¬ 
torno solo per linee diritte, quindi non 
è possibile scontornare ovali o altre 
figure complesse, ma già questo è un 
passo avanti notevole, tenuto conto 
che scontorni sofisticati cabitano ben 
raramente. Per ottenere questo scon¬ 
torno "squadrato" è sufficiente fare il 
place del testo come di consueto, 
quest'ultimo si posizionerà nello spa¬ 
zio libero tra il margine sinistro e la fi¬ 
gura di destra. 

Altre implementazioni del pro¬ 
gramma consistono in una maggior 


scelta di filetti (figura 11), in un ta¬ 
bulatore molto più potente e mallea¬ 
bile e nell'introduzione del keming 
(figura 12, alla voce Spacing...). Il 
kerning permette di variare lo spazio 
fra lettera e lettera, evitando così ef¬ 
fetti antiestetici dovuti a troppo spa¬ 
zio bianco, che si verifica in genere 
quando si usano corpi grossi (come 
nei titoli). 

Anche la velocità è nettamente au¬ 
mentata, sia per quanto riguarda il 
place sia per quanto riguarda il salva¬ 
taggio. Peravere un'idea di questuiti - 
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Se già possedete un 
Macintosh™ ed una Laser Writer™ 
congratulazioni. State infatti 
utilizzando i due strumenti più 
produttivi del Desktop Publishing. 
Ma se volete lavorare in modo 
realmente professionale, avete 
bisogno di un terzo strumento: il 
Radius Full Page Display™. 

Vedere Finterà pagina. 

Poiché FPD (Full Page Display) 
vi permette di vedere un’intera 
pagina A4, elimina virtualmente il 
bisogno di scorrere le pagine 
avanti e indietro per poter correg¬ 
gere il vostro lavoro. Vedendo 
l’intera pagina sullo schermo, 
sarete immediatamente in grado di 
comprendere come risulterà il 
documento stampato, riducendo il 
bisogno di stampe di prova. 


In questo modo è molto più 
facile creare, impaginare e pubblica¬ 
re documenti. Inoltre, FPD 
permette allo schermo del vostro 
Macintosh di rimanere attivo. 
Potrete lavorare sullo schermo FPD 
ed allo stesso tempo porre docu¬ 
menti aggiuntivi, finestre con gli 
strumenti di lavoro o accessori 
della scrivania, sullo schermo del 
Macintosh. Oppure, utilizzando 
i due schermi singolarmente, 
lavorare su videate continuative 
per grandi documenti orizzontali 
e persino trasferire testi e grafici 
da uno schermo all’altro. 


Il migliore come design 
e come tecnologia. 

FPD è stato disegnato da sei 
membri del gruppo originale che 
ideò Macintosh. Lo stesso designer 


creò l’elettronica digitale per gli 
originali Macintosh, LaserWriter e 
FPD. Con tutta questa esperienza 
in comune, potete essere certi di 
ottenere un prodotto di massima 
qualità, non ottenibile altrove. 
FPD può essere installato presso il 
vostro Apple Center di fiducia, 
non richiede software aggiuntivo 
ed è subito compatibile con il 
software standard per Macintosh. 

FPD esiste nelle versioni per 
Macintosh Plus e Macintosh SE. 

radiis 

Distributore esclusivo di Radius 
FPD per l’Italia: 



Via Emilia S. Stefano, 38 
REGGIO E. Tel. 0522/485845-6-7 


Il Monitor più Evoluto 
per Lavorare a Tutta Pagina 



THE RADIUS REPORT 


I Ti* PHfwi Ctofrtop PuUulBi«g CoinbiivjtK.'n 


jj Tl»e Radius Full Page Display 
C (FPD)coupled with thè daz 
\ zling Radius Accelerato!-»- 
J transfonu thè Macintosh/ 

I LaserWriter combination into 
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Figura 21. 



Figura 20. 



Figura 22. 


mo, pensate che un file di 128 pagine, 
tutte piene di testo e disegni, impiega 
meno di 8 secondi per essere salvato 
nell’hard disk SCSI Apple. 

A livello di stampa sono state ag¬ 
giunte opzioni molto interessanti, co¬ 
me la stampa a specchio. In pratica, la 
stampa avviene rovesciata, in modo 
che se si stampa su un supporto adat¬ 
to all'incisione delle lastre di stampa, 
il toner si fissa sul retro del foglio, 
permettendo così l'incisione stessa. È 
possibile inoltre stampare in negati¬ 
vo. Il tutto con più velocità. PageMa¬ 
ker 2.0 ha anche la possibilità della 
sillabazione e del controllo ortografi¬ 
co del testo. Naturalmente in inglese. 
Non ci sono problemi tuttavia a fare il 
place di testo sillabato con program¬ 
mi come Syllabae, basta avere l'av¬ 
vertenza di disattivare il sillabatore 
inglese di PageMaker. 

Non si conosce ancora il distributo¬ 
re della versione italiana, sicuramen¬ 
te disponibile fra qualche mese, né il 
prezzo, almeno al momento in cui an¬ 
diamo in stampa. Comunque, per ul¬ 
teriori informazioni, i lettori interes¬ 
sati possono rivolgersi a Gigi Bozzo¬ 
ni, Apple Italia, via Rivoltana 8, Se¬ 
grete (MI), telefono: 02/7533751. 


XPress 

Presentato all'AppleWord di Los 
Angeles, nel febbraio di quest'anno, 
XPress è oggi disponibile anche in I- 
talia, solo però in versione inglese. Si 
tratta di un programma molto sofisti¬ 
cato e di uso non facilissimo, anche se 
di per sé eccezionale. 

La figura 13 mette in evidenza il 
menù di default per il settaggio delle 
varie prestazioni, tra cui hanno molta 
importanza la sillabazione, il kerning 
e la spaziatura tra lettera e lettera e tra 
parola e parola, soprattutto quando i 
testi sono giustificati. Come in Page¬ 
Maker 2.0, così in XPress per il mo¬ 
mento la correzione ortografica e la 
sillabazione dei testi sono disponibi¬ 
li solo in inglese. Tuttavia la sillaba¬ 
zione con programmi tipo Syllabae 
non crea problemi di sorta. Verso la 
fine dell'anno sarà comunque dispo¬ 
nibile anche una versione con corre¬ 
zione ortografica e sillabazione in ita¬ 
liano. 

L'impostazione del layout della pa¬ 
gina è simile a quella di PageMaker 
(figura 14), con la possibilità di va¬ 
ri fonnati di stampa, e anche di un for¬ 
mato libero. L’impostazione delle co¬ 
lonne avviene in questa fase, ma può 


essere modificata in qualsiasi mo¬ 
mento, anche successivamente. 

Nella figura 15 è evidenziato il 
menù che richiama le pagine di de¬ 
fault, sulle quali fare tutta l’imposta¬ 
zione del file. Una volta attivata que¬ 
sta opzione, in basso a sinistra com¬ 
pare la seri ita "Lef t/E ven Page (f i g u - 
ra 16). L'impaginazione (e questa è 
la differenza maggiore fra PagePaker 
e XPress) deve avvenire possibil¬ 
mente in due fasi ben distinte: la pri¬ 
ma di impostazione di tutte le figure e 
i box, la seconda di inserimento del 
testo. Infatti questo non viene "piaz¬ 
zato" colonna per colonna, come in 
PageMaker, bensì per tutta la lun¬ 
ghezza di un articolo e "gire" automa¬ 
ticamente attorno a qualunque "osta¬ 
colo" incontri. 

Una volta impostato il layout, biso¬ 
gna definire il numero di pagine del 
documento (figura 17). Le pagine si 
inseriscono con un massimo di 100 
per volta, ma non ci sono limiti, se 
non dettati dalla memoria, a differen¬ 
za di PageMaker che non supera le 
128 pagine. Finita questa operazione 
bisogna cancellare la pagina 1 (f i g u - 
ra 18), perché questa era stata creata 
automaticamente all'apertura del file 
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Figura 23. 



Figura 25. 



Figura 24. 



Figura 26. 


e quindi non porta in sé le caratteristi¬ 
che definite dall'utente nelle pagine 
di default. 

Una volta terminato il lavoro pre¬ 
liminare, bisogna impostare tutto il 
layout dell’articolo, con i box, le illu¬ 
strazioni, eccetera. Definire lo spazio 
per le figure, che siano esse quadrati, 
rettangoli, cerchi od ovali, è molto 
semplice, basta selezionare il giusto 
strumento dal menù che compare a si¬ 
nistra. Per esempio, per la creazione 
di un cerchio basta selezionare lo 
strumento visibile in figura 19. 

Una volta definiti questi spazi, nel 
menù File si attiva l'opzione Get Pi¬ 
tture (figura 20), per recuperare in 
archivio l'immagine voluta. Per posi¬ 
zionare questa immagine nel punto e- 
satto del rettangolo o del cerchio che 
si è costruito, si premono il tasto co¬ 
mando e il mouse (figura 21). 

Per modificare la grandezza del- 
l'immagine - se per esempio non ci 
sta tutta nello spazio che si è deciso di 
dedicarle - si attiva il menù Item alla 
voce Modify (figura 22), a questo 
punto compare il menù della figura 
23. Le prime quattro voci di sinistra 
corrispondono alle coordinate di po¬ 
sizionamento della figura e si modifi¬ 


cano solo se si vuole spostare la figu¬ 
ra stessa (ma è più semplice spostar¬ 
la catturandola con la freccia e con il 
mouse); le ultime due voci permetto¬ 
no invece l'ingrandimento o la ridu¬ 
zione dell'immagine. Modificare 
l'immagine in questo modo è molto 
più complesso che con PageMaker, il 
quale permette questa stessa opera¬ 
zione semplicemente catturando 
l'immagine con la freccia e il mouse e 
quindi a video già si vede, a mano a 
mano che l'immagine viene ingrandi¬ 
ta o rimpicciolita, il posizionamento 
che essa occupa nella pagina. È for¬ 
se l'appunto più grave che si può fare 
a XPress, che per il resto si è dimo¬ 
strato un programma all’altezza delle 
aspettative. 

Sempre nella figura 23 è possibi¬ 
le vedere un'altra opzione davvero in¬ 
teressante, cioè la possibilità di sele¬ 
zionare i colori del fondino (qualora, 
naturalmente, si decida che l'immagi¬ 
ne prescelta abbia un fondino). In ba¬ 
se a questa scelta, in fase di stampa e- 
siste infatti la possibilità di stampare 
i colori separatamente (figura 26). 

La cornice che racchiude la figura 
può essere anch'essa modificata. Ba¬ 
sta selezionarla e scegliere nel menù 


Item l'opzione Modify. A video si 
presenta una vasta scelta di cornici 
(figura 24). Oppure, se non si vuo¬ 
le nessuna cornice, basta specificare 
0 (zero) nel rettangolino sopra la 
scritta OK. Anche in questo caso esi¬ 
ste la possibilità di decidere il colore 
della cornice, per poi eseguirne la 
stampa separata. 

Terminato il lavoro di impostazio¬ 
ne, si fa scorrere il testo per tutta la 
lunghezza dell'articolo, che può esse¬ 
re lungo quante pagine si vuole. Au¬ 
tomaticamente il testo girerà attorno 
alle immagini predisposte in prece¬ 
denza (figura 25). 

Naturalmente, una volta posiziona¬ 
to il testo, sarà ancora possibile modi¬ 
ficare il layout iniziale: il testo, in 
questo caso, si riposizionerà nella 
nuova sede automaticamente. 

Anche in XPress il menù di stampa 
è articolato e completo (figura 26) e 
permette sia la stampa a specchio sia 
la stampa in negativo. 

XPress è attualmente distribuito in 
inglese da Elcom, Corso Italia 149, 
Gorizia, telefono: 0481/520343, e 
costa L. 1.480.000 più Iva 9%. Nel 
prezzo è compreso il supporto te¬ 
cnico. ■ 
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Applicando ha un nuovo 



Abbonamento tradizionale con dono? 
Abbonamento biennale con supersconto? 

Oppure la nuovissima formula 
rivista con dischetto, per non avere più 
problemi di digitazione? 
Per tutti, comunque, tanti 
programmi, notizie, consigli e... 


\iaxeiu 


L'abbonamento annuale con disco 
programmi per Macintosh 
!prevede 10 numeri di Applicando, 
ognuno corredato di un dischetto 
da 3 pollici e 


1/2 su cui sono 

registrati tutti ì programmi per 
Macintosh pubblicati sulla rivista. 
Inoltre sono compresi nel prezzo 
dell'abbonamento l'ultima 
edizione delle Pagine 
del software e ^^^^k 

dell'hardware ^^k 

per Apple e un 
portadischetti. 


Data base Cfs, 
prova su strada 

M ac-lbm PC Tutto 
sui collegamenti, 
tutto sull’emulazione 









Cap_Città_Provincia 

Data_Firma_ 


presente... 


L'abbonamento annuale con disco 
programmi per Apple II 
prevede 10 numeri di Applicando, 
ognuno corredato con un dischetto 
da 5 pollici e 1/4 su cui sono 
registrati tutti i programmi per Apple II 
pubblicati sulla rivista. 

Inoltre sono compresi nel prezzo 
dell'abbonamento l'ultima edizione 
delle Pagine del software e dell'hardware 

per Apple e un 
portadischetti. 


Compilare e spedire 
Editronica srl, Corso Monforte 39,20122 Milano. 


□ Allego assegno non trasferibile si L_ intestato a Editronica srl, 

Corso Monforte 39, 20122 Milano. 


□ Allego ricevuta di versamento di L_ _ sul C/C postale n. 19740208 

intestato a Editronica srl, Corso Monforte 39, 20122 Milano. 


□ Pago fin d'ora L._ 

N._ 


_con la mia carta di credito BankAmericard 
. scadenza_autorizzando la Banca d'America e 


d'Italia ad addebitare l'importo sul mio conto BankAmericard. 

Cognome_Nome- 

Indirizzo _ 


I-! 

| Sì! Desidero sottoscrivere il seguente abbonamento: 


□ Abbonamento annuale con dono, che dà diritto a ricevere 10 numeri di 
Applicando e in omaggio l'ultima edizione delle Pagine del software e dell'hardware 
per Apple, il catalogo ragionato di tutti i programmi e dei maggiori prodotti hardware 
esistenti in commercio per Apple II e Macintosh, al prezzo di lire 60.000. 

□ Abbonamento annuale senza dono, che dà diritto a ricevere 10 numeri di 
Applicando, al prezzo di lire 50.000, con uno sconto di 10.000 lire sul prezzo di 
copertina. 

□ Abbonamento biennale con dono, che dà diritto a ricevere 20 numeri di 
Applicando e in omaggio l'ultima edizione delle Pagine del software e dell'hardware 
per Apple, il catalogo ragionato di tutti i programmi e dei maggiori prodotti hardware 
per Apple II e Macintosh, al prezzo di 100.000 lire. Inoltre lei risparmia ben 
20.000 lire sul prezzo di copertina. 

□ Abbonamento biennale senza dono, che dà diritto a ricevere 20 numeri 
di Applicando, al prezzo di lire 80.000, con uno sconto di 40.000 lire sul prezzo 
di copertina. 

□ Abbonamento annuale con disco programmi per Apple II, che dà 

diritto a ricevere 10 numeri di Applicando, 10 dischetti da 5 pol!ia_e 1/4 e le Pagine 
del software e dell'hardware per Apple, al prezzo di 260.000 lire. Infatti ogni numero 
le verrà recapitato direttamente a domicilio insieme con il dischetto con già 
registrati tutti I programmi per Apple 11 pubblicati quel mese. Inoltre, 
in dono, le verrà subito recapitato un elegante portadischetti. 

□ Abbonamento annuale con disco programmi per Macintosh, che dà 

'diritto a ricevere 10 numeri di Applicando, 10 dischetti da 3 pollici e 1/2 e le Pagine 
del software e dell'hardware per Applee, al prezzo di 300.000 lire. Il dischetto che 
ogni mese le arriverà a domicilio conterrà tutti i programmi per Macintosh. 
Anche in questo caso le verrà inviato subito, in dono, un elegante portadischetti. 


□ Inviatemi i seguenti arretrati a 7.000 lire ciascuno (per l'elenco degli arretrati 
vedere alla pagina seguente. I nn. 1 e 2 sono esauriti): NN_ 

























Numeri arretrati di 

Applicando 


...ma anche un 


3 - settembre/ottobre 1983 - Lire 7.000 • Un programma di Data Base accessi¬ 
bile a tutti * Ecco Logo in italiano • Una scheda e una telecamera e il tuo Apple ve¬ 
de • Etichette spiritose o bizzarre • Piccoli editori, club e associazioni possono 
raggiungere soci e abbonati facilmente • Equo canone con VisiCalc per padroni e 
inquilini • Una routine e la Epson M 80 stampa i grafici • Seconda puntata del cor¬ 
so di Basic • Con un uso accorto del WPL ecco pronto un documento di più pagine, 
personalizzato, con decine di opzioni • Dadi e punti (gioco). 

4 - novembre/dicembre 1983 - Lire 7.000 • Tre schede, una tastiera e un po' di 
software: il computer diventa un'intera orchestra • Pianoforte, origano e violino in 
Pascal • Per imparare a leggere più velocemente (e fare esercizio di inglese) • E- 
logio del VisiDex • Grazie Lisa: cos'è e a chi può servire il rivoluzionario personal 
Apple • Rompiquindici: quindici pedine bianche da mettere nel giusto ordine • Per 
chi ha dischetti del Sistema Pascal, ecco una rassegna delle possibilità offerte e 
dei comandi a disposizione • Il programma Dedalus • Terza puntata del corso Ba¬ 
sic • Guida ragionata dei software in commercio per la gestione condominiale • U- 
na numeric keypad fatta solo di software. 

5 - gennaio/febbraio 1984 - Lire 7.000 • La tecnologia del mouse applicata al¬ 
l'Apple Il • In memoria i vostri impegni di un anno intero • Un programma per la con¬ 
tabilità semplificata • Un gioco per due, nel quale si danno battaglia cannoni di 
grosso calibro • Investor in portafoglio: uno dei migliori programmi che fornisce 
in tèmpo reale il quadro esatto di come vanno i propri investimenti finanziari; idea¬ 
le per la gestione del proprio portafoglio titoli • Quarta puntata del corso di Ba¬ 
sic • Il famoso gioco delle freccette in versione elettronica per Apple • Prima pun¬ 
tata di un facile corso di Pascal • Macintosh: piccolo, maneggevole, portatile. 

6 - marzo/aprile 1984 - Lire 7.000 • AppleWorks (Tre per te): un unico softwa¬ 
re per database, word processor e spreadsheet • Anteprima di Apple Ile: com¬ 
pleto e compatibile, ma anche portatile, leggero, versatile • Titoli di stato, cartel¬ 
le fondiarie, obbligazioni: l'Apple per difendere i risparmi • Un mostro tira l'al¬ 
tro: riuscirete a mangiarli? • Stress: un nuovo gioco per vincere lo stress • Memo¬ 
ria riga per riga: come localizzare parti di un programma velocemente con 
LineFinder • Seconda puntata del Pascal: cos'è un compilatore? • L'Applesoft 
per semplificare l'impaccamento dei record e il recupero delle informazioni • Gra¬ 
fici : il dump della pagina grafica da Apple II a una stampante semigrafica. 

7 - maggio/giugno 1984 - Lire 7.000 • ProDOS: il nuovo sistema operativo con la 
possibilità di usare il ProFile e il Mouse « Computer e pennello: Apple e i suoi capo¬ 
lavori* Topolino aiuta i bambini a riconoscere i. numeri • Programmi top secret: im¬ 
pedite ai curiosi di ficcare il naso nei vostri programmi • Una cassetta di salvatag¬ 
gio per registrare i programmi più importanti • Grafica e animazione: sesta pun¬ 
tata dell'AppIesoft • Diventa un disk jockey infallibile: l'Apple tiene in ordine l'ar¬ 
chivio dei tuoi dischi • Aiuto: un programma che vi consente di trovare subito gli 
errori di battitura e di correggerli tutti insieme. 

8 - luglio/agosto/settembre 1984 - Lire 7.000 • Personalizza i messaggi di er¬ 
rore dei tuoi programmi • Appiiscuola: una nuova serie di articoli e programmi stu¬ 
diati per la scuola • Le Mans in poltrona: la corsa automobilistica più famosa del 
mondo • Due dita sono sufficienti per scrivere, ma con dieci... • Un computer per 
segretario • Trasformate il vostro Apple in un melodioso organo • La struttura 
dei dati: quarta puntata del corso di Pascal • La scelta della stampante è impor¬ 
tante: se l'accoppiata con il computer è vincente... • Scritte lampeggianti e carat¬ 
teri che scorrono con l'Applesoft • Macintosh: 37 nuovi programmi: tutte le novità 
del NCC di Las Vegas. 

9 - ottobre 1984 - Lire 7.000 • Cinque modem per collegarsi con reti e banche 
dati « Ile contro Ile: fino a che punto sono compatibili? • Fuoco fatuo: un adventu- 
re game che mette alla prova anche i più esperti • Rotazione e traslazione delle fi¬ 
gure piane e somma delle forze parallele: seconda puntata di Apppliscuola • Ge¬ 
rarchia, sequenza e ombra per visualizzare il parentado: quinto appuntamento con 
il Pascal • Come ottenere grandi risultati nella grafica ad alta risoluzione utiliz¬ 
zando un Apple II e un TV color • Una semplice routine per disporre sempre della 
data memorizzata • Macintosh: Guida all'Ms—Basic. 

10 - novembre 1984 - Lire 7.000 • Una guida per entrare con l'Apple nelle reti 
nazionale e internazionale • L'Apple //c stila una graduatoria delle autovetture 
d'epoca • Come gestire tre attività professionali diverse con un Apple • Niente 
paura se inavvertitamente battete New o Fp! • Dos: un programma per ritrovare 
sempre i dati che sembrano scomparsi • L'ottava puntata di Applesoft: come man¬ 
tenere allineate le righe • Differenze tra Integer e Applesoft e lanauage card • 
Pascal • Appiiscuola: rette nel piano cartesiano, equazioni e calcolo ael coefficien¬ 
te di correlazione • Macintosh: Computerizzate il libro cassa con il Mac. 

11 - dicembre 1984 - Lire 7.000 • Una banca dati per avere sotto controllo un ar¬ 
ticolo, il suo numero di pagina, la rivista su cui è stato pubblicato • Per recupera¬ 
re un file cancellato accidentalmente • Tutti i trucchi per personalizzare l'Hello o 
per proteggere i listati da occhi indiscreti • L’Apple sulla scrivania: perché non 
lasciarvi un messaggio personalizzato? • Un tastierino numerico pronto a entrare 
in azione • Nella versione 1.7 del tal programma avete introdotto una variante, ma 


dove? Per saperlo subito e senza errori ... • Tre animali feroci vi inseguono: riusci¬ 
rete a metterli in trappola? • Ultima puntata del corso di Pascal * Speciale Appli- 
scuola • Macintosh: Novità software e hardware. 

12-13 - gennaio/febbraio 1985 - Lire 7.000 • Per imparare a giocare a Bridge 
con l'Apple o perfezionarsi nella dichiarazione; il computer tiene il punteggio e fa 
da avversario • MicroCalc, un programma per capire VisiCalc e i pacchetti simili, 
che mette a disposizione un totale di 400 caselle • Un corso chiaro, semplice ed e- 
sauriente per imparare a usare AppleWorks e VisiCalc: in ogni articolo un modello 
pronto da usare, il primo è un budget professionale • Una potente utility che per¬ 
mette l'editing dei programmi • Aggiungere a un programma esistente delie i- 
struzioni DATA* Speciale Appiiscuola: animazione di una rotazione. 

14 - marzo 1985 - Lire 7.000 • Un computer per meccanico, che ricorda tutte le 
operazioni di manutenzione • Per trasformare una parola o un disegno in un po¬ 
ster gigante • Un programma per ricreare sull'Apple qualunque percorso di Golf 
• Mentre imparate AppleWorks e VisiCalc potete costruire un utilissimo modello 
per compilare la nota spese in tre minuti • Un programma per imparare a contare 
in età prescolastica, un altro per ripassare le tabelline, un terzo per migliorare 
l'ortografìa • Speciale Appiiscuola: stima dei frutteti con l’estimo • Macintosh: Co¬ 
mando per comando, potete disegnare con uno dei maggiori e più creativi esperti 
del mondo • Grafici con Mac Chart • Hit parade del mese. 

15 - aprile 1985 - Lire 7.000 • Ricette perfette con l'aiuto del vostro Apple • 
Per scegliere se la vostra prossima automobile sarà diesel o a benzina • Un reper¬ 
torio di suoni e rumori di ogni genere per colonna sonora ai vostri programmi • Gio¬ 
care a volano con l'Apple • Un programma per sfruttare le qualità grafiche del¬ 
l'Apple • Un menu professionale per i vostri programmi: evidenziate con una bar¬ 
ra luminosa il programma da far girare • Continua il corso AppleWorks: il data ba¬ 
se • Appiiscuola: un diaaramma cartesiano per il calcolo del massimo comun diviso¬ 
re, e un programma di chimica • Macintosh: Fumetti con Mac • Magic e File Vision • 

16 - maggio 1985 - Lire 7.000 • Un sistema di data base nutrizionale per perso¬ 
nalizzare una dieta bilanciata, a lunga o a breve scadenza • Ancora un data base 
nel corso AppleWorks: come farsi un'agenda telefonica • Pompieri: un gioco d'azio¬ 
ne e abilità • Un programma capace di trasformare l’Apple II in un fedele e preci¬ 
so timer • Una tavola di disegno per emulare i più potenti programmi di 
CAD/CAM • Come scrivere un programma compiuto su una linea sola. Ecco i primi 
venti one-liner • Una utility cne facilita il lavoro di correzione di un listato, ren¬ 
dendone più,comoda la lettura • Macintosh: Jazz • Hit parade del mese. 

17- giugno 1985 - Lire 7.000 • Le principali nozioni, un dizionario nautico e due si¬ 
mulatori di regate per entrare nel mondo della vela • Un programma che trasfor¬ 
ma l'Apple in una sofisticata calcolatrice RPN • Una piantina per pianificare qua¬ 
lunque itinerario stradale americano tra ben 171 città diverse • Un uragano si sca¬ 
tena sulla città: riuscirete a trovare rifugio? • Un’applicazione AppleWorks per 
la gestione di un negozio • Un programma per eseauire analisi statistiche con pre¬ 
visioni • Sparate a vista, senza essere colpiti • Continuano gli One-liner, i pro¬ 
grammi su una linea sola • Macintosh: Smooth Talker* Hit parade del mese. 

18 - luglio/agosto 1985 - Lire 7.000 • La versione per Apple di Trivia, il gioco 
che ha stregato mezzo mondo • Continua il corso AppleWorks con le funzioni del 
word processor • Una utility per personalizzare il bip segnala errori • Un pro¬ 
gramma per seguire l'andamento dei propri bioritmi mese per mese • Per sapere 
i consumi dell'auto senza affogare in calcoli e foglietti • Come esaminare l'anda¬ 
mento di un grafico di una funzione • Poche linee di programma per avere scritte 
perfettamente centrate su video e stampante • ProDOS: una lezione sotto forma 
di utility per imparare a programmare • Continua la serie degli one-liner • Macinto¬ 
sh: My Office • MacHardware: ThunderScan. 

19 - settembre 1985 - Lire 7.000 • Oracolo: per non sbagliare quando sono in 
ballo decisioni importanti • Digger e Claustrophobia, due giochi • Tutti i segreti 
per un collegamento in rete per 5-25 utenti • Tutti i conti dello studio legale: un 
programma per avvocati scritto da avvocati • Per caricare in memoria un pro¬ 
gramma in Applesoft al di sopra di un codice macchina • Apple Ile più mouse: ac¬ 
coppiata vincente per i movimenti cassa-magazzino • Altri cinque one-liner • Ini¬ 
zia una splendida serie di articoli sull'uso della grafica ad altissima risoluzione • Ma¬ 
cintosh: MicrosoftWord è un programma che vale davvero la pena di avere • Ag¬ 
giornatissimo catalogo di programmi e accessori. 

20 - ottobre 1985 - Lire 7.000 • Salute: come ricordare tutte le malattie e regi¬ 
strare le spese mediche • Come far parlare l'Apple II • Oroscopo personalizzato 
con grafici della carta del cielo natale • Stabilizzatori di corrente per non perde¬ 
re ore di prezioso lavoro • Dieci one-liner • Basic Writer consente il collegamento 
diretto tra l'ambiente di elaborazione testo e l'ambiente Basic • Come controllare 
il valore di una variabile per individuare gli errori • Ecco la seconda puntata sull’u¬ 
so della grafica ad altissima risoluzione • Speciale Appiiscuola: simulazione di un e- 
quilibrio • Macintosh: nutrita hit parade del mese. 

21 - novembre 1985 - Lire 7.000 • Arredamento: con AppliArchitet • Grand 





Per ordinare gli arretrati 
compilare e ritagliare il tagliando 
riportato nella pagina precedente 


passato. 


Prix: una corsa d'auto stile arcade in Applesoft • Un modo per accedere diretta- 
mente alla routine di stampa by passando tutto il programma • Controllo diretto 
del cursore • Altri dieci one-liner • Per Apple II un nuovo, potente foglio elettroni¬ 
co integrato con grafici e data management • Prima puntata di un corso di pro¬ 
grammazione avanzata in Basic • Terzo articolo sulla doppia Hi-Res: le figure a 
blocchi • Macintosh: hard disk a confronto • Contabilita generale o forfettaria: 
tre pacchetti a confronto • Hit parade del mese. 

22 - dicembre 1985/gennaio 1986 - Lire 7.000 • Speciale: una rassegna comple¬ 
ta dei tipi di stampante, con le caratteristiche tecniche e le prestazioni, e dei rela¬ 
tivi accessori e una tabella comparativa di trenta macchine provate direttamente 

Memodesk: non la solita agenda elettronica ma un calendario intelligente da scri¬ 
vania» Simulazione in Hi-Res di una slot machine di BtackJack, come quelle di Las 
Vegas • Due programmi per gli studi dentistici • Continua il corso di programma¬ 
zione avanzata in Basic • Effetti speciali con Spinner • Dieci one-liner • Calenda¬ 
rio perpetuo dal 1753 in poi per Apple e Mac • Quarta puntata di grafica: anima¬ 
zione • Speciale Appliscuola: il numero di Avogadro • Macintosh: stampare un cata¬ 
logo professionale di alta qualità a costi contenuti • Hit parade. 

23 ■ febbraio 1986 ■ Lire 7.000 • Speciale editoria: Macintosh, Apple II, Laser¬ 
Writer e tutto il software necessario per creare un centro stampa autonomo • Co¬ 
me programmare il mouse dell’Apple II • Guerre stellari • Harmony: database, te- 
xt editor, generatore di istogrammi • Come far scorrere 18 immagini sul video, 
per un effetto sorprendente • Grafica: scorrimento orizzontale di una stringa sul 
video • Corso avanzato di Basic (3) • Sette one-liner • Scuola: resoconto su Pisa 
* Funzioni e grafici tridimensionali • La tavola degli elementi chimici • Macintosh: la 
compatibilità Mac-IBM • Tutto sul CFS • L'hit-parade del mese. 

24 ■ marzo 1986 - Lire 7.000 • Speciale architetti e ingegneri: tanto software 
per risolvere al computer i problemi di computo e disegno • Executive Cardfile è 
un archivio intelligente, organizzato in più schedari, flessibili e potenti • Screen 
dump a 80 colonne in ogni momento della programmazione • Apple Maestro inse¬ 
gna a comporre musica anche agli stonati, e senza fatica • A che ora nascono i vo¬ 
stri file? Senza acquistare schede software, chiedetelo al programma Ora e da¬ 
ta • Archiviare con il mouse, sull'Apple II: con Ped-one • Grafica: lo scorrimento 
verticale • Pronto PC? Un'agenda elettronica che compone anche il numero • Ap¬ 
pliscuola: disegni prospettici con rimozione delle parti nascoste e un trivia, per 
tutte le materie, da impostarsi a piacere • Macintosh: una guida all'acquisto del da¬ 
tabase giusto • Macnews • Linguaggi per la programmazione: come scegliere quel¬ 
lo adatto alle proprie esigenze • Grafici: un programma che sa crearli tutti e, so¬ 
prattutto, permette di esportarli. 

25 ■ aprile 1986 ■ Lire 7.000 • Speciale comunicazioni: modem e banche dati, per 
attingere dati da ogni parte del mndo • Chart Manager per la gestione dei dati e 
la restituzione grafica in curve, barre e torte • Apple Checker, per chi ricopia i li¬ 
stati: controlla gli errori • Grafica: dentro la logica di programmazione in doppia 
alta risoluzione • Buffer di stampa: ricaviamolo proprio dall'Apple, che contiene u- 
na scehda memoria sempre inutilizzata • Oneliners • Appliscuola • Variazioni di ve¬ 
locità in funzione di concentrazione dei reagenti e temperatura • Macintosh: prova 
su strada del Bernoulli Box, che archivia su cartuccia • Macnews • Una database 
veloce, versatile e, per di più, personalizzato da una potente struttura a schede. 

26 ■ magaio 1986 ■ Lire 7.000 Speciale: gli spreadsheet più potenti per Apple II 
e Mac • Giochi: arriva finalmente l’adventure tutto italiano, bello e difficile • Grafi¬ 
ca: altri segreti sull’animazione in DHR * Appliscuola: un programma che risolve in 
un baleno sistemi di equazioni lineari • Ants! Il terrore, con le sembianze di 
gigantesche formiche, viene dal giardino • Oneliners • Quale sarà il futuro di Ap¬ 
ple II? Un'intervista con John Sculley e molte novità da Cupertino • Macintosh: met¬ 
tere in rete Sunol, il disk server piccolo e potente • Mac+//: un programma che si¬ 
mula su Mac il video Applesoft? Certo, per utilizzare ancora la vecchia biblioteca 
programmi de! Il • Windowd Toolbox, perché ogni programmatore vorrebbe po¬ 
ter modificare le finestre del toolbox • Bioritmi: simpatico e dotato di buona gra¬ 
fica, questo programma traccia le curve, le compara, dà il consiglio del giorno • 
Mac news. 

27 • giugno 1986 • Lire 7.000 Chitarra: imparare gli accordi con un maestro ec¬ 
cellente e davvero chiaro • Dischetti: archiviando con Unidisk e i dischi da 3,5 polli¬ 
ci si risolvono molti problemi • Reminder: un programma per non dimenticare nulla 
e pianificare tempo libero e vita in famiglia • Assicurazioni: una polizza casco per 
il computer • Grafica: più nessun problema nella gestione delle coordinate, se si la¬ 
vora con le figure a blocco • Postmaster: etichette insuperabili • Mitogame: gio¬ 
cando con Zeus succede che... • Appliscuola: trigonometria • Macintosh: lo chiama¬ 
no software povero, ma spesso si rivela più potente dei cugini più costosi. E, in 
particolare, ómnis 3 fa miracoli • Mac Banker: gestisce il conto corrente e stam¬ 
pagli assegni • Leasing: i costi veri, la vera convenienza • Mac Plus: occhio agli in¬ 
compatibili! • Programmi: è possibile trasferire listati, da Applesoft a MS Basic. 
Molti programmi del II possono girare su Mac. 

28 ■ luglio /agosto1986 ■ Lire 7.000 Per Apple II e per Macintosh, una rassegna 


del miglior software musicale • Millenote: una routine per comporre, e poi esporta¬ 
re, brani anche complessi • Planetario: la volta celeste del luogo che vuoi, dell'ora 
che vuoi... • Scatola nera: un classico tra i giochi di deduzione • Supershopper: co- 
mefarlaspesaalmeglio,sènzasprechinédimenticanze*Grafica:animazionevelo- 
ce senza scambio di pagina • Macintosh Gin: un gioco con le carte bellissimo, di cui 
però è arduo calcolare il punteggio. Con questo programma non è più un proble¬ 
ma • Reset: un aiuto per chi programma in MS Basic • Cronometro: al sessantesi¬ 
mo di secondo, con la stampa dei parziali • Radion Tyrant: il gioco nella reggia del 
tiranno • Text file: un'utility per correggere più in fretta i listati. ♦ Macnews. 

29 ■ settembre 1986 • Lire 7.000 Cartoni animati: tutti Walt Disney con Movie 
construction set • Stampanti: arrivano tredici nuove stampanti per Apple II tar¬ 
gate Ivrea • SMAU 86: novità • Utility in accoppiata vincente per chi programma 
in Applesoft: un programma comprime le immagini Hi-Res e uno potenzia le gestio¬ 
ne deiri/O • Finestre e icone: come sul Mac, anche sul II la gestione diventa amiche¬ 
vole • Grafica: animazione e spostamento insieme! • Macintosh Borsa: Investor è 
tra i migliori programmi di gestione titoli, ma costa infinitamente meno... • Melina: 
i nuovi accessori da scrivania • FreeSoftware: ora anche in Italia, grazie ad Appli¬ 
cando, il software gratis • I Ching: il più antico metodo di divinazione in una raffi¬ 
nata versione • Macnews. 

30 • ottobre 1986 • L. 7.000 • Tutto sul nuovo Apple II GS amichevole come il 
Mac e potentissimo • Servotelefono: la rubrica elettronica. • Un’utility che esten¬ 
de il potenziale dell'Applesoft in Dos 3.3, basata sul comando Ampersand (&) • 
Gioco: riuscirà Sammy il Pinguino a salvare la sua isola di ghiaccio dagli invasori? • 
Grafica: scrivere sullo schermo dell'Hi-Res • Con Turtle Basic bastano 24 parole 
per programmare la grafica e stampare testi in alta risoluzione • Un eccellente 
correttore ortografico per i testi scritti in italiano o in Pascal. • Macintosh: Let¬ 
tura veloce in italiano e in inglese • I nuovi monitor 15" a colori • SuperSorter è un 
programma di ordinamento dati al vostro servizio. 

31 ■ novembre 1986 ■ L. 7.000 • Il Computest per controllare la vostra forma fisi¬ 
ca in vista delle vacanze sugli sci • Una libreria per conservare le subroutine di uti¬ 
lizzo frequente • Tutte le schede di espansione di memoria per Apple II • L'Apple 
suona 'Happy Birthday' • Un programma per realizzare listati formattati e dia¬ 
grammi di flusso: potrete correggere un listato anche dopo molto tempo • Far 
scorrere il testo sullo schermo dell'Hi-Res • Vi presentiamo tutti i caschi silenzia¬ 
tori per stampanti disponibili sul mercato • ProWriter: dà più potenza al word 
processing • Macintosh: Abbiamo provato per voi lo Scanner S200 dell'Agfa Ge- 
vaert che trasforma testi e disegni in file • Zoom: un database grafico per dise¬ 
gni e testi • Hard disk: 640 Mega in cascata • Disk editor per recuperare i file 
perduti • Riclassificazione di un bilancio sfruttando la potenza di Excel. 

32 • dicembre86/gennaio 87 - L. 7.000 - Un ponte tra DOS e ProDOS: i due 
sistemi operativi sono disponibili a piacere su un solo dischetto • Compass Quiz: 
Aiuta i ragazzi a imparare i punti cardinali usando la grafica in alta risoluzione • 
Plotter automatico: consente la stampa in alta risoluzione di diagrammi di 
funzione con messa in scala automatica. • Ram Disk 64: un risparmio di tempo dal 
60 al 90% grazie a questa routine di emulazione • Macintosh: tutti in rete con 
AppieTalk • dBase: anche per Mac il potente database relazionale programmabile 

• Abbiamo provato per voi il nuovo hard disk Hyperdrive FX 20, veloce e 
affidabile • Mac Music: un programma per suonare sfruttando le quattro voci del 
sintetizzatore interno del Mac. 

33 * febbraio 1987 ■ L. 7.000 • Due software per IIGS: GSPaint e GSWrite * Ge¬ 
stione del conto corrente con AppleBanker • Quattro programmi didattici in Ap¬ 
plesoft per giocare con i vostri figli • List Master: un'utility che consente un'espo¬ 
sizione più organizzata del listato, favorendo la ricerca degli errori • Siete stan¬ 
chi del solito bip? Ecco Duetto, per inserire nei vostri programmi il suono a due 
voci • Comincia in questo numero una serie di articoli sull'intelligenza artificiale • 
E' arrivato il FreeSoftware per Apple II • Macintosh: • novità per la rete Apple- 
Talk • Tutte le novità presentate al MacWorld Expo di San Francisco • Giocare a 
briscola scoperta contro il Mac. 

34 • marzo 1987 ■ L. 7.000 • Tutti i programmi compatibili con Apple IIGS • Ge¬ 
neratore di suoni per i vostri arcade con Arcade sound editor • Tre super utility: 
una biblioteca di routine, un comando di Copy e una protezione per il dischetto • 
Un programma per creare effetti-dissolvenza sullo schermo Hi-Res • Seconda 
puntata sull’intelligenza artificiale • Applicazione AppleWorks per la gestione 
completa del conto corrente bancario • Un gioco che è anche un propramma didat¬ 
tico, in quanto studia le possibili traiettorie di un pallone da football in un giorno 
di vento • Macintosh: due nuove macchine e una serie di periferiche dalle prestazio¬ 
ni stupefacenti accrescono la famiglia dei Mac • MacTime: imparare a gestire me¬ 
glio il proprio tempo con un programma appositamente sviluppato sulla traccia 
del sistema Time Manager • Compilatore per il Basic Microsoft • Shopper Mac, 
per la gestione della dispensa domestica • MacBanner, crea manifesti e striscioni 

• Orto: un'applicazione del programma Filevision per la gestione di un orto o un 
giardino. 





APPLE II 


Ecco come scrivere programmi che girano senza modifiche 
su qualsiasi Apple II Plus, Ile olle, cori:© senza lacapacità 
delle 80 colonne, eliminando le differenze fra le varie versioni del E 





Ci sono quattro diversi tipi di Apple 
oggi molto diffusi: il II Plus, il Ile o- 
riginale, il Ile espanso e il Ile. Qual¬ 
che Apple ha la scheda 80 colonne, al¬ 
tri non l’hanno. Il Ile e il Ile permetto¬ 
no l’introduzione di caratteri minu¬ 
scoli, mentre la maggior parte dei II 
Plus non la consente. Queste discre¬ 
panze rendono assai difficile per il 
programmatore la creazione di un 
programma che funzioni ugualmente 
bene su qualsiasi Apple. 

I comandi INPUT, GET, TAB e 
POS funzionano tutti in modo diver¬ 
so con configurazioni diverse. In ag¬ 
giunta l’Applesoft Basic manca di co¬ 
modi comandi per sbrigare faccende 
di ordinaria amministrazione come 
l'impostazione della finestra di scher¬ 
mo, lo spostamento del cursore su u- 
na determinata posizione dello scher¬ 
mo e l’individuazione della posizione 
del cursore. 

Universa! Applesoft risolve tutti 
questi problemi e altri ancora, ren¬ 
dendo possibile al programmatore la 
creazione di un programma in Apple¬ 
soft veramente universale. 

Questo programma in linguaggio 
macchina aggiunge all'Applesoft un 
set di utility e di sofisticate routine di 
input/output (I/O). Potete usare routi¬ 
ne di input che limitano la lunghezza 
dell'input, identificano i tasti speciali 
e specificano i valori di default del¬ 
l’input. Le routine di output provve¬ 
dono a formattare il testo andando a 
capo senza parole spezzate, posizio¬ 
nare il testo sullo schermo, leggere le 
coordinate di schermo, convertire in 
caratteri maiuscoli le stringhe, predi¬ 
sporre le finestre di testo mediante 
un'unica istruzione, leggere i tasti 
delle funzioni speciali e ripristinare 
l'Apple su uno stato di output cono¬ 
sciuto. 

Speciali comandi con l'ampersand 
(il simbolo &) richiamano le routine 
di Universal Applesoft. 

Come si usa 
Universal Applesoft 

Per aggiungere all’Applesoft i co¬ 
mandi di Universal Applesoft scrive¬ 
te BRUNUNIV.APSFT oppure inse¬ 
rite l'istruzione: 


PRINT CHR$(4)’’BRUN UNIV. AP- 
SFT” 


nel vostro programma prima di di¬ 
chiarare qualsiasi variabile stringa. 
Per controllare se Universal Apple¬ 


soft è attivo testate le locazioni di me¬ 
moria 1014el015 (vedi linea 100 del 
listato 3). Queste locazioni di me¬ 
moria contengono l'indirizzo al quale 
l’Applesoft salta quando riceve un co¬ 
mando ampersand (&). Nell'Apple- 
soft Basic i valori sono 88 e 255 in 
Dos 3.3, e sono 3 e 190 in ProDOS. Se 
si trovano questi valori Universal Ap¬ 
plesoft non è attivo. Quando Univer¬ 
sal Applesoft è attivo i valori sono 49 
e 143. 

La tavola 2 elenca i comandi am¬ 
persand speciali di Universal Apple¬ 
soft. Come potete vedere dalla tavola 
la maggior parte dei comandi richie¬ 
de uno o più parametri. I nomi che si 
vedono nella tavola 1 per i parame¬ 
tri dei comandi sono solo descrizioni, 
e non devono essere introdotti nel vo¬ 
stro programma in Applesoft. Se il 


nome descrittivo è seguito dal simbo¬ 
lo di percentuale (%), dovete usare, in 
questa posizione, il nome di una va¬ 
riabile integer. 

Se il nome è seguito dal segno del 
dollaro ($) dovete usare in questa po¬ 
sizione il nome di una variabile strin¬ 
ga. Non usate valori letterali, numeri¬ 
ci o stringa come parametri in questi 
comandi. Se il nome del parametro 
non è seguito da alcun simbolo pote¬ 
te usare qualsiasi espressione del- 
l'Applesoft valutabile con un nume¬ 
ro. Per avere esempi pratici di Uni¬ 
versal Applesoft potete guardare i 
due programmi dimostrativi (listati 
3 e 4). 

Il comando &INPUT è uno dei più 
potenti di Universal Applesoft. Il suo 
impiego richiede una spiegazione un 
po’ più estesa di quella fornita nella 


Tavola 1. Routine dell’Applesoft 
richiamate da Universa! Applesoft 

Routine 

Locazione 

Funzione 

CHRGET 

$00B1 

Esplora il programma alla ricerca del token 
seguente, toma con il token nell'accumulatore e 
fa avanzare TXTPTR. 

CHRGOT 

$00B7 

Preleva nell'accumulatore l'ultimo token 
esplorato. 

CHKOPN 

$DEBB 

Controlla il token seguente per vedere se è una 
parentesi aperta. 

SNERR 

$DEC9 

Visualizza il messaggio di SYNTAX ERROR. 

ERRDIR 

$E306 

Chiama NOT DIRECT ERROR se non si sta 
eseguendo un programma. 

FRMEVL 

$DD7B ' 

Calcola la formula a TXTPTR e mette il risultato 
inFAC. 

GETADR 

$E752 

Converte FAC in un intero in LINNUM. 

CHKCOM 

$DEBE 

Controlla se ci sia una virgola e fa avanzare 
TXTPTR. 

GETBYT 

$E6F8 

Calcola la formula a TXTPTR. Se il risultato è 
maggiore di 255 chiamami RANGE ERROR, se 
il risultato è minore di 255 mette il risultato in X. 

STRINI 

$E3D5 

Fa spazio e crea puntatore stringa. 

MOVSTR 

$E5E2 

Sposta la stringa che è all'indirizzo X,Y al 
seguente spazio libero di stringa. 

PTRGET 

$DFE3 

Riceve l'indirizzo della variabile puntata da 
TXTPTR e lo mette in VARPNT. 

DATA 

SD995 

Salta all'istruzione seguente. 

ERROR 

$D412 

Stampa il messaggio d'errore il cui codice è in X. 
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tavola 1. Occorrono valori per la lun¬ 
ghezza massima di input (lunghezza 
di campo) e per l’input di default (de- 
fault$). Il default può essere un strin¬ 
ga nulla e può essere identico alla 
stringa di destinazione (destinazio- 
ne$). Deve però essere una variabile 
stringa e non semplicemente una 
stringa letterale. Così non è legale ad 
esempio &INPUT(10,”CIAO",A$). 

In un Apple Ile o Ile la stringa di de¬ 
fault viene visualizzata con al segui¬ 
to il cursore di sottolineatura lampeg¬ 
giante. Le frecce destra e sinistra spo¬ 
stano il cursore aH’intemo della linea 
di input, e i caratteri vengono inseri¬ 
ti al posto del cursore. Il carattere al¬ 
la sinistra del cursore viene eliminato 
mediante il tasto Delete. Premendo 
Return, Esc o qualsiasi tasto assieme 
al tasto cmela piena> o a quello <me- 
la vuota> si mette fine all'introduzio¬ 
ne, ma viene accettata l'intera stringa 
visualizzata. I caratteri di controllo 
vengono ignorati. 

L'Apple II Plus visualizza dopo la 
stringa di default un cursore a bloc¬ 
chetto lampeggiante. La freccia sini¬ 
stra cancella i caratteri sulla sinistra e 
la freccia destra non funziona. Pre¬ 
mendo Esc o Return si mette termine 
all'introduzione. I caratteri di control¬ 
lo vengono ignorati. 

&INPUT non dev'essere usato se 
c’è la possibilità che la videata scorra 
durante la sua esecuzione. &INPUT 
non accede ai puntatori di input/out¬ 
put (I/O) e può essere usato per l'input 
da tastiera mentre un file è aperto per 
la lettura. Non può essere usato per 
leggere un file dal dischetto. 

Come si introducono i listati 

Andate in Monitor con C ALL -151 
e copiate il codice esadecimale che si 
vede nel listato 1. Salvate il pro¬ 
gramma con il comando: 


BS AVE UNIV.APSFT,A$7800, 
L$927 


Ullsta to 2 è un programma in Ap¬ 
plesoft che dà la dimostrazione dei 
vari comandi di Universal Applesoft. 
Copiatelo e salvatelo con il comando: 


SAVE UNIV.DEMO 


Il listato 3 è un programma in Ap¬ 
plesoft che dimostra l'impiego dei co- 
mandi di orologio supplementari per 
il ProDOS. Copiatelo e salvatelo con 
il comando: 


SAVE TIME.DEMO 


Input e output con Ile e Ile 

Per poter programmare Universal 
Applesoft per tutte le configurazioni 
dell’Apple è necessario comprendere 
le idiosincrasie delle strutture di in¬ 
put/output degli Apple Ile e Ile. La 
struttura di I/O del Ile e del Ile diffe¬ 
risce sotto più di un aspetto da quella 
dell’Apple II Plus. Il firmware della 
scheda 80 colonne del Ile e del Ile è 
molto diverso dalle routine di I/O del 
Monitor del II Plus. Dato che il firm¬ 
ware a 80 colonne risiede sulla mo- 
therboard e non sulla scheda, tutte le 
schede 80 colonne che usano lo slot 
ausiliario usano anche lo stesso firm¬ 
ware. 

Ciò rappresenta un vantaggio dal 
punto di vista dell'uniformità, ma si¬ 


gnifica che i programmi per l'Apple II 
Plus sono incompatibili con la scheda 
80 colonne del Ile e con il modo 80 
colonne del Ile. 

Le tastiere degli Apple Ile e Ile pos¬ 
sono produrre caratteri sia maiuscoli 
sia minuscoli. A differenza dell'Ap¬ 
ple II Plus ci sono vari tasti speciali. Il 
tasto Tab genera un CTRL-I (ASCII 
$09). La freccia in su genera CTRL- 
K ($0B) e la freccia in giù genera 
un’interlinea, CTRL-J ($0A). Il tasto 
Delete fa un’eliminazione ($FF). I ta¬ 
sti mela sono semplici connessioni 
con gli input per i pulsanti 0 e 1 delle 
paddle giochi. 

La protezione contro il Reset è co¬ 
me quella degli Apple II Plus di più 
recente produzione, si deve cioè pre¬ 
mere Control assieme a Reset per az¬ 
zerare il computer. 

Come nell'Apple II Plus, i dati da 


Tavola 2. I comandi di Universal Applesoft 


Comandi DOS 3.3 e ProDOS 

&RESTORE - Esclude la scheda 80 co¬ 
lonne dell’Apple Ile o Ile se è attiva, e- 
sclude la grafica, imposta la pagina di te¬ 
sto 1 e porta in posizione di riposo e puli¬ 
sce il display. Questa istruzione è utile al¬ 
l'inizio e alla fine di un programma per far 
tornare ll/O del computer al suo stato nor¬ 
male. 

&POS(xloc%,yloc%) - Legge la corren¬ 
te posizione del cursore nelle variabili in¬ 
tere della lista dei parametri. xloc% con¬ 
terrà l’ascissa e yloc% conterrà l'ordinata. 
Questa routine funziona per la scheda 80 
colonne del He e del De, e dovrebbe fun¬ 
zionare con le schede a 80 colonne del¬ 
l'Apple Il che usano le posizioni standar- 
d del cursore a pagina 0. 

& AT(xloc,yloc) - Posiziona il cursore al¬ 
le coordinate specificate, x è relativo al¬ 
l'orlo sinistro della finestra al presente de¬ 
finita. y è assoluto. L'estensione per x va 
da 0 alla larghezza della finestra, e l'esten¬ 
sione per y va da 0 a 23. La routine funzio¬ 
na con la scheda 80 colonne dell'Apple Ile 
olle. 

& RETURN - Visualizza il cursore e at¬ 
tende fino a quando viene premuto il tasto 
<RETURN>. 

&DATA(aiie%,has%,use%,xmem%) - 
Accede alla routine d'identificazione del 
computer. &DATA legge i valori per: il 
tipo di computer (1 = Apple Ile o Ile, 0 = 
Apple II o II Plus) nella prima variabile 


intera della sua lista dei parametri, la pre¬ 
senza di una scheda 80 colonne di Apple 
Ile o Ile nella seconda variabile, lo stato 
corrente della scheda 80 colonne dell'Ap¬ 
ple He o He nella terza e la presenza del¬ 
la memoria ausili aria nella quarta. 

&TEXT(stringa$) - Visualizza il conte¬ 
nuto della stringa andando a capo senza 
parole spezzate a fine riga. In un Apple II 
l'output sarà in caratteri maiuscoli. L'ulti¬ 
mo carattere stampabile della stringa sarà 
seguito esattamente da uno spazio. Se la 
stringa comincia con uno spazio e il cur¬ 
sore è all’orlo sinistro della finestra di 
schermo quello spazio sarà rimosso. Que¬ 
sto allo scopo di una facile formattazione 
dell'output di testo che è indipendente 
dalla larghezza della finestra di testo e che 
si adatta a tutti e tre i tipi di computer. 

&DEF(computer) - Assegna il valore 
dell'espressione fra parentesi al tipo di 
computer. Ciò permette a un Apple He o 
Ile di usare le routine come se fosse un 
Apple II Plus. Permette inoltre a un Apple 
II Plus, con la capacità di visualizzare ca¬ 
ratteri maiuscoli e minuscoli e una tastie¬ 
ra che può generare il codice DEL, di fun¬ 
zionare come un Apple Ile in termini di 
input e output. Si noti che per computer è 
accettato un valore intero, ma devono es¬ 
sere usati solo 0 o 1. Un valore diverso 
causerà effetti insoliti quando verranno e- 
seguiti altri comandi. 

&GET(str$) - Agisce come l'istruzione 
GET in Applesoft, ma prende sempre il 
suo input dalla tastiera. Se lo si usa in un 
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tastiera nel Ile e nel Ile sono memo¬ 
rizzati a $C000 e lo strobe di tastiera 
avviene a SCOIO. 

Tuttavia, dato che il Ile e il Ile han¬ 
no molti soft switch più dell'Apple II 
Plus, le locazioni $C001-$C00F e 
$C011-SCO 1F vengono usate per 
queste funzioni. Ciò significa che 
qualsiasi programma dell'Apple II 
Plus che utilizzi queste locazioni cre¬ 
erà effetti non desiderati nel Ile e nel 
Ile. 

Dato che la tastiera del Ile e del Ile 
può generare caratteri minuscoli è 
stata modificata la routine del Moni¬ 
tor che fa la conversione da minusco¬ 
lo a maiuscolo all'atto dell'introdu¬ 
zione del carattere. Anzi, quasi tutte 
le routine di I/O del Monitor hanno 
subito un drastico intervento chirur¬ 
gico. Per quanto tutti i punti d'ingres¬ 
so principali e ben documentati siano 


gli stessi, certi punti d'ingresso inter¬ 
medi sono stati cambiati. 

Nel II Plus un carattere lampeggia 
per indicare la posizione del cursore. 
Nel Ile e nel Ile la routine Keyln del 
Monitor è stata cambiata in modo che 
un cursore lampeggiante a scacchiera 
si alterni con il carattere dello scher¬ 
mo al quale è sovrapposto. Quando è 
attiva la scheda 80 colonne il caratte¬ 
re diventa inverso e si crea così un 
cursore pieno. 

Purtroppo la routine Keyln non si 
interfaccia a dovere con l'istruzione 
INPUT dell'Applesoft. Per lo più le 
cose funzionano a modo, ma in certi 
casi i dati vengono distrutti. L'Apple 
mette energicamente in guardia con¬ 
tro l'impiego di GET o di INPUT 
quando si sta usando la scheda a 80 
colonne. 

Questo significa che il vostro pro¬ 


gramma deve leggere direttamente la 
tastiera ogni volta che è in uso il fir¬ 
mware a 80 colonne. 

Nel Ile e nel Ile l'uscita sullo scher¬ 
mo è assai più complessa che nel II 
Plus. Ci sono due set di caratteri sepa¬ 
rati che sono selezionabili mediante il 
software. Essi sono scelti dallo 
switch ALTCHARSET, che è inseri¬ 
to da un write a $C00F e disinserito da 
un write a $C00E. Il bit alto di $C01E 
è a uno se il set scelto è quello alterna¬ 
tivo. 

Il set normale di caratteri del Ile e 
del Ile è il set standard dell’Apple II 
Plus con raggiunta dei caratteri mi¬ 
nuscoli; non ci sono caratteri minu¬ 
scoli inversi o lampeggianti. Il set al¬ 
ternativo è completo di caratteri 
maiuscoli e minuscoli inversi, ma 
non ha caratteri lampeggianti. Nor¬ 
malmente è attivo il set standard 
quando si usa lo schermo a 40 colon¬ 
ne e il set alternativo quando si usa il 
firmware a 80 colonne. 

Il firmware a 80 colonne 

Il firmware a 80 colonne è presen¬ 
te in tutti gli Apple Ile e Ile. Non è ne¬ 
cessario avere una scheda 80 colonne 
per usare il firmware. Il comando PO- 
KE 49162,0 collega il firmware allo 
slot 3, e PR#3 lo attiva. Avrete anco¬ 
ra 40 colonne ma avrete accesso ad al¬ 
tre caratteristiche del firmware, delle 
quali parleremo più avanti. 

Il firmware a 80 colonne dev'esse¬ 
re disattivato prima di usare qualsia¬ 
si altro comando PR# o IN#. Lo si fa 
premendo Esc e CTRL-Q quando non 
sta girando alcun programma. Dal¬ 
l'interno di un programma si deve da¬ 
re l'istruzione PRINT CHR$(21). 

Ogni volta che il firmware a 80 co¬ 
lonne è attivato, si accerta che sia sta¬ 
ta caricata nell'area della scheda 
RAM una copia del Monitor. Il firm¬ 
ware a 80 colonne risiede nelle loca¬ 
zioni $C100-$C3FF e $C800- 
$CFFD. Questa ROM è a commuta¬ 
zione di banco con la ROM dello slot 
periferico e la ROM d'espansione 
dello slot periferico. E' controllata dai 
soft switch SLOTC3ROM (che sono 
abilitati con un write a $C00B e disa¬ 
bilitati con un write a $C00A), e da 
SLOTCXROM (che è abilitato con 
un write a $C007 e disabilitato con un 
write a $C006). 

Lo stato di questi interruttori com¬ 
pare nei bit alti a $C017 e $C015. 
Questo significa che possiamo con¬ 
trollare se sia presente la scheda 80 


Apple De o He viene visualizzato come 
prompt un segno di sottolineatura lam¬ 
peggiante. A differenza di GET può esse¬ 
re usato con la scheda 80 colonne. Carica 
lo stato dei tasti cmela vuota> e <mela 
piena> e del tasto <ESC> nei registri in¬ 
terni di Universal Applesoft, dove si può 
accedere con il comando LO AD. 

&LOAD(oa%,sa%,esc%) - Recupera 
informazioni sul modo in cui sono stati u- 
sati i tasti <mela vuota>, <melapiena> ed 
<ESC> in risposta all'ultima istruzione 
&INPUT o &GET. Le tre variabili intere 
nella lista dei parametri ricevono, rispet¬ 
ti/amente, il valore ASCII deU'ultimo ta¬ 
sto premuto con la -cmela vuota>, il valo¬ 
re ASCE dell'ultimo tasto premuto con la 
cmela piena> e lo stato del tasto <ESC>. 
La variabile dello stato <ESC> è messa a 
uno se <ESC> è stato premuto e a zero in 
caso contrario. 

& INPUT(lunghezza di campo,defaul- 
t$,destinazione$) - Immette caratteri fino 
alla lunghezza di campo con una stringa 
di default facoltativa. Sono usate varie 
forme di input, a seconda che si sia nel 
modo Apple He o nel modo Apple II Plus. 
Vedere &DEF e il testo per ulteriori par¬ 
ticolari. 

&U(sorgente$,dest$) - Converte in 
maiuscolo i caratteri della stringa sorgen¬ 
te e li assegna alla stringa di destinazione. 
Le stringhe sorgente e destinazione pos¬ 
sono avere lo stesso nome. Questo co¬ 
mando è utile in particolare perché per¬ 
mette di introdurre i comandi sia in maiu¬ 
scolo sia in minuscolo. 

&SCRN(margine sinistro,larghez¬ 


za, sommità,base) - Imposta la finestra di 
testo con i valori dati. I valori illegali so¬ 
no rifiutati. 

&PEEK(indirizzo,valore%) - Recupera 
il valore di due byte come unico intero 
nella fascia da -32767 a 32767. Il primo 
parametro è un valore che rappresenta 
Tindirizzo, il secondo è il nome della va¬ 
riabile intera che riceverà il risultato. 

&POKE(indirizzo,valore) - Scrive con 
POKE un valore di 16 bit (due byte) nel¬ 
l'indirizzo specificato in memoria. 

Comandi supplementari 
ProDOS 

&QUIT - Toglie dalla memoria Univer¬ 
sal Applesoft, ripristina il vettore di am- 
persand in modo che punti un RTS, ri¬ 
muove la routine di pseudo orologio se è 
in uso e libera la memoria occupata dal 
programma. 

&D(mese,giomo,anno) - Imposta nella 
locazione della data del ProDOS il mese, 
giorno e anno specificati. Se è attiva una 
scheda orologio questo comando non ha 
effetto. 

&S(ora,minuto) - Imposta nella locazio¬ 
ne dell'ora del ProDOS l'ora specificata. 
Se è attiva una scheda orologio questo co¬ 
mando non ha effetto. 

&R(mese%,giomo%,anno%) - Legge la 
corrente data del ProDOS nelle variabili 
intere. 

&T(ora%,minuto%) - Legge l'ora cor¬ 
rente del ProDOS nelle variabili intere. 
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ATTENZIONE! 


colonne controllando se ci sia un va¬ 
lore negativo (>=128) a $C017, dato 
che ogni qualvolta la scheda viene in¬ 
serita commuta SLOTC3ROM su 
ON. 

Che la scheda 80 colonne è attiva è 
indicato dal valore del bit alto a 
$C01F. Il soft switch 80COL (che è 
inserito con un write a $C00D e disin¬ 
serito con un write a $C00C) selezio¬ 
na il modo a 80 colonne. Quando si u- 
sa il firmware a 80 colonne nel modo 
40 colonne questo interruttore è di¬ 
sinserito. 

Quando si usa il firmware a 80 co¬ 
lonne la finestra di testo del Ile e del 
Ile è controllata come si faceva nel II 
Plus, con la differenza che si può im¬ 
postare la larghezza fino a 80.1 con¬ 
sueti comandi: 


POKE 32,margine sinistro: POKE 
33,larghezza: POKE 34,sommi- 
tà:POKE 35,base 


funzionano molto bene. &SCRN, na¬ 
turalmente, è molto più semplice. 

VTAB funziona quasi come al soli¬ 
to in Universal Applesoft. E' necessa¬ 
rio andare con VTAB alla linea sopra 
e poi fare Print per arrivare dove si 
vuole andare. Tuttavia la sequenza di 
linguaggio assemblatore: 


LDA locazione verticale 
STA $25 
JSR $FC22 


non funziona a dovere. 

HTAB non funziona del tutto sul 
Ile originale con la scheda 80 colon¬ 
ne attiva. Si deve invece usare la se¬ 
quenza: 


POKE 36,x: POKE 1403,x:VTAB(y) 


Inoltre il firmware a 80 colonne ha 
varie differenze funzionali rispetto al 
firmware standard a 40 colonne. Bat¬ 
tendo il comando HOME mentre è at¬ 
tivo Tinverse si avrà come conse¬ 
guenza uno schermo completamente 
bianco quando è attivo il firmware a 
80 colonne. Quando è attivo anche il 
modo escape il cursore è un segno più 
(+) in inverse. Questo è comodo 
quando si fa l'editing sullo schermo. 

Nel modo escape con il firmware a 
80 colonne attivo ESC-R attiva il mo¬ 
do di restrizione al maiuscolo. Questo 
significa che si possono introdurre 
caratteri minuscoli ed essi sono vi¬ 
sualizzati in maiuscolo fino a quando 


si batte un segno di virgolette. Dopo 
di ciò si toma al minuscolo fino alle 
virgolette successive. Questo è utile 
per la programmazione. La caratteri¬ 
stica viene disattivata premendo E- 
SC-T (ESC-R e ESC-T non funzio¬ 
nano nel Ile e nel Ile espanso). ESC- 
4 e ESC-8 commutano fra il modo 40 
colonne e il modo 80 colonne. 

Universal Applesoft è inteso a libe¬ 
rare il programmatore dalle preoccu¬ 
pazioni per la maggior parte delle dif¬ 
ferenze di programmazione per i di¬ 
versi display. 

Comefunziona il programma 

Come la maggior parte delle utility 
che ampliano l’Applesoft, Universal 
Applesoft usa 1’ ampersand (&). Ogni 
volta che l’interprete Applesoft in¬ 
contra un ampersand passa il control¬ 
lo alla routine in linguaggio macchi¬ 
na a $3F5. Questa breve routine è 
molto utile perchè con essa è possibi¬ 
le attivare qualsiasi programma in 
linguaggio macchina inserendo nelle 
locazioni di memoria (decimali) 
1014 e 1015, Tindirizzo del program¬ 
ma in L.M. che vogliamo attivare. Un 
salto a questa locazione trasferisce il 
controllo a Universal Applesoft. Nel¬ 
la tavola 2 vengono date brevi de¬ 
scrizioni della routine dell’Applesoft 
usata da Universal Applesoft. 

Universal Applesoft è assemblato a 
$7800 ed è spostato in su a $8D00 per 
evitare di interferire con i buffer del 
DOS. Ripristina HIMEM per proteg¬ 
gersi dalla sovrascrittura. 

Alla rilocazione provvedono le 
routine di installazione. Il codice di 
rilocazione è lasciato al suo posto e 
viene sovrascritto in seguito. 

Universal Applesoft può essere 
scollegato ripristinando il vettore di 
ampersand a 1014 e 1015. In DOS 3.3 
MAXFILES dev'essere sempre 3. 
Caricandolo si distruggerà qualsiasi 
variabile stringa o matrice che si tro¬ 
vi in memoria, e quindi questo dev'es¬ 
sere fatto di solito all'inizio del vostro 
programma. 

La routine di identificazione che 
determina se il computer ha la memo¬ 
ria ausiliaria è intricata a causa del 
modo in cui la memoria viene com¬ 
mutata nel Ile e nel Ile. Mentre la rou¬ 
tine viene eseguita deve risiedere nel¬ 
la pagina zero. 

La routine scambia il presente con¬ 
tenuto della pagina zero con il codice 
di identificazione della memoria au¬ 
siliaria e ripristina la pagina zero do¬ 


I listati sono 
pubblicati alle 
pagine 92 - 94 


po l’esecuzione del codice. E' pruden¬ 
te salvaguardare il contenuto origina¬ 
le della memoria ausiliaria, in quanto 
può darsi che vi sia installato e sia in 
uso un RAM disk. 

Data e ora in ProDOS 

Se eseguite Universal Applesoft in 
ProDOS sono disponibili cinque co¬ 
mandi in più, quattro dei quali riguar¬ 
dano il timbro orario interno del Pro¬ 
DOS (vedi tavola 2). Queste carat¬ 
teristiche non sono attive quando si e- 
segue il programma in DOS 3.3, e se 
si cerca di usarle si avrà un messaggio 
di SYNTAX ERROR. 

La routine UpDate dà modo a chi 
non possiede un orologio di applica¬ 
re sequenzialmente il timbro orario ai 
file dall'interno di un programma. O- 
gni volta che si accede allo pseudo o- 
rologio, sia per leggere la data sia per 
leggere l'ora, la routine UpDate incre¬ 
menta l’ora di un minuto. Natural¬ 
mente l’ora che ne risulta non ha nul¬ 
la a che fare con l'effettiva ora della 
giornata, ma permette ugualmente di 
dire in che ordine i file sono stati crea¬ 
ti o aggiornati. 

Il ProDOS conserva data e ora del 
sistema in quattro byte della pagina 
globale. La data è memorizzata in un 
formato impaccato, che è difficile da 
disimpaccare in Applesoft. Quando il 
ProDOS è avviato cerca una scheda 
come la Thunderclock. Se c’è colloca 
nel vettore di orologio a $BF06 un 
salto alla scheda di orologio. 

Se il ProDOS non trova un orologio 
mette un RTS a $BF06 e lascia 
$BF07, $BF08 a puntare l'area di me¬ 
moria che contiene il driver di Thun¬ 
derclock. 

Per inserire un driver di orologio 
nel ProDOS mettete un'istruzione 
JMP nel vettore di orologio. Si posso¬ 
no usare a contenere la routine fino a 
125 byte della locazione puntata da 
$BF07. 

- N 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 


© By Nibble e Applicando 
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WORD PROCESSING 



In principio c'era MacWrite, con la prima versione lenta e limitata 
a testi di poche pagine, poi venne Word, il primo vero 
elaboratore di testi per Mac, oggi riproposto in versione aggiornata 
e corretta. Si può ancora chiamare Word processor? 


L’ultima parola 



fretta i primi passi nel Word, e un re- 
ference che descrive più in dettaglio 
(in ordine alfabetico) i singoli co¬ 
mandi. Un piccolo opuscoletto con il 
riassunto delle scorciatoie (più di 
duecento) completa il pacchetto, in¬ 
sieme a una serie di autoadesivi da 
applicare al tastierino numerico per e- 
videnziare le funzioni ottenibili da 
esso. 

Word 3.0 è contenuto su due dischi 
da 800K. Chi utilizza drive da 400K 
può ordinare i quattro dischetti relati¬ 
vi con un modulino contenuto all’in- 
terno della confezione. Nel megabyte 
abbondante che acquistate sono com¬ 
presi il programma, il dizionario per 


la sillabazione, quello per la verifica 
ortografica, un programma per la 
conversione di formati testo, i driver 
per le principali stampanti (Laser in¬ 
clusa), un recentissimo file di sistema 
(che include due fonti ottimizzate per 
rimageWriter), un help file di un cen¬ 
tinaio di kilobyte, documenti dimo¬ 
strativi per tutte le stampanti, alcune 
routine PostScript. 

Vecchie funzioni 

Prima di vedere cosa c'è di nuovo, 
diamo un’occhiata alle vecchie cono¬ 
scenze: le funzioni del Word 1.0 pre¬ 
senti nella release attuale. 

Word 3.0 è in grado di lavorare con 
i file creati dalla versione precedente 
e da MacWrite. Aprendo uno di que- 


Dopo diversi anni la Microsoft 
ricomincia da Word presentando una 
nuovissima versione siglata 3.0. L’ul¬ 
timo aggiornamento disponibile in I- 
talia era il Word 1.05, il salto di nume¬ 
razione indica quanto la Microsoft in¬ 
tenda sottolineare la differenza esi¬ 
stente tra le due release. 

In questa prova utilizzeremo 
l’edizione americana di Word 3.0, per 
potervi offrire una puntuale presenta¬ 
zione delle funzioni del programma; 
tra poco sarà disponibile la traduzio¬ 
ne in italiano nell’aggiornata release 
3.1 ancora più efficiente. 

Nella confezione sono inclusi due 
manuali, un tutorial per muovere in 
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sti testi dal menù File compare un box 
di avvertimento che indica la percen¬ 
tuale del lavoro di conversione svol¬ 
to. Ovviamente vale il discorso oppo¬ 
sto: potete salvare i vostri testi in for¬ 
mato 1.0 (valido anche per MS-Wor- 
ks), Solo testo, MS Word per MS- 
DOS, MacWrite, Solo testo con Line 
Break (fine riga con CR-LF), e RTF, 
Rich Test Format, uno standard intro¬ 
dotto per facilitare la trasmissione di 
testi. 

Il menù Edit oltre ai Taglia e Incol¬ 
la tradizionali permette di inserire 
grafici importati da Paint o da Draw 
direttamente di fianco al testo (atten¬ 
zione alfinterlinea). 

La voce Preference, sempre nel 
menù Edit, offre la possibilità di sce¬ 
gliere l’unità di misura tra centimetri, 
pollici, pica e di visualizzare il testo a 
video in maniera simile a quella stam¬ 
pata o in forma meno fedele, ma più 
veloce negli aggiornamenti. Una 
nuova opzione permette di scegliere 
se tenere interamente in memoria il 
programma o il testo di lavoro. Nel 
primo caso l’intero Word verrà cari¬ 
cato in Ram, e si potrà estrarre il di¬ 
schetto senza essere più costretti a 
reinserirlo su richiesta ogni tre minu¬ 


ti. Il menù dei formati offre numero¬ 
se novità che vedremo oltre. Dei vec¬ 
chi comandi è rimasta la definizione 
dei caratteri che annovera nuovi stili: 
strikethru (lettere cancellate da un 
trattino), hidden (testo visualizzato 
ma non stampato, per comandi e com¬ 
menti), sottolineato (con possibilità 
di doppia sottolineatura, tratteggi, e 
omissione degli spazi). 

Molto comoda per particolari effet¬ 
ti la possibilità di ridefinire la spazia¬ 
tura tra le lettere. 

Migliorato anche il controllo dei 
paragrafi. Ora possono coesistere più 
paragrafi affiancati sulla stessa pagi¬ 
na (ma su video appaiono ancora su u- 
na sola colonna), e si può riquadrare 
con diverse opzioni un blocchetto di 
testo: box con ombra, barrette latera¬ 
li, righe... 

Nel menù destinato alle Sezioni 
non ci sono sostanziali variazioni: è 
possibile indicare su quante colonne 
si vuole un testo, si possono control¬ 
lare meglio le intestazioni e i com¬ 
menti a piè pagina. 

Il comando Reimpaginate ricalcola 
i salti di pagina dopo eventuali corre¬ 
zioni. Nella precedente edizione era 
uno dei nei più fastidiosi, a causa di 


un'insopportabile lentezza: erano ne¬ 
cessari diversi minuti per documenti 
di una trentina di pagine, e a ogni va¬ 
riazione di stile o di coipo occorreva 
eseguirlo nuovamente... Reimpagi¬ 
nate è ancora qui e conserva il suo po¬ 
sto nel menù, ma la sua velocità è sta¬ 
ta moltiplicata sensibilmente, grazie 
a un'oculata gestione delle correzio¬ 
ni: ora Word reimpagina effettiva¬ 
mente solo le pagine che sono state 
corrette, non tutto il documento. 

Funzioni nuove e nuovissime 

• Nuove parole. Cosa c’è di nuovo? 
Tutto. Nel menù Edit compare la vo¬ 
ce Full Menu, attivandola i piccoli 
menù crescono, crescono... Poiché le 
funzioni del Word 3.0 sono decisa¬ 
mente tante, la Microsoft ha previsto 
la possibilità di far comparire solo le 
voci principali, permettendo all’uten¬ 
te di scegliere tra Short e Full menu. 
Nel secondo caso Word spiega le ve¬ 
le e inizia a mostrare i suoi punti di 
forza. 

• Page Preview. Volete sapere co¬ 
me sarà stampato un documento sen¬ 
za sprecare chilometri di carta? Basta 
scegliere Page Previev nel menù Edit 
ed ecco una videata alla PageMaker 
che vi mostra in formato video il look 
dei vostri testi. Dal display di Page 
Preview è possibile correggere la 
marginatura, inserire a piacere il nu¬ 
mero di pagina, modificare le intesta¬ 
zioni e le note, ingrandire con una 


A sinistra la creazione di un indi¬ 
ce: basta indicare con .1. le pa¬ 
role chiave. Sotto a sinistra la 
funzione analoga per la crea¬ 
zione di un sommario. La tabella 
sotto, a destra, mostra come con 
Word è possibile selezionare e 
operare anche su colonne par¬ 
ziali di testo. 
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.1. Macintosh Plus 
JL Servant 

,1. Osservazioni sul Toolbox 
JL Chiamate alla Rom 
I Multiutenza 
.1. Lo Zen e il Macintosh 
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Chiamate alla Rom 1 
Introduzione 1 

Lo Zen e il Macintosh 32 ^ 

Macintosh Plus 5 
Multiutenza 12 
Osservazioni sul Toolbox 9 
Servant 7 
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A nota libera 

Altra funzione importantissima è quella dell'Outlining. Chi conosce 
programmi come ThinkTank o More, gli "idea-processor", saprà di co¬ 
sa stiamo parlando. Con l'Outliner è relativamente semplice scrivere di 
getto i principali argomenti da trattare in un lungo testo, senza curarsi 
dell’ordine, e costruire in un secondo tempo l’ordine logico dell’esposi¬ 
zione, collocando ciascun argomento nella posizione corretta. 

Word crea una serie di icone che si sostituiscono al classico righello, 
tramite le quali è possibile operare sulle varie unità del testo. La versa¬ 
tilità del tutto è notevole, anche perché è permesso aprire una doppia fi¬ 
nestra e visualizzare lo stesso testo sia in formato Outlined sia in forma¬ 
to normale, ma non è intuitivo nell’uso come le altre (e spesso più com¬ 
plesse) funzioni del programma. 

Occorre un po’ di pratica e tanta pazienza per spostare titolini e testi 
correlati al posto giusto, forse a causa di una scelta poco felice delle ico¬ 
ne nel righello, ma con il manuale alla mano e qualche esperimento... 
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La funzione di Outlining possiede un righello personale su cui agire 
per modificare l'organizzazione di un documento. 


lente un particolare per leggerlo con 
calma. Per chi lavora con documen¬ 
ti complessi questa funzione vale l’in¬ 
tero prezzo del programma. 

• Anche in colonna. Finalmente 
un word processor per Macintosh che 
ha imparato a ragionare non solo in 
termini di righe e paragrafi, ma anche 
in modo colonna. Selezionando un'a¬ 
rea qualsiasi del testo con il mouse, 
premendo Option, si evidenzia un ret¬ 
tangolo in re verse su cui è possibile o- 
perare tutte le funzioni previste dal 
programma e dal sistema operativo. 
Avete fatto una complessa tabella e 
volete invertire due colonne? Sele¬ 
zionate con Option-Mouse la colonna 
interessata, e poi eseguite a piacere 
Taglia-Incolla a più ripreso... Facile, 
ma soprattutto comodo: generazioni 
di utenti tireranno un sospiro di sol¬ 
lievo. Attenzione però a non farvi 
trarre in inganno dai font non propor¬ 
zionali: in modo colonna lavorate 
sempre con il Monaco (di sistema) o 
con il Courier. Saprete cosa state ta¬ 
gliando a colpo sicuro. 

• Note a volontà. Chi scrive docu¬ 
menti ricchi di annotazioni, tesi di 
laurea o letteratura universitaria, ap¬ 
prezzerà le funzioni relative alle note. 
Questa versione del Word le numera 
automaticamente e le posiziona cor¬ 
rettamente a piè pagina oppure (se in¬ 
dicato) al termine del testo. 

Cancellando la voce relativa a una 
nota o inserendone una nuova viene 
aggiornata la numerazione, ed è con¬ 
sentito avere note eccezionali, segna¬ 
late nel testo da asterischi, crocette o 
altri caratteri. Una finestra apposita 
consente la revisione e l'edit delle sin¬ 
gole note. 

• Trattino a capo e correzioni. 
Correzione automatica degli errori di 
battitura, ma per ora solo per chi scri¬ 
ve in inglese (fino alla pubblicazione 
della versione nazionale, 3.1). Il 
Word esegue questa funzione utiliz¬ 
zando un dizionario di confronto in¬ 
cluso nel dischetto e permette la cre¬ 
azione di dizionari personalizzati, in 
cui includere termini tecnici poco fre¬ 
quenti, nomi propri di persone e so¬ 
cietà, eccetera. 

Ottima la velocità e comoda anche 
la funzione di suggerimento: quando 
si incontra una parola sbagliata si può 
avere una selezione dei vocaboli che 
più si avvicinano a essa già presenti 


nel dizionario. La sillabazione, che 
richiede la presenza su disco del di¬ 
zionario relativo, avviene automati¬ 
camente sulle parole che oltrepassa¬ 
no in maniera irregolare i margini 
della pagina. A differenza dei pac¬ 
chetti di sillabazione più diffusi, co¬ 
me Sil-la e Syllabae, non viene effet¬ 
tivamente sillabato tutto il testo, ma 
solo le parole critiche in prossimità 
dei margini. Questo spiega la notevo¬ 
le velocità della funzione... E’ possi¬ 
bile escludere la sillabazione delle 
parole in maiuscolo (sigle et similia) 
ed è ottenibile una sillabazione “su ri¬ 
chiesta”: prima di mandare a capo 
Word chiede conferma a ogni parola, 
con il metodo ben familiare a chi ha u- 
sato il Wordstar. 

• Indici e sommari. Le funzioni 
Index e Table of Contents creano in 
maniera semi automatica indici anali¬ 


tici e sommari. Per far comparire una 
parola nell'indice basta indicarla con 
la sigla .1. (punto I punto) e classifica- 
re come hidden la sigla stessa, per e- 
vitare di vederla stampata nel testo 
corrente. 

Selezionando il comando Index nel 
menù Document verrà creato l'indice 
con i corretti riferimenti alle pagine al 
termine del documento. Sono previ¬ 
ste numerose opzioni per avere parti¬ 
colare voci evidenziate in nero o in 
corsivo, per avere ogni voce a segui¬ 
re, o una voce per riga. L'indice otte¬ 
nuto è comunque correggibile ma¬ 
nualmente come un normale testo 
battuto da tastiera. 

Funzionamento analogo per la cre¬ 
azione dei sommari, all'inizio del do¬ 
cumento. Entrano nel sommario le 
voci segnalate dalla sequenza .C. 
(punto C punto). Oppure le voci cre¬ 
ate in modo Outline, in pratica tutti i 
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Questione di stile 

Le possibilità di definizioni di siili personalizzati aggiungono una no¬ 
tevole versatilità al programma. Se si utilizza frequentemente un forma¬ 
to particolare (per esempio Helvetica corpo 10, interlinea 12, paragra¬ 
fi separati, rientro sulla prima riga di mezzo centimetro, testo giustifi¬ 
cato) è possibile con Define Style dare un nome al formato e memoriz¬ 
zarlo in una tabella di stili. Con la voce Style nel menù Format è istan¬ 
taneo richiamare lo stile salvato e applicarlo al paragrafo in uso. Non ci 
sono limiti ai formati utilizzabili in un testo, ed è permesso salvare de¬ 
finitivamente i più usati per poterli avere sempre a disposizione ogni 
volta che si avvia il Word. E' prevista una concatenazione di formati (al 
formato Intestazione potete far seguire TestoLettera e poi Firma) e per¬ 
sino la creazione di formati basati su altri formati. Sembra difficilissi¬ 
mo, ma è più semplice usare queste funzioni che descriverle. 


titolini che inframmezzano il testo. 
Anche in questo caso i numeri di pa¬ 
gina sono trattati dinamicamente e ri¬ 
specchiano eventuali correzioni por¬ 
tate airimpaginazione, e sono previ¬ 
ste voci in neretto (.CB.) e in corsivo. 

• Far di conto con Word. Seiltut¬ 
to non bastasse, ora Word sa fare an¬ 
che i conti. Non è certamente un Mul- 
tiplan, ma basta scrivere un'operazio¬ 
ne (per esempio 3*2+5/3=), selezio¬ 
narla con il mouse, e dare il comando 
Calculate... dal menù Document. 
Nell'angolo inferiore sinistro compa¬ 
re il risultato, che viene automatica- 
mente copiato nel Clipboard. Basta 
posizionare il cursore nel punto di in¬ 
serimento, fare un Incolla, per averlo 
al posto giusto nel testo. Per avere im¬ 
portanti segnalazioni sugli operatori 
matematici disponibili e sulla loro 
priorità conviene, comunque, seguire 
con attenzione il relativo capitolo sul 
manuale, se volete usare frequente¬ 
mente questa funzione! 

Sempre in tema di numeri, con il 
comando Renumber è abbastanza 
semplice numerare, o rinumerare, la 
sequenza dei paragrafi. Le numerose 
opzioni permettono di anteporre ai 
paragrafi una numerazione semplice 
(1.2.3.) ocomplessa(l.A l.B...), u- 
sare solo lettere, numeri o entrambi, e 
se il risultato non vi aggrada potete 
sempre denumerare il tutto. 

• Ordiniamo le idee. Permettere 
ordine nei vostri testi ecco il coman¬ 
do Sort, che ordina alfabeticamente o 
numericamente le parti selezionate 
del testo. Premendo Shift mentre si 
sceglie questa opzione si ottiene un 
ordinamento inverso (da Z a A e da 9 
a 0), ed è facile ordinare tabelle com¬ 


plesse selezionando solamente la co¬ 
lonna chiave selezionandola da mou¬ 
se con il tasto Option premuto. 

Senza mouse... 

Per iniziare a viaggiare su questa 
Rolls Royce dei word processor è in¬ 
dispensabile un paziente periodo di 
apprendimento, durante il quale si po¬ 
trà comunque lavorare al livello più 
immediato godendo subito della mi¬ 
gliore velocità di esecuzione rispetto 
al Word 1.0. Poi, crescendo in espe¬ 
rienza si potranno apprezzare le innu¬ 
merevoli funzioni. 

Per accennare solo lontanamente 
alle numerosissime scorciatoie a di¬ 
sposizione, diciamo semplicemente 
che con Word 3.0 potete persino stac¬ 
care il mouse dal vostro Mac. Per at¬ 
tivare un menù basta premere Option 
- punto sul tastierino numerico e poi 
spostarsi con le frecce-cursori. 

Se preferite usare il mouse potete 
sfruttare una nuova e versatile possi¬ 
bilità: creare i menù su misura. Pote¬ 
te depennare voci poco usate dai me¬ 
nù oppure potete aggiungerne di nuo¬ 
ve e addirittura realizzare un menù 
non previsto in partenza. Come? 

Premendo Shift-Option Meno tra¬ 
sformate il puntatore del mouse in un 
grosso segno meno. Selezionate con 
esso la voce da eliminare e questa ver¬ 
rà rimossa dai menù. Se trovate di 
scarso utilizzo lo stile Outline, potete 
toglierlo. Con Shift Option Più si ot¬ 
tiene la funzione opposta. Vi servite 
spesso del Times bold? Selezionatelo 
con il cursore a forma di più e questo 
verrà aggiunto nel menù font. Se uti¬ 
lizzate con frequenza uno stile da voi 
creato (la composizione di corpi, ca¬ 
ratteri, allineamenti di cui dicevamo 
prima) potete creare con la stessa pro¬ 


cedura un nuovo menù (che prende 
automaticamente il nome Work) in 
cui disporre, pronti all'uso, gli stili ne¬ 
cessari. 

... ma col manuale 

E' tassativamente obbligatoria una 
lettura dei manuali, altrimenti è faci¬ 
le rischiare di perdere qualche opzio¬ 
ne ritenuta secondaria, e invece pre¬ 
ziosissima per un particolare lavoro. 

La scelta di non utilizzare sistemi di 
protezione per il dischetto originale è 
azzeccatissima: avere un programma 
di questa complessità "piratato" da un 
amico compiacente, senza manuali e 
senza la possibilità di avere assisten¬ 
za tecnica e aggiornamenti dall'im- 
portatore è quasi come non averlo. Si 
rischia soltanto una sottoutilizzazio¬ 
ne del prodotto; chi lo acquista rego¬ 
larmente ha invece la garanzia di un 
immediato trasferimento su disco fis¬ 
so, senza la continua richiesta del di¬ 
sco originale a ogni partenza, e la pos- 
sibilità di farsi copie di sicurezza del¬ 
l'originale in qualsiasi momento. 

Conclusioni 

Forse è difficile riferirsi a program¬ 
mi di questo tipo col termine Word 
Processor. Probabilmente la colloca¬ 
zione di questo prodotto si trova a me¬ 
tà strada tra i semplici elaboratori di 
testo e i più sofisticati programmi di 
video-impaginazione. L'utilizzatore 
ideale del Word 3.0 è il professionista 
che deve stendere lunghe relazioni, e 
quindi si trova avvantaggiato dalle 
funzioni di Outlining, di creazione di 
indici e di gestione delle note; oppu¬ 
re è chi deve scrivere testi disparati e 
diversi fra loro, e quindi troverà uti¬ 
lissima la possibilità di memorizzare 
formati testo. Parente prossimo, e ot¬ 
timo alleato del recente PageMaker di 
cui parliamo in questo numero, può 
essere un ottimo strumento per scri¬ 
vere e preparare testi da impaginare 
(il PageMaker 2.0 può persino ricom¬ 
porre un file-testo e salvarlo su disco 
in formato Word 3.0!). Promozione a 
pieni voti ma con riserva. La riserva 
cadrà alfapparire della versione ita¬ 
liana, che renderà efficace la possibi¬ 
lità di correzione e sillabazione dei te¬ 
sti, confidando anche in una adegua¬ 
ta traduzione dei manuali originali. 
L'ultima parola è dunque alla Micro¬ 
soft. Word 3.0 è distribuito in versio¬ 
ne internazionale a L. 690.000 + Iva 
dalla Microsoft, tel.02/2549741. 

Mario Pettenghi 
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Elaborazione testi, gestione dati, foglio di calcolo elettronico 
e comunicazioni in un solo programma: ecco le funzioni di MS Works. 
Pensato per chi è ai primi passi sulla scrivania del Mac 
e per chi vuole una vita comoda. Ma è conveniente un integrato? 

Faccio tutto io 


Sono una schiera gli utenti Apple 
che hanno lasciato il vecchio e glorio¬ 
so Applelle per passare al Macintosh, 
e pur apprezzando le doti della nuova 
macchina rimpiangono della vecchia 
una sola cosa: Apple Works. E sono 
parecchi gli utenti Apple che non 
cambiano il loro vecchio Ile per pas¬ 
sare al Mac per una sola ragione: Ap- 
pleWorks. "Quando qualcosa funzio¬ 
na non ha età e non invecchia mai per¬ 
ché serve sempre", dicono i secondi. 

Per tutti costoro è venuto il momen¬ 
to di riconsiderare i propri punti di vi¬ 
sta: Microsoft ha pensato a loro e ha 
prodotto un programma integrato che 
non ha molte cose da invidiare agli al¬ 
tri integrati già in commercio, si chia¬ 
ma Works (Lavori) e ricorda molto da 
vicino Tre per Te. 

Il Works è in inglese e la Microsoft 
Italiana ne prevede la traduzione en¬ 
tro breve. Dopo aver prodotto pro¬ 
grammi di grande successo come 


Multiplan, File, Word, Chart ed Ex¬ 
cel, Bill Gates (presidente della Mi¬ 
crosoft) sentiva forse la mancanza di 
un vero integrato, di un prodotto "per 
tutte le stagioni", qualcosa che da so¬ 
lo giustificasse, per un certo tipo di u- 
tenza, l’acquisto di un Macintosh, co¬ 
me a suo tempo AppleWorks giustifi¬ 
cò e continua a giustificare l'acquisto 
di Apple IL 

Qualche utente evoluto con uno 
switcher, qualche desk accessory e i 
programmi Microsoft si è fatto ad hoc 
un integrato casalingo che oscura la 


fama dei più famosi programmi inte¬ 
grati esistenti. Ma i neofiti possono 
solo affacciarsi spaesati davanti all'a¬ 
bisso del software esistente per Ma¬ 
cintosh e chiedersi cosa fare e cosa 
scegliere. 

Non sappiamo se Bill Gates abbia 
pensato a loro, desiderosi del pro¬ 
gramma "subito a tutti i costi", "faci¬ 
le d'apprendere", "che fa tante cose", 
oppure abbia rivolto le sue attenzioni 
ai primi. Certamente Works soddi- 
sferà comunque le esigenze degli uni 
e degli altri, andrà quindi molto bene 
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Tre immagini dalla scrivania di MS 
Works: a destra il menù di stampa 
con leopzioni per variareil formato 
della carta, sotto a sinistra l'aper¬ 
tura di un documento in uno dei 
quattro formati disponibili e a des¬ 
tra i parametri del modulo di comu¬ 
nicazione. 
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per chi muove i primi passi o come 
complemento a chi già usa intensa¬ 
mente uno specifico applicativo e 
vuole un programma di uso generale. 

Quando l'integrato? 

Oltre a offrire un rapido passaggio 
fra le diverse applicazioni, un inte¬ 
grato come Works permette di condi¬ 
videre facilmente e senza problemi 
gli stessi dati. Quest'ultimo vantaggio 
può sembrare poco significativo a un 
utente Macintosh che già conosce 
l'integrazione grazie agli Appunti (o 
Clipboard); resta comunque il benefi¬ 
cio del risparmio di tempo e sforzi: è 
certamente più conveniente caricare 
un programma per poi usarlo tutto il 
giorno, piuttosto che passare da una 
applicazione all'altra ogni qualvolta 
si ha bisogno di fare qualcosa di di¬ 
verso. 

Works permette addirittura di ope¬ 
rare sui dischetti o sull'hard disk sen¬ 
za dover abbandonare il programma 
per passare al Finder: dal menù File si 
possono cancellare (Delete) i file dal 
dischetto e vederne lo spazio disponi¬ 
bile. 

Un'altra grande novità, offerta nel¬ 
la fase di scelta del formato di stampa 
da Works, è la nuova opzione (Cu- 
stom Size) per la personalizzazione 
della lunghezza e larghezza dei for¬ 
mati di carta utilizzabili, che possono 
variare da un minimo di 1*1 pollice, 
fino a 273*273 pollici. 

La mancanza dell'opzione Antepri¬ 
ma, grazie alla quale è possibile in al¬ 
cuni programmi vedere il risultato di 
stampa a video, non toglie molto al 
soddisfacente giudizio globale del 
programma proposto a un prezzo 
interessante: 580.000 + Iva. 

Un database evoluto 

Di Works piace subito il data base 
con le caratteristiche essenziali che si 
chiedono ormai a qualunque pro¬ 
gramma di archiviazione: 

• visualizzazione multipla dei re¬ 
cord con barre di scorrimento per la 
consultazione, 

• visualizzazione singola del re¬ 
cord. Nel caso di Works la maschera 
è essenziale e poco modificabile, si 
può cambiare il formato, il nome e la 
lunghezza del campo anche dopo a- 
ver inserito i dati, ma non si possono 
salvare formati di inserimento, di vi¬ 
sualizzazione o di stampa. Il formato 
con cui si vedrà un record sarà quin¬ 
di sempre quello registrato con il file. 


• possibilità di ripetere il contenuto 
di un campo nel record successivo u- 
tilizzando il tasto opzione e apostrofo 
contemporaneamente (un imperativo 
ormai per i più evoluti data base che si 
rivela molto utile in fase di inseri¬ 
mento dati). Se per esempio si è defi¬ 
nito un indirizzario di clienti, molti 
dei quali residenti nella stessa città, si 
utilizzerà questa funzione per ripete¬ 
re il nome della città senza doverlo ri¬ 
scrivere per esteso. 

Works permette di recuperare dati 
già inseriti in altri programmi sia da 
ambienti MS/DOS che Apple di, a 
patto che questi abbiano la possibili¬ 
tà di salvare i record in formato solo 
testo (PFS, DBase, Lotus, Tre per te, 
Quick File lo fanno). 

La procedura è la seguente: dovete 
per prima cosa registrare i vostri dati 
in formato ASCII, trasferirli in Mac, 
e per farlo non avete bisogno di Mac 
Terminal poiché Works possiede un 
programma di comunicazione sem¬ 
plice e essenziale che vi permette di 
catturare il testo in arrivo da altri per¬ 
sonal; se avete un Apple II collegato 
con una stampante Image Writer II 
non dovete neppure impazzire per co¬ 
struirvi il cavo di trasmissione, baste¬ 
rà scollegare la stampante e inserire il 
connettore nella porta seriale del Ma¬ 
cintosh, scegliere i parametri di tra¬ 
smissione su entrambi i personal, da¬ 
re il comando di invio file di testo. I 
vostri dati scorreranno veloci sopra il 
video del Mac catturati in un file A- 
SCII pronti per essere riorganizzati 
nel data base di Works. 

Quando i dati su Macintosh sono 
registrati come testo azionate il co¬ 
mando Open File, attivate l'opzione 
Import File, seguita dal comando O- 
pen, confermate che i campi sono se¬ 
parati da segni di tabulazione, spazi o 
come nella maggior parte dei casi da 
caratteri di CR (Carriage Return) e il 
vostro nuovo data base apparirà a vi¬ 
deo. 

Nella visualizzazione multipla dei 
record è possibile intervenire copian¬ 
do, incollando e tagliando come se si 
stesse utilizzando un tabellone elet¬ 
tronico, cosa non possibile in altri da¬ 
ta base. 

Risulta facile tagliare o copiare un 
insieme di campi facenti parte di re¬ 
cord diversi e incollarli su campi di¬ 
versi da quelli di origine. 

Questa funzione è estremamente u- 
tile per riorganizzare il data base 
quando, dopo inserimenti già avve¬ 


nuti, possa rendersi necessario modi¬ 
ficare il tipo di campo (numerico o al¬ 
fanumerico) o, dopo inserimenti da 
file importati, sia necessario sistema¬ 
re gli scompensi generati da campi 
vuoti o campi non voluti: quando si 
importa un file bisogna sempre pre¬ 
stare attenzione ad alcuni caratteri 
quali la virgola, l'apostrofo o le virgo- 
lette che possono creare confusione 
aH'intemo del nuovo documento. 

Dal data base è possibile stampare 
solo in formato report. 

Il solo modo di stampare in forma¬ 
to etichetta è quello di passare attra¬ 
verso un documento di WP predispo¬ 
sto opportunamente per il merge (fu¬ 
sione). L'operazione di Merging tra 
data base e WP è comunque semplice 
e di immediata intuizione. Esiste una 
funzione di Report simile a quella di 
AppleWorks che non ha però tutte le 
funzioni statistiche di Microsoft File. 
Potrete sempre ricorrere all'ausilio 
del tabellone elettronico per manipo¬ 
lare ulteriormente i vostri dati, baste¬ 
rà salvarli come Export File e ripren¬ 
derli aH'intemo dello spreadsheet co¬ 
me Import File. 

Non è consigliato l’utilizzo del Cut 
& Paste quando i dati sono di conside¬ 
revole ampiezza. 

Per ovviare alla mancanza dell'op¬ 
zione Preview, che permette in altri 
programmi di vedere su schermo il ri¬ 
sultato di stampa, si può utilizzare dal 
menù Edit la funzione Copy totals, 
che copia i totali e i sub totali nel Clip¬ 
board per lasciare poi l'opportunità di 
incollarli in un documento di WP. 

Tutti questi passaggi da un'applica¬ 
zione all'altra possono sembrare mac¬ 
chinosi metodi per ottenere un risul¬ 
tato che in altri programmi è più im¬ 
mediato e semplice, ma sono certa¬ 
mente più familiari a chi già conosce 
AppleWorks e mostrano come il pro¬ 
gramma sia frutto di un intenso studio 
per la massima ottimizzazione dei 
menù e lo sfruttamento profondo del 
concetto di integrazione. 

La funzione di Retrieve (ricerca) è 
molto simile al Tre per Te. La si atti¬ 
va dal menù Organize e permette la 
comparazione dei dati con termini di 
confronto (uguale a, contiene, inco¬ 
mincia con, eccetera) e con connes¬ 
sioni booleane (And Ór) su sei campi 
diversi. 

Esistono due altre veloci opzioni di 
ricerca molto apprezzabili. Find 
Field cerca una specifica informazio¬ 
ne su tutti i record senza riguardo al 
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campo in cui si trova.Match Records 
mostrerà invece tutti quei record a- 
venti uno stesso contenuto numerico 
o alfanumerico posizionato in uno 
qualsiasi dei campi. 

Non solo word processor 

Una novità assoluta rispetto ai già 
noti programmi di elaborazione testi 
è la possibilità di disegnare all'interno 
del testo (non aspettatevi un Mac 
Paint, ma qualcosa che aiuti una mi¬ 
gliore presentazione dei vostri testi); 
attivando il comando Draw dal menù 
Edit avrete a disposizione alcuni mo¬ 
tivi di forme utili per contornare tito¬ 
li o eseguire schizzi fatti di linee, ri¬ 
quadri e cerchi o ellissi. Cancellare 
sarà possibile solo selezionando le 
forme disegnate una alla volta e per 
cambiare i motivi di disegno (per e- 
sempio se si vuole disegnare un cer¬ 
chio dopo aver disegnato un quadra¬ 
to) sarà necessario disattivare la fun¬ 
zione con Draw Off per poi richia¬ 
marla per dare modo di scegliere un 
altro motivo. 

Così come è possibile disegnare al¬ 
l'interno del documento è possibile 
copiare disegni dagli appunti. Questi 
verranno sovrapposti al testo e sarà 
quindi possibile scrivere sui fianchi o 
all'interno dei disegni con un risulta¬ 
to paragonabile a quello ottenuto da 
un qualsiasi programma di impagina¬ 
zione, fatta eccezione per la possibili¬ 
tà di posizionare su differenti colonne 
il testo. 

Il tipo di carattere e lo stile sono tor¬ 
nati a essere accessibili, come lo sono 
in MacWrite e Word 3.0, direttamen¬ 
te dalla barra dei menù rendendo l'o¬ 
perazione di scelta molto più imme¬ 
diata e veloce. 

A differenza di Word l'indicazione 
del numero di pagina attiva è rappre¬ 
sentata nella barra di scorrimento. 

Tabulatori, margini e giustificazio¬ 
ni agiscono sul paragrafo dove è posi¬ 
zionata la barra di inserimento. Que¬ 
sto è valido anche per le interlinee che 
offrono tre possibili scelte, singola, u- 
na e mezza, doppia. 

Testi preparati con Word possono 
essere letti come Import file da 
Works mentre non è possibile legge¬ 
re file creati da Works con Word se 
non sono registrati come Export file. 

La stampa di lettere personalizzate 
grazie all’utilizzo della procedura di 
Merge (fusione) tra un documento di 
scrittura e un data base è tra le più 
semplici sinora viste. Come già ac¬ 


cennato è solo attraverso questa pro¬ 
cedura che si potranno stampare i da¬ 
ti del data base in formato etichetta. 

Come fare? Iniziate col posizionar¬ 
vi sul documento di scrittura e dal me¬ 
nù Edit scegliete Prepare to Merge. 

Scegliete i nomi dei campi il cui 
contenuto volete sia stampato e con¬ 
fermate con Merge; sul documento di 
scrittura apparirà il nome del databa¬ 
se seguito dal nome del campo da voi 
scelto contornati da una bordatura, a 
questo punto non resterà che confer¬ 
mare l'ordine di stampa dopo averne 
definito il formato (nel caso di eti¬ 
chette il formato sarà scelto attivando 
Custom size e definendo le misure 
dell'etichetta). 

Tabellone e grafici 

Nessuna novità di grande rilievo è 
da segnalare per il tabellone, che non 
può né vuole essere il surrogato di Ex¬ 
cel, sempre della Microsoft. 

Non ha le macro ma questo non è un 
grosso problema visto che chi ha ne¬ 
cessità di utilizzare macro comandi 
per gestire complessi fogli di calcolo 
sicuramente si rivolgerà a un pro¬ 
gramma completo come Excel; inol¬ 
tre Works non ha funzioni di calcolo 
dei giorni e del tempo così potenti co¬ 
me il suo titolato collega. Le funzio¬ 
ni sono in totale 54, molto inferiori a 
quelle di Excel e di Jazz. 

Si possono annerire e sottolineare i 
caratteri ma la scelta è limitata al so¬ 
lo carattere Geneva. Non si possono 


nominare le singole celle o serie di 
celle. Dal Tabellone elettronico è 
possibile accedere alle funzioni grafi¬ 
che, chi ha usato Excel o Chart trove¬ 
rà la scelta più limitata, ci si deve ac¬ 
contentare di cinque tipi di grafici, 
quattro dei quali vengono proposti 
col comando New series Chart (a li¬ 
nee, a barre, a colonne, e in combina¬ 
zione barre-linee). Restano i grafici a 
torta limitati all'essenziale. 

Se si vogliono utilizzare i dati da un 
Report del data base per esporli in 
grafico, è necessario salvarli prima 
dal documento WP come Export Fi¬ 
le e importarli in un tabellone. 

Communications program 

Il programma di comunicazioni di 
Works a differenza di Mac Terminal 
non salva in un file tutto quello che 
scorre a video; durante una fase di 
collegamento con computer remoti è 
necessario aprire un file affinché ciò 
che si riceve venga memorizzato. 

Non è concesso lo scrolling del te¬ 
sto durante la ricezione del messag¬ 
gio né il downloading diretto su un al¬ 
tro documento di Works come invece 
è possibile fare in Jazz: in Works si 
dovrà sempre passare dal WP. 

Chi fa largo uso di posta elettroni¬ 
ca lo troverà estremamente utile gra¬ 
zie all'immediatezza con cui è possi¬ 
bile passare e lavorare tranquillamen¬ 
te con gli altri documenti mentre si è 
in fase di ricezione o trasmissione. 

Renato Gelforte 
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Insieme alla calcolatrice, all'archivio appunti, 
al puzzle e agli altri accessori, ora é possibile 
inserire nell'opzioni mela di un qualsiasi pro¬ 
gramma del Macintosh anche MacTel, un com¬ 
binatore telefonico che permette di gestire una 
rubrica e di fare automaticamente la telefonata 
a un abbonato memorizzato. MacTel vi per¬ 
mette di comporre un numero telefonico anche 
quando state lavorando con il Mac: basta at¬ 
tivare MacTel dal menù mela, selezionare la 
persona che si vuol chiamare, richiudere 
MacTel e continuare il proprio lavoro. Se l'u¬ 
tente da voi selezionato ha la linea occupata 
non c'é da preoccuparsi: MacTel é instancabile 
e richiamerà lo stesso numero fino a che non 
lo troverà libero. 

Oltre a ciò é anche possibile programmare una 
telefonata: arrivati al giorno ed orario stabiliti, 
qualsiasi cosa stiate facendo, MacTel vi av¬ 
viserà chiedendovi di confermare o meno la 
chiamata. 


Se vuoi ordinare MacTel invia . 
questo tagliando a: 

Micro Progettazione Avanzata | 

Via dei Boschetto, 40/C 
00184 Roma 

Nome - 

I Cognome -:-- ■ 

I Società - 1 

I Indirizzo-1 

I Cap _ Città _ | 

j Tel _ j 

LFirnria- „ _ . J 


MacTel é prodotto e distribuito dalla 


M 


Micro 

I Progettazione 


Prezzo (Hardware compreso): 
£ 189.500 



Ricerca e sviluppo software 






























































AppleDisk, il mensile interamente dedicato alla linea Apple II, è ancora più 
conveniente. Da questo numero il floppy disk allegato è registrato 
su entrambi i lati e contiene cinque programmi più completi e potenti. 


Cinque programmi 
in ogni edicola 


Dedicato alle esigenze delle mi¬ 
gliaia di utenti Apple II, è disponibi¬ 
le in edicola AppleDisk , un periodico 
mensile che insieme a notizie, comu¬ 
nicati promozionali e novità del set¬ 
tore, è accompagnato ogni mese da 
un ricco dischetto programmi. 

Giunto al secondo anno di vita, 
AppleDisk ha cambiato faccia: per 
garantire una elevata qualità di pro¬ 
grammi contenuti sul floppy, il di¬ 
schetto allegato alla rivista è registra¬ 
to su entrambe le facciate e utilizza 
così il doppio della capacità di me¬ 
morizzazione. In pratica due dischi in 
uno con cinque sofisticati programmi 
al prezzo di 15 mila lire: il costo di 
due dischetti vergini. 

I programmi presentati da Apple¬ 
Disk coprono un panorama di argo¬ 
menti sufficiente a soddisfare le più 
disparate esigenze: a giochi eleganti 
e sofisticati si uniscono programmi 
gestionali, utility per chi programma, 
pacchetti educativi, passatempi e uti¬ 
lità di uso generale. 

Nei numeri arretrati (ormai dieci, 
richiedibili direttamente a Editronica 
srl, corso Monforte 39,20122 Milano 
al prezzo di copertina), è possibile 
trovare applicazioni finanziarie (co¬ 
me il programma Investimenti del 
numero 1, Mutui nel numero 5, o 
Conto corrente e Calcolo del leasing 
nel numero 10), oppure applicativi 
come il super database (AppleDisk 
numero 4) o, ancora, programmi uti¬ 
li e simpatici come un perfetto crea¬ 
tore di cocktail (AppleDisk numero 
6) o un archivio per film e per foto 
(AppleDisk numero 7 e numero 8). 

Con 150 mila lire è possibile rice¬ 
vere a casa in abbonamento 10 nume¬ 
ri di AppleDisk con in omaggio 10 di¬ 
schi vergini in elegante confezione. 



In questi giorni è in edicola il nu¬ 
mero di luglio/agosto che offre cin¬ 
que interessanti programmi. 

1. Giardiniere. Per chi d'estate si 
arma di sementi, zappa e cesoie, il 
programma Giardiniere consente di 


pianificare orto e giardino in alta ri¬ 
soluzione grafica. Pianta per pianta è 
possibile studiare posizioni e quanti¬ 
tà del seminato razionalizzando spa¬ 
zio e investimenti per poi calcolare 
quanto denaro si è risparmiato. 

E' possibile progettare e stampare 
vari schemi, scegliendo quello che 














Gli arretrati di AppleDisk 

AppleDisk 1 . Stampamanifesti (striscionicome vuoi, lunghiquanto vuoi). 
Automenù (menù su misura per i tuoi programmi). Combat (la battaglia dei 
giganti). Dieta (cosa mangiare, giorno per giorno). Investire (un consulen¬ 
te finanziario sullo schermo) 

AppleDisk 2. 4 operazioni (ripassarle è bello, se diventa un gioco). Oro¬ 
scopo (che cosa sanno le stelle di te? Che cosa sai tu di loro?). Summer- 
game (meduse e paesaggi acquatici per il gioco della sopravvivenza esti¬ 
va). Tintarella (vellutata, preziosa, ambrata: l'abbronzatura con il compu¬ 
ter per la tua estate al mare). Test (ce l'hai la stoffa per emergere in azien¬ 
da? Scopri quanto sai rischiare pur di vincere) 

AppleDisk 3. Campionato (tutti i datidel pallone). Totocalcio. Oceano (al¬ 
ta strategia per la guerra in mare aperto). Dattilografi (dieci dita a occhi 
chiusi con un gioco). Decisioni (prendere a video quelle importanti) 

AppleDisk 4. Super data base. Othello (un grande maestro, per un gran¬ 
de avversario). Stipendio (per conoscere il netto, il lordo o il costo azien¬ 
dale). Misure (un convertitore automatico per tutti gli usi). Stress (quanta 
vita consumi?) 

AppleDisk 5. Gran dama (scacchiera intelligente per partite da campio¬ 
ne). Biblioteca (catalogo e prestiti sotto controllo). Mutuo (mese per mese, 
interessi e rate calcolati e stampati). Cercaparole (lettere in libertà per pa- 
rolare senza direzione). Calendario (perpetuo© automatico) 

AppleDisk 6. Denaro (quanto vale, quanto valeva). Cocktail (quello giu¬ 
sto al mimento giusto). Traduttore (automatico e poliglotta). Dischetti (du¬ 
plicarli presto e bene). Solitario (autosfida con le carte) 

AppleDisk 7. Black Jack. Psicoanalisi (sul lettino del dottor Freud). Tan¬ 
ti auguri (buon compleanno con la musica e la torta). Meteo II (scoprire da 
soli che tempo farà). Film (un database per sceglierli) 

AppleDisk 8. Super grafici (con il soft plotter basta la stampante). Scac¬ 
chi (un maestro straordinario per partite da campioni). Tassi e sconti (il po¬ 
tente financial per gestire i tuoi interessi). Dov'è la luna (tutti i dati sullo 
schermo secondo per secondo). Database (un archivio intelligente per ne¬ 
gativi e foto). 

AppleDisk 9. Finanza (rateizzazione, interessi e ammortamenti). Corso 
di francese (insegna, interroga e corregge). Roulette (l'intramontabile fa¬ 
scino, del gioco d'azzardo). Calcolatrice (multifunzionale con sei memorie) 

AppleDisk 10 . Ticket (inviti e biglietti pronti e stampati). Banca (gestio¬ 
ne perfetta del conto corrente). Francese (seconda parte del corso). Ore¬ 
gon (sul carro dei pionieri). Leasing (quanto costa? Quanto conviene?) 


Sì, mi abbono ad AppleDisk. 

Speditemi subito (senza alcun aggravio di costi) due confezioni con 
dieci dischetti vergini cadauna. Riceverò inoltre dieci numeri di Apple¬ 
Disk, completi di disco programmi, direttamente al mio indirizzo. 

O Accludo assegno intestato a Editronica Srl di lire 150.000 

C3 Accludo ricevuta di versamento di lire 150.000 sul c/c postale 
n. 19740208 intestato Editronica Srl. 

CJ Desidero fattura. Il mio Codice fiscale/Partita Iva è. 

Cognome.Nome. 

Indirizzo. 

Cap.Città.Prov. 

CJ Desidero gli arretrati n°. 

a L. 15.000 ciascuno. Accludo assegno intestato a Editronica Srl. 


più si adatta alle proprie esigenze. Per 
i novizi, una guida elenca la profon¬ 
dità alla quale si deve seminare o 
piantare, i tempi di maturazione, le 
temperature del terreno, la spaziatura 
tra fila e fila e tra pianta e pianta, e al¬ 
tri dati ancora per 45 ortaggi comuni. 

2. Jet-lag. Nel dizionario dei 
viaggiatori questo termine indica il 
malessere diffuso dovuto al repenti¬ 
no cambiamento di fuso orario. Il 
programma proposto da AppleDisk 
permette di sapere quante ore o quan¬ 
ti giorni servono per adattarsi all’ora- 
rio del nuovo fuso. Semplicemente 
digitando Forario e le località di par¬ 
tenza e di arrivo il computer emette¬ 
rà la diagnosi. 

3. Francese. Corso di francese: 
in questo numero sono state raccolte 
tutte e cinque le lezioni che compon¬ 
gono la sezione sui pronomi, gestite 
da un unico menù. Per ogni lezione, 
vengono prima visualizzate le regole 
generali dell’argomento, di seguito 
viene effettuato un test di prova per 
poi passare all'esame vero e proprio. 

4. Ore Chiare. Dall’alba al tra¬ 
monto in ogni punto della terra. Basta 
fornire pochi dati per essere informa¬ 
ti sulle ore di luce a disposizione e ot¬ 
tenere l’orario esatto del sorgere e del 
calare del sole in ogni stagione. 

5. Voratio. Grafica veloce e un 
ritmo mozzafiato: lo scopo è aiutare 
il povero Voratio nei suoi intricati e 
famelici viaggi in cerca di cibo su un 
altro pianeta. 19 livelli di gioco in un 
arcade game senza via di fuga. 

Nel futuro di AppleDisk ci sono 
molti e interessanti programmi: da un 
database potentissimo e semplice da 
usare, che non ha assolutamente nul¬ 
la da invidiare ad analoghi prodotti in 
commercio per diverse centinaia di 
migliaia di lire, a un programma che 
simula l’ufficio fidi di una banca e 
quindi fornisce un realistico giudizio 
sulla situazione finanziaria di qua¬ 
lunque società in base ai dati di bilan¬ 
cio, a decine di utility per utilizzare al 
meglio delle sue capacità l’intramon¬ 
tabile Apple II. 

Chi non vuole perdersi tutto que¬ 
sto, approfitti dell’offerta specialissi¬ 
ma completando il tagliando pubbli¬ 
cato qui accanto: riceverà in omaggio 
venti dischetti vergini contenuti in 
due eleganti portadischetti, anziché 
una sola confezione da dieci dischi, e 
inoltre dieci numeri di AppleDisk . In 
pratica 30 dischetti e oltre 50 pro¬ 
grammi per sole 150.000 lire. 
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appianiamo 

i vostri problemi 

Vuoi una stampa di 

riviste, bilanci, volumi, manuali, ecc... 

senza p ossibilità d'errori? 

hai i testi, i dati, i grafici 

memorizzati su floppy-disk 
Macintosh 1 M o MS-DOS®? 

in poche 
ore 



noi ricaviamo 

pellicole ad alta definizione 

2540 linee/pollice 

direttamente dal tuo dischetto 
con sofisticati sistemi 
di fotocomposizione 


ti consegnamo 

il tuo lavoro stampato 

perché questo è il nostro 
mestiere da oltre 50 anni 



Applicando viappiani 

la via è più breve! 



viappiani 


Industria Grafica 
Bruno Viappiani spa 


20133 Milano Viale Argonne, 28 
Tel. 02-7384341 (5 lineerà.) 


Telex 325421VIAPPI 
Telefax 02-7384 345 



























































Ritrovare il peso forma è facile, basta un clic. Studiate 
con questo programma in MS Basic 2.1 la vostra dieta, 
tenendo sotto controllo l'aspetto nutrizionale 
dei vari alimenti, senza rinunciare alla varietà del menù. 

Dieta personale 


Capita a molti di uscire dai rigidi 
mesi invernali con qualche chilo di 
troppo, ma è anche vero che il regime 
alimentare delle vacanze estive, fa¬ 
vorito da un più generale rilassamen¬ 
to fisico ed emotivo, in certe persone 
causa un allontanamento dal peso for¬ 
ma ideale. 

La quantità, ma soprattutto la qua¬ 
lità dei cibi consumati e la poca voglia 
di cimentarsi in attività fisiche porta¬ 
no come logica conseguenza l'accu- 
mulo di calorie non smaltite. 

Sono infatti questi i due presuppo¬ 
sti sui quali si basano la maggior par¬ 
te dei piani di controllo del peso: ca¬ 
lorie, vitamine e movimento. 

Il programma Dieta proposto in 
questo numero di Applicando prov¬ 
vede ad analizzare i dati personali in 
base ai quali stabilire una dieta perso¬ 
nalizzata che tenga conto del massi¬ 
mo numero di calorie assimilabile da 
quella persona per potere perdere gli 
eventuali chilogrammi di troppo. 

Come funziona 

Lanciato il programma bisogna at¬ 
tendere qualche istante. Con il menù 
di apertura vengono richiesti i dati 
personali (figura 1): nome e cogno¬ 
me, sesso, età (il programma è vieta¬ 
to ai minori di quindici anni), altezza, 
peso, circonferenza di torace, vita, 
fianchi, polsi e caviglie, e l'attività fi¬ 
sica (leggera, normale o intensa). Ri¬ 
cordiamo che per passare da un cam¬ 
po all'altro, senza usare il mouse, è 
sufficiente premere il tasto di tabula¬ 
zione. 

Dopo alcuni secondi sarà visualiz¬ 
zata l'analisi effettuata dal personal 
computer: in testa il fabbisogno calo¬ 
rico, poi il peso ideale, quello attuale 
della persona e l'eventuale sovrappe¬ 
so. Basta un clic per visualizzare la 
dieta dell'intera settimana, giornata 
per giornata (figura 2). 


Con il menù Piatti si possono vede¬ 
re le portate memorizzate nel pro¬ 
gramma Dieta personale. Da questi e- 
lenchi il calcolatore attingerà i piatti 
con i quali, in base alle esigenze die¬ 
tetiche del paziente, stilare la dieta. 

Per non trovarsi nella dieta un piat¬ 
to non gradito è possibile eliminarlo 
dall'elenco agendo sul bottone posto 
di fianco al nome, impedendo così al 
programma di inserire quel cibo nel¬ 
la pianificazione della dieta (figura 
3). Per chi è di bocca buona sarà suf¬ 
ficiente non intervenire sui bottoni 
per lasciare intatto l'elenco e guada¬ 
gnare in varietà. 

Giorno dopo giorno 

Con l'opzione Nuova dieta, nel me¬ 
nù Dieta, il programma propone i 
consigli per il primo giorno della die¬ 
ta (figura 4). Nella parte bassa del¬ 
lo schermo compariranno due botto¬ 
ni: Prossimo e Ripeti. Con il primo si 
accetta quel menù passando automa¬ 
ticamente alle proposte per il giorno 
successivo, con Ripeti, invece, si 
chiede al computer di sostituire i piat¬ 
ti con altre soluzioni sempre confor¬ 
mi ai limiti di calorie di quella perso¬ 
na, ma magari più graditi. 

I menù proposti sono per sette gior¬ 
ni e per chi possiede una stampante 
alla fine sarà possibile trasferire su 
carta tutte le proposte della settimana 
scegliendo la voce Stampa la dieta... 
nel menù Funzioni. 

Qualche consiglio 

La dieta personalizzata viene pre¬ 
parata dal programma proposto da 
Applicando in base ai dati inseriti e 
deve essere considerata come propo¬ 
sta di carattere generale. In caso di 
stato patologico è necessario consul¬ 
tare un dietologo o il proprio medico 
di fiducia (e comunque è sempre con¬ 
sigliabile sentire il parere competen¬ 


te del proprio dottore prima di intra¬ 
prendere qualsiasi dieta). 

D urante la dieta, ma anche come re¬ 
gole generali nelle abitudini quotidia¬ 
ne, è utile seguire alcuni semplici 
consigli. 


• Mangiare con calma, masticando 
bene e lentamente per facilitare l'as¬ 
similazione degli elementi ingeriti; 

• a colazione prendere tè o caffè ama¬ 
ro o con poco zucchero usandoli an¬ 
che per ammorbidire i cereali; 
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• fare due spuntini fra i pasti (alle ore 
10 e alle ore 16 circa) a base di frut¬ 
ta; 

• non eccedere nei condimenti a base 
di grassi animali (burro, strutto) nei 
cibi cotti; 

• per condire le verdure usare preferi¬ 
bilmente olio di oliva senza supera¬ 
re i 10 grammi (circa due cucchiai¬ 
ni da tè) per piatto e i 30-40 grammi 
al giorno: 

• non bere troppo durante i pasti; 

• i cibi fritti (per esempio le frittate) 
devono essere preparati al forno o in 
padella antiaderente senza olio; 

• evitare di saltare il pasto o di inver¬ 
tire il pranzo con la cena; 

• è consentito usare i normali aromi 
da cucina, se graditi; 

• tè e caffè amari non sono calorici, 
possono tranquillamente accompa¬ 
gnare colazioni, pranzi e cene; 

• la quantità indicata nella dieta si ri¬ 
ferisce sempre al peso dell'ingre¬ 


diente tolti gli eventuali scarti (ossa, 
conchiglie, bucce ecc.). 

Ogni dieta va seguita per circa otto 
settimane ma si può protrarre fino al 
raggiungimento del peso ideale ov¬ 
viamente su parere positivo del medi¬ 
co curante. In seguito si può iniziare 
una dieta di mantenimento diversa da 
quella seguita. 


Come introdurre il listato 

Per usare sul vostro Macintosh il 
programma dieta personale dovete u- 
tilizzare l'interprete MS Basic in ver¬ 
sione 2.0 o superiore, indifferente¬ 
mente in formato binario o decimale. 
Se siete tra i fortunati possessori del 
compilatore Basic della Microsoft, 
potete tranquillamente creare un’ap¬ 
plicazione eseguibile, senza bisogno 


Nome e cognome |Giovanni Gelassi 
Sesso (F/M) 


M 


Eta‘ (15-99) 
Altezza (cm) 


28 


182 


Peso attuale (Kg) [75 


Vita (cm) 
Fianchi (cm) 
Polso(cm) 
Caviglia (cm) 


90 


95 


20 


15 


Seno o petto (cm) 90 


Attività' fisica (L,N,P) 
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ATTENZIONE! 



FABBISOGNO CALORICO GIORNALIERO : 3580 

COLAZIONE CALORIE 537.00 
PROTIDI 19.60 
LIPIDI 19.60 
GLUCIDI 84.5B 
PRANZO CALORIE 1253.00 

PROTIDI 45.73 
LIPIDI 34.81 
GLUCIDI 197.35 
CENA CALORIE 1432.00 

PROTIDI 52.27 
LIPIDI 39.78 
GLUCIDI 225.54 




Figura 2. Dopo aver ottenuto le informazioni iniziali il programma può 
già calcolare il fabbisogno calorico giornaliero. 


» 


SSEDGM 00 SA12B33 


® Ditello ai ferri 80 g 
® Ditello ai ferri 120 g 
® Scaloppine al latte 75 g 
® Scaloppine al lotte 100 g 
® Saltimbocca alla romana lOOg 
® Saltimbocca alla romana 75 g 
0 Scaloppa alla milanese 120 g 
0 Scaloppa olla milanese 90 g 
0 Arrosto di uitello 150 g 
0 Rrrosto di uitello 110 g 
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Dieta personale 
© 1987 - APPLICANDO 

Click sul piatti 
che non gradisci. 


Figura 3. Con questa opzione si possono controllare i piatti disponi¬ 
bili ed eventualmente escluderli dalla dieta. 


TTSOT ili usuai 

CALORIE DISPONIBILI 
CALORIE UTILIZZATE 
CALORIE RIMANENTI 

3580 

2156 

1424 

COLAZIONE Yoghurt magro 120 g 


* 

PRANZO 

Pomodori in insalata 150 g 

Manzo lessato 150 g 

Pane 25 g. 

Acqua minerale naturale 

CENA 

Riso 30g e broccoli in brodo 

1 uovo al formaggio 30 g 
Radicchio condito 60 g 
Crackers 25 g. 

Vino 1 bicchiere 

Strudel di mele 100 g 


2 SPUNTINI da 250 g. a base di frutta 

| PROSSIMO | 

| RIPETI 

) 


Figura 4. Una proposta di dieta. Agendo sul bottone "Ripeti" si obbliga 
il programma a sostituire le portate per il giorno mostrato. 


I listati sono 
pubblicati alle 
pagine 99-105 


di correzioni (ricordando di utilizzare 
lo switch per il controllo degli even¬ 
ti), e guadagnare in velocità di esecu¬ 
zione. 

Armatevi di pazienza e ricordate 
che quando una linea del listato ter¬ 
mina con un pallino nero non dovete 
premere il tasto Return, poiché la li¬ 
nea non termina realmente in quel 
punto, ma è stata spezzata per sempli¬ 
ci esigenze tipografiche. 

Dieta è un buon esempio di come 
realizzare programmi in MS Basic, 
sfruttando le doti dell'interfaccia u- 
tente del Macintosh. 

La prima istruzione del programma 
(GOTO Inizio) chiama la routine di 
inizializzazione che carica in memo¬ 
ria tutte le variabili necessarie. Le in¬ 
formazioni relative ai piatti sono im¬ 
magazzinate nel listato sotto forma di 
DATA. 

Esaminando le singole procedure 
non risulterà difficile poter interveni¬ 
re sui piatti già esistenti per variarne il 
nome o per sostituire eventuali porta¬ 
te con ricette più gradite. 

La routine Inizio, inoltre, si preoc¬ 
cupa di intrappolare eventuali Break 
e smistarli alla subroutine appropria¬ 
ta (EsciBasic); successivamente ini- 
zializza la creazione di numeri casua¬ 
li (Randomize Timer) usando l’orolo¬ 
gio interno del Mac per creare una se¬ 
quenza sempre diversa (e quindi for¬ 
nire menù più variabili per la dieta). 
Stampati su video i titoli, Inizio atti¬ 
va anche i controlli sugli eventi: con 
On Menu vengono intercettate even¬ 
tuali richieste eseguite selezionando 
una voce nei menù della barra supe¬ 
riore. 

Tramite la barra dei menù si può 
ottenere l'elenco dei piatti, suddivisi 
per portata: antipasti, primi asciutti, 
in brodo, secondi di carne, di pesce, 
monopiatti, contorni uova e formag¬ 
gi, dolci e colazioni, modificabili co¬ 
me indicato nella figura 3. 


■ ; N 

Questo programma è disponibile 

su dischetto. L*elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 
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UTILITY 


One-liner 


Alberto Villari di Roma ci manda 
questo one-liner grafico per l’inversc 
della pagina grafica. Dato il RUN , 
viene presentato il CATALOG e vie¬ 
ne chiesto il nome del disegno da in¬ 
vertire. 


Oneliner 182 

10 D$ = CHR$ (4): PRINT D$"CATA 
LOG": INPUT "DISEGNO? ";S$: H 
GR : PRINT D$"BLOAD"S$", A$200 
0": FOR I = 8192 TO 16384:A = 
PEEK (I): POKE I, ABS (A - 
255): NEXT I: GET A$,B$: TEXT 
: RUN 


One-liner, chiamato Orizzonti 
Galattici da Francesco Caprioli 
(Brindisi) di 11 anni, che effettua pia¬ 
cevoli disegni in pagina grafica 2 del 
vostro Apple. 


Oneliner 183 

1 HGR2 :E = INT (191 * RND (1) 

):D = INT (279 * RND (1)) :C 
= INT (3 * RND (1)) +2: FO 
R B = 0 TO 191 STEP C: HCOLOR= 
INT (6 * RND (1)) + 1: FOR 
A = 0 TO 270 STEP C: HPLOT D,E 
TO A,B: NEXT : NEXT : CALL 62 
454: FOR T = 1 TO 100:Z = PEE 
K ( - 16336): NEXT : GOTO 1 


Breve one-liner di Aldo Fugazza di 
Pizzighettone (CR) che permette di u- 
tilizzare i caratteri del mouse. Fun¬ 
ziona, sia in DOS 3.3 sia in ProDos, 
su Apple Ile, Apple Ile fornito di 
scheda per il mouse o Enhancement e 
sul nuovo IIGS. Dato il RUN si pre¬ 
senterà il punto interrogativo in atte¬ 
sa di un Input: premendo una qualsia¬ 
si lettera della tastiera e dato il Return, 
verrà visualizzato il corrispondente 
carattere del mouse. Termina con 
CTRL-RESET. 


Oneliner 184 

10 INPUT S$: PRINT CHR$ (4);"PR 
#3": PRINT CHR$ (17); CHR$ ( 
15); CHR$ (27): PRINT S$: PRI 
NT CHR$ (14); CHR$ (24): GOT 
O 10 


Massimo Garzotti di Monteviale 
(VI) ha creato questo one-liner mate¬ 
matico per calcolare il logaritmo di 
un numero A in base B. Al RUN vie¬ 
ne chiesto di inserire il numero segui¬ 
to da Return, quindi la base seguita da 
Return, e si ottiene il risultato. 


Oneliner 185 

10 HOME : INPUT "INSERISCI NUMER 
O "; A : INPUT "INSERISCI LA BA 
SE "; B:A = ABS (A):B - ABS 
(B) :C = LOG (A) :D = LOG (B) 

: E = C / D: PRINT "IL LOGARIT 
MO DI ";A" IN BASE ";B: PRINT 
"E* UGUALE A: ";E 


One-liner, in Assembler, di Alvise 
Crozzolin di Tessera (VE) che tra¬ 
sforma la tastiera dell’Apple II in un 
organetto elettronico. I tasti da usare 
sono Z, X, C, V, B, N, M, che 
corrispondono alle note musicali DO, 
RE, MI, FA, SOL, LA, SI. Il pro¬ 
gramma termina con CTRL-RESET. 
La durata del suono può essere varia¬ 
ta con: POKE 6, DURATA (0 - 255). 
Per l’introduzione in memoria occor¬ 
re passare in Monitor con CALL-151 
e copiare il breve listato. Salvatelo 
con: BSAVE ORGANETTO, 
AS300, L$3A. 


Oneliner 186 





*320.339 
0300- A5 

06 

85 

07 

20 

OC 

FD 

C9 

0308- 8D 

F0 

20 

A2 

07 

DD 

2B 

03 

0310- F0 

05 

CA 

F0 

EB 

DO 

F6 

A0 

0318- 02 

BD 

32 

03 

20 

A8 

FC 

AD 

0320- 30 

CO 

88 

DO 

F4 

C6 

07 

DO 

0328- EE 

F0 

D5 

60 

DA 

D8 

C3 

D6 

0330- C2 

CE 

CD 

18 

17 

16 

15 

14 

0338- 13 

12 








Ecco un one-liner per la rapida 
conversione di un numero esadeci- 
male in decimale, creato da Massimo 
Fontanive di Ottone (PC). Il pro¬ 
gramma somma ad ogni ciclo un nu¬ 
mero uguale a ”0” quando nella strin¬ 
ga di Input non è presente il carattere 
preso in considerazione in quel dato 
momento. In caso contrario, somma 
il valore esatto ricavato dalla funzio¬ 
ne ”S*(16 A (LEN(A$)-T))”. Il pro¬ 
gramma accetta cifre con un numero 
di caratteri limitato solo dalla portata 
del calcolatore. 


Oneliner 187 

10 HOME : INPUT "VALORE HEX = "; 
;A$: FOR T - 1 TO LEN (A$): 
FOR S= 0 TO 15:N'= N + S * ( 
16 A ( LEN (A$) - T)) * ( MID 
$ (A$,T, 1) = MID$ ("01234567 
89ABCDEF", S + 1,1)): NEXT S, T 
: PRINT : PRINT "VALORE DEC = 
";N: PRINT : PRINT : PRINT " 
ANCORA ? ";: GET SS$: IF SS$ 

= "S" THEN RUN 


Marco Guerrini di Prato (FI) ci 
hainviato questo one-liner scolastico. 
Calcola la superfice di un triangolo 
conoscendone i tre lati: principio del 
Teorema di Erone. 


Oneliner 188 

10 HOME : PRINT TAB( 12);"TEORE 
MA DI ERONE": PRINT : PRINT 
"IMMETTERE LATI TR.(CM):": FO 
R X = 1 TO 3: PRINT : PRINT " 
LATO ";X; : INPUT A(X): NEXT X 
:P = (A (1) + A(2) + A (3) ) :S = 
SQR (P * (A (1) + A (2) - A (3 
)) * (A (1) - A (2) + A (3) ) * ( 
- A(l) + A(2) + A(3))) / 4: 
PRINT : PRINT "LA SUPERFICE M 
ISURA ";S;" CM A 2" 


Questo one-liner di Francesco To- 
deschini di Riva del Garda (TN) cal¬ 
cola la media aritmetica di N numeri 
reali. Nel listato, N è uguale a 100; per 
un numero maggiore di dati aumenta¬ 
te il dimensionamento del vettore N. 


Oneliner 189 

1 HOME : DIM N (100): INPUT "* QU 
ANTI VALORI INSERISCI? *->";M 
% : HOME : FOR I = 1 TO M%: PRI 
NT " DATO (";I;") ":A 

= PEEK (37): HTAB 21: VTAB A 
; INPUT "->";N(I): SOMMA = SOMM 
A + N (I): NEXT I:MEDIA - SOMMA 
/ M%: PRINT : PRINT "*LA MEDI 
A ARITMETICA E': ";MEDIA;"*" 


Questo breve one-liner di Pier Lui¬ 
gi Antonini di Pavia può essere usato, 
con piccole modifiche di intestazio¬ 
ne, per iniziare un qualsiasi altro por- 
gramma: è insomma una utility per 
ben incominciare... 

Sfrutta una delle stranezze dell’Ap- 
plesoft, per altro documentata nel 
Manuale di Riferimento (pag. HO¬ 
MI), per creare il contorno a stelline 
in modo assai semplice. Infatti se si u- 
sano i comandi VLIN e HLIN senza 
prima accendere la pagina in Lo-Res 
con GR, si generano strani caratteri al 
variare del valore di COLOR=. 


Oneliner 190 

10 TEXT : HOME : COLOR= 10: VLIN 
0,46 AT 0: HLIN 0,39 AT 46: 
VLIN 0,46 AT 39: HLIN 0,39 A 
T 0: VTAB 17: HTAB 8: PRINT " 
(C) 1987 by APPLICANDO ": VTA 
B 22: HTAB 6: PRINT "PREMI UN 
TASTO PER CONTINUARE.": WA 
IT - 16384,128: POKE - 1636 
8,0: HOME 
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Ogni mese in edicola 

le riviste con disco programmi per 
IBM e compatibili, Apple e Commodore. 





JUKE-BOX Olivetti e compatibili 

Nove bfanì musicati — 

di alta classe 


Il fa *j?i 


DISK 


Il mensile con disco programmi 

per personal computer lbm ( Olivetti e compatibili 


DISK 


INVESTIMENTI 

Un consigliere 
per chi gioca in Borsa 


S? .• V.J 1 

v stress 

V 1 ^- V- w 4 Un test per s 


Un test per scoprire 
quanta vita consum 




BREAK 
EVEN POINT 

Come calcolano 
a tempo recorc 


Il mensile con disco programmi per 
personal computer Ibm, 


'• v'.-r.v vr Ovr • *•*»»*»■■««uv 

> rr.eS AXMJH'KVsu-aiQtFfsr, il. PCD** 

Pc&tk * jn preowo »tc-. i.yr. (Tarocca ili Corre M. 20**: 


PCDW'h-V 


Lei possiede un computer IBM 
o compatibile? Oppure un Apple II? 

Oppure, ancora, un Commodore 64 o un 128? 

Allora acquisti subito in edicola PcDisk, AppleDisk o CommoDisk. 

Si tratta di una novità eccezionale, e cioè di tre riviste i cui contenuti sono 
composti da recensioni, articoli di fondo d'interesse generale per gli 
utenti di personal computer, ma anche dalla descrizione dettagliata dei 
programmi registrati sul disco allegato alla rivista. E non si tratta di 
"programmini", bensì di programmi utili, il cui costo tradizionale sarebbe 
di decine o, in alcuni casi, anche di centinaia di migliaia di lire ciascuno. 

AppleDisk, CommoDisk, PcDisk sono in vendita in tutte le 
edicole d'Italia a 1 5.000 lire l'una (CommoDisk a 1 3.000 lire). Se il suo 
edicolante ne fosse sprovvisto, prenoti presso di lui il prossimo numero. 

Perderlo sarebbe un peccato! 
















Una nuova applicazione gestionale sviluppata con Omnis3: GesDent. 
Si rivolge a chi deve gestire gli aspetti amministrativi, organizzativi 
e contabili di uno studio odontoiatrico. 


Gestione Omnis 
su misura 


Prosegue la serie dedicata alle ap¬ 
plicazioni professionali sul database 
relazionale programmabile Omnis3, 
distribuite negli Apple Center. 

Per lo studio del dentista 

GesDent è il nome di un program¬ 
ma, basato su concetti innovativi, 
realizzato con il sistema di sviluppo 
Omnis3, per la gestione del le fasi am¬ 
ministrative e contabili di uno studio 
odontoiatrico. 

Questo programma consentirà di 
controllare tutti gli aspetti contabili, 
organizzativi e amministrativi del la¬ 
voro dello studio, sia che si abbiano 
esperienze su calcolatori tradiziona¬ 
li, sia che non se ne abbiano affatto, in 
modo semplice e intuitivo. Non si do¬ 
vranno memorizzare lunghi e labo¬ 
riosi comandi, ma si sarà aiutati nel 
proprio lavoro perché si avranno 
sempre davanti i comandi da selezio¬ 
nare, come le pagine di un libro stam¬ 
pato da consultare. 

Il programma è accompagnato da 
un manuale in italiano chiaro ed 
esauriente, che descrive e visualizza 
le funzioni per la gestione dello stu¬ 
dio odontoiatrico in tutte le sue fasi 
organizzative. Si svilupperà perciò 
con concetti di volta in volta più pre¬ 
cisi e circostanziati, ma espressi in 
termini semplici e chiari, immediata¬ 
mente comprensibili anche a chi non 
ha dimestichezza con il computer, 
ma intende razionalizzare il proprio 
lavoro. 

Questo manuale è suddiviso in tre 
parti: la prima, intitolata "Cosa fa 
GesDent", che descrive in generale le 
funzioni svolte dal programma; la se¬ 
conda, "Come si lavora con Ges¬ 


Dent", che descrive c comprende i 
concetti generali e le tecniche opera¬ 
tive su come creare gli archivi e come 
gestirli; la terza, intitolata "Sezione 
di riferimento", che comprende l’e¬ 
lenco dettagliato di menù operativi, 
comandi e messaggi. 

Il programma, che può essere per¬ 
sonalizzato dai rivenditori autorizza¬ 
ti o direttamente dall'utente - a patto 
che possieda il sistema di sviluppo 
Omnis3 Plus - svolge le seguenti fun¬ 
zioni: 

• Gestione archivio pazienti. 

Per ogni paziente si potrà disporre, 
come in una gestione tradizionale, di 
una cartella clinica, di un elenco del¬ 
le prestazioni effettuate, delle griglie 
diagnostiche, di uno scadenzario vi¬ 


site e di uno schedario preventivo dei 
lavori da eseguire. 

• Gestione visite. Tutte le pre¬ 
stazioni effettuate ai pazienti con i re¬ 
lativi costi e preventivi, particolari e 
globali, si potranno gestire in modo 
semplice e automatico; l'indicazione 
del codice o del nome del paziente 
consentiranno di richiamare le pre¬ 
stazioni in atto, relative al paziente. 

• Archivio delle prestazioni. 
Fornisce un quadro completo di tutte 
le varie prestazioni, che si effettuano 
nel corso delle visite ai pazienti e, at¬ 
traverso lo schedario fornitori, con¬ 
sente un continuo aggiornamento 
della situazione amministrativa sul 
fronte degli acquisti e dei rapporti 
con i fornitori dei materiali. 

•Agenda appuntamenti. Come 
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in una normale agenda di appunta¬ 
menti, si possono memorizzare e pro¬ 
grammare gli appuntamenti con la 
possibilità di sviluppare un memo¬ 
randum di cure che può essere stam¬ 
pato e fornito anche al paziente; esi¬ 
ste inoltre la possibilità di ricercare 
gli appuntamenti che richiedono con¬ 
ferma telefonica. 

• Cancellazione. Operazione 
che permette la cancellazione perio¬ 
dica degli archivi visite, cassa, pre¬ 
ventivi e appuntamenti. 

• Registrazione visite. Inseri¬ 
sce e tiene aggiornate le prestazioni 
che vengono éffettuate per i vari pa¬ 
zienti; inoltre gestisce l'agenda delle 
prestazioni e dei preventivi, che si 
fanno o sono modificati in rapporto 
alle fasi di lavoro, l'emissione di ri¬ 
cette, fatture e appuntamenti con il 
paziente. 

• Stampa dei documenti. Ope¬ 
razione che gestisce tutte le stampe 
relative a ogni sezione interessata, e 
quindi la stampa delle fatture, dei 
preventivi, delle lettere di sollecito e 
di ogni altro documento tipo. 

Vediamo ora alcune annotazioni 
importanti. Le seguenti voci del me¬ 
nù principale di GesDent Plus 5.0: 

- Ricalcola codici paz. 

- Cancellazione pazienti 

- Cancellazioni 

- Inizio anno 

- Dati delfutilizzatore 

- Lettere richiamo 

- Cambia Archivio dati 


possono essere rese inaccessibili con 
opportune chiavi di sicurezza o pas¬ 
sword. 

Quando si utilizza per la prima vol¬ 
ta il programma le password sono i- 
nattive e, per fare in modo che venga¬ 
no protette le sezioni interessate, oc¬ 
corre scegliere l'opzione Cambia pas¬ 
sword nel menù Archivio, e si preme 
il pulsante Modifica password dalla 
finestra di dialogo che appare a vi- 
deo(figura 3). 

Sullo schermo, come si vede in fi¬ 
gura 4, si potranno introdurre le va¬ 
rie password, corrispondenti a 8 uti¬ 
lizzatori delle varie sezioni, più un u- 
tente principale che ha accesso a tut¬ 
te le sezioni. Nel campo U.P. si intro¬ 
durrà la password, con la quale si avrà 
l'accesso a tutte le sezioni (compresa 
quella che permette la modifica delle 
password). 

In tutti gli altri campi, equivalenti 
tra loro, si inseriscono le password, 
che determinano l’accesso limitato al 


programma. Nel campo Ut#l, ad e- 
sempio, si può inserire la password di 
chi ha accesso a tutte le sezioni tran¬ 
ne a quella che consente di modifica¬ 
re le chiavi d’accesso stesse. 

Una volta che sono state introdotte 
e completate le chiavi d'accesso, ad o- 
gni accensione del programma sarà 
necessario digitare la password ri¬ 
chiesta per avere accesso alle varie 
funzioni. 

Un altro elemento che si presenta in 
GesDent è la barra di scorrimento 
verticale; essa permette di passare da 
una videata all'altra per esaminare 
quei record che, per la loro lunghez¬ 
za, non possono essere contenuti in 
un unico schermo. La barra di scorri¬ 
mento di GesDent è del tutto analoga 
a quella di altri programmi per Mac¬ 
intosh, anche se i comporta in modo 
lievemente diverso; infatti attraverso 
di essa è possibile posizionarsi sul 
primo, sul secondo o sui successivi 
schermi, ma non passare a posizioni 
intermedie di uno schermo. Fare clic 
sulla freccia superiore o inferiore si¬ 
gnifica provocare lo spostamento 
della scheda intera, ed equivale a fa¬ 
re clic sulla zona grigia della barra di 
scorrimento. 

Il cursore della barra assumerà so¬ 
lo le posizioni degli schermi previsti 
per le varie sezioni; ad esempio se gli 
schermi sono due, il cursore si posi¬ 
zionerà nella parte alta o bassa, se so¬ 
no tre, il cursore si troverà in alto, al 
centro e in basso. 

E' importante notare che, in deter¬ 
minati casi, con finserimento dei da¬ 
ti scompare la barra di scorrimento: 
allora in quel caso si farà uso della 
combinazione dei tasti tabulatore e 
shift, premuti contemporaneamente, 
che permettono il passaggio da uno 
schermo all'altro, passando per i vari 
campi. 

Vale la pena ricordare che il pas¬ 
saggio tra i vari schermi avviene in 


Cambia Password 


Password utente ? 
Utente principale 


Modifica password 


Il 0K l> 


Figura 3. La finestra per la modifica della password. 
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r é flrchiuio Componi GesDent Plus 5.0 


U.P. 

Opzioni 

File 

Menu 

Moduli 

Utilities 

Ut.# 1 

E 

E1 

E 

E 

E 

Ut.# 2 

E 

E 

E 

E 

E 

Ut.# 3 

E 

El 

E 

E 

E 

Ut.# 4 

E 

E 

E 

E 

E 

Ut.# 5 

E 

E 

E 

E 

E 

Ut.# 6 

E 

E 

E 

E 

E 

Ut.# 7 

E 

E 

E 

E 

E 

Ut.# 8 

El 

E 

E 

E 

E 


[ Le passiuord sono codificate ) 


Figura 4. Finestra per abilitare gli utenti alle funzioni del programma. 
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Un mouse. 

La sua Mouscotte. 



Niente più segni sulla scrivania. 

E una superficie liscia, ideale, appositamente 
studiata per assicurare la massima scorrevolezza 
ed efficienza al mouse. Sotto, uno strato di gomma: 
la Mouscotte non si sposta. Chiedi Mouscotte ai 
migliori Computer Shop Apple. Oppure richiedilo 
direttamente a Editronica usando il tagliando di 
questa pagina. 


Per ricevere Mouscotte basta compilare e spedire subito questo 
tagliando a Editronica Srl, Corso Monforte 39, 20122 Milano. 

I I 

□ Speditemi subito Mouscotte. Accludo assegno non trasferibile 
intestato a Editronica Srl di lire 29.500 comprensive di Iva e 
spese di spedizione al mio indirizzo. 

I □ Speditemi subito Mouscotte. Accludo ricevuta di versamento di 
lire 29.500 sul conto corrente postale n. 19740208 intestato a 
Editronica Srl. 

. □ Speditemi subito N.Mouscotte. Accludo ricevuta di 

versamento / assegno di lire. I 


□ Desidero fattura. 

Il mio Codice fiscale/Partita Iva è:. 

Cognome . Nome 

Indirizzo. 




maniera del tutto circolare, ovvero u- 
na volta arrivati all’ultimo schermo si 
ritorna automaticamente al primo 
schermo di partenza. 

Per avviare l’applicazione, come di 
consueto, è sufficiente eseguire un 
doppio clic con il mouse sull’icona 
GesDent+5.0. Una volta avviata l’ap¬ 
plicazione, il video si presenta nella 
parte alta con la lista dei menù princi¬ 
pali: sempre usando il mouse, sele¬ 
zionando il menù principale e facen¬ 
do scorrere la freccia del puntatore 
verso il basso, si impara a stendere l'e¬ 
lenco di tutti i comandi principali, che 
consentono l'utilizzo del programma 
in tutte le sue componenti. 

La prima volta che si avvia l’appli¬ 
cazione compare una finestra di dia¬ 
logo che chiede l'inserimento del file 
dati desiderato: tuttavia poiché in 
partenza (e cioè solo la prima volta) 
non esiste ancora alcun dato archivia¬ 
to, fate clic sul bottone Nuovo archi¬ 
vio, a cui segue a video un'altra fine¬ 
stra di dialogo in cui bisogna indica¬ 
re il volume su cui memorizzare i da¬ 
ti dell'archivio. 

Una volta espletate queste opera¬ 
zioni, viene richiesto all'operatore, 
tramite l’opzione Dati dell'utilizzato- 
re presente nel menù principale di 
GcsDent, di inserire i dati anagrafici 
e amministrativi di chi usa il pro¬ 
gramma, cioè quei dati che compari¬ 
ranno come intestazione su tutte le 
stampe (fatture, preventivi, ordini, 
eccetera). 

E’ importante notare che senza que¬ 
sti dati non è possibile utilizzare que¬ 
sta applicazione. 

Premendo il tasto di tabulazione si 
seleziona di volta in volta un nuovo 
campo in cui inserire o modificare i 
dati relativi; il comando può anche 
essere eseguito col mouse, indiriz¬ 
zando il puntatore sul campo deside¬ 
rato e facendo un clic su di esso. 

Inoltre gli importi appaiono gene¬ 
ralmente con l’indicazione "importi x 
mille”: ciò significa che le cifre intro¬ 
dotte sono automaticamente molti¬ 
plicate per mille, semplificando in tal 
modo la scrittura degli importi con 
tanti zeri e rendendo più spazio di¬ 
sponibile su video. Un ultimo avviso 
riguarda la sicurezza dei dati: cerca¬ 
te di eseguire sempre una copia gior¬ 
naliera del vostro lavoro al fine di as¬ 
sicurarvi contro eventuali perdite di 
dati dovute a molteplici cause, quali 
dischetti difettosi, cadute di corrente 
o crash di sistema. U 
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PERCHE’ CON I PROGRAMMI 


E’ MEGLIO 


Coge Mac 

Contabilità Generale 

FatMag Mac 
Fatturazione magazzino 

Cosem 

Contabilità semplificata 
Forfettaria 

Pacchetti Finaziari 


Per Apple II, Ile, Ile: 

Contabilità Generale Prodos (Hard Disk, 3"l/2) 
Contabilità Forfettaria (Mono/Multlazlendale) 
Gestione Parrocchie (anche MS/DOS) 

Gestione Produzione 
Gestione Tempi Lavorazione 
per Aziende Tessili e Meccaniche 


INFORMATICA BIELLA Srl 

P.za S. Paolo 1 -13051 BIELLA Tel. 015 - 24181 / 29875 
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DIVINAZIONE 


I 


Ogni Apple II potrà anticipare il futuro con questa versione 
dell'l Ching, un'antica pratica divinatoria orientale. 
Delegate al computer le procedure di calcolo e leggete in pochi 
minuti la risposta alle vostre domande, 
interpretando i misteriosi esagrammi in alta risoluzione. 


Il futuro 
in sei linee 


L'I Ching o libro dei mutamenti è 
un antico metodo divinatorio cinese, 
ancora ricco del profondo fascino 
della millenaria tradizione orientale. 

La procedura di consultazione con¬ 
sisteva, all’origine, nell'interpretare 
una serie di divisioni di un mazzo di 
49 steli di una pianta denominata mil¬ 
lefoglie. 

L'oracolo sottoponeva il mazzo di 
steli al consultante e questi doveva 
suddividerlo più volte a metà ottenen¬ 
do di volta in volta, attraverso labo¬ 
riosi calcoli, una sequenza numerica 
di tre cifre! 

Da questi tre numeri si ricavava, 
attraverso laboriosi passaggi succes¬ 
sivi, una sola cifra che rappresentava 
una delle quattro figure possibili 
nell'I Ching (linea continua fissa, li¬ 
nea spezzata fissa, linea continua mo¬ 
bile, linea spezzata mobile). 

Le operazioni andavano ripetute 
per sei volte in modo da ottenere sei 
linee che l'oracolo avrebbe poi inter¬ 
pretato per dare una risposta al con¬ 
sultante. 

Questo metodo, per la difficoltà del 
procedimento, poteva anche richie¬ 
dere un intero pomeriggio per un re¬ 
sponso, e per accelerare i tempi si stu¬ 
diò un sistema più rapido di consulta¬ 
zione, attraverso il lancio ripetuto di 
tre monete. 

Alle monete si dava il valore 2 per 
la croce e il valore 3 per la testa, così 
da ottenere per ogni lancio uno dei 
quattro numeri (7, 8, 9 e 6) a cui far 
corrispondere le quattro linee dette 
prima. 

Eseguiti i sei lanci, o le sei serie di 
suddivisioni degli steli di millefoglie, 


si ponevano le linee ottenute parten¬ 
do dal basso verso l'alto. 

Sessantaquattro esagrammi 

Le linee sono di due tipi, continua e 
spezzata, e possono generare 64 esa¬ 
grammi a cui corrispondono 64 re¬ 
sponsi. Ciascuna linea può essere fis¬ 
sa o mutevole: quelle mutevoli gene¬ 
rano un secondo esagramma che ri¬ 
guarda l'evolversi della situazione. 


Nel secondo esagramma la linea mu¬ 
tevole cambia forma, se è spezzata di¬ 
venta continua e viceversa. 

In pratica si ottengono spesso due 
esagrammi da interpretare: il primo 
riguarda la situazione attuale, il se¬ 
condo riguarda la situazione futura e 
il suo evolversi. 

Il programma riguardante l'I Ching 
è già stato proposto, per il Macintosh, 
sul numero 29 di Applicando . Visto 


I Ching: Tabella occupazione 
della memoria 


$0000 

$0100 

$0200 

$0300 

$0400 

Pagina 0 

Pagina 1 

Pagina 2 

Pagina 3 

Programma Crea.O 

Pagina 1 di testo 

$0800 

Programma Basic 


I. Ching 


Variabili del programma 

$2000 

Pagina grafica 1 

$4000 

Pagina gradica 2 

$6000 

Area immagazzinamento 


Figure compresse 


$FFFF 


■■■■■■■ 


72 














L’ottenebramento dela luce. 

E 1 un periodo di iwomprerisione 
e i postri meriti non sono rico¬ 
nosciuti. Tranquillizzatemi atla 
notte succede il giorno e il no che 
il Ching dice oro din postrn do¬ 
manda si trasformerà in si per 
nitro pio. 


Situazione attuale 


l’interesse che questo antico metodo 
di divinazione ha riscosso tra i lettori, 
abbiamo deciso di rendere in grado di 
predire il futuro anche chi possiede 
un Apple IL II programma presentato 
ha persino dei vantaggi rispetto all’a¬ 
nalogo per il Mac: il risultato di una 
consultazione viene proposto in una 
videata grafica che non solo riporta la 
predizione e l’esagramma, ma anche 
l'ideogramma che la rappresenta. 

Come va usato I Ching 

L'uso del programma è quanto mai 
semplice e a prova d'errore. Al boot 
del disco viene caricato ed eseguito il 
programma startup che richiede la da¬ 
ta odierna per settare il generatore di 
numeri casuali, usati nel lancio simu¬ 
lato delle monete. Oltre all'introdu¬ 
zione della data si potrà anche vedere 
una breve spiegazione dell'I Ching 
(letta dal file di testo S. Ching). 

Il programma startup si occuperà 
anche di caricare in memoria il pro¬ 
gramma in linguaggio macchina 
CREA.O, la figura di presentazione e 
la tavola di figure TAVOLA.DEMO 
che contiene le lettere dell'alfabeto 
che serviranno per scrivere sulle pa¬ 
gine grafiche. 

Infine verrà eseguito I Ching, il ve¬ 
ro e proprio programma principale. 
Esso presenterà il menù iniziale che 
contiene le quattro voci: 


1) risultati lanci monete 

2) lanciare monete 

3) millefoglie 

4) fine 


Le voci del menù potranno essere 
scelte usando le frecce, i tasti I, J, K 
e M oppure digitando il numero pre¬ 
scelto. Particolare attenzione è stata 
posta all'introduzione delle opzioni, 
si sono scelti tre tipi diversi di coman¬ 
di e si è fatto in modo che vengano ri¬ 
conosciute anche le minuscole, così il 
risultato è identico con o senza shift- 
lock. I tasti da usare sono: 1 - 2 - 3 - 4 
-1 - J - K - M e le frecce. 

•Lancio monete. Se si lanciano ef¬ 
fetti vamente le monete è possibile in¬ 
trodurre con l'apposita opzione del 
menù i risultati come testa o croce (ta¬ 
sti T -1, o freccia sinistra, per la testa 
e C - c, o freccia destra, per la croce) 
e premere il tasto S per avere il re¬ 
sponso dell'oracolo. 

Se si preferisce far simulare al com¬ 
puter il lancio basterà selezionare 


Un responso dell'I Ching. 


l'opzione appropriata per avere i ri¬ 
sultati visualizzati sullo schermo. 
Eseguiti tutti i lanci si passerà alla fa¬ 
se di interpretazione e di visualizza¬ 
zione del responso. 

• Steli di millefoglie. Questa 
opzione permette di interrogare l’ora¬ 
colo con il metodo originale della 
suddivisione dei 49 steli di millefo¬ 
glie, usando la pagina grafica 1. Al 
centro dello schermo verranno dise¬ 
gnati i 49 steli alla cui base compari¬ 
rà il simbolo / A /, per segnare il punto 
di divisione degli steli. Sotto gli steli 
verrà scritto il numero della serie di 
divisioni (da 1 a 6) e il numero della 
divisione (da 1 a 3). 

Si potrà spostare il punto in cui si 
vuole separare il mazzetto di steli uti¬ 
lizzando i tasti J - j e freccia sinistra 
per spostamenti a sinistra, i tasti K - k 
e freccia destra per spostamenti a de¬ 
stra. Se assieme a uno di questi si pre¬ 
me anche mela vuota o mela piena si 


otterranno degli spostamenti più am¬ 
pi, per un posizionamento rapido del 
puntatore di divisione. Raggiunta la 
posizione di divisione voluta basterà 
premere il tasto Return per eseguirla. 
L'operazione dovrà essere ripetuta 
per 18 volte prima di passare alla fa¬ 
se di interpretazione del responso. 

• Responso dell'oracolo. Il pro¬ 
gramma cercherà sul disco le figure 
appropriate da caricare in memoria. 
Se una figura non è presente sulla fac¬ 
cia del disco attualmente nel drive ap¬ 
parirà sul ‘ monitor l'avvertmento 
"volta il disco" e verrà attesa la pres¬ 
sione di un tasto. Le figure possibili 
sono due poiché le linee mutevoli 
consentono due interpretazioni, e 
verranno rispettivamente caricate 
nella pagina grafica 1 e nella pagina 
grafica 2. Nel caso in cui non vi siano 
linee mutevoli il responso sarà unico; 
ciò significa che la predizione ha un 
significato particolarmente forte. 
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Tutte le operazioni appena descrit¬ 
te verranno eseguite mentre è visua¬ 
lizzata la pagina di testo, per non far 
notare la costruzione delle figure e la 
scrittura delle frasi. Per poter vedere 
le figure basterà premere un tasto e si 
potrà visualizzare la prima pagina 
grafica. Premendo ulteriormente un 
tasto, nel caso vi siano linee mutevo¬ 
le si potrà visualizzare la seconda pa¬ 
gina grafica. Un'ulteriore pressione 
di un tasto permetterà di passare da 
una pagina grafica all’altra. 

Per terminare la lettura del respon¬ 
so e tornare al menù principale baste¬ 
rà premere contemporaneamente i ta¬ 
sti Control e C. Il programma comun¬ 
que è autodocumentato e stampa a 
ogni sezione un promemoria. 

Il programma I Ching 

Questo programma utilizza en¬ 
trambe le pagine grafiche e l'area di 


memoria a partire da $6000, utilizza¬ 
ta per il temporaneo immagazzina¬ 
mento delle immagini compattate. 
Per fare in modo che il programma e 
le sue variabili non interferiscano con 
le pagine grafiche questo è stato com¬ 
pattato con una routine apposita in 
linguaggio macchina che elimina tut¬ 
te le REM e unisce più linee in una so¬ 
la. Le linee del listato non si possono 
battere da tastiera poiché superano il 
massimo di caratteri che si possono 
immettere. Questo perché le istruzio¬ 
ni vengono memorizzate con dei co¬ 
dici a un byte mentre per scrivere oc¬ 
corrono più byte (per esempio input= 
5 byte). Un altro problema sarebbe di¬ 
segnare le 64 immagini e poi compat¬ 
tarle; per questo motivo proponiamo 
solamente una spiegazione generale 
del programma: chi è realmente inte¬ 
ressato può richiedere il disco al Disk 
Service. 


Cosa contiene il disco 

Sulla prima facciata del disco tro¬ 
vano posto i programmi principali 
Startup, I.Ching, Crea.O, il file bina¬ 
rio Tavola.Demo che contiene la ta¬ 
vola delle figure per scrivere in grafi¬ 
ca, il file di testo S.Ching che contie¬ 
ne una sintetica spiegazione dell'1 
Ching e le figure compattate da Fig 1 
a Fig 25. Sulla seconda facciata del 
disco trovano posto le rimanenti figu¬ 
re da Fig 26 a Fig 64. 

Sulla prima facciata inoltre si tro¬ 
vano i file di testo Comprime e Crea 
che sono i codici assembler dei due 
programmi che permettono di com¬ 
primere e di ricreare un'immagine 
grafica. Inoltre è presente il compila¬ 
to del programma Comprime chia¬ 
mato Comprime.O. 

Un ulteriore programma Basic pre¬ 
sente è Compatta.Imm che serve per 
compattare un’immagine utilizzando 
la routine Comprime.O. Questi file 
sono stati aggiunti a titolo dimostrati¬ 
vo in quanto sono stati utilizzati per 
compattare le 64 immagini create col 
programma MousePaint, e utilizzano 
una procedura alquanto semplice. 

Ogni figura è disegnata su un fondo 
bianco che è prevalente sull'immagi¬ 
ne in nero. Si è pensato di salvare il di¬ 
segno non come una sequenza di 
8192 byte (la dimensione dello scher¬ 
mo grafico) ma come una serie che 
segue la seguente regola: se il byte 
corrisponde al valore $7F (tutti e set¬ 
te i bit sono posti a uno) verrà scritto 
questo valore e si conteranno i suc¬ 
cessivi byte uguali a $7F, quindi si 
scriverà questo numero. 

Se invece il byte è diverso da$7F si 
scriverà semplicemente il suo valore 
(es. $30 $7F $04 $50...equi valgono a 
$30 $7F $7F $7F$7F $50... con un ri¬ 
sparmio di due byte). Questo permet¬ 
te, nel caso di una figura con preva¬ 
lenti byte posti a $7F (cioè con preva¬ 
lenza di bianco), di risparmiare spa¬ 
zio: sul disco figure le illustrazioni 
dell'I Ching occupano in media 7 
blocchi sotto Prodos al posto degli 
usuali 17. 

I listati in assembler sono ampia¬ 
mente documentati. 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 


Commenti alle linee dei programmi 

Programma Startup 

1-10 Impone il modo testo a 40 colonne e pulisce il video 

20-25 Stampa l'intestazione sulla parte superiore dello schermo 

26-55 Richiede l'immissione dell’anno, del mese e del giorno e 
controlla l’esattezza dei dati introdotti 

60 Inizializza il generatore dei numeri casuali in base alla da¬ 
ta odierna 

70-90 Chiede se si vuole vedere la spiegazione 

105-200 Visualizza la spiegazione e aspetta la pressione di un tasto 
per continuare 

1000 Carica in memoria il programma Crea.O 

1010-1050 Visualizza la pagina di presentazione 

1060-1070 Carica la tavola dei caratteri 

1080 Fa partire il programma I.Ching 

Programma I.Ching 

5 Costituisce la trappola d'errori 

6 Carica il vettore N(l) di identificazione della figure 

50-140 Visualizza l’intestazione e il menù principale 

180-340 Rintraccia la scelta eseguita 

360-570 Sezione risultati lanci monete: visualizza l’intestazione e ri¬ 
ceve i risultati dei lanci 

580-770 Sezione lancio monete: visualizza l’intestazione e esegue i 
lanci delle monete 

820-1540 Sezione millefoglie: visualizza l'intestazione e esegue le 
divisioni degli steli di millefoglie 

1550-2010 Sezione responso dell’oracolo: visualizza il responso del¬ 
l'oracolo sulle pagine grafiche. 
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E' arrivato in Italia lliustrator, il nuovo programma per la grafica 
in altissima risoluzione della Adobe (la software house 
creatrice di PageMaker), lliustrator è il primo prodotto 
in grado di sfruttare al massimo le capacità 
del PostScript, il potente linguaggio per il Desktop Publishing. 

Se la grafica 
parla PostScript 


Fino a ora la Adobe Systems, una 
software house molto efficiente e or¬ 
ganizzata situata a Palo Alto, nelle 
immediate vicinanze di San Franci¬ 
sco, aveva concentrato tutti i suoi 
sforzi nella messa a punto di Po¬ 
stScript, un particolare linguaggio 
grafico utilizzato dalle più avanzate 
stampanti Laser e dai sistemi compu¬ 
terizzati di fotocomposizione. 

Il PostScript permette di fornire al¬ 
la stampante la completa descrizione 
di un'intera pagina, contenente sia te¬ 
sto sia grafici; l'interprete di questo 
linguaggio viene normalmente incor¬ 
porato nella stampante stessa. A par¬ 
te la Apple con la sua LaserWriter, 
molte altre case utilizzano o hanno 
pianificato di utilizzare il PostScript: 
Texas, DataProducts, Linotronic, 
QMS, e tra breve anche IBM e Hew¬ 
lett-Packard. 

Il grosso vantaggio derivante dal- 
l’utilizzo di questo linguaggio consi¬ 
ste nella sua totale indipendenza dal¬ 
la periferica usata; in rapporto alla 
stampante, cambierà solamente la 
qualità del documento ottenuto, a 
partire da una risoluzione di 300 pun¬ 
ti per pollice di una LaserWriter, ai 
2540 punti per pollice di una Linotro¬ 
nic 300. 

In particolare, tutti i programmato- 
ri o le software house che sviluppano 
applicazioni in PostScript, hanno la 
certezza che il loro lavoro non dovrà 
essere riscritto per seguire gli inces¬ 
santi sviluppi dell'hardware, o per a- 
deguarsi alla particolare impostazio¬ 
ne che caratterizza diversi modelli. 

Basandosi sull'approfondita cono¬ 


scenza del PostScript (nato proprio in 
casa), la Adobe ha recentemente lan¬ 
ciato sul mercato un programma che 
non è rivolto ai produttori OEM, ben¬ 
sì all'utente finale. 

Perché nasce lliustrator 

Si tratta di Adobe lliustrator, un 
prodotto destinato soprattutto ai gra¬ 
fici, alle agenzie pubblicitarie e a tut¬ 
ti coloro che vogliono utilizzare un 
Macintosh per applicazioni di dise¬ 
gno artistico ad alto livello. 

Adobe lliustrator rappresenta per 
essi un sofisticato strumento in grado 
di combinare la raffinatezza e l'estro 
del disegno manuale con la velocità e 
la precisione matematica della grafi¬ 
ca computerizzata. L'utente ha infat¬ 
ti l'opportunità di dare libero sfogo al¬ 
la sua creatività, sia modificando di¬ 
segni e figure esistenti, sia sviluppan¬ 


do nuovi lavori. lliustrator si presen¬ 
ta in modo assai differente da qualsia¬ 
si altro programma grafico, essendo 
progettato specificamente per sup¬ 
portare i professionisti deH'immagine 
e dell'illustrazione nella produzione 
di applicazioni di elevato livello qua¬ 
litativo. Non esisteva, infatti, fino a 
oggi nessun programma che potesse 
ottenere simili risultati, e quindi avvi¬ 
cinarsi alle prestazioni di lliustrator. 

Gli altri pacchetti grafici disponibi¬ 
li sul mercato consentono general¬ 
mente di produrre immagini anche 
sofisticate, ma in formato bit map, e 
quindi piuttosto spigolose e scarsa¬ 
mente rifinite. lliustrator permette in¬ 
vece di ottenere figure praticamente 
perfette e dettagliate, convertendo il 
disegno creato sullo schermo diretta- 
mente in PostScript. Per ottenere li¬ 
nee curve di qualunque tipo con una 
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precisione elevatissima, Illustrator u- 
tilizza un ingegnoso sistema di punta¬ 
tori che, dopo aver stabilito i punti di 
inizio e di fine linea, offrono un com¬ 
pleto controllo sulla forma e sulla 
curvatura, in modo tale da soddisfa¬ 
re anche le esigenze di accuratezza 
più spinte. 

Come si usa Illustrator 

Per operare con Illustrator si posso¬ 
no seguire due strade diverse: lavora¬ 
re su un'immagine esistente, che può 
essere un documento MacPaint o 
un'immagine digitalizzata con qua¬ 
lunque tipo di scanner, oppure inizia¬ 
re un nuovo disegno. Il primo metodo 
è probabilmente il più rapido e sem¬ 
plice, e consente di ottenere risultati 
assolutamente eccezionali, anche se 
l'immagine di partenza ha una risolu¬ 
zione molto bassa. 

Dopo aver effettuato questa scelta, 
il passo successivo consiste nell’ela- 
borare con Illustrator il documento di 
partenza: si tratta in pratica di rico¬ 
struire i contorni e le caratteristiche 
essenziali della figura utilizzando gli 
strumenti messi a disposizione dal 
programma, che permettono di trac¬ 
ciare sia linee dritte, sia curve di qual¬ 
siasi genere. 

Le aree possono essere riempite 
sfruttando un livello di grigio specifi¬ 
cabile con esattezza in percentuale (i 
due valori estremi, 0% e 100%, coin¬ 
cideranno ovviamente con il bianco e 
con il nero). Il programma fornisce 
anche la possibilità di creare modelli 
a colori. Appena sarà disponibile sul 
mercato una stampante laser a colori, 
di verrà possibile stampare aree e line- 
e nelle tinte più svariate. Nel frattem¬ 


po, illustrazioni a colori possono es¬ 
sere create con metodi tipografici, u- 
tilizzando la stampa con separazione 
dei colori che Illustator è in grado di 
effettuare. 

Un'altra caratteristica particolar¬ 
mente importante per il settore appli¬ 
cativo a cui il programma si rivolge, è 
costituita dalla capacità di unire testo 
e grafica. Il programma risulta sotto 
questo punto di vista del tutto soddi¬ 
sfacente, in quanto permette di utiliz¬ 
zare tutta la libreria di font della stes¬ 
sa Adobe, in una varietà di tipi vera¬ 
mente vasta, oltre a quelli residenti in 
molte stampanti laser, come la Apple 
LaserWriter. Il testo può venire inse¬ 
rito in qualunque parte del disegno, 
ruotato di un angolo a piacere, modi¬ 
ficato in dimensione, stirato, allunga¬ 
to, e gestito con una gamma di effet¬ 
ti speciali assolutamente entusia¬ 
smanti. 

Altre importanti opzioni di Illu- 
strator riguardano per esempio la ca¬ 
pacità di cambiare le dimensioni di u- 
na figura a video con estrema esattez¬ 
za, sia direttamente, sia specificando 
la percentuale di ingrandimento o ri¬ 
duzione. 

La presenza di numerose scorcia¬ 
toie da tastiera per evitare di dover 
compiere operazioni ripetitive di 
scelta attraverso le barre di menù con 
l’utilizzo del mouse; una funzione di 
Preview assai sofisticata, che permet¬ 
te di visualizzare in tre diverse moda¬ 
lità lo stato attuale del lavoro, l'imma- 
gine base di partenza, ed entrambe le 
figure in contemporanea, oltre a for¬ 
nire a parte un'ottima approssimazio¬ 
ne del disegno, così come apparirà in 
fase di stampa. 


E’ possibile portare le immagini in 
altri programmi PostScript compati¬ 
bili, come Ready Set Go!, Xpress, o 
Microsoft Word 3.0, anche se in ge¬ 
nere essi non sono in grado di visua¬ 
lizzarle sul monitor del Macintosh, 
mantenendone però il livello qualita¬ 
tivo in fase di stampa. In particolare, 
risulta agevole lo scambio di dati col 
nuovo PageMaker 2.0 mediante i file 
in formato EPS (Encapsulated Po¬ 
stScript), che entrambi i programmi 
supportano. 

Se l'utente decide di non partire da 
un'immagine preesistente, ma di rea¬ 
lizzare un disegno completamente 
nuovo, il programma mette a disposi¬ 
zione una serie di strumenti potenti e 
diversificati, per tracciare cerchi, 
quadrati, rettangoli e altre figure geo¬ 
metriche, o per disegnare a mano li¬ 
bera, sfruttando eventualmente gri¬ 
glie e righelli di riferimento. 

Anche in questo caso, l’utilizzatore 
si accorgerà che gli strumenti e le mo¬ 
dalità operative sono assai simili a 
quelle usate tradizionalmente per il 
disegno su carta, naturalmente con 
grandi vantaggi in termini di velocità 
e flessibilità. 

Qualsiasi sia l'uso che si intende 
fame, Illustrator costituisce comun¬ 
que una pietra miliare nel campo del 
software Macintosh, e più in genera¬ 
le nell'ambito della grafica compute¬ 
rizzata. Si dimostra uno strumento in¬ 
dispensabile per tutti gli artisti, i pub¬ 
blicitari e i grafici professionisti che 
vogliano essere all'avanguardia nella 
propria attività, consentendo una pie¬ 
na libertà espressiva. Indica addirit¬ 
tura un nuova strada da seguire per 
quanto riguarda l'illustrazione e il di¬ 
segno artistico, che non manche¬ 
ranno di avere sviluppi probabilmen¬ 
te clamorosi in un futuro abbastanza 
prossimo. 

Purtroppo il programma, per espri¬ 
mere le sue potenzialità, necessita ov¬ 
viamente di una stampante laser che 
risulta attualmente piuttosto costosa e 
quindi ancora poco diffusa. Anche in 
questo caso, comunque, il futuro do¬ 
vrebbe essere abbastanza roseo, con 
la ormai prossima comparsa di perife¬ 
riche PostScript compatibili a un co¬ 
sto decisamente accessibile. 

Illustrator è reperibile in Italia pres¬ 
so i più qualificati Apple Center e 
presso Hi-Tech sas, Riviera Tiso da 
Camposampiero, 26, 35122 Padova, 
tei. 049/8750398. 

Stefano Minotto 
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Excel 


Il calcolo dei giorni di ferie, per alcune categorie di lavoratori, 
non è elementare. Costruiamo con Excel un'applicazione 
che ci aiuti nel conteggio, e usiamola per 
illustrare alcune funzioni di questo potente programma. 

Vacanze eccellenti 


Diversi lettori che hanno da poco 
acquistato Excel scrivono chiedendo 
informazioni su come iniziare l'ap¬ 
prendimento di questo programma. 

A partire da questo numero, nell'il- 
lustrare la soluzione o i suggerimen¬ 
ti dei lettori, dedicheremo un'apposi¬ 
to spazio per introdurre in modo più 
approfondito i comandi e le opzioni 
necessarie per realizzare e utilizzare 
la soluzione stessa. Presenteremo, i- 
noltre, una macro che realizzerà tutti 
i passaggi per ottenere l'esempio ne¬ 
cessario. 

L'inizio dello studio di Excel va 
condotto partendo dal Foglio di lavo¬ 
ro. Per i più sarà superfluo, ma riepi¬ 
loghiamo brevemente le caratteristi¬ 
che principali di Excel. 

Excel è un integrato che opera con 
tre diversi documenti: 


• Foglio di Lavoro 

• Grafico 

• Macro 


Le possibilità offerte dal foglio di 
lavoro sono molteplici e possono es¬ 
sere integrate dalle funzioni disponi¬ 
bili con la Base di Dati. I valori calco¬ 
lati con il foglio di lavoro possono es¬ 
sere rappresentati sucessivamente in 
diversi tipi di grafico. 

Il foglio Macro ha in sé due diver¬ 
se possibilità: la Macro Funzione, in 
grado di elaborare un risultato attra¬ 
verso procedure anche complesse, 
fornendo una serie di valori; la Macro 
Comando che consente di costruire 
dei programmi che possono far uso 
delle opzioni disponibili nei menù di 
Excel. 

Il foglio di lavoro di Excel, al con¬ 
trario di altri prodotti simili, è un con¬ 
tenitore in grado di trattare dati, nu¬ 
merici e non, organizzati, sia nel mo¬ 


do libero "tradizionale" sia in una ba¬ 
se di dati. 

Cercare di organizzare sempre la 
soluzione del problema impostando 
una BdD potrà sembrare a prima vi¬ 
sta uno spreco di tempo; il parere si¬ 
curamente cambierà quando la neces¬ 
sità di ottenere ulteriori informazioni 
dai dati precedentemente introdotti 
sarà realizzata con poche e semplici 
operazioni. 

Contabilità 
dei giorni di ferie 

Diverse categorie di lavoratori 
hanno il conteggio dei giorni di ferie 
legato ai soli giorni feriali lavorativi. 
Per loro non è quindi possibile valuta¬ 
re il numero di giorni goduti o dispo¬ 


nibili con una semplice differenza, 
ma è altresì necessario un conteggio 
dei feriali che hanno trascorso in fe¬ 
rie. 

La soluzione che proponiamo è or¬ 
ganizzata in due parti: 


1. elenco dei giorni feriali; 

2. tabella dei dati di input con relati¬ 
vo risultato; a conforto di quanto 
più sopra affermato, i dati saranno 
organizzati come BdD. 


La prima parte è un elenco di date, 
ottenuto con l'opzione Serie dal me¬ 
nù Dati, che rappresenta il calendario 
lavorativo per tutto l'anno. 

L'elenco, al fine di individuare i fe¬ 
stivi feriali, dovrà essere sucessiva- 
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mente depurato delle date relative ai 
feriali festivi. 

La base di dati sarà organizzata con 
i seguenti campi: 


- Dipendente 

- DataPartenza 

- DataRientro 

- GiorniFerie 


I primi tre campi conterranno i da¬ 
ti del problema, l'ultimo la formula 
per determinare i giorni di ferie tra¬ 
scorsi. 

La formula utilizzata è la seguente: 
=EQUIV (C 2; Calendari oLav- 
1987! CalGGLavorativi;0)-E- 
QUIV (B2;CalendarioLav 19 87 ! Cal- 
GGLavorativi; 0)+1 

La funzione Equiv(Valore;Elen- 
co ;Tipo) utilizzata, ritorna la posizio¬ 
ne del valore all’interno di un elenco. 
Il tipo (0), indica il valore ritornato 
dalla funzione stessa, con il primo va¬ 
lore di confronto che gli corrisponde. 

La base di dati, organizzata per re¬ 
alizzare la soluzione in esame, fa uso 
di una serie di moduli, campi, che 
vanno dall'individuazione del proble¬ 
ma (primi tre campi), alla soluzione 
del problema con la formula di elabo¬ 
razione posta nell'ultimo campo. 

Ogni riga della base di dati sarà de¬ 
finita come registrazione o record e 
rappresenterà la situazione relativa a 
un periodo di ferie di un dipendente. 


Il medesimo dipendente potrà usu¬ 
fruire di più periodi e gli stessi saran¬ 
no individuati da un numero uguale di 
registrazioni. 

Una seconda base di dati posta in un 
ulteriore foglio di lavoro conterrà l’e¬ 
lenco dei giorni lavorativi relativi a 
uno o più anni (ricordiamo che non si 
può utilizzare più di una BdD per fo¬ 
glio)- . .... 

La formula di elaborazione indivi¬ 
duerà i confini anteriore e posteriore 
del periodo di ferie, e per differenza si 
otterranno i giorni di ferie. 

L'incremento della differenza con 
il valore (1) è necessario in quanto la 
differenza di due confini uguali, valo¬ 
re risultante (0), ha il significato di un 
giorno di ferie. 

Realizzazione pratica 
del Foglio Calendario 

Ecco per punti la procedura da 
seguire: 

- aprire un nuovo foglio di lavoro e 
salvarlo con il nome "Calendario- 
Lavl987"; 

- nelle prime due celle trascrivere il 
nome del campo e la prima data lavo¬ 
rativa dell’anno (vedi figura 1); 

- selezionare la cella A2, attivare 
l’opzione Salta.a dal menù Formula 
(figura 2), scrivere nel box le coor¬ 
dinate per sviluppare il calendario, 
per esempio A270, e mantenendo 


premuto il tasto delle maiuscole dare 
l’invio. Automaticamente si otterrà 
un area selezionata, pronta per essere 
sucessivamente utilizzata; 

- attivare l’opzione Serie dal menù 
Dati e regolare i pulsanti come illu¬ 
strato in figura 3 ; il risultato che se¬ 
guirà sarà il calendario dei giorni la¬ 
vorativi; 

- tornare su una cella premendo 
l’opportuno tasto, oppure, per i pos¬ 
sessori delle vecchie tastiere, la com¬ 
binazione dei tasti maiuscole ritorno 
a capo; 

- dividere la finesU • in due parti 
verticali; 

- agendo sulle bande di scorrimen¬ 
to visualizzare la riga 1 nella parte al¬ 
ta del foglio; 

- selezionare la cella Al e mante¬ 
nendo premuto il pulsante delle maiu¬ 
scole, selezionare nella finestra in 
basso l’ultima cella occupata dai va¬ 
lori; 

- assegnare all’area selezionata il 
nome del campo, selezionando l’op¬ 
zione Nomina le celle e regolando i 
pulsanti come in figura 4; tutte le 
celle selezionate, a eccezione del tito¬ 
lo, saranno individuate con il nome 
"CalGGLavorativi” ; 

- sempre con la stessa area selezio¬ 
nata, scegliere l'opzione Posiziona 
Base Dati dal menù Dati. 

- registrare il documento. 

L’operazione da eseguire successi¬ 
vamente è mirata all’eliminazione 
delle date relative ai festivi feriali. 

La BdD impostata permetterà di li¬ 
mitare le operazioni necessarie a: 

- segnalare, in un’area di criterio, le 
date da eliminare; 

- impartire l’ordine di eliminazione 
della registrazione corrispondente. 

In dettaglio le operazioni sono: 

- selezionare una cella al di fuori 
dell’area della BdD; un’area adatta è 
al di sotto della BdD stessa; 

- scrivere il nome del campo "Cal- 
GGLavorativi”; 

- estendere la selezione alla cella 
sottostante; 

- scegliere dal menù Dati l’opzione 
Definisci il Criterio; 

- scrivere nella cella libera la prima 
data da eliminare, per esempio 6-gen- 

87 (figura 5); 

- eliminare la registrazione sce¬ 
gliendo dal menù Dati l’opzione Di¬ 
struggi 

Ripetendo le ultime due azioni si e- 
limineranno tutte le date relative ai 
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festivi feriali; terminata Foperazione 
registrare il documento. 

Come si calcolano 
i giorni di ferie 

Le operazioni da compiere sono le 
seguenti: 

- aprire un nuovo foglio di lavoro e 
salvarlo con il nome "GiorniFerie"; 

- trascrivere i titoli come indicato 
nella figura 5; 

- inserire i valori relativi al nome 
del dipendente, primo e ultimo giorno 
lavorativo, di ferie; 

- trascrivere la formula =E- 
QUI V(C2;CalendarioLav 1987 ! Cal- 
GGLavorativi;0)-EQUIV(B2;Ca- 
lendarioLavl987!CalGGLavorati- 
vi;0)+l nella colonna Giorni Ferie; 

- selezionare le celle sottostanti; 

- duplicare in basso la formula sce¬ 
gliendo l'opzione Ricopia in basso 
dal menù Cambio; 

- selezionare l'area compresa tra le 
celle Ale l'ultima cella a destra occu¬ 
pata dai dati (nell'esempio in figura. 


6 cella D5); 

- impostare la Base di dati e regi¬ 
strare. 


La formula automaticamente cal¬ 
colerà i giorni feriali per ogni dipen¬ 
dente. 

La somma dei totali potrà essere e- 
seguita utilizzando la funzione 
B D S OM M A(B ase_di_dati ; " G iorn i- 
Ferie" ;Criterio). 

Anche in questo caso, fornendo 
l'indicazione del dipendente cercato 
in un'area di criterio, si otterrà il risul¬ 
tato desiderato. 

Le operazioni da eseguire per que¬ 
st'ultimo passaggio sono: 

- selezionare una cella al di fuori 
dell'area della BdD e scrivere il nome 
del campo "Dipendente"; 

- estendere la selezione alla cella 
sottostante e scegliere dal menù Dati 
l'opzione Definisci il Criterio; 

- scrivere in una cella la formula 
B D S OMM A(B ase_di_dati ; " G iorn i- 
Ferie";Criterio) 


Il valore calcolato rappresenterà il 
totale ferie godute. L'argomento cri¬ 
terio di selezione e il suo utilizzo pra¬ 
tico sono stati approfonditi sul nume¬ 
ro 35 di Applicando. 

Tre macro pronte 
per i più pigri 

Tre macro comando sono state pre¬ 
disposte al fine di: 

- generare i due documenti di lavo¬ 
ro; 

- inserire nell'ultimo campo la for¬ 
mula di elaborazione; 

- eseguire un calcolo dei totali per 
tutti i dipendenti presenti nella BdD. 

I comandi per lanciare le macro so¬ 
no rispettivamente: 


Option Command D 
Option Command C 
Option Command T 


L'introduzione dei dati natural¬ 
mente sarà facilitatala dall'ormai no¬ 
ta M.InBdD il cui listato è stato pub¬ 
blicato su Applicando n. 34. 


Finalmente in Italia a prezzi Americani 


Prodiga SE 
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Apple Center o direttamente a: 

Anfrel Compumarket - Viale Gramsci, lOr FIRENZE 
TEL.: 055 - 2476746 + 2477788 


80 











































































































































Questo programma in Applesoft è utile per introdurre listati in assembler, 
tabelle delle figure e tavole di dati. E' un editor in grado di controllare 
la validità di ciò che è stato introdotto e di fornire il disassemblato. 

Un editor 
ti controlla 


L'introduzione di lunghi program¬ 
mi in linguaggio macchina tramite il 
Monitor è un compito tedioso. Ma¬ 
chine Code Editor semplifica il pro¬ 
blema, offrendo capacità di controllo 
sofisticate per ogni istruzione intro¬ 
dotta. 

Alla partenza il programma presen¬ 
ta il menù visibile nella figura 1 . Le 
sette opzioni del menù permettono di 
salvare o caricare un programma, u- 
sare l’editor ed esaminare un pro¬ 
gramma esistente in memoria. 

Analizziamo queste situazioni nel¬ 
l’ordine in cui il lettore le incontrerà 
durante la sua prima seduta di lavoro 
con il Machine Code Editor. 

Le scelte del menù 

• Introduzione dati. L'opzione 
3 del menù, Introduzione dati, per¬ 
mette di introdurre in memoria il co¬ 
dice macchina. La figura 2 mostra 
lo schermo come si presenta durante 
una seduta di editing. Per prima cosa 
occorre introdurre l'indirizzo iniziale 
in esadecimale senza il segno di dol¬ 
laro. 

Se l’indirizzo introdotto è in con¬ 
flitto con Machine Code Editor il pro¬ 
gramma non lo accetterà. Nel caso 
della figura 2 è stato introdotto un in¬ 
dirizzo di $300. Il programma tradu¬ 
ce l’indirizzo in decimale e stampa 
INDIRIZZO DECIMALE = 768, ai 
soli fini informativi. 

La riga successiva mostra i dati in¬ 
trodotti, 78586. L’istruzione di input 
stampa un punto interrogativo (?) per 
chiedere i dati. Non si deve introdur¬ 
re uno spazio fra coppia e coppia di ci¬ 
fre esadecimali come esige il Moni¬ 
tor. 

Dopo aver introdotto i dati preme¬ 


te Return e l’editor darà inizio alle 
funzioni di editing. I dati devono es¬ 
sere lunghi due, quattro o sei caratte¬ 
ri, altrimenti saranno respinti. Anche 
i dati che non sono esadecimali (0-9 e 
A-F) vengono respinti. 

Poi l'editor richiama (con C ALL) la 
routine di disassemblaggio del Moni¬ 
tor e i dati vengono disassemblati in i- 
struzione in linguaggio macchina. 

La linea 0300 mostra l'istruzione 
disassemblata ndla locazione 300. Il 
programma effettua un altro control¬ 
lo, confrontando la lunghezza dei da¬ 
ti introdotti con la lunghezza dell’i¬ 
struzione disassemblata. Se le lun¬ 
ghezze sono uguali il programma ac¬ 
cetterà l'istruzione. Se non sono u- 
guali il programma avvertirà e lasce- 
rà ritentare. Questo completa il ciclo 
di editing. 


Le due righe seguenti mostrano 
un'altra introduzione di dati valida 
(DEDEDA) e l'istruzione disassem¬ 
blata nella locazione 302. La riga suc¬ 
cessiva mostra il dato introdotto 
(444444) che è lungo sei cifre. La ri¬ 
ga successiva mostra l'istruzione 44 
disassemblata nella locazione 305. 
La lunghezza di due cifre dell'istru¬ 
zione viene confrontata con la lun¬ 
ghezza di sei cifre del dato. Dato che 
non sono uguali il programma indica 
che c'è un errore. Se si introduce co¬ 
me dato soltanto 44 il programma lo 
accetterà. 

• Edit on/off. Non sempre il co¬ 
dice in linguaggio macchina consta di 
istruzioni; talvolta contiene costanti 
che sono utilizzate dal programma 
per predisporre messaggi o tavole di 


MACHINE CODE EDITOR 

1 - CARICARE IL PROGRAMMA DA MODIFICARE 

2 - SALVARE IL PROGRAMMA INTRODOTTO 

3 - INTRODURRE UN. PROGRAMMA 

4 - CONTINUARE INTRODUZIONE PROGRAMMA 
5-EDIT ON/OFF 

6 - VISUALIZZARE CODICE MACCHINA 
7-FINIRE 

SCEGLI UN NUMERO? 3 

ATTENZIONE: PER EVITARE CONFLITTI CON IL 
PROGRAMMA E LO SPAZIO DELLE VARIABILI 
NON INSERIRE IL CODICE DA $800 A $3000 O 
OLTRE $8000.INSERIRE INVECE I DATI OLTRE 
$3000, SALVARLI E POI RILOCARLI. 

(C) 1987 BY APPLICANDO & MICROSPARC 

Figura 1. 
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valori. L’introduzione in memoria di 
queste costanti con l’impiego della 
caratteristica, descritta sopra, di edi¬ 
ting della lunghezza dell'istruzione 
può essere fastidiosa, dato che ne ri¬ 
sulterà in continuazione un errore di 
lunghezza. 

L'opzione 5 del menù, Edit on/off, 
permette di disinserire la caratteristi¬ 
ca di editing e di continuare a intro¬ 
durre il codice fino a che sono state in¬ 
trodotte tutte le costanti. Come pro¬ 
memoria verrà stampato EDIT OFF 
su ogni linea di dati che introdurremo. 
La caratteristica di editing può essere 
inserita e disinserita, come si fa con 
un commutatore, ogni volta che si u- 
sa la scelta 5. 

Nella figura 2 l’editorindica come 
errore l'introduzione di 444444. Pro¬ 
vate a introdurre lo stesso dato utiliz¬ 
zando la scelta 5 del menù e osserva¬ 
te che cosa succede. 

• Visualizzare codice mac¬ 
china. L'opzione 6 del menù permet¬ 
te di esaminare il codice in qualsiasi 
locazione della memoria. Il program¬ 
ma invita a introdurre l'indirizzo ini¬ 
ziale che vogliamo esaminare. Poi o- 
gni volta che premete Return si disas¬ 
sembla un'istruzione. E' una caratteri¬ 
stica comoda per il controllo del codi¬ 
ce a confronto con un listato di pro¬ 
gramma. 

• Salvare il programma intro¬ 
dotto. L'opzione 2 del menù consen¬ 
te di salvare il codice macchina che è 
stato introdotto in memoria. L'editor 
invita a introdurre: 

1. Il nome del programma; 

2. L'indirizzo iniziale del programma 
in esadecimale 

3. La lunghezza del programma in e- 
sadecimale; 

L'indirizzo iniziale e la lunghezza 
del programma sono solitamente ri¬ 
portati nell'articolo sulla rivista che 
parla del programma. Se avete battu¬ 
to il codice del programma a un indi¬ 
rizzo diverso usate quell'indirizzo. Se 
dovete rilocare il programma ricorre¬ 
te alla procedura di rilocazione deli¬ 
neata qui sotto. 

E' bene salvare il programma ogni 
20 minuti durante l'introduzione dei 
dati, per ridurre al minimo la perdita 
nel caso di un'interruzione di corren¬ 
te. Se non avete tempo sufficiente per 
digitare in una serata l’intero pro¬ 
gramma salvate il codice introdotto e 
proseguite un altro giorno. 


• Continuare inserimento 
programma. L'opzione 4 del menù 
permette di continuare a introdurre il 
codice dall'indirizzo al quale avevate 
smesso prima di salvare il program¬ 
ma. 

• Caricare il programma da 
modificare. L'opzione 1 del menù 
permette di caricare un programma in 
memoria. L'editor inviterà a introdur¬ 
re l'indirizzo iniziale del programma 
da caricare. Ciò garantisce che l'indi¬ 
rizzo sia fuori dell'area dell'editor e 
che sia quindi protetto contro la so- 
vrascrittura. 

• Finire. L'opzione 7 del menù 
permette semplicemente di uscire 
con eleganza in Applesoft. 

Procedura di rilocazione 

Come osserva l'avvertimento alla 
base della videata del menù principa¬ 
le certe aree della memoria non devo¬ 
no essere usate per l'introduzione del 
codice macchina. Dato che Machine 
Code Editor mette effettivamente il 
nostro codice in memoria a mano a 
mano che lo digitiamo è possibile 
specificare gli indirizzi che potrebbe¬ 
ro causare la sovrascrittura del pro¬ 
gramma e delle variabili da parte del 
codice introdotto. 

Spetta a noi assicurarci che il nostro 
codice non confligga con le aree di 
memoria che sta utilizzando proprio 
l'editor. L'area di memoria che va da 
$800 a $219C è occupata dal pro¬ 
gramma editor. 

Dato che le variabili semplici sono 
immagazzinate una dopo l'altra alla 
fine del programma è probabilmente 
meglio di tutto evitare l’intera fascia 
di memoria che va da $800 a $3000. 

All'altra estremità della memoria si 
trovano il DOS (o il ProDOS) e lo 
spazio di memorizzazione delle strin¬ 
ghe dell'Applesoft. Per evitare con¬ 
flitti con questi è meglio cominciare 
l'editing a una distanza sotto $8000 
sufficiente perché l'ultimo byte del 
codice che introduciamo sia al disot¬ 
to di questo punto. I programmi che 
dovrebbero essere in locazione entro 
queste aree devono essere introdotti a 
un indirizzo esterno all'editor, salva¬ 
ti su dischetto e poi rilocati. Per i pro¬ 
grammi che cominciano a $800 si può 
usare l'indirizzo $3000 (è facile ricor¬ 
darsi di aggiungere $3000 per ottene¬ 
re l'indirizzo di codice introdotto). 

Supponiamo per esempio di voler 


introdurre un programma in linguag¬ 
gio macchina chiamato Gioco che co¬ 
mincia a $800 e ha una lunghezza di 
$38F. Eseguite Machine Code Editor 
e fate quanto segue: 

1. Usate l'opzione 3 per Introduzione 
dati. 

2. Introducete l'indirizzo iniziale a 
3800 e cominciate a introdurre il co¬ 
dice del programma. 

3. Quando avete terminato tornate al 
menù digitando MENU. 

4. Usate l'opzione 2 del menù per sal¬ 
vare il programma e rispondete alle 
domande: 

a. Introdurre Gioco come nome del 
programma. 

b. Introdurre 3800 come indirizzo 
del programma. 

c. Introdurre 38F come lunghezza 
del programma. 

5. Usate l'opzione 7 (Finire) per tor¬ 
nare al Basic e scrivere NEW. 

Adesso rilocate il programma scri¬ 
vendo: 


BLOAD GIOCO,A$800 
BSAVE GIOCO,A$800,L$38F 


E' tutto. Per verificare che il codice 
introdotto corrisponda al listato del 
programma accedete al Monitor e di¬ 
sassemblate la memoria a $800 intro¬ 
ducendo CALL-151 <RETURN> e 
poi 800L <RETURN> 

Introdurre il programma 

Per usare Machine Code Editor ba¬ 
sta copiare il programma in Apple¬ 
soft visibile nel listato 1 e salvarlo 
su dischetto con il comando: 


SAVE MC.EDITOR 


Dato che MC .EDITOR è ad auto¬ 
modifica salvatelo prima di farlo gi¬ 
rare. Qualora decidiate di modificare 
il programma è utile lavorare con una 
copia che non ha ancora girato. 

Se utilizzate il programma in am¬ 
biente ProDos, è necessario apporta¬ 
re le seguenti modifiche al listato: 


1370 NH = PEEK(48856):NL=PE- 
EK(48855):GOSUB 500 
1390 NH = PEEK(48858):NL=PE- 
EK(48857):GOSUB 500 
Modificare l'istruzione FLASH, nel¬ 
la linea 1700, con l'istruzione IN¬ 
VERSE. 
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** INDIRIZZO INIZIALE ** 

SCRIVI INDIRIZZO INIZIALE IN ESA =$300 
INDIR. DECIMALE=768 


0300- 85 86 STA $86 

0302- DE DE DA DEC $DADE,X 

0305- 44 ??? 

LUNGHEZZA ISTRUZIONE ERRATA, RITENTA 

SCRIVI 'MENU' PER AVERE ALTRE OPZIONI 

Figura 2. 


78586 

7DEDEDA 

7444444 

? _ 


Il test dell editor 

Il lista to 2 è un breve programma 
in linguaggio macchina che può esse¬ 
re usato per il test dell'editor. Nel cen¬ 
tro del listato una colonna di numeri 
da 1 a 22 identifica ogni linea del pro¬ 
gramma dall'assemblatore che è stato 
usato per scrivere il programma. 

Le istruzioni in linguaggio assem¬ 
blatore compaiono alla destra della 
colonna dei numeri di linea. Le istru¬ 
zioni constano di tre elementi: la la¬ 
bel, il codice mnemonico e l'operan¬ 
do. Se si guarda la linea 10 HOME è 
la label, EQU è il codice e $FC58 è 
l'operando. 

Le linee 1-7 sono linee di solo com¬ 
mento. L'assemblatore utilizza que¬ 
ste istruzioni per produrre il codice 
macchina e il relativo listato. Il codi¬ 
ce macchina (visibile alla sinistra del¬ 
la colonna dei numeri di linea) consi¬ 
ste in un indirizzo di memoria esade- 
cimale seguito da un segno di due 
punti e dal codice esadecimale. Per e- 
sempio nella linea 11 0300: è l'indi¬ 
rizzo di memoria e 20 58 FC è il codi¬ 
ce macchina. Si tratta del codice che 
è effettivamente introdotto con l'im¬ 
piego del programma editor. 

Notate che le linee 1-10 non mo¬ 
strano alcun codice macchina, pur a- 
vendo un indirizzo di memoria. Salta¬ 
te queste linee. 

La prima istruzione in codice mac¬ 
china comincia con la linea 11 alla lo¬ 
cazione di memoria $300. La lun¬ 
ghezza del programma è il numero 
dei byte (in esadecimale) esistenti fra 
l'ultima locazione di memoria 
($031F) e la locazione di memoria i- 
niziale ($0300), compreso il primo 
byte. Nel nostro caso la lunghezza del 
programma è $20 in esadecimale os¬ 
sia 32 decimale. 

Codice macchina 

Procediamo adesso a introdurre il 
codice macchina. Per prima cosa scri¬ 
vete RUN MC.EDITOR. Scegliete 
Introduzione dati e premete Return. 
Dovrebbe apparire sullo schermo il 
display dell'editor. Introducete 300 
per fissare l'indirizzo iniziale a $300. 
Adesso prima di introdurre il codice 
vero e proprio vediamo che cosa suc¬ 
cede se fate un errore. Scrivete 8 e 
premete Return. L'editor lo respinge¬ 
rà dato che per fare un byte occorre un 
minimo di due cifre. Adesso introdu¬ 
cete BARE. L'editor lo respingerà da¬ 
to che R non è una cifra esadecimale. 
Ora introducete BABE. Anche que¬ 


sta volta l'editor lo respinge a causa 
della lunghezza non valida: è troppo 
lungo di un byte. 

L'editor è molto amichevole e sop¬ 
porta con pazienza i nostri errori, e 
quindi ci dà ancora una possibilità. 
Introducete il codice delle linee che 
vanno da linea 11 (2058FC) a linea 
20. Se premete i tasti giusti l'editor 
non farà bip. Fin qui tutto bene. 

Ora siete pronti a introdurre il codi¬ 
ce che si trova alla locazione 0314 a 
linea 21, e quindi scrivete C9AOCD. 
L'editor lo respinge, non perché ab¬ 
biate fatto un errore ma perché è con¬ 
fuso, in quanto non conosce la diffe¬ 
renza fra istruzioni e dati. La routine 
di disassemblaggio riconosce i primi 
due byte, C9AO, come istruzione di 
confronto (Compare), e perciò l'edi- 
tor sta dicendo "Ho passato tre byte di 
codice alla routine di disassemblag¬ 
gio e soltanto due sono stati interpre¬ 
tati. C'è qualcosa che non va". 

Si possono riconoscere i dati in un 
programma osservando il codice 
mnemonico. La linea 21 ha un codice 
mnemonico ASC (ASCII) e accanto a 
esso c'è la stringa dati "CE L'HO 
FATTA! ! ". I valori esadecimali della 
stringa sono situati alle locazioni da 
0314 a 031E. 

Ora che avete identificato una 
stringa dati potete disinserire la fun¬ 
zione di editing e continuare a digita¬ 
re il codice. Per far questo scrivete 
MENU per tornare al menù principa¬ 
le. Scegliete Edit on/off per neutraliz¬ 
zare la caratteristica di editing della 
lunghezza delle istruzioni. Adesso 


l'editor è pronto a ricevere il codice 
che comincia alla locazione 0314, do¬ 
ve in precedenza era stato individua¬ 
to l'errore. Introduciamo il resto del 
codice. 

Quando avete finito di introdurre il 
programma il passo successivo con¬ 
siste nell'osservare il codice che è sta¬ 
to effettivamente introdotto in me¬ 
moria. Tornate al menù principale e 
scegliete Visualizzare codice mac¬ 
china. L'editor inviterà a introdurre 
l'indirizzo iniziale in esadecimale, e 
quindi scrivete 300. La funzione di e- 
diting permette di introdurre qualsia¬ 
si indirizzo, anche nell'area dello 
stesso MC.EDITOR. 

Adesso premete Return e l'editor 
disassemblerà l'istruzione che si tro¬ 
va alla locazione 0300. L'editor sosta 
per consentire di controllarla con¬ 
frontandola con il listato del pro¬ 
gramma. Quando siete pronti per l'i¬ 
struzione seguente premete Return. 
Presentare così le istruzioni è meglio 
che visualizzare una schermata alla 
volta. 

Il codice macchina nelle locazioni 
di memoria 0300-0313 dovrebbe cor¬ 
rispondere al listato. Il codice nelle 
locazioni 0314-031F non corrispon¬ 
derà al listato linea per linea, ma il co¬ 
dice è nelle locazioni di memoria e- 
satte. Anche qui la ragione del fatto è 
che la routine di disassemblaggio ri¬ 
conosce soltanto istruzioni valide, 
non i caratteri ASCII. 

Ora che l'introduzione del codice è 
completa dovete salvare il program¬ 
ma. Tornate al menù principale e sce- 
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ATTENZIONE! 



gliele Salvare il programma introdot¬ 
to. Salvate il programma sotto il no¬ 
me DEMO con un indirizzo iniziale 
di $300 e una lunghezza di $20. Pre¬ 
mete Return. Adesso il programma è 
salvato, ed è pronto per essere collau¬ 
dato. 

Usate l'opzione 7 (Finire) per tor¬ 
nare in Basic e scrivete BRUN DE¬ 
MO. In cima allo schermo dovrebbe 
apparire il messaggio "CE L’HO 
FATTA! ! ", a conclusione del test del- 
l’editor. 

Comefunziona il programma 

Machine Code Editor utilizza una 
routine simile alla routine di disas¬ 
semblaggio del Monitor (a $FE63) 
per disassemblare ogni linea intro¬ 
dotta. Poi determina la lunghezza (in 
byte) dell'istruzione disassemblata e- 
saminando il suo codice operativo 
(op code) esadecimale. Infine impie¬ 
ga questa lunghezza per un confronto 
con la lunghezza dell'istruzione che 
avete introdotto. Se le lunghezze non 
sono uguali il programma riconosce¬ 
rà questo fatto come errore, stamperà 


un messaggio e lascerà provare di 
nuovo. 

Il codice vero e proprio per questa 
routine è caricato oltre l'istruzione 
REM di linea 2040. 

La linea 1830 calcola l'indirizzo 
della fine dell’editor, sottrae 17 (per 
far posto al programma di 14 byte più 
tre byte supplementari) e salva quel¬ 
l'indirizzo nella variabile LA. 

La linea 1850 scrive (con POKE) il 
programma in memoria quando viene 
fatto girare l'editor. L'editor fa con 
CALL LA una chiamata a linea 380 
quando ha bisogno di disassemblare 
un'istruzione. 

Le altre routine dell’editor sono sta¬ 
te identificate con istruzioni REM per 
aiutare il lettore a comprenderle me¬ 
glio. 

Il loop principale dell'editor è com¬ 
preso fra le linee 170 e 440. 

I dati sono introdotti in CD$ a line- 
a 180. 

Le linee 270-440 trattano un byte di 
dati alla volta e li scrivono in memo¬ 
ria con POKE. La subroutine delle li¬ 
nee 510-630 effettua la conversione 


I listati sono 
pubblicati alle 
pagine 95 - 96 


da esadecimale a decimale. 

NX è l'indirizzo della locazione di 
memoria seguente calcolato dall'edi- 
tor. TS è l'indirizzo della locazione di 
memoria seguente ritornato dal disas¬ 
semblatore. TS eNX sono confronta¬ 
te a linea 410. Se sono uguali l'istru¬ 
zione è accettata, altrimenti è respin¬ 
ta. 

LO e HI sono usate per conservare 
un indirizzo di memoria di due byte 
(ordine basso, ordine alto); si veda la 
linea 460. DE contiene il valore deci¬ 
male di un indirizzo o un byte di dati. 

- \ 

Questo programma è disponibile 
su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 


© By Nibble e Applicando | 



Esiste un centro dove puoi comprare 
un sistema Apple, scegliere software per Apple, 
consultarti con esperti Apple, vedere le novità Apple, 
frequentare corsi Apple, affittare un sistema Apple 
e sottoscrivere uno speciale contratto di 
manutenzione. Questo centro si chiama 





Gli specialisti di problematiche industriali e professionali 
(ora anche su Macintosh II) 
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Eccezionali offerte su tutto l'hardware dal 1 giugno al 31 luglio 
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Con questa utility in DOS potrete controllare se i file cancellati, 
e da tempo nel dimenticatoio, sono ancora 
sul dischetto. Recuperarli è questione di pochi istanti. 



Alla ricerca 
del file perduto 


Essenzialmente questo program¬ 
ma, chiamato Catalog Completo, 
stampa tutti i nomi dei file contenuti 
nella directory del dischetto, compre¬ 
si i nomi dei file eliminati che non so¬ 
no stati sovrascritti. Questo permette 
all'utente di recuperare, se vuole, un 
file eliminato, impiegando un apposi¬ 
to programma di ripristino. 

A qualcuno forse non balza all'oc¬ 
chio immediatamente la necessità di 
un'elencazione completa della direc¬ 
tory del dischetto. In effetti se mai vi 
è successo di aver eliminato acciden¬ 
talmente (o deliberatamente) un file 
dal vostro dischetto, e di volerlo poi 
ripristinare, l'operazione è semplice 
con il ricorso a un programma di ripri¬ 
stino adeguato. 

D'altro canto, chissà a quanti di voi 
è accaduto di trovarsi all'improvviso 
a desiderare di riavere un programma 
contenuto in file eliminati ormai da 
settimane, o addirittura da mesi. Uno 
dei problemi più gravi del recupero è, 
in questo caso, ricordare con che no¬ 
me era stato salvato il programma, 
dato che il programma di ripristino 
dei file vi chiederà appunto il nome 
del file eliminato. E' qui che torna u- 
tile Catalog Completo, che vi mostre¬ 
rà in caratteri normali tutti i vostri fi¬ 
le correnti, il tipo del file e se è protet¬ 
to o meno, e in caratteri inverse i no¬ 
mi di tutti i file eliminati e recupera¬ 
bili e il tipo del file. 

Il programma linea per linea 

La subroutine Lettura o scrittura di 
una traccia e di un settore (RWTS, 
dall'inglese Read or Write a Trackand 


Sector) è la routine tipica del DOS. 

Le istruzioni 70-90 sono state ag¬ 
giunte per comodità di chi è tanto for¬ 
tunato da avere due drive. 

Il POKE 908,1 e il POKE 908,2 
mettono rispettivamente un "1" o un 
"2" nella locazione 908 ($38C), e 
questo dice al computer quale drive 
volete usare. 

La linea 100 predispone i rispettivi 
nomi di variabile per il numero di 
traccia, il numero di settore, il tipo di 
comando (CMD = 1 sta per lettura) e 
il byte d'ordine plto per il buffer dati 
(il byte d'ordine basso è messo nella 
memoria del computer dalla subrou¬ 
tine RWTS). 

Di mano in mano che l'Apple per¬ 
corre per la prima volta la subroutine 
dalla linea 150 alla 190 legge il setto¬ 
re 15 della traccia 17 (la directory del 
dischetto) e poi memorizza i 256 byte 
che ha appena letto nell'area di me¬ 
moria 2000-20FF (esadecimale). Ri¬ 
cordate, il "32" che viene scritto con 
POKE nella locazione*di buffer dati 
del byte d'ordine alto (locazione 915) 
è in realtà "20" in esadecimale, e "00" 
è già nella locazione del byte d'ordine 
basso (da RWTS). Perciò la locazio¬ 
ne iniziale del buffer dati è HI byte 
$20 + LO byte $00 ossia $2000. La 
successiva lettura di settore sarà quel¬ 
la del settore 14, e il suo contenuto sa¬ 
rà memorizzato da $21 (X) a $21FF, e 
così via. 

Dopo la lettura dell’intera directory 
del dischetto il controllo passa alle li¬ 
nee 200-230, che sono semplicemen¬ 
te intestazioni. 

La linea 250 imposta "A" su 8203, 

■■■■■■■■■■■■■■ 


poiché è qui che comincia la voce del¬ 
la directory per il file 1 nel nostro buf¬ 
fer dati. "B " rappresenta il numero del 
file in un settore specificato mentre 
"Al" è il puntatore del file seguente. 

Le linee 280-330 costruiscono ca¬ 
rattere per carattere il nome del file 
corrente non eliminato, e poi stampa¬ 
no il nome sullo schermo. 

Il procedimento continua fino a 
quando si arriva o alla fine della di¬ 
rectory (linea 260) o a un nome di fi¬ 
le eliminato (linea 270). Se viene tro¬ 
vato un nome di file eliminato an- 
ch'esso viene concatenato in un nome 
di file, che viene poi stampato sullo 
schermo in caratteri inverse. 

Poi ricomincia l'intero procedi¬ 
mento, fino a quando viene raggiun¬ 
ta la fine della directory. Si noti che il 
loop FOR-NEXT dell'istruzione 350 
legge solo 29 caratteri, a differenza 
della linea 290 che riceve 30 caratte¬ 
ri. Questo perché in un file eliminato 
il DOS sostituisce il trentesimo byte 
del nome del file con il numero di 
traccia della lista di tracce/settori del 
file. 

Ci sono vari altri punti da vedere. 
La variabile Q (istruzioni 310 e 380) 
viene usata per assicurarsi che sullo 
schermo compaiano assieme solo 19 
nomi di file per volta, in analogia con 
il catalog dell'Apple. 

Il POKE -16368,0 azzera lo strobe 
di tastiera e il GET R$ richiede che si 
prema un tasto qualunque per vedere 
il resto della directory. 

La variabile "FT" che compare alle 
linee 470,480 e 590 è in realtà iden¬ 
tica a PEEK(C), come si può facil- 
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mente vedere nel programma. La lo¬ 
cazione "C" è il secondo byte della 
voce di directory per un file (si veda il 
manuale DOS, a pag. 130). Si tratta 
del byte che l'Apple DOS usa per in¬ 
dicare il tipo di file e se il file è protet¬ 
to o no. 

Quando un file è protetto l'Apple 
DOS mette a uno il settimo bit del 
byte del secondo byte (ciò significa 
che se il file è protetto il valore di que¬ 
sto byte è 128 o maggiore, a seconda 
del tipo di file). 

La linea 480 controlla il valore di 
questo byte, e se è minore di 128 l'ap¬ 
propriato tipo di file non protetto vie¬ 
ne messo nella directory visualizzata 
del dischetto assieme al nome del fi¬ 
le. Se invece il valore è superiore o u- 
guale a 128 il controllo passa alla su¬ 
broutine a 560, che poi stampa l'ap¬ 
propriato tipo di file protetto. 

Come modificarlo 

Sono possibili varie modifiche al 
Catalog Completo. Anzitutto i nomi 
di variabile ITRK e ICMD a linea 
100, e perciò POKE ITRK,17 e PO- 
KE ICMD,CMD a linea 150, potreb¬ 
bero essere eliminati incorporandoli 
nella subroutine RWTS. In questo 
programma l'unica traccia cui siamo 
interessati è la traccia 17 ($ 11), e leg¬ 
geremo solo su questa, di modo che il 
codice di comando rimarrà 1. 

Si compie facilmente questa modi¬ 
fica facendo quanto segue: fate BLO- 
AD RWTS poi battete CALL-151. 
Quindi scrivete 38E: 11, poi 396:01, e 
poi premete CTRL-C Return. Salva¬ 
te, quindi, la routine RWTS con 
BSAVE RWTS2,A$380,L$1F. Na¬ 
turalmente adesso fate attenzione a 
cambiare la linea 30 in modo che di¬ 
ca BLOAD RWTS2. 

Un’altra possibile aggiunta al pro¬ 
gramma sarebbe l'incorporazione di 
una routine di ritrovamento dei carat¬ 
teri di controllo. 

Il programma supporterà la stampa 
di caratteri di controllo a patto che 
prima eseguiate il programma di ri¬ 
trovamento dei caratteri di controllo 
che si trova a pagina 155 del manua¬ 
le DOS. 

Questo programma può essere ese¬ 
guito separatamente o incorporato 
nel Catalog Completo. In entrambi i 
casi il carattere di controllo verrà 
stampato. 

Un altro possibile ampliamento di 
Catalog Completo è l'inclusione del 
numero di settori del dischetto occu¬ 


I listati sono 
pubblicati alle 
pagine 97 - 98 


pato da ciascun file nella directory del 
dischetto. Il conto dei settori compa¬ 
re nei byte relativi 33 e 34 ($21 e $22) 
di ciascuna voce di directory. Anche 
questo è un compito relativamente 
semplice da svolgere. 

Programma Recupera file 

Quando avete controllato che il fi¬ 
le cancellato è ancora sul dischetto, 
potete utilizzare Recupera file. 

Questo programma legge i quindi¬ 
ci settori della directory salvandoli in 
memoria, a $4000, uno dopo l'altro u- 
tilizzando sempre la routine RWTS. 
Se incontra un file cancellato e non 
sovrascritto lo visualizza sullo scher¬ 
mo e chiede la conferma per il 
recupero. In caso affermativo modifi¬ 
ca in memoria il settore relativo al fi¬ 
le cancellato, cambia con un POKE il 
puntatore della routine RWTS da 1 a 
2 (lettura-scrittura), e riscrive sul di¬ 
schetto il settore modificato termi¬ 
nando il programma. 

Giunto al termine dei settori inte¬ 
ressanti la directory, il programma si 
ferma comunicando che non ci sono 
più file da recuperare. 

Introduzione dei programmi 

Copiate il listato 1 e salvatelo con 
l’istruzione 


SAVE COMPLETE CATALOG 


Copiate il listato 2 e salvatelo con 
l'istruzione 


S AVE RECUPERA FILE 


Andate il Monitor con C ALL-151 e 
copiate il listato 3. Salvatelo con l'i¬ 
struzione 


BSAVE RWTS,A$380,L$ 1F 


A questo punto il programma è 
pronto per l’uso. 

( -;-ì 

Questo programma è disponibile 

su dischetto. L’elenco, i prezzi 
e le modalità d’ordine di questo 
e degli altri dischetti disponibili 
sono riportati nella rubrica 
Disk Service. 
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Tutte le strade portano al finder 

Ecco alcune interessanti scorciatoie. Volete espellere 
entrambi i dischi in una volta sola? Anziché buttare le ico¬ 
ne nel cestino o eseguire <Shift><Command> 1 e 2, è suf¬ 
ficiente premere e tenere premuto per pochi istanti 
<Command> E. 

Se avete un Finder HFS (dalla versione 5.1 in poi) ec¬ 
co una nuova e pratica scorciatoia. Quando salvate (o leg¬ 
gete) su disco un documento, appare sullo schermo il tra¬ 
dizionale box di selezione con cui scegliere il file deside¬ 
rato vagando nelle singole cartellette. Per passare da un di¬ 
sco all'altro (ovviamente se ne avete almeno due, un 
floppy e un hard disk, o due floppy) potete agire sul bot¬ 
tone cUnità disco> (o <Drive>come in figura 1) nel box 
di dialogo oppure potete premere il tasto <Tab> sulla ta¬ 
stiera. 

Se vi trovate, magari con l’hard disk, alfinterno di una 
serie di cartellette e volete rapidamente tornare alla 
directory principale, battete rapidamente in sequenza due 
volte il tasto <Tab>. Questa scorciatoia funziona solo se 
ci sono almeno due dischi (indifferentemente floppy o 
hard disk) in uso. 


Quale ROM è installata 

Le nuove ROM HFS, di serie sul Macintosh Plus, 
sull'SE, sul 512/800 permettono una gestione più agile di 
floppy e hard disk. Se volete far riconoscere a un program¬ 
ma se il calcolatore ha a disposizione il sistema HFS (cioè 
le nuove ROM), basta una semplice verifica allo stato del 
bit più significativo della locazione 28E (chiamata nel 
manuale Inside Macintosh 'Rom85').. 

Per esempio con l'MS Basic basta creare una subrouti¬ 
ne come questa: 

QualeRom: 

IF PEEK(&H2 8E) AND 128 THEN 
ROM$="VECCHIA ROM" 

ELSE ROM$="NUOVA ROM" 

RETURN 

Per controllare la presenza di un'eventuale porta SCSI 
potete procedere in maniera analoga controllando lo sta¬ 
to del quindicesimo bit della locazione B22 (chiamata 
HWCfgFlags). Se il= bit è settato, cioè è uguale a uno, al¬ 
lora potete contare sulla porta SCSI, altrimenti no. 


Q nu 

□ SI: H 


O Fatture Rossi 


<53 Fatture 1987 
03 Contabilità fl 
Si Rmministr. 
<=> Disco Fisso 


Figura 1 


O 


o 


Saluo il documento col nome: 


Ranseros 


oDisco Fisso 
54835K liberi 


□ Compatto □ Creo backup [[ Saue~^|] [ £je<t ] 
(Formato file») [Cancel ) [ Drìue ) 


SuperSuperPaint 

Lavorando con il SuperPaint senza ricorrere ai LaserBit 
che consumano preziosa memoria, volete una stampa la¬ 
ser di ottima qualità da un immagine bit-map (di tipo 
MacPaint, per intenderci?). Disegnatela in scala 4:1, cioè 
quattro volte la dimensione voluta, 
lavorando in ambiente Paint. 

Scegliete nel menù la voce Copia nel 
Disegno, poi passate in modo Draw e 
nel formato pagina impostate una ri¬ 
duzione del 24%. La LaserWriter 
impiegherà qualche secondo in più, 
ma ne varrà la pena. 

Anche i retini più complessi saran¬ 
no riprodotti con una qualità accetta¬ 
bilissima. 

Messaggi sepolti 

Un copyright insolito e mai visto. 

Lanciate il Word 1.0 anche in 
versione italiana, chiamate nel menù 
mela "Informazioni su Word" tenen¬ 
do premuti Shift-Command contem¬ 
poraneamente e lo vedrete... 

Un omaggio dei programmatori, 
sfuggito anche alla Microsoft. 


I volti nascosti nel Mac SE 

Avete acquistato un SE? Bene, ecco l’occasione per co¬ 
noscere di persona i creatori del vostro calcolatore, senza 
alzarvi dalla sedia. Accendete il calcolatore, attendete il 
solito "Benvenuto in Macintosh". Quando vi trovate nel¬ 
la scrivania premete il tasto laterale di Interrupt (è quello 
più vicino al retro della macchina, l'altro tasto è il Reset 
che invece fa ripartire il calcolatore da zero, come scopri¬ 
rete subito...). 

Se avete premuto il tasto giusto comparirà una finestra 
bianca sull schermo con una doppia cornice e un simbo¬ 
lino " > " all'estremità superiore sinistra. 

Battete con la massima attenzione "G 41D89A" (la¬ 
sciando uno spazio tra la G e il 4), poi premete Return e di¬ 
vertitevi... I signori che si alterneranno sullo schermo 
(figura 2) sono coloro che hanno seguito passo per pas¬ 
so la nascita del Mac: progettisti, programmatori, inge¬ 
gneri. .. Ovviamente ripresi con una telecamera e relativo 
scanner. Non bastava firmare le ROM... 
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Compatibile sì, ma 
non a 80 colonne 

Due anni orsono ho ac¬ 
quistato un Apple II com¬ 
patibile dotato di tastiera 
separata della Multitech. 
Da questo computer ho a- 
vuto grandi soddisfazioni 
fino a che sono rimasto nel¬ 
l'ambito dell'applesoft. I 
problemi sono arrivati 
quando mi sono deciso a 
dotare la mia macchina di 
scheda 80 colonne e micro- 
processore Z80 per poter u- 
tilizzare anche il sistema o- 
perativo CP/M, soprattutto 
per usare i probrammi dB e 
Wordstar. Ma sotto CP/M il 
computer si comporta in 
modo strano. Quando dò il 
comando CTRL-K (cod. A- 
SCII11) esso visualizza sul 
monitor una parentesi qua¬ 
dra aperta ([ cod.ASCII 
91). Con il dBII non esisto¬ 
no problemi, ma per il WS 
questo è un comando es¬ 
senziale in quanto con esso 
si accede al menù per la me¬ 
morizzazione e la stampa 
del testo. 

Insomma, non posso uti¬ 
lizzare questo meraviglio¬ 
so programma di elabora¬ 
zione testi che sarebbe di 
primaria importanza per le 
mie attuali necessità. Ora vi 
chiedo: esiste un modo per 
aggirare l'ostacolo o devo 
mangiarmi la scheda con lo 
Z80? 

Un'altra informazione: 
sapete dove si può trovare 
un manuale per il program¬ 
ma di elaborazione testi 
Magic Window? 

Valentino Serino 
Portoferraio 

II problema lamentato è 
probabilmente dovuto al 
fatto che il CPIM, nelle pri¬ 
missime versioni, girava 
sui sistemi Apple II Plus, 
che non erano dotati di una 
tastiera ASCII completa 
(possedevano solo le maiu¬ 
scole , i caratteri di control¬ 
lo, ed alcuni caratteri di 
punteggiatura). Per ovviare 
a questa lacuna, i sistemi o- 
perativi allora più avanzati 


(come appunto il CPIM o il 
Pascal UCSD), rimappava- 
no alcuni caratteri di con¬ 
trollo poco usati, per otte¬ 
nere caratteri ASCII al con¬ 
trario piuttosto frequenti 
(provi a pensare allimpor¬ 
tanza della parentesi qua¬ 
dra per un programmatore 
Basic). 

La possibile soluzione al 
suo problema è quella di 
cercare di reperire un CPIM 
con releasepiù recente, che 
preveda cioè già la tastiera 
completa di Apple Ile, nel¬ 
la speranza che sia anche 
compatibile con la tastiera 
da lei utilizzata. 

Purtroppo non ci risulta 
siano disponbili manuali di 
Magic Window separati dal 
pacchetto originale. La sua 
non eccessiva diffusione 
non ha permesso ad editori 
indipendenti di pubblicare 
letteratura specifica, come 
è invece capitato per altri 
software (DBase II, Lotus 
1-2-3, FrameWork, ecc.). 

Un aiuto 
per il ProDOS 

Possiedo un Computer 
Delta N.E. da me autoco¬ 
struito, e che debbo dire 
funziona perfettamente. 

Sono anche abbonato 
(con disco) alla vostra bella 
e sempre più interessante 
rivista, e mi servo ampia¬ 
mente del vostro Disk Ser¬ 
vice. 

Per quanto riguarda il 
D.O.S 3.3 possiedo il vo¬ 
stro dischetto di Utilities ma 
per il PRO.DOS, e qui è il 
punto dolente, ne sono 
sprovvisto. 

Ho già cercato nella mia 
zona presso gli Apple Cen¬ 
ter di Genova e Alessandria 
ma ho ricevuto solo rispo¬ 
ste evasive e quasi seccate e 
vi assicuro che questo mi ha 
fatto capire perché una 
grande macchina come 
l'Apple Ile sia così relativa¬ 
mente poco diffusa. 

Ora vi sarei grato se voi 
poteste ovviare a questa 
mia mancanza facendomi 
pervenire un disco di Utili¬ 


ties PRO.DOS qualsiasi es¬ 
so sia in modo che io possa 
trasformare i miei file da 
DOS a PRO.DOS. 

In ogni caso comunque 
grazie perchè voi siete per 
l'Apple l'unico punto fermo 
in una catena estremamente 
effimera. 

Ferrando GianPiero 

Basaluzzo (AL) 

Non entriamo nel merito 
del comportamento degli 
Apple Center da lei contat¬ 
tati, la informiamo tuttavia 
che nel listino Apple relati¬ 
vo al Ile e al IIGS può tro¬ 
vare ciò di cui ha biso¬ 
gno'.nella categoria LIN¬ 
GUAGGI ed UTILITIES 
si trovano le seguenti voci: 

- ProDos Assembler 
Tool Kit 

- Basic Programming 
with ProDos. 

mentre nella categoriaDO- 
CUMENTAZIONE tro¬ 
viamo: 

- ProDos Technical Re- 
ference Manual. 

Non sfrutta 
la doppia Hi - Res 

Ho 17 anni e da circa un 
anno possiedo un Apple Ile 
col quale condivido gioie e 
dolori. Uno dei dolori che 
mi tocca condividere con 
'lui' è il codice della piastra 
madre che ahimè termina 
con la lettera A. 

Infatti stando a quanto di¬ 
cono varie voci il mio Ile, 
nonostante sia dotato della 
scheda 80 colonne estesa 
(quella originale!), non è in 
grado di sfruttare la doppia 
HI-Res. 

Ho messo il ponticello 
per collegare i due piedini 
della parte anteriore della 
scheda 80 colonne ma non 
ho ottenuto alcun risultato. 

Come mai un program¬ 
ma come 'Mouse Desk', che 
sfrutta la DHGR funziona 
perfettamente sul mio Ile? 

E quali sono i soft switch 
che bisogna manipolare, e 
come, per attivare la 
DHGR? Sperando che ri¬ 
spondiate alla mia lettera vi 


ringrazio fin d'ora e vi fac¬ 
cio i migliori complimenti 
per la vostra riuscitissima 
rivista. 

Roberto Nicastro 
S.G. La Punta 

La differenziazione tra 
piastre serie AeB vale so¬ 
lo per quelle americane: 
nonostante questo tipo di 
indicazione sia riportato 
anche su quelle europee, i 
modelli AeB italiani corri¬ 
spondono entrambi alla 
versione B americana. 

Questo spiega perché il 
MouseDesk funziona. Il 
motivo per cui invece non 
si riesce ad abilitare la 
DHGR è che esiste un erro¬ 
re nel manuale di Apple II: 
il valore corretto per Vabili¬ 
tazione è POKE -16290, 0, 
che è equivalente a mettere 
OFF TAnnunciator 3 (anzi¬ 
ché ON, come proposto dal 
manuale). 

In sintesi, le operazioni 
da Apple soft Basic da com¬ 
piere sono: 

PR#3 abilita il firmware 
80 colonne 

HGR abilita la grafica 

POKE -16290,0 abilita 
DHGR 

Naturalmente il ponticel¬ 
lo sulla scheda 80 colonne 
deve essere inserito. 

(Nota: questa spiegazio¬ 
ne rettifica anche la rispo¬ 
sta data al sig. Albertini di 
Milano sul numero 34 della 
rivista). 

Ma la Z - Ram 
non c'è 

Innanzi tutto mi congra¬ 
tulo per la vostra riuscita ri¬ 
vista anche se, a mio scapi¬ 
to come a quello di tutti gli 
utenti di Apple II, la parte 
dedicata al Macintosh sta 
premendo sempre più. 

Ma ora eccovi le mie do¬ 
mande: 

1. Come è possibile nel¬ 
l'Apple Ile far si che duran¬ 
te l'esecuzione di un pro¬ 
gramma il computer 'senta' 
se il tastino commutatore 
40/80 colonne sia alzato o 
abbassato e scriva di conse- 
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guenza (vedi Utilities di si¬ 
stema). 

2. Nel programma Mou¬ 
se Desk a cosa servono le 
voci ‘crea cartella' e 'carica¬ 
mento automatico ? 

3. Vorrei alcune informa¬ 
zioni sulla Z-Ram per Ile. 

Roger Farnesi 
Lucca 

Ecco le risposte: 

1 - Occorre leggere lo 
switch RD80SW alla loca¬ 
zione -16288.1 valori ritor¬ 
nati sono 160o32 t a secon¬ 
da che l'interruttore sia pre¬ 
muto oppure no. 

2 - La voce u crea cartel¬ 
la” permette di creare una 
sottodirectory ProDOS, 
entro la quale organizzare i 
propri dati. La voce u cari¬ 
camento automatico” serve 
perfare sì che, ad accensio¬ 
ne macchina, il MouseDe- 
sk si vada ad allocare su e- 
spansioni di memoria 
RAM. Per maggiori detta¬ 
gli, la invitiamo a consulta¬ 
re il manuale operativo. 

3 - Purtroppo attualmen¬ 
te non ci risulta che sia 
commercializzata inltalia e 
quindi non siamo in grado 
di dare le informazioni da 
lei richieste. 

AppleWorks 
in italiano 

Non è la prima volta che 
mi rivolgo a voi per la solu¬ 
zione dei problemi d'utiliz- 
zo software sull'Apple, vi 
ringrazio per la vostra cele¬ 
rità e il vostro aiuto. 

Espongo ora i miei pro¬ 
blemi: sono in possesso di 
Apple Works in italiano e 
possedendo una stampante 
eccezionale come l'Image 
Writer sarei interessato alla 
stampa dei testi con tutti i 
font disponibili (esteso, pi¬ 
ca, elite, pica prop., elite 
prop., semicondensato, 
condensato ecc.) nella 
stampante. 

Se è possibile gradirei 
avere le istruzioni necessa¬ 
rie per farlo (anche per 
l'Apple Writer). Vorrei sa¬ 
pere come ottenere l'hard 


copy di figure in Hi-res e in 
doppia Hi-res: non posse¬ 
dendo il dos tool kit non ho 
il programma GF e non so 
come rimediare. Vi ringra¬ 
zio e vi saluto. 

Simone Bonetti 
Marciano di R.(FO) 

I set di caratteri della I- 
mageWriter sono disponi¬ 
bili sia da AppleWorks che 
da AppleWriter, anche se il 
modo di utilizzarli è legger¬ 
mente diverso. 

• AppleWriter: 

Occorre inserire nel testo 
il codice di controllo della 
stampante. Prima della pa¬ 
rola di cui si vuole cambia¬ 
re il font occorre digitare 
ctrl-V Esc seguito dal ca¬ 
rattere di controllo ctrl-V: 
questo verrà mostrato a vi¬ 
deo come un carattere in in¬ 
verse (quale dipende dal ti¬ 
po di tastiera, italiana o a- 
mericana). Se ad esempio 
si vuole abilitare un con¬ 
densato (17 cpi - caratteri 
per pollice), il carattere da 
digitare dopo Esc è il “Q”. 
Per un elenco completo dei 
caratteri di controllo, si ri¬ 
manda al manuale di riferi¬ 
mento che viene fornito 
con ogni ImageWriter. 

Alcune annotazioni: se si 
abilita un carattere propor¬ 
zionale, non sarà possibile 
controllare in modo corret¬ 
to la formattazione del te¬ 
sto, poiché AppleWriter la¬ 
vora esclusivamente con 
caratteri monospaziati; i 
caratteri di controllo per l'a¬ 
bilitazione e disabilitazio¬ 
ne dell'esteso non seguono 
il formato u ESC - caratte¬ 
re” , bensì si abilitano con le 
sequenze “ ctrl-V” U ctrl-N” 
“ ctrl-V” e u ctrl-V” tl ctrl-0” 
U ctrl-V” rispettivamente. 

• AppleWorks: 

Da AppleWorks il con¬ 
trollo del font del testo av¬ 
viene semplicemente acce¬ 
dendo al menù di opzioni 
con u MelaVuotaP” e sele¬ 
zionando un font da 5 a 17 
punti, passando per tutti i 
possibili valori intermedi, 
oppure indicando PI e P2 


se si desidera uno dei due 
proporzionali disponibili. 

Per quanto riguarda l'ul¬ 
timo quesito da lei posto, il 
software di dump grafico 
per ImageWriter era origi¬ 
nariamente fornito con la 
stampante stessa. Può ri¬ 
chiedere al rivenditore 
presso il quale ha acquista¬ 
to il sistema una copia del 
dischetto "Image Writer 
Tool Kit”. 

Protezione fa rima 
con espansione 

Vorrei sapere: 

• come procedere per dare 
una chiave segreta ai file 
(Apple Ile) 

• se è possibile avere (pa¬ 
gando il relativo costo) il 
programma americano per 
potere utilizzare l'Apple 
IIGS con memoria espansa 
al K. 

Alfonso Schembri 
Caltanisetta 

Purtroppo non ci è molto 
chiaro cosa lei intende pre¬ 
cisamente con le sue do¬ 
mande; tentiamo comun¬ 
que di formulare una rispo¬ 
sta, nella speranza di avere 
correttamente interpretato 
le sue richieste. 

1. Per la protezione dei fi¬ 
le da copie illegali è dispo¬ 
nibile un prodotto, distri¬ 
buito dalla Polisistemi di 
Milano, che è in grado di 
rendere illeggibile il cata- 
log del dischetto e renderlo 
incopiabile, anche attraver¬ 
so i copiatori quali Loc- 
ksmith, Nibbles Away, 
Copy IIPlus, etc... 

Se si intende invece sem¬ 
plicemente evitare che un 
programma sia eseguito da 
una persona non autorizza¬ 
ta, è sufficiente porre, all'i¬ 
nizio dell'esecuzione, la ri¬ 
chiesta di una parola chia¬ 
ve, controllata successiva¬ 
mente dal programma, che 
esce se non corretta. Per e- 
vitare che un curioso smali¬ 
ziato riesca a scoprirla leg¬ 
gendo il programma, è pre¬ 
feribile che questo sia com¬ 
pilato, ed eventualmente la 


chiave crittografata. I me¬ 
todi di crittografia possono 
essere reperiti su articoli 
tecnici di riviste specializ¬ 
zate o di libri di informatica 
avanzata. 

2. La memoria ad 
1Mbyte di Apple IIGS è vi¬ 
sibile da ProDOS come di¬ 
sco RAM virtuale (e quindi 
accedibile con i soliti co¬ 
mandi del ProDOS stesso). 
Per i programmatori avan¬ 
zati sono disponibili delle 
routines che permettono di 
renderla visibile anche da 
software applicativo, pur¬ 
ché questo sia realizzato 
con linguaggi specifici, 
quali C, Pascal o Assem¬ 
bler. 

Stampare a doppio 
passaggio 

Possiedo un Apple Ile e 
stampante Imagewriter I e 
vorrei sapere: 

1. è possibile stampare 
con il Wordprocessor di 
AppleWorks in modo Let- 
ter Quality cioè con un dop¬ 
pio passaggio della testina? 

2. nel programma Mou- 
seWord esiste la possibilità 
di settare la stampante per il 
doppio passaggio ma non 
funziona, quali sono i codi¬ 
ci giusti? 

3. è possibile passare da¬ 
ti e file a un computer MS- 
DOS e viceversa senza l'u¬ 
so di un modem? 

Carlo Munari 

Ecco le risposte ai suoi 
quesiti: 

1. Non è purtroppo possi¬ 
bile, in quanto il modo ”ne- 
ar letter quality” è una ca¬ 
ratteristica hardware della 
stampante, e non un artifi¬ 
cio software di AppleWor¬ 
ks. Per potere quindi bene¬ 
ficiare del succitato u near 
letter quality” occorre do¬ 
tarsi di una stampante ap¬ 
propriata, come la Image- 
Writer/L 

Per chi non lo sapesse, la 
stampa denominata u near 
letter quality” consiste in u- 
na doppia passata della te¬ 
stina sulla stessa linea, ma 
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con un leggerissmo scarto 
orizzontale da una all'altra: 
in questo modo lo spazio 
occupato da un carattere è 
riempito con un numero di 
punti doppio rispetto alla 
stampa “draft”, eliminando 
l'antiestetica visibilità dei 
singoli punti che hanno cre¬ 
ato il carattere stesso. Il ri¬ 
sultato può essere assimila¬ 
to a quello ottenibile con u- 
na stampante a margherita 
(la quale, come le macchine 
per scrivere, possiede una 
matrice per ogni carattere 
stampabile dell'alfabeto A- 
SCII), e da qui la denomi¬ 
nazione inglese u near letter 
quality” - “vicino alla quali¬ 
tà di stampa delle lettere” (i 
documenti tipici creati con 
le stampanti a margherita). 

2. Quello che fa Mouse- 
Word è inviare i codici di a- 
bilitazione software al “ne- 
ar letter quality” ; ancora u- 
na volta occorre che la 
stampante sia predisposta a 
farlo. 

3. La cosa è possibilissi¬ 
ma, dato che il modem non 
fa altro che estendere, sulla 
linea telefonica, la linea se¬ 
riale RS-232. Con un colle¬ 
gamento di questo tipo, 
grazie ad un cavo diretto, il 
trasferimento è perfetta¬ 
mente fattibile. Le cose si 
complicano un po' nel mo¬ 
mento in cui si decide di u- 
tilizzare operativamente i 
dati ricevuti: quello che oc¬ 
corre verificare è la compa¬ 
tibilità della loro formatta¬ 
zione logica, rispetto alfor¬ 
mato utilizzato dall'appli¬ 
cativo che lo ha generato e 
da quello che lo utilizzerà. 
Ad esempio, un file creato 
con un editor sul PC è poi 
leggibile da AppleWorks 
(grazie all'opzione di im¬ 
missione di un file ASCII 
da disco) o da AppleWriter; 
parallelamente però il file 
di dati del Filing Assistant 
non è utilizzabile dal data¬ 
base di AppleWorks. In de¬ 
finitiva, quello che occorre 
è uno studio preventivo dei 
sistemi di memorizzazione 
dei dati dèi singoli pro¬ 


grammi, confortati da una 
serie di prove “sul campo”. 

Poca musica 
su Apple Ile 

Sono interessato a usare 
il mio Apple Ile compatibi¬ 
le 100% come strumento 
musicale professionale e 
possibilmente suonare due 
o più strumenti contempo¬ 
raneamente. Vorrei sapere 
se: 

1. Il Ile possiede un mi¬ 
croprocessor musicale pro¬ 
grammabile al suo interno? 
e se no, esistono schede 
musicali per ampliare le ca¬ 
pacità sonore? 

2. Potreste descrivermi in 
breve cosa posso o non pos¬ 
so fare col mio Ile, musical- 
mente parlando? 

Carmine Gravina 
Palagiano 

Apple Ile non è dotato di 
un processore specifico per 
la riproduzione dei suoni, 
cosa che invece è stata rea¬ 
lizzata su Apple IIGS, che 
ha montato un chip Enso- 
niq con suono stereo, utiliz¬ 
zato da diversi sintetizzato¬ 
ri professionali. 

Esistono certamente ne¬ 
gli Stati Uniti delle schede 
che permettono di utilizza¬ 
re l'Apple II collegato, at¬ 
traverso l'ormai diffusissi¬ 
mo canale MIDI, a sistemi 
musicali professionali o a 
più semplici tastiere ester¬ 
ne. Tuttavia questi prodotti 
non sono mai giunti in Ita¬ 
lia, a parte un sistema del¬ 
la Mountain Computer di¬ 
stribuito a suo tempo dalla 
Bits & Bytes. 

Le (poche) possibilità ri¬ 
maste sono quelle di utiliz¬ 
zare del software di compo¬ 
sizione musicale (come 
l'ottimo “Music Construc - 
tion Set”), ed accontentarsi 
del suono dell'altoparlante 
interno. 

Un'interessante citazione 
è quella di una musicista i- 
taliana (oltre ad Antonello 
Venditti), Doris Norton, 
che si avvale di una schiera 
di Appleii e Macintosh per 


realizzare le proprie com¬ 
posizioni. Per quanto ri¬ 
guarda la parte di Apple II, 
ella utilizza la stessa appa¬ 
recchiatura della Mountain 
Computer citata prima. 

Niente nastri 
per la Scribe 

Vorrei sapere per quale 
motivo la Apple Computer 
Ine. produce delle stam¬ 
panti alle quali, una volta u- 
scite di produzione non for¬ 


nisce più i nastri. E’ il caso 
della mia Scribe per la qua¬ 
le da piu di 7 mesi non rie¬ 
sco a trovare il nastro, aven¬ 
do così un capitale morto, 
con conseguente perdita di 
denaro per via del deprez¬ 
zamento. 

Fabio Di Bernardo 
Roma 

In effetti è passato un lun¬ 
go (lunghissimo) periodo 
di tempo in cui la Apple ha 


PICCOLI E GRANDI AFFARI 


• VENDO Macintosh512E (nuove rom plus 128K, drive 800K, ta¬ 
stiera mac plus, 8 mesi di vita) con programmi di ogni tipo. Prezzo 
base 2.800.000 trattabili. Paolo Cecchetti, V iaTriano 51 - 56030 Pe- 
rignano (PI). Tel. 0587/616019 ore pasti serali. 

• VENDO Apple Ile, monitor III fosfori verdi con supporto, 2 di¬ 
sk drive con controller, stampante termica Sylentape 80 col. con 
scheda, modulatore TV, software, cavi, manuali. L .2.000.000 trat¬ 
tabili. Marcello De Geronimo, Via Androne 73 - 95124 Catania - 
Tel. 095/7641037. 

• VENDO compatibile Apple II Europlus seminuovo (un anno di 
vita) della Asem (AM 100,64K, con tastiera separata tipo IBM, mo¬ 
nitor Philips a fosfori verdi (BM 7502) a L. 950.000 trattabili. Inol¬ 
tre cerco possessori di Apple IIGS a Treviso per scambio program¬ 
mi e informazioni. Marco Galliazzo, Via J. Tintoretto 9 - 31055 
Quinto di Treviso. Tel. 0422/379762. 

• VENDO Macintosh plus con secondo drive 800 KB, il tutto in 
perfette condizioni a L. 3.700.000. Regalo numerosi programmi e 
relativi manuali. Roberto Pierfederici, Via Fomara 16-28100 No¬ 
vara. Tel. 0321/459001 (dopo le ore 20). 

• VENDO occasionissima per i debuttanti nel fantastico mondo di 
Macintosh, Mac 512K mai usato, ancora imballato, con stampante 
+ programmi + manuali, il tutto al prezzo di 3.700.000 lire. Massi¬ 
mo Cesaroni, P.zza Zama 37. Tel. 06/7008541 orario lavoro. 

• V END O copertine antistatiche e antipolvere per tutte le macchi¬ 
ne Apple, Atari, Amiga, Commodore, borse trasporto imbottite per 
Mac, Amiga, Atari st520. Importazione diretta da USA, prezzi bas¬ 
si. Amos Aimi, Via Zanella 11 - 43015 Noceto (PR). Tel. 0561/ 
618097. 

• V END O Mac plus con 2 drive da 800K, stampante ImageWriter, 
modem CX21, quasi 100 dischetti pieni di programmi a 
L.6.200.000. Vendo anche separatamente. L'hardware è corredato 
dei relativi manuali. Emanuele Sposetti, Via G. Valenti 33 - 62100 
Macerata. 

• V END O Apple II europlus con scheda espansione + 16K, moni¬ 
tor 12 M ai fosfori verdi, stampante Centronics 737 con interfaccia 
Centronics a L. 1.000.000. Inoltre scambio software (su floppy 
5.25"!) per Apple Ile e IIGS. Michele Di Paola, Via Segantini 3 - 
20058 Villasanta (MI). Tel. 039/305884 dopo le 15. 

• VENDO Apple De seminuovo (1 anno di vita) con imballi origi¬ 
nali usato pochissimo comp. CPU, tastiera, drive, monitor, suppor¬ 
to, mouse, modulatore TV, borsa per trasporto, Applework in italia¬ 
no e altri 200 programmi di gran valore con manuali (gest., graf., in- 
g., game., ecc.) Tutto al prezzo di L. 1.500.000. Ideale per studi tec- 
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avuto una notevole scarsità 
di nastri per Scribe. Tutta¬ 
via ora sono disponibili. 

Un valido ripiego che 
possiamo proporre a situa¬ 
zioni di questo genere, è 
quello di utilizzare la carta 
per stampanti termiche. 

La testina della Scribe, 
che trasferisce il nastro sul¬ 
la carta proprio grazie ad un 
processo termico (in prati¬ 
ca il nastro viene u brucia¬ 
to” sulla carta), è in grado di 


stampare, in base allo stes¬ 
so principio, sulla carta 
speciale di questo tipo di 
stampanti (la prima stam¬ 
pante Apple - la Silentype - 
era di questo tipo), senza 
richiedere l'apposito na¬ 
stro. 

Anche un po' 
di biologia 

Sono uno studente di 
Scienze Biologiche e desi¬ 
dererei avere informazioni 


nici. Stefano Bordoni, Via S. Rocco 46 
274288. 


05100 Temi. Tel. 0744/ 


• VENDO, occasione, per passaggio a sistema superiore, 
Apple II-»-, 64K, comp.100%, con tastiera separata Mul- 
titech Mak 11 (cabinet + tastiera tipo IBM), come nuo¬ 
vo a L.700.000. Lo stesso sistema + drive Chinon 160K 
con Controller + scheda Z80 New (CPU a 4 Mz) + moni¬ 
tor Philips TP-200 (f.v.) il tutto in ottime condizioni a 
L. 1.300.000 trattabili, molti programmi in omaggio. Ce¬ 
do anche vasta biblioteca software oltre 1000 titoli, a 
prezzi onesti senza fini di lucro. Gennaro Oricchio, Via 
San Marco 240 - 84043 Agropoli (SA). Tel.0974/822511. 

• CERCHIAMO utenti Apple per adesioni alle attività del nostro 
g uppo. The Golems' Tavem, Via Losanna 6 - 20154 Milano. 

• V EN D O Macintosh 512K, un anno di vita a L. 2.300.000 con di¬ 
sk drive esterno 800K a L. 450.000. Software in omaggio. Albera & 
Monti, P.zza Tricolore 2 - 20129 Milano. Tel.02/783329. 

• V END O Apple Macintosh 512K + stampante ImageWriter + ot¬ 
timo software. Tutto in perfette condizioni. Giovanna Gismondi, 
Via Casi 3 - 47037 Rimini (FO). Tel.0521/383665 dalle 20 alle 22. 

• VENDO mouse Ile con software dedicato, il tutto originale a L. 
90.000. Novità per Apple IIGS come AppleWorks 2.0 vip professio¬ 
nale multiscribe print master ecc. Claudio Conti, Via Lessona 5 - 
14100 Asti. Tel. 0141/31642. 

c VENDO, eccezionale, Apple Ile perfettamente funzionante + 
software vario + libri e riviste varie + adattatore TV color + libri e 
manuali + scheda 64K e 80 colonne a L. 700.000. Giovanna Crisaio¬ 
lo, Via Matiemo Basso, 5 - 84100 Salerno. 

VENDO programma originale AppleWork 3xte corredato da di¬ 
schetti: lancio programma, programma, Apple presenta AppleWor¬ 
ks, file esempi per AppleWork, e un manuale d'uso molto chiaro e 
soprattutto sintetico da me ridotto. Regalo a chi interessato parecchi 
altri programmi originali a scelta fra la mia vasta biblioteca di sof¬ 
tware. Fiorenzo Basenghi, Viale Dante 14 - 42024 Castelnuovo Sot¬ 
to (RE). Tel. 0522/682273 dopo le 20. 

• VENDO per passaggio a sistema MS-DOS, Apple Ile, monitor 
Ile, supporto monitor, mouse, con imballi originali e manualistica in 
italiano a L. 1.400.000. fatturabili. All’acquirente regalo riviste in 
mio possesso (Applicando) + manuali Dos, ProDos + confezione di 
20 dischi con i migliori programmi (con manuali) a scelta tra 800 ti¬ 
toli. Fulvio Zanuso, Via A. Diaz8r-17048 Valleggia(SV).Tel.019/ 
882508 ore pasti. 

» VENDO Apple Ile + drive esterno + programmi originali Awor- 
k - Awriter e altri a L. 1.500.000 + IVA, fatturabili. Vendo Mac 512/ 
800 + drive esterno garanzia 10/87 eventuali programmi a L. 
3.500.000 + Iva fatturabili. Gulot - Omago (MI). Tel.039/6010204. 


sui programmi per Apple II 
in tale campo. Inoltre vorrei 
conoscere la configurazio¬ 
ne minima per l'utilizzo di 
AppleWorks. 

Gianluca Veneri 
Verona 

Un elenco dettagliato di 
tutto il software per i siste¬ 
mi Apple viene pubblicato 
da Applicando ogni anno. Il 
prossimo Settembre verrà 
presentata, in concomitan¬ 
za con lo SMAU di Milano, 
l'edizione 1987 de “Le Pa¬ 
gine del Software e del- 
l'IIardware per Apple”. Nel 
caso il suo problema non 
sia urgentissimo, le consi¬ 
gliamo di attendere tale da¬ 
ta per avere un elenco com¬ 
prendente il software uscito 
anche nell'ultimo anno (la 
versione attuale è aggiorna¬ 
ta al Settembre 1986). 

La configurazione mini¬ 
ma necessaria per potere 
far funzionare AppleWor¬ 
ks è la seguente: 

- Unità centrale Apple Ile 
oppure Apple Ile oppure 
Apple IIGS - con relativo 
monitor; 

-1 disk drive 5.25" (ma è 
caldamente consigliato an¬ 
che il secondo drive) oppu¬ 
re 1 drive 3.5" - ovviamen¬ 
te dotati di controller, se ri¬ 
chiesto dal sistema; 

- Scheda 80 colonne con 
estensione di memoria 64K 
(solo peri possessori diAp- 
plelle); 

- Stampante opzionale. 

Velocizzare 
non è facile 

Ho acquistato di recente 
un Apple II GS e ho due 
problemi da sottoporvi. In¬ 
nanzi tutto ho provato a u- 
sare in <ProDos> il <Tasc> 
per velocizzare alcuni pro¬ 
grammi che prima usavo in 
Applesoft, dopo aver prov¬ 
veduto a convertire tutto 
(Runtime, PassO e Passi 
compresi) da Dos a Pro¬ 
Dos. Funziona tutto benis¬ 
simo, tranne le eventuali i- 
struzioni contenute nel pro¬ 
gram ma da velocizzare 


precedute dal CHR$(4). 
Tali comandi infatti, quan¬ 
do viene dato il <brun> dei 
programmi modificati dal 
Tasc non vengono eseguiti 
e compaiono sul monitor 
come semplici comandi di 
<PRINT>. 

Da cosa dipende? Esiste 
forse un TASC specifico 
per ProDos? 

Il secondo problema è il 
seguente: esistono un "A- 
PA" e un assembler (tipo E- 
DASM, per intenderci) per 
ProDos8? E per ProDos 
16? Come si può fare per 
acquistarli? 

Giuseppe Famulari 
Lipari 

Il motivo per cui i coman¬ 
di di accesso al disco (quel¬ 
li preceduti da CHR$(4), 
per l'appunto) relativi ad un 
programma compilato in 
DOS e convertito in Pro¬ 
Dos non vengono ricono¬ 
sciuti dal ProDos, è da ri¬ 
cercare nel diverso modo u- 
tilizzato da DOS e ProDOS 
nell'intercettare i comandi 
PRINT seguiti da questo 
carattere particolare. 

I TASC passa i comandi 
al sistema operativo con il 
metodo DOS, che, non ca¬ 
pito dal ProDOS, stampa il 
contenuto della stringa a vi¬ 
deo. Per avere una contro¬ 
prova del diversofunziona¬ 
mento, è sufficiente, da 
cursore basic, digitare un 
comando di sistema opera¬ 
tivo preceduto da “control- 
D”, come ad esempio: 

<control-D>CATALOG 
e vedere il diverso risultato 
che si ottiene nei due siste¬ 
mi DOS e ProDOS. 

I tool per lo sviluppo sof¬ 
tware citati esistono, anche 
se separati in due diversi i- 
tem di listino: l'ED ASM si 
trova nel “ProDOS Assem¬ 
bler Tools", mentre l'APA 
dovrebbe essere fornito nel 
dischetto allegato al ma¬ 
nuale "Basic Pro grammhg 
With ProDOS”. Le consi¬ 
gliamo comunque di verifi¬ 
care tali informazioni pres¬ 
so un Apple Center. 
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APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: UNIV.APSFT 
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REM I 
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ONERR 
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GOTO 1040 

1 (( PEEK (1014) = 3) AND ( PEEK (1015 
) = 190)) OR (( PEEK (1014) = 88) AND ( PEE 
K (1015) = 255)) THEN PRINT : PRINT CHR$ 
(4);"BRUN UNIV.APSFT" 

POKE 216,0: GOSUB 880: REM INIZIALIZZAZION 
E 

GOSUB 200: REM PREDISPONE IL MENU' PRINCI 
PALE 

GOSUB 390: REM VISUALIZZA IL MENU* E RICE 
VE UN SCELTA 
IF ESC% THEN END 

VTAB 7: PRINT "LA SCELTA E' IL N."AN 
IF OA% THEN PRINT "E* STATO CHIESTO AIUTO" 
PRINT "PREMI RETURN PER CONTINUARE": & RET 
URN 

GOTO 130 
END 

REM- 

REM PREDISPONE I MENU 
REM- 

TITLE$ = "PROGRAMMA MENU’ DI PROVA":SUBTITL 
E$ = "MENU 1 PRINCIPALE":FROM$ = "APPLESOFT" 
MENU$(1) = "Questa e' la prima scelta del m 
enu. Non fa molto, ma serve come esempio 
del modo in cui usare le routine di 
Universal Applesoft per creare menu d'aspe 
tto professionale." 

MENU$(2) = "Questa e' la seconda scelta." 
MENU$(3) = "Questa e' la terza scelta." 
MENU$(4) = "Questa e' la quarta scelta." 
MENU$(5) = "END" 

HELP = 1 :FRQM$ = "APPLESOFT" 

RETURN 

REM 

REM 1 
REM 1 
NU$ (x) 

REM 1 
REM 1 
REM 1 
e ' ok 
REM < 
ed e' ok 
REM 
HOME 

1% = 0:XC% = 0 

1% = 1% + 1: & U(MENU$(1%) ,TE$) : IF TE$ = " 
END" THEN 430 

XC% = XC% + LEN (MENU$(1%)) / (27 + 35 * U 
SE80): GOTO 410 

NITEMS% = 1% - 1:SPACING% = (1% + XC%) < 10 
:MARGIN% = 3 + USE80 * 6:BLOCK% = MARGIN% + 
3 + (NITEMS% > 9) 

REM **VISUALIZZA IL MENU'** 

& TEXT (TITLE$): & AT ( PEEK (33) - LEN 
(SUBTITLE$) - 3,0): & TEXT (SUBTITLE$): & 
AT (0,1): GOSUB 740 
PRINT : FOR II = 1 TO NITEMS% 

: : & POS (XC%,YC%): & AT (MARGIN%,YC%): P 
RINT II".";: & SCRN( BLOCK%,( PEEK (33) - 
BLOCK%),0,24): PRINT 


Routine che creano i menu 
Introduci con le voci di menu in ME 

e "END" in MENU$(x) alla fine della 
lista. I menu' scelti sono in AN 
OA%<>0 se e' stato scelto AIUTO ed 

ESC%<>0 se e' stato premuto ESCAPE 


480 


490 

500 


510 


520 


530 


540 


550 

560 


570 

580 

590 

600 

610 


620 

630 

640 

650 

660 

670 

680 

690 

700 

710 


720 

730 

740 

750 

760 

770 

780 

790 

800 

810 

820 

830 

'840 

850 

860 

870 

880 


& POS (XC%,YC%): & AT (MARGIN% - 3 + (6 * 
HAS80%),YC% - 1): & TEXT (MENU$(II)>: GOS 
UB 730: PRINT : IF SPACING% THEN PRINT 
NEXT 

& POS (XC%,YC%): IF YC% > 16 THEN PRINT " 
SCHERMO COMPLETO": STOP 

& AT (0,16):TE$ = "Scegli Opzione>": & TE 

XT (TE$): PRINT : GOSUB 740 

IF LEN (FROM$) THEN TE$ = "Per smettere: 

premi <ESC>": & AT (0,23): & TEXT (TE$) 
TE$ = " Per cancellare: ": IF AIIE% THEN TE 
$ = TE$ + " usa il tasto DELETE" 

IF NOT AIIE% THEN TE$ = TE$ + " usa il tas 
to <—" 

& AT (0,21): & TEXT (TE$) 

TE$ = "Per scegliere: premi un numero da 

1 a " + STR$ (NITEMS%): & AT (0,19): & T 
EXT (TE$):TE$ = " e premi <RETURN>": 

& AT (10,20): & TEXT (TE$) 

TE$ = " per AIUTO: ": IF HELP AND AIIE% THE 
N TE$ = TE$ + " segui con MELA VUOTA ? 

IF HELP AND NOT AIIE% THEN TE$ = TE$ + "se 
gui la scelta con ?" 

IF NOT HELP THEN TE$ = "Non c'e 1 AIUTO dis 
ponibile" 

& AT (0,22): & TEXT (TE$) 

& AT (16,16): CALL - 868:TE$ = "": & 

UT (3,TE$,AN$): & LOAD (OA%,SA%,ESC%) 

UB 760: IF ESC% THEN EC% = 0: GOTO 640 
IF AN < 1 AND EC% < > 2 THEN EC% = 3 

IF AN > NITEMS% THEN EC% = 4 
IF ESC% AND NOT LEN (FROM$) THEN EC% 

IF SA% THEN EC% = 6 
IF OA% AND NOT HELP THEN EC% = 7 
IF OA% AND HELP AND (( CHR$ (OA%) < > 

AND ( CHR$ (OA%) < > "/")) THEN EC% ■ 

IF NOT EC% THEN HOME : RETURN 
TE$ = ERR$(EC%): IF EC% = 3 OR EC% = 4 THEN 
TE$ = STR$ (AN) + TE$ 

& AT (0,18): CALL - 868 
TE$ = "—> " + TE$ + " <—" 

(33) - LEN (TE$)) / 2,18): 

GOTO 610 
RETURN 

& SCRN( 0,(40 + 40 * (USE80 > 0)),0,24): R 

ETURN : REM FINESTRA INTERA 

FOR II = 1 TO PEEK (33): PRINT NEXT 

: RETURN : REM LINEA ORIZZONTALE 

REM **CONVERTE LA STRINGA AN$ IN CIFRE E 

INDICA GLI ERRORI IN EC%** 

AN = 0:EC% = 0: IF NOT LEN (AN$) THEN EC% 
= 1: RETURN 

IF LEN (AN$) > 1 AND ( RIGHT$ (AN$,1) - "/ 
" OR RIGHT$ (AN$,1) = "?") THEN OA% = ASC 
("?"):AN$ = LEFT$ (AN$, LEN (AN$) - 1) 

FOR II = 1 TO LEN (AN$):TD% = ASC ( MID$ 
(AN$,II,1)) - ASC ("0") 

IF TD% < 0 OR TD% > 9 THEN EC% = 2: RETURN 

AN = 10 * AN + TD%: NEXT : RETURN 

REM 

Le routine di inizializzazione 
fanno GOSUB qui dopo l'installazione 


INP 

GOS 


= 5 


"?") 
= 8 


: & AT (( PEEK 
& TEXT (TE$): 


REM * 

REM * 
delle 
REM * 
e le 
REM * 
are la 
REM * 

REM 

& RESTORE : PRINT : & 
%,VIDEO%,XMEM%) 


routine di UNIV.APSFT per predisporr 
variabili di ID del computer e attiv 
80 colonne se si vuole. 


scheda 


DATA (AIIE%, HAS80 
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(Segue: Listato 2. Univ. Demo) LISTATI PER APPLE II 


890 IF HAS80% THEN PRINT : PRINT CHR$ (4)"PR# 
3":VIDEO% = 1 
900 USE80 = VIDEO% 

910 DIM MENUS(12) : DIM ERR$(8) 

920 ERR$(0) = "" 

930 ERR$(1) = M " 

940 ERR$(2) = "Per favore usa cifre" 

950 ERR$(3) = " e' troppo piccolo" 

960 ERR$(4) = " e' troppo grande" 

970 ERR$(5) = "Nessun posto per ESCAPE" 

980 ERR$(6) = "Non usare MELA PIENA" 

990 ERR$(7) = "Non c'e' AIUTO disponibile" 

1000 ERR$(8) = "Per favore usa ? dopo le cifre" 
1010 RETURN 

1020 PRINT CHR$ (21): PRINT CHR$ (13); CHRS ( 
4)"PR#1" 

1030 PRINT CHR$ (9)"80N" CHR$ (9)"60P": LIST 0 
,63699: PRINT CHR$ (13); CHR$ (4)"PR#0": 
END 


1040 EE = PEEK (222): POKE 216,0 
1050 HOME : VTAB 7 

1060 IF EE = 6 THEN PRINT "QUESTO PROGRAMMA ES 
IGE CHE IL FILE": INVERSE : PRINT "UNIV.AP 
SFT";: NORMAL : PRINT " SIA SULLO STESSO D 
ISCO": END 

1070 PRINT "ERRORE DI I/O": END 


Checksum del listato 2 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: UNIV.DEMO 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 0CF9 
CHECKSUM : A9 


Listato 3. Time.Demo 

DOS 3.3 


ProDOS 

10 REM - - - - 

20 REM TIME. DEMO 

30 REM COPYRIGHT 1987 BY 

40 REM APPLICANDO & 

Apple Ile 

Apple Ile 


50 REM MICROSPARC, INC. 

60 REM - 

70 HOME 

80 CVEC = 48902: REM VETTORE DELL'OROLOGIO 

90 CL = 0: IF PEEK (CVEC) < > 96 THEN CL = 1 

100 IF PEEK (48896) < > 76 THEN VTAB 7: PRIN 
T "QUESTO PROGRAMMA FUNZIONA SOLO IN PRODOS 
" : END 

110 ONERR GOTO 370 

120 PRINT CHRS (4)"BRUN UNIV.APSFT": POKE 216, 
0 

130 IF CL THEN & AT (0,2):A$ = "E* installata 
una scheda orologio": & TEXT (A$): GOTO 2 
40 

140 & AT (0,2):A$ = "Non e' installata una sch 

eda orologio": &, TEXT (A$) 

150 A$ = "Introduci le ore (0-23): ": & AT (0, 
4): & TEXT (A$): & INPUT (2,H$,H$):H% = 
VAL (H$) 

160 A$ = "Introduci i minuti (0-59) ": & AT (0 
,5): & TEXT (A$): & INPUT (2,M$,M$):M% = 
VAL (M$) 

170 ONERR GOTO 330: REM CONTROLLA SE L'ORA E 
' VALIDA 

180 & S (H%,M%):A$ = "Adesso l'ora e' impostata" 

: & AT (0,7): & TEXT (A$) 

190 A$ = "Introduci il giorno (1-31): ": & AT 
(0,9): & TEXT (A$): & INPUT (2,DAS,DA$):D 
A% = VAL (DA$) 

200 A$ = "Introduci il mese (1-12): & AT (0 

,10): & TEXT (A$): & INPUT (2,MN$,MN$):MN 
% = VAL (MNS) 

210 A$ = "Introduci l'anno (0-99) & AT (0,1 

1): & TEXT (A$): & INPUT (2,YR$,YR$) :YR% 

= VAL (YR$) 

220 ONERR GOTO 350: REM CONTROLLA SE LA DATA 
E' VALIDA 

230 & D(MN%,DA%,YR%):A$ = "Adesso la data e' im 

postata": & AT (0,13): & TEXT (A$) 


240 & AT (0,22):A$ = "Premi <RETURN> per legg 

ere data e ora": & TEXT (A$) 

250 GET CH$ 

260 & T(H%,M%): & R(MN%,DA%,YR%) 

270 & AT (0,20) 

280 A$ = "L'ora e' " + STR$ (H%) + + STR$ 

(M%) : & TEXT (A$) 

290 & AT (0,21) 

300 A$ = "La data e' " + STR$ (DA%) + "/" + S 
TR$ (MN%) + "/" + STR$ (YR%): & TEXT (A$) 
‘310 & AT (0,22): CALL - 958 

320 & Q: END 

330 POKE 216,0:A$ = "Ora introdotta non valida" 

: & AT (0,21): CALL - 958: & TEXT (A$):A 

$ = "Premi <RETURN> per continuare": & AT 
(0,22): & TEXT (A$) 

340 GET CHS: CALL - 3288: & AT (0,4): CALL - 

958: GOTO 150 

350 POKE 216,0:A$ = "Data introdotta non valida 
": & AT (0,21): CALL - 958: & TEXT (A$): 
A$ = "Premi <RETURN> per continuare": & AT 
(0,22): & TEXT (A$) 

360 GET CHS: CALL - 3288: & AT (0,9): CALL - 

958: GOTO 190 

370 EE = PEEK (222): POKE 216,0 

380 HOME : VTAB 7 

390 IF EE = 6 THEN PRINT "QUESTO PROGRAMMA ESI 
GE CHE IL FILE": INVERSE : PRINT "UNIV.APSF 
T";: NORMAL : PRINT " SIA SULLO STESSO DISC 
O": END 

400 PRINT "ERRORE DI I/O": END 


Checksum del listato 3 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: TIME.DEMO 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 05C1 
CHECKSUM : 0A 
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LISTATI PER APPLE II 


c 


o 

Q 

5 
■B 

ò 

o 

0 

0; 

Q 

0 

Q 

6 

0 

Q 

o 
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Listato 1. Me.Editor 

DOS 3.3 

10 REM 

ProDOS 

20 REM MC. EDITOR 

30 REM DI LOU PARADA 

40 REM COPYRIGHT (C) 1987 

Apple Ile 

Apple Ile 


50 REM BY APPLICANDO & 

60 REM MICROSPARC, INC 

70 REM - 

80 REM 

90 LB = 06: REM INDIR. ORDINE BASSO 
100 HB = 07: REM INDIR. ORDINE ALTO 
110 DIM DG$ (4) 

120 GOSUB 1770: REM TROVA LA FINE DEL PROGRAMM 
A 

130 GOSUB 1820: REM CARICA L.M. 

140 GOTO 920: REM MENU' PRINCIPALE 

150 VTAB 23: HTAB 1 

160 PRINT "SCRIVI 1 MENU 1 PER AVERE ALTRE OPZION 
I ": VTAB 21 
170 FX = FRE (0) 

180 HTAB 34: PRINT "-HTAB 33: INPUT CD 

$: VTAB 23: CALL - 958 
190 IF CD$ = "MENU" GOTO 920 
200 ON DISPLAY GOTO 1180 
210 POKE 0 + LB,LO: POKE 0 + HB, HI 
220 NH = HI: REM SALVA BYTE ORDINE ALTO 

230 NL = LO: REM SALVA BYTE ORDINE BASSO 

240 NX = (HI * 256 + LO) 

250 LX = LEN (CD$): IF LX < 2 OR LX > 6 OR LX 
= 3 OR LX = 5 THEN PRINT "I CODICI ESA DEV 
ONO ESSERE DI 2, 4, O 6";: GOSUB 910: GOTO 
180 

260 REM MEMORIZZA L'ISTRUZIONE E POI LA DISASS 
EMBLA 

270 FOR J = 1 TO LX STEP 2 
280 AD$ = MID$ (CD$,J,2) 

290 LG = LEN (AD$) 

300 HH = HI:LL = LO 

310 GOSUB 650:HI = HH:LO = LL 

320 IF ER = 1 THEN PRINT "DEVONO ESSERE CODICI 
ESADECIMALI": GOTO 180 
330 W = DE 

340 POKE 0 + NX,W:NX = NX + 1: NEXT 
350 ON EDIT GOTO 450 

360 B1 = PEEK (0 + NX):B2 = PEEK (1 + NX): RE 
M 2 BYTE SEGUENTI 

370 POKE 0 + NX,255: POKE 1 + NX,255 
380 CALL LA * 

390 POKE 0 + NX,B1: POKE 1 + NX,B2: REM 2 BYTE 
SEGUENTI 

400 TS = ( PEEK (59) * 256) + PEEK (58): PRINT 


o 
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410 IF TS = NX THEN GOTO 430 

420 PRINT "LUNGHEZZA ISTRUZIONE ERRATA, RITENTA 
":NX = TS: GOSUB 910: GOTO 170 
430 LO = PEEK (58):HI = PEEK (59) 

440 GOTO 170 

450 REM AGGIRA CONTROLLA LUNGHEZZA ISTRUZIONE 
460 HI = INT (NX / 256):LO = NX - (HI * 256) 
470 GOSUB 500 

480 PRINT N1$;N2$;N3$;N4$;"; LEFT$ (CD$,2) 
;" MID$ (CD$,3,2);" "; MID$ (CD$,5,2);: 
HTAB 22: PRINT " EDIT OFF" 

490 GOTO 170 

500 REM CONVERSIONE DA DECIMALE A ESA DEI BIT 
E D'ORDINE ALTO E BASSO 
510 N = NH: REM BYTE ORDINE ALTO 
520 N% = N / 16: GOSUB 620 
530 Nl$ = NN$ 

540 N% = N - N% * 16: GOSUB 620 
550 N2$ = NN$ 

560 N = NL: REM BYTE ORDINE BASSO 
570 N% = N / 16: GOSUB 620 
580 N3$ = NN$ 

590 N% = N - N% * 16: GOSUB 620 
600 N4$ = NN$ 

610 RETURN 

620 NN$ = CHR$ (48 + N% + 7 * (N% > 9)) 

630 RETURN 

640 REM GIUSTIFICA A DESTRA L'ISTRUZIONE 
650 DG$ (1) = "0":DG$ (2) = "0":DG$(3) « "0".:DG$( 
4) = "0" 

660 X = 4:Y = LG 

670 FOR I = 1 TO LG 

680 DG$(X) = MID$ (AD$,Y,1) 

690 X = X - 1:Y = Y - 1 
700 NEXT I 

710 REM EDIT PER FASCIA VALIDA ESA DA 0 A F 


720 ER = 0 

730 FOR I = 4 TO (5 - LG) STEP - 1 
740 V = ASC (DG$(I)) 

750 IF V < 48 OR V > 70 GOTO 780 
760 IF V > 57 AND V < 65 GOTO 780 
770 NEXT : GOTO 800 

780 ER = 1: GOSUB 910: RETURN : REM FLAG ERROR 
E 

790 REM CONVERTE INDIRIZZO ESA IN DECIMALE 
800 DE - 0:P - 1 

810 FOR I = 4 TO (5 - LG) STEP - 1 
820 V = ASC (DG$(I)) 

830 IF V > 64 THEN V = V - 7: 

840 V = V - 48 

850 DE = DE + (V * P):P = P * 16: NEXT 
860 HI = INT (DE / 256) 

870 LO = DE - (HI * 256) 

880 RETURN 

890 PRINT "DEVONO ESSERE CODICI ESADECIMALI": G 
OTO 180 

900 REM CAMPANELLO 

910 FOR LU = 1 TO 3: CALL - 198: NEXT : RETURN 

920 . REM MENU' PRINCIPALE 
930 DISPLAY = 0 

940 TEXT : HOME : VTAB 18: INVERSE : PRINT "ATT 
ENZIONE:: NORMAL : PRINT " PER EVITARE CO 
NFLITTI CON ILPROGRAMMA E LO SPAZIO DELLE 
VARIABILI" 

945 PRINT "NON INSERIRE IL CODICE DA $800 A $30 
00 OOLTRE $8000.INSERIRE INVECE I DATI OLTR 
E$3000, SALVARLI E POI RILOCARLI." 

950 PRINT : PRINT " (C) 1987 BY APPLICANDO & MI 
CROSPARC": VTAB 2: HTAB 10: INVERSE : PRINT 
" MACHINE CODE EDITOR ": NORMAL : PRINT : 
PRINT 

960 PRINT "1 - CARICARE IL PROGRAMMA DA MODIFIC 
ARE" 

970 PRINT "2 - SALVARE IL PROGRAMMA INTRODOTTO" 
980 PRINT "3 - INTRODURRE UN PROGRAMMA" 

990 PRINT "4 - CONTINUARE INTRODUZIONE PROGRAMM 
A" 

1000 PRINT "5 - EDIT ON/OFF" 

1010 PRINT "6 - VISUALIZZARE CODICE MACCHINA" 
1020 PRINT "7 - FINIRE" 

1030 PRINT : INPUT "SCEGLI UN NUMERO? ";OPT$ 
1040 OPT = VAL (OPT$): IF OPT < 1 OR OPT > 7 G 
OTO 1030 

1050 IF OPT = 7 THEN TEXT : HOME : END 
1060 OPT = VAL (OPT$) 

1070 ON OPT GOTO 1200,1430,1550,1670,1740,1080 
1080 REM VISUALIZZA CODICE LINGUAGGIO MACCHINA 
1090 HOME : VTAB 4: HTAB 5: PRINT "** DISASSEMB 
LA CODICE L.M. **": PRINT 
1100 INPUT "INDIRIZZO INIZIALE IN ESA =$";AD$ 
1110 LG = LEN (AD$) 

1120 IF LG = 0 OR LG > 4 GOTO 1190 
1130 GOSUB 650 
1140 ON ER GOTO 1190 
1150 DISPLAY = 1 

1160 IF ER = 0 THEN PRINT : PRINT TAB( 19);"I 
NDIR. DECIMALE="; DE: PRINT : PRINT "PREMI 
RETURN PER VEDERE LE ISTRUZIONI" 

1170 POKE 7, INT (DE / 256): POKE 6,DE - ( PEEK 
(7) * 256) 

1180 CALL LA: POKE 6, PEEK (58): POKE 7, PEEK ( 
59): GOTO 150 

1190 PRINT "ERRORE NELL'INDIRIZZO ESA =$";AD$: 

PRINT "PREMI UN TASTO QUALUNQUE PER RITENT 
ARE": GOSUB 910: GET A$: GOTO 1100 
1200 REM N.l CARICARE UN PROGRAMMA DA MODIFICA 
RE 

1210 HOME : FLASH : PRINT "ATTENZIONE:";: NORMA 
L : PRINT "CARICANDO UN PROGRAMMA FRA $8 
00 E $";H$;" SI BLOCCHERÀ' QUESTO PRO- -GR 
AMMA." 

1215 PRINT "PER IMPEDIRLO CARICA A $2500, INSER 
ISCI IL PROGRAMMA, SALVALO, E POI RILOCALO 

1220 VTAB 8: PRINT "** CARICA IL PROGRAMMA DA M 
ODIFICARE **" 

1230 VTAB 10: CALL - 958: INPUT "NOME DEL FILE 
:";PGM$: IF VAL (PGM$) > 0 OR LEN (PGM$) 
> 15 THEN 1230 

1240 IF PGM$ = "" THEN GOTO 940 
1250 VTAB 12: CALL - 958: INPUT "INDIRIZZO INI 
ZIALE IN ESA = ";AD$ 

1260 LG = LEN (AD$) 

1270 IF LG = 0 OR LG > 4 GOTO 1300 
1280 GOSUB 650 
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(Segue : Listato 1. Me. Editor) 


LISTATI PER APPLE II 


1460 


1470 


1480 

14 90 
1500 

1510 

1520 

1530 

1540 

1550 

1560 

1570 

1580 

1590 

1600 

1610 

1620 


1630 

1640 


1650 

1660 


1665 


1670 

1680 

1690 

1700 

1710 

1720 

1730 

1740 

1750 

1760 

1770 

1780 


PRINT : CALL - 958: INPUT "INDIRIZZO INIZ 
IALE $";AA$: IF AA$ = "" THEN PRINT "ERRO 
RE NELL'INDIRIZZO INIZIALE": PRINT "PREMI 
UN TASTO PER CONTINUARE": GET K$: PRINT : 
VTAB 7: GOTO 1460 

PRINT : CALL - 958: INPUT "LUNGHEZZA DEL 
PROGRAMMA $";LL$: IF LL$ = "" THEN PRINT 
"ERRORE NELLA LUNGHEZZA";AD$: PRINT "PREMI 
UN TASTO PER CONTINUARE": GET K$: GOTO 14 
70 

HTAB 13: VTAB 15: FLASH : PRINT "STO SALVA 
NDO IL PROGRAMMA": NORMAL 
ONERR GOTO 1890 

PRINT CHR$ (4)"BSAVE ";NM$;", A$";AA$;", 
L$"LL$ 

GOTO 920 

NM$ = "*": REM NOME DEL PROGRAMMA 
AA$ = "*": REM INDIRIZZO CARICAMENTO 
LL$ = REM LUNGHEZZA DEL PROGRAMMA 

REM N.3 INIZIO INSERIMENTO 
HOME : VTAB 4: HTAB 8: PRINT "** INDIRIZZO 
INIZIALE **": PRINT 

VTAB 6: CALL - 958: INPUT "SCRIVI INDIRIZ 
ZO INIZIALE IN ESA =$";AD$ 

LG = LEN (AD$) 

IF LG = 0 OR LG > 4 GOTO 1620 

GOSUB 650: REM INDIRIZZO DI PARTENZA 

IF ER = 0 THEN PRINT : PRINT TAB( 19);"I 

NDIR. DECIMALE 3 ";DE : GOSUB 1630: GOTO 150 

PRINT "ERRORE NELL'INDIRIZZO ESA =$";AD$: 

PRINT "PREMI UN TASTO QUALUNQUE PER RITENT 

ARE": GOSUB 910: GET A$: GOTO 1570 

REM PROTEGGE QUESTO PROGRAMMA 

IF DE = > 2048 AND DE < = LA + 17 THEN 1 

660 

RETURN 

PRINT : PRINT "L'INDIRIZZO ";AD$;" BLOCCHE 
RA' QUESTO" 

PRINT "PROGRAMMA, PREMI UN TASTO QUALUNQUE 
": PRINT "PER RITENTARE": GOSUB 910: GET A 
$: GOTO 1560 

REM N.4 CONTINUA L'INSERIMENTO 
HOME : VTAB 4 

IF EDIT = 0 THEN INVERSE : PRINT "MODO IN 
SERIMENTO E' ON" 

IF EDIT = 1 THEN FLASH : PRINT "MODO INSE 
RIMENTO E' OFF" 

NORMAL : VTAB 6: PRINT " **** MODO INSERÌ 

MENTO ****": PRINT 

NH = HI :NL = LO: GOSUB 5.00: 

PRINT N1$;N2$;N3$;N4$;" <—* INDIRIZZO 
INIZIALE";: GOTO 150 
REM N.5 COMMUTATORE INSERIMENTO ON/OFF 
IF EDIT = 0 THEN EDIT = 1: GOTO 1670 
IF EDIT = 1 THEN EDIT = 0: GOTO 1670 
REM TROVA FINE PROGRAMMA (DA DECIMALE A E 
SA) 

J = 0: FOR J1 = 1 TO 4 STEP 2:J = J + lift ( 
Jl) = INT { PEEK (174 + J) / 16):N(J1 + 1 


: GOTO 2010 

1980 IF ER = 13 THEN PRINT "FILE TYPE MISMATCH 
": GOTO 2010 

1990 PRINT "ERRORE N.";ER"A LINEA PEEK (218) 
+ PEEK (219) * 256 

2010 PRINT "PREMI UN TASTO QUALUNQUE PER CONTIN 
UARE": GET K$: PRINT 
2020 ON EL GOTO 1450,1230 

2030 REM AREA DOVE E' CARICATO IL L.M. LA LIN 
EA SEGUENTE DEVE CONTENERE 20 ASTERISCHI. 
2040 REM ******************** 

20 ON EL GOTO 1450,1230 

2030 REM AREA DOVE E' CARICATO IL L.M. LA LINE 
A SEGUENTE DEVE CONTENERE 20 ASTERISCHI. 
2040 REM ******************** 


Checksum del listato 1 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: MC.EDITOR 
TIPO: A 

LUNGHEZZA: 15F4 
CHECKSUM : E1 


Listato 2. Demo 


SOURCE FILE: 
0000 


DEMO.TOOL KIT 


0000 

0000 

0000 

0000 

0000 

0000 


1 * DEMO PER 

2 * MACHINE CODE EDITOR 

3 * DI LOU PARADA 

4 * COPYRIGHT 1987 

5 * BY APPLICANDO & 

6 * MICROSPARC, INC. 

7 ********************** 
NEXT OBJECT FILE NAME IS DEMO 

8 ORG $300 

9 VIDEO EQU 

10 HOME 

11 


03 

04 


0300: 

0400: 

FC58: 

0300:20 58 FC 
0303:A0 00 
0305:A2 00 
0307:BD 14 
030A:99 00 
030D:E8 
030E:C8 
030F:C0 0F 
0311:D0 F4 
0313:60 
0314:C3 C5 A0 
0317:CC A7 C8 
031A.-CF A0 C6 
031D:C1 D4 D4 
0320:CI Al Al 
0323:EA 


12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 MSG 


EQU 
JSR 
LDY 
LDX 
LDA 
STA 
INX 
INY 
CPY 
BNE 
RTS 

ASC"CE L 


$400 

$FC58 

HOME 

#0 

#0 

MSG, X 
VIDEO,Y 


#MSGEND-MSG 

*-10 


FATTA!! 


22 MSGEND NOP 


SUCCESSFUL ASSEMBLY: NO ERRORS 


DOS 3.3 


ProDOS 


1290 IF ER = 0 THEN PRINT : GOSUB 1310: GOTO 1 

) = PEEK (174 + J) - (16 * N(J1)): NEXT J 

350 

1: FOR J = 1 TO 4: IF N(J) >9 THEN J$(J) 

1300 PRINT "ERRORE NELL' INDIRIZZO ESA";AD$: PR 

= CHR$ (N(J) + 55): NEXT J: GOTO 1800 

INT "PREMI UN TASTO PER CONTINUARE": GET K 

1790 J$(J) = STR$ (N(J)): NEXT J 

$: GOSUB 910: GOTO 1250 

1800 H$ = "": FOR J = 3 TO 4:H$ = H$ + J$(J): N 

1310 REM PROTEGGE QUESTO PROGRAMMA 

EXT J: FOR J = 1 TO 2:H$ = H$ + J$(J): NEX 

1320 IF DE = > 2048 AND DE < = LA + 17 THEN 1 

T J:MX = 0: FOR J = 1 TO 4:MX = N(J) + MX: 

340 

NEXT J 

1330 RETURN 

1810 RETURN 

1340 PRINT : PRINT "L'INDIRIZZO ";AD$;" BLOCCHE 

1820 REM CARICA LINGUAGGIO MACCHINA 

RA' QUESTO PROGRAMMA, PREMI UN TASTO QUA 

1830 LA = PEEK (176) * 256 + PEEK (175) - 17 

LUNQUE PER RITENTARE": GOSUB 910: GET 

1840 REM LA = CARICA INDIR. A FINE PGM 

A$: GOTO 1250 

1850 FOR I = LA TO LA + 13: READ IN: POKE 0 + I 

1350 ONERR GOTO 1900 

,IN: NEXT 

1360 PRINT CHR$ ( 4)"BLOAD";PGM$;", A$" ; AD $ 

1860 DATA 165,6,133,58,165,7,133,59,169,1,32, 

1370 NH = PEEK (43635):NL = PEEK (43634): GOS 

99,254,96 

UB 500 

1870 RETURN 

1380 VTAB 15: FLASH : PRINT "INDIR. CARICAMENTO 

1880 REM TRAPPOLA ERRORI DISCO 

ESA=$";: NORMAL : PRINT Nl$;N2$;N3$;N4$ 

1890 EL = 1: GOTO 1910 

1390 NH = PEEK (43617):NL = PEEK (43616): GOS 

1900 EL = 2 

UB 500 

1910 ER = PEEK (222) 

1400 PRINT : PRINT "LUNGHEZZA=$";N1$;N2$;N3$;N4 

1920 IF ER = 4 THEN PRINT "DISK WRITE PROTECTE 

$ • 

D": GOTO 2010 

1410 FOR TT = 1 TO 1300: NEXT TT 

1930 IF ER = 6 THEN PRINT "FILE NOT FOUND": GO 

1420 GOTO 920 

TO 2010 

1430 REM N.2 SALVARE IL PROGRAMMA INSERITO 

1940 IF ER = 8 THEN PRINT "DISK I/O ERROR": GO 

1440 HOME : VTAB 4: PRINT " ** SALVARE IL PRO 

TO 2010 

GRAMMA INSERITO **": VTAB 6: CALL - 958: 

1950 IF ER - 9 THEN PRINT "DISK FULL": GOTO 20 

INPUT "NOME DEL FILE:";NM$: IF NM$ = "" TH 

10 

EN 930 

1960 IF ER = 10 THEN PRINT "FILE LOCKED": GOTO 

1450 IF VAL (NM$) > 0 OR LEN (NM$) > 15 THEN 

2010 

1440 

1970 IF ER = 11 THEN PRINT "ILLEGAL FILE NAME" 


Apple Ile 


Apple Ile 


O 

B 

O 

o 

0 

B 

o 

□ 

o 

o 

B 

E 

B 

o 

B 

o 

D 

b 

B 

o 

p 

b 

B 

B 

o 

B 

p 

o 

o 


96 





























□ 

o 

o 

0 

0 

B 

o 

Q 

o 

o 

o 

o 

D 

o 

D 

Q 

o 

D 

o 

o 

Q 

o 

Q 

o 

o 

B 

o 

o 
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LISTATI PER APPLE II 


Listato 1. Complete Catalog 

DOS 3.3 

1 REM - _ 


2 REM COMPLETE CATALOG 

3 REM DI RON NOCKET 

4 REM COPYRIGHT (C) 1987 

Apple Ile 

Apple Ile 


6 

7 

10 

20 

30 

40 


60 


70 

80 

90 


MICROSPARC, INC 


REM 
REM 

LET D$ = CHR$ (4) 

PRINT D$;"BLOAD RWTS" 

TEXT : HOME : VTAB 4 

PRINT "QUESTO PROGRAMMA VISUALIZZERÀ' TUTTI" 
: PRINT "I FILE CHE SONO SUL TUO DISCO I 
NVERSE : PRINT "COMPRESI": NORMAL 
PRINT "QUELLI CHE SONO STATI ELIMINATI E NON 
SONO STATI SOVRASCRITTI.": VTAB 22: PRINT 
"(C) 1987 BY APPLICANDO & MICROSPARC, INC" 
VTAB 12: PRINT "INDICA IN QUALE DRIVE SI TRO 
VA IL DISCO DA ANALIZZARE (DEFAULT = 1 

) ";: GET R$ 

IF VAL (R$) = 1 THEN POKE 908,1: GOTO 100 

IF VAL (R$) = 2 THEN POKE 908,2: GOTO 100 

IF VAL (R$) < 0 OR VAL (R$) > 2 THEN PRIN 

T : PRINT : PRINT : INVERSE : PRINT "RICORDA 
CHE PUOI AVERE AL ": PRINT "MASSIMO 2 DRIVE 
COLLEGATI A UNA SCHEDA!!": NORMAL : FOR P = 
1 TO 2500: NEXT P: VTAB 10: HTAB 1: CALL - 
958: GOTO 60 


95 

POKE 908,1: REM NUMERO DRIVE DI DEFAULT 


100 

ITRK = 91C:ISECT = 911:ICMD = 918:IBUFP 
15 

= 9 

110 

GOTO 200 


120 

REM 


130 

REM *** SUBROUTINE LETTURA *** 


140 

REM 


150 

BUFP = 32:SECT = 15: POKE ITRK,17: POKE 
D, CMD 

ICM 

160 

POKE ISECT,SECT: POKE IBUFP,BUFP 


170 

CALL 896 


180 

SECT = SECT - 1 :BUFP = BUFP + 1: IF SECT 

> 


= 1 THEN 160 


190 

RETURN 


200 

HOME : VTAB 2: HTAB 6: INVERSE : PRINT " 

LE 


GGO LA DIRECTORY DEL DISCO ": NORMAL : POKE 


34,3 


210 

PRINT 


220 

CMD = 1: GOSUB 150 


230 

VTAB 2: HTAB 1: CALL - 868: HTAB 11: INVER 


SE : PRINT » COMPLETE CATALOG ": NORMAL 
TAB 4 

: v 

240 

REM 


250 

A = 8203 :B = 1:A1 = A 



260 

IF PEEK (A) = 0 THEN 420 




270 

IF PEEK (A) = 255 THEN 340 



o 

280 

CNAME3 = "" 



290 

C = A + 2: FOR K = 1 TO 30:D = C + K 



300 

CNAME$ = CNAME$ + CHR$ ( PEEK (D)) 




310 

NEXT K: GOSUB 440: PRINT CNAME$: LET Q 

= 

Q 

o 


+ 1: IF Q / 19 = INT (Q / 19) THEN POKE 


- 16368,0: GET R$ 



320 

A=A+35:B=B+1: IF B > 7 THEN Al 

= 

Al 

a 


+ 256:A = A1:B = 1 



330 

GOTO 260 



340 

DNAME$ = "" 




350 

C = A + 2: FOR K = 1 TO 29:D = C + K 



a 

360 

DNAME$ = DNAME$ + CHR$ ( PEEK (D)) 



370 

NEXT K 




380 

INVERSE : GOSUB 440: PRINT DNAME$: LET 

Q 

= 

ó: 


Q + 1: IF Q / 19 = INT (Q / 19) THEN 

POKE 


- 16368,0: GET R$ 



390 

NORMAL 




400 

A=A+35:B=B+1: IF B > 7 THEN Al 

= 

Al 


+ 256:A = A1:B = 1 



410 

GOTO 260 




420 

430 

TEXT 

END 



a 

440 

REM 



450 

REM FILE NON PROTETTO 



a 

460 

470 

REM 

LET FT = PEEK (C) 



480 

IF FT > = 128 THEN GOSUB 560: RETURN 




490 

ON FT GOTO 510,520,530,540 



0 

500 

PRINT " T ";: GOTO 550 



510 

PRINT " I ";: GOTO 550 



520 

PRINT " A ";: GOTO 550 



(5 

530 

PRINT "NUOVO TIPO FILE!" 



540 

PRINT " B "; 



550 

RETURN 




560 

570 

REM 

REM FILE PROTETTO 



B 

580 

REM 




590 

ON FT - 127 GOTO 610,620,630 




600 

610 

620 

PRINT "*B ";: GOTO 640 

PRINT "*T ";: GOTO 640 

PRINT "*I ";: GOTO 640 



iiÙ 




630 

PRINT "*A "; 



Io 

640 

RETURN 




Checksum del listato 1 

APPLE CHECKER 3.0 

NOME FILE: COMPLETE CATALOG 

TIPO: A 

LUNGHEZZA: 057D 
CHECKSUM : 49 


Listato 2. Recupera file 

DOS 3.3 

1 REM — — —_ 


2 REM RECUPERA FILE 

3 REM COPYRIGHT 1987 

4 REM BY APPLICANDO 

Apple Ile 

Apple Ile 


5 

90 

100 

110 

120 

125 

128 

130 

135 

140 

150 

160 

170 


180 

190 


REM 
GOSUB 420 

L = 16384:CS = 768: FOR A = L TO L + 256: P 

OKE A,0 : NEXT 

CALL - 936: GOTO 130 

VTAB 10: HTAB 10: PRINT "UN MOMENTO, PREGO. 

PRINT : HTAB 10: PRINT "STO CERCANDO I FILE 
CANCELLATI" 

RETURN 
GOSUB 120 

POKE CS + 13,17: POKE CS + 14,15: POKE CS + 

21,1 

POKE CS + 21,1: POKE CS + 22,0 
CALL CS 

LT. = PEEK (L + 1) :LS = PEEK (L + 2) 

ER = PEEK (CS + 21): IF ER = 128 THEN PRI 
NT "ERRORE DI LETTURA... RIPROVI? (S/N)";: 
GET A$: IF A$ = "S" THEN 140 
IF ER = 128 THEN END 

IF ER = 64 THEN PRINT : PRINT "*** ERRORE 
DRIVE ***": END 


200 

210 

220 

230 

240 

250 

255 

260 


265 

270 

280 

290 

300 

305 

310 

!?40 


350 

360 

370 

380 


FOR A = 11 TO 221 STEP 35 
FT = PEEK (L + A) 

FS = PEEK (L + A + 1):N$ = "" 

FOR B = 3 TO 32:N$ = N$ + CHR$ ( PEEK (A + 
B + L)) 

NEXT 

IF ASC ( RIGHT$ (N$,1)) = 0 OR ASC ( RIGH 
T$ (N$,1)) - 160 THEN 270 
CALL - 936 

PRINT N$: PRINT "- 

-" : print "E 1 QUESTO?";: GET A 

$: PRINT : IF A$ = "S" THEN 340 
IF A$ = "N" THEN CALL - 936: GOSUB 120 
NEXT 
IF LT = 

POKE CS 
CALL - 
PRINT : 

ANCELLATI" 

END 

PRINT "*** 


0 AND LS = 0 THEN 300 

+ 13,LT: POKE CS + 14,LS: GOTO 150 

936: VTAB 10: HTAB 8 

PRINT "IL DISCO NON CONTIENE FILE C 


**** TROVATO 

****************************************H 

G = PEEK (A + L + 32) 

IF FT = 255 THEN 380 

PRINT : PRINT "NON CREDO CHE IL FILE SIA ST 

ATO": PRINT "CANCELLATO": END 

POKE L + A,G: POKE L + A + 32,160: POKE CS 

(Continua: Listato 2. Recupera file) 
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□ 

Q 

8 

o 

Q 

O 

o 

D 

o 

o 

0 

0 

o 

o 

o 

3 

n 

o 

8 

a 

P 

D 

Q 

O: 

p: 

o: 

p 

a 
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(Segue: Listato 2. Recupera file) LISTATI PER APPLE II 


+ 21,2: POKE CS + 22,0 
390 CALL CS 

400 IF PEEK (CS + 21) = 16 THEN PRINT "**** P 
ROTETTO IN SCRITTURA ****": END 
410 PRINT "* FILE RICUPERATO END 
420 FOR L = 768 TO 768 + 29 
430 READ V: POKE L,V: NEXT : RETURN 
440 DATA 169,3,160,9,32,217,3,96,0,1,96,1 

,0,0,0,26,3,0, 64,0,0,1,0,0, 96, 1,0,1,239, 216 


Checksum del listato 2 

APPLE CHECKER 3.0 
NOME FILE: RECUPERA FILE 
’TIPO: A 
LUNGHEZZA: 041C 
CHECKSUM : F3 


o 

o 

0 

o 

o 

o 

o 

o 

p 

8 

o 

Di 

8 

o 

o 

D 

Q 

Q 

O 

p 

ò 

0 

D 

o 

o 

6 

0 

8 : 

B 


Listato 3 

380.39E 

0380- A9 03 A0 8A 20 D9 03 60 

0388- 00 00 01 60 01 00 00 00 

0390- 9B 03 00 20 00 00 01 00 

0398- 00 60 01 00 01 EF D8 



DISK 


Il mensile con disco programmi 
per personal computer 

Ibm, Olivetti e compatibili. 

Prenotalo presso la tua edicola di fiducia. Costa solo 15.000 lire. 


COMMODISK 

Il mensile con disco programmi per Commodore 64 e 128. 
Prenotalo presso la tua edicola di fiducia. Costa solo 13.000 lire. 

AppIeDisk 

Il mensile con disco programmi per Apple II, Ile, Ile, Europlus. 
Prenotalo presso la tua edicola di fiducia. Costa solo 15.000 lire. 
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LISTATI PER MACINTOSH 




o 


Listato Dieta Personale 

Alcune righe del listato sono state spezzate per esigenze 
di impaginazione: quando incontrate il simbolo • 
continuate a battere SENZA PREMERE il tasto di RETURN 


DIETA 

PERSONALE 

(01987 APPLICANDO 


GOTO Inizio 
DatiPers: 

WINDOW (15,40)-(495,310),2 

DatiCompl = 0 

WHILE DatiCompl <> 1 

BUTTON 1,1,"OK", (400,224)-(448,248) 

LOCATE 2,5 

PRINT "Nome e cognome" :EDIT FIELD l,nome$,( 
160,16)-(448,31). 

LOCATE 4,5 

PRINT "Sesso (F/M)" : EDIT FIELD 2,sesso$, (1 
60, 48) - (208, 63) 

LOCATE 6,5 

PRINT "Età* (15-99)":EDIT FIELD 3,eta$, (160, 
80) - (208, 95) 

LOCATE 8,5 

PRINT "Altezza (cm)" : EDIT FIELD 4,altezza$ 
, (160,112)-(208,127) 

LOCATE 10,5 

PRINT "Peso attuale (Kg)":EDIT FIELD 5,peso$ 
, (160,144)-(208,159) 

LOCATE 12,5 

PRINT "Seno o petto (cm)" : EDIT FIELD 6,pet 
to$, (160,176)- (208,191) 

LOCATE 4,30 

PRINT "Vita (cm)" : EDIT FIELD 7,vita$, (400, 
48)-(448,63) 

LOCATE 6,30 

PRINT "Fianchi (cm) " : EDIT FIELD 8,fianchi$ 
, (400,80)- (448,95) 

LOCATE 8,30 

PRINT "Polso(cm)" : EDIT FIELD 9,polso?, (400 
,112)-(448,127) 

LOCATE 10,30 

PRINT "Caviglia (cm)" : EDIT FIELD 10,cavigl 
ia$, (400,144)-(448,159) 

LOCATE 12,30 

PRINT "Attività* fisica (L,N,P)" : EDIT FIEL 
D ll,fisico$, (400,176)-(448,191) 

EDIT FIELD campo 

fai : 
b = 0 

WHILE boi AND b <> 7 AND b<>2: b =DIALOG 

(0) : WEND 

IF b = 7 AND campo < 11 THEN campo = campo 
+1 : EDIT FIELD campo 
IF b = 2 THEN campo = DIALOG(2) 

IF boi AND campo <12 THEN GOTO fai 

nome$ = EDIT$ (1) 
sesso$ = EDIT$ (2) 
eta$ = EDIT$(3) 
altezza? = EDIT?(4) 
peso$=EDIT$(5) 
petto$ = EDIT$(6) 
vita$ = EDIT$ (7) 
fianchi? = EDIT$(8) 
polso? = EDIT? (9) 
caviglia? = EDIT?(10) 
fisico? = EDIT? (11) 
campo = 0 

IF nome? = "" THEN campo = 1 
età = VAL(età?) : IF età <15 OR età >99 THEN 
eta?="" : campo = 2 

sesso? = UCASE?(sesso?):IF sesso? <> "F" AND 
sesso? <> "M" THEN sesso? = campo =3 
altezza = VAL (altezza?) /100: IF altezza<l. 
3 OR altezza>2.2 THEN altezza? = campo = 4 
peso = VAL (peso?) : IF peso < 40 OR peso >1 
20 THEN peso?=" M : campo = 5 

petto = VAL(petto?) : IF petto<70 OR petto > 
130 THEN petto? = "" : campo =6 


» 19 THEN P = P - 2.5 
= 24 THEN P = P - 2 
OR età > 


vita = VAL (vita?) : IF vita <50 OR vita > 1 • 
30 THEN vita? = "" : campo =7 

fianchi = VAL(fianchi?) : IF fianchi < 60 OR • 
fianchi >130 THEN fianchi? = "" : campo = 8 
polso = VAL(polso?) : IF polso < 10 OR polso • 
> 20 THEN polso? = "" : campo = 9 
caviglia = VAL(caviglia?) : IF caviglia <10 
OR caviglia >25 THEN caviglia? = campo = 10 
fisico? » UCASE?(fisico?) : IF fisico? <> "L • 
" AND fisico? <>"N" AND fisico? <>"P" THEN fis • 
ico? = campo = 11 
DatiCompl = 1 

IF campo THEN GOSUB NoGiusto: DatiCompl = 0 
WEND 

campo = 1 
WINDOW CLOSE 1 

11?= "LEGGERA":IF 1? = "N" THEN 11? = NORMALE" 
IF 1? = "P" THEN 11? = "PESANTE" 
a = 15:b = 2.5:FC = 69:P = 75 *altezza: IF s • 
esso? = "F" THEN b = 2:FC = 61:P = 68 *altezza 
xx = 0 : FOR I = 0 TO 3: IF polso <= a THEN • 
P = P - (FC - I * (b + 1) ) : I = 3 :xx=l 
a = a + b: NEXT I : IF xx THEN GOTO NXX 
IF eta> 24 AND età < = 29 THEN Strutt 

IF eta< =16 THEN P = P - 3 
NXX: 

IF eta> 16 AND età < 

IF età >19 AND età < 

IF (età > =30 AND età < =49) 

56 THEN P = P + 2: GOTO Strutt 
IF età > 49 AND età < = 55 THEN P = P + 3: • 

IF sesso? = "F" THEN P = P - .5: GOTO Strutt 
IF sesso? = "F" THEN P = P + .5 

Strutt: 

IF CS < 16 THEN SW? = "LONGILINEA" 

IF polso < 20 AND polso > = 16 THEN SW? = "N • 

ORMOLINEA" 

IF polso > = 20 THEN SW? = "BREVILINEA" 

a = P * 40 

IF sesso? = "F" THEN 2800 

FC = a + 600: IF fisico? = "L" THEN FC = a + • 
200 

IF fisico? = "N" THEN FC = a + 400 
GOTO 3420 

2800 FC = a +'200: IF fisico? = "N" THEN FC = • 

a - 200 

IF fisico? = "L" THEN FC = a - 400 
3420 DP = peso - P 

IF DP > 20. THEN FC = FC * .6: GOTO 3450 
IF DP < 1 THEN 3450 

a = .9:b = 2: IF sesso? = "M" THEN b = 2.5 
FOR I = 2 TO 20 STEP b 

IF DP < = I THEN FC = FC * a:I =20: GOTO 3 • 
429 

IF I > 10 THEN a = a - .01: GOTO 3429 
a = a - .05 
3429 NEXT I 

3450 FC = INT (FC): IF FC < 1100 THEN FC = 1100 
IF FC > 4000 THEN FC = 4000 

WINDOW 1,"DATI PERSONALI", (15,40)-(495,310),2 
TEXTFACE 1 

LOCATE 5,5 : PRINT "FABBISOGNO CALORICO GIOR • 
NALIERO : ";USING tt?;FC 

LOCATE 7,5 : PRINT "Peso ideale (KG) : ";USI • 
NG tt?;P 

LOCATE 9,5 : PRINT "Peso attuale (KG) : ";US • 
ING tt?;peso 
LOCATE 11,5 

IF DP < 0 THEN PRINT "Sei sottopeso di Kg *'; • 
USING tt?;ABS(DP) ELSE PRINT "Sei in sovrappes • 
o di Kg ";USING tt?;DP 
InBot? = "OK" : GOSUB OK 
TEXTFACE 0 
WINDOW CLOSE 1 
RETURN 


NoGiusto: 

« WINDOW 2,"", (100,100)-(300,150),2 
BEEP 

TEXTFACE 1 

PRINT "I DATI NON SONO COMPLETI " 
PRINT " COMPLETI !" 

TEXTFACE 0 


(Continua: Listato Dieta Personale) 
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5 


(Segue: Listato Dieta Personale) 

WHILE MOUSE(0) <> -1:WEND 

WINDOW CLOSE 2 

RETURN 

Cibi : 

RESTORE DATICIBI : READ NI 
FOR a = 1 TO NI 

FOR b = 1 TO 5: READ pk(b):NEXT b: READ nr$ 

I = pk (5) 

NPiatti (I) = NPiatti(I) +1 : FOR d = 1 TO 4 
: piatti%(I,NPiatti(I), d) = pk (d):NEXT d: piat 
ti$ (I,NPiatti (I)) = nr$ 

NEXT a 

FOR e = 1 TO 10 

FOR d = 1 TO NPiatti(e): piatti%(e,d,0) = 1: 
NEXT d 
NEXT e 
RETURN 


FabCal: 

WINDOW 1, "", (15, 40)-(495,310) , 4 
TEXTFACE 1 

PRINT "FABBISOGNO CALORICO GIORNALIERO : "FC 
a = 100: a$=CHR$(13) 

PRINT 

LOCATE ,15 : PRINT "COLAZIONE CALORIE ";USIN • 
G tt$;Cl 

LOCATE ,20 : PRINT "PROTIDI ";USING tt$;Pl 
LOCATE ,20 : PRINT "LIPIDI " ; USING tt$;Pl 

LOCATE ,20 : PRINT "GLUCIDI " ;USING tt$;Gl 

LOCATE ,15 : PRINT "PRANZO CALORIE " ;U • 

SING tt$;C2 

LOCATE ,20 : PRINT "PROTIDI " ;USING tt$;P2 

LOCATE ,20 : PRINT "LIPIDI " USING tt$;L2 

LOCATE ,20 : PRINT "GLUCIDI " ;USING tt$;G2 

LOCATE ,15 : PRINT "CENA CALORIE "; • 

USING tt$;C3 

LOCATE ,20 : PRINT "PROTIDI "; USING tt$;P3 
LOCATE ,20 : PRINT "LIPIDI " ; USING tt$;L3 

LOCATE ,20 : PRINT "GLUCIDI " USING tt$;G3 

TEXTFACE 0 
GOSUB OK 
RETURN 

NuovaDieta: 

IF Dat.iCompl = 0 THEN GOSUB DatiPers 
FOR 1= 1 TO 9 : FOR j= 1 TO 16 : MemDieta$(I • 
,j) = "" : NEXT:NEXT 
a? - "0120120":b$ = a? 

FOR I = 0 TO 6:PH%(I) = VAL ( MID$ (a$,I + • 

1,1)):PW%(I) = VAL ( MID? (b$,I + 1,1)): NEXT 
FOR I = 0 TO 7:a - RND (1) * 7:b - RND (1) • 
* 7:C = PH% (a) :PH% (a) = PH% (b) :PH% (b) = C: NEXT 
flagl= 1 
FOR gi = 3 TO 9 
Giorno: 

GOSUB ResVar 

CI = INT (FC * .15) : C2 = INT (FC * .35): • 
C3 = INT (FC * .4):PC = FC * .146:PT = PC / 4 
PI = PT * .15:P2 = PT * .35:P3 = PT * .4:LC • 
- FC * .25:LT = LC / 9:L1 = LT * .15:L2 = LT * • 
.35:L3 = LT * .4 

GC = FC * .63 :GT = GC / 4 :Gl = GT * .15:G2 = • 
GT * .3 5 :G3 = GT * .4 
CD = C1:PD = P1:LD = LI:GD = Gl 
IF flagl THEN GOSUB FabCal : flagl = 0 
Colazione: 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti(10)) + 1 
IF piatti%(10,NA,0) = 0 THEN Colazione 
MemDieta$(gi,1) = piatti$ (10,NA):piatti%(10, • 

NA,0) = 0 :sk$ = sk$ + CHR$ (10) + CHR$ (NA) 

CD = CD - piatti%(10,NA,1) :PD = PD - piatti • 
% (10,NA,2) :LD = LD - piatti% (10,NA,3) 

GD = GD - piatti% (10,NA,4) 

CD = C2 + CD:PD = P2 + PD:LD = L2 + LD:GD = • 

G2 + GD 

IF FC < 1200 THEN CD = CD + 50:PD = PD + 3:L • 
D = LD + 3:GD = GD + 13 
InPranzo: 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti(1)) + 1 
IF piatti»(1,NA,0) = 0 OR piatti»(1,NA,3) > • 

LD * .6 OR piatti» (1,NA,2) > PD * .6 THEN In • 

Pranzo 

IF piatti»(1,NA,1) > CD * .7 THEN InPranzo 

MemDieta$ (gi,3) = piatti$ (1,NA):piatti%(1,NA • 
,0} =0: IF FC < 1200 AND (gi = 3 OR gi = 8) T • 
HEN piatti»(1,NA,0) = gi 


o 


sk$ = sk$ + CHR$ (1) + CHR$ (NA) 

CD = CD - piatti»(1,NA,1) :PD = PD - piatti» • 
(1, NA, 2) :LD = LD - piatti» (1, NA, 3) 

GD = GD - piatti»(1,NA,4) 

x = PW»(gi - 3) + 1:TR = 0 :ON x GOTO Pranzo • 
Mon,PranzoPA,PranzoSec 
PranzoMon: 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti (6)) + 1 
IF piatti» (6,NA,0) = 0 OR piatti»(6,NA,3) > • 

LD * .7 OR piatti»(6,NA,2) > PD * .7 THEN XPM 

IF piatti» (6,NA,1) > CD * .8 THEN XPM 

MemDieta$(gi, 4) = piatti$(6,NA):piatti%(6,NA • 
,0) = gi 

sk$ = sk? + CHR$ (6) + CHR$ (NA) 

CD = CD - piatti»(6,NA,1) :PD = PD - piatti» • 
(6,NA,2) :LD = LD - piatti»(6,NA,3) 

GD = GD - piatti» (6,NA,4) 

GOTO FinePranzo 
XPM: 

TR = TR + 1: IF TR > 40 THEN Giorno 
GOTO PranzoMon 
PranzoPA: 

IF RND (1) > .8 THEN PranzoPU 
PranzoPAl: 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti (1)) + 1 
IF piatti»(2,NA,0) = 0 OR piatti»(2,NA,3) > • 

LD * .6 OR piatti»(2,NA,2) > PD * .6 THEN XPA 

IF piatti»(2,NA,1) > CD * .7 THEN XPA 

MemDieta$(gi, 4) = piatti?(2,NA):piatti»(2,NA • 
,0) = gi 

sk$ « sk? + CHR$ (2) + CHR$ (NA) 

CD = CD - piatti»(2,NA,1) :PD = PD - piatti» • 
(2,NA,2) :LD = LD - piatti»(2,NA,3) 

GD = GD - piatti»(2,NA,4) : GOTO FinePranzo 
XPA: 

TR = TR + 1: IF TR > 50 THEN Giorno 
GOTO PranzoPAl 
PranzoPU: 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti (3)) + 1 
IF piatti»(3,NA,0) = 0 OR piatti»(3,NA,1) > • 

CD * .7 OR piatti»(3,NA,2) > PD * .6 THEN XPU 

IF piatti»(3,NA,3) > LD * .45 THEN XPU 

MemDieta$(gi, 4) = piatti$(3,NA):piatti%(3,NA • 
,0) = gi:CD = CD - piatti»(3,NA,1) 
sk$ = sk$ + CHR$ (3) + CHR$ (NA) 

PD = PD - piatti»(3,NA,2) :LD = LD - piatti» • 
(3,NA,3) :GD = GD - piatti»(3,NA,4) : GOTO Fin • 
ePranzo 
XPU: 

TR = TR + 1: IF TR > 20 THEN Giorno 
GOTO PranzoPU 
PranzoSec: 

x = PH»(gi - 5) +1: TR = 0 : ON x GOTO Pranz • 
oSC,PranzoSP,PranzoFO 
PranzoSC: 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti (4)) + 1 
IF piatti»(4,NA,0) - 0 OR piatti»(4,NA,1) > • 

CD * .75 THEN XPC 

IF piatti»(4,NA,2) > PD OR piatti»(4,NA,3) • 

> LD * .75 OR piatti»(4,NA,4) > GD * .75 THE • 

N XPC 

MemDieta$(gi, 4) = piatti?(4,NA):piatti%(4,NA • 
,0) = gi:CD = CD - piatti»(4,NA,1) :PD = PD - • 

piatti»(4,NA,2) 

LD = LD - piatti»(4,NA,3) :GD = GD - piatti» • 
(4, NA,4) 

sk$ = sk$ + CHR$ (4) + CHR$ (NA): GOTO Fin • 
ePranzo 
XPC: 

TR = TR + 1: IF TR > 60 THEN Giorno 
GOTO PranzoSC 
PranzoSP: 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti (5)) + 1 
IF piatti»(5,NA,0) = 0 OR piatti»(5,NA,1) > • 

CD * .75 OR piatti»(5,NA,2) > PD THEN XPP 

IF piatti»(5,NA,3) > LD * .75 OR piatti»(5, • 

NA, 4) > GD THEN XPP -, 

MemDieta?(gi, 4) = piatti? (5, NA) .-piatti» (5, NA • 
,0) = gi:CD = CD - piatti»(5,NA,1) :PD = PD - • 

piatti» (5, NA, 2) 

LD = LD - piatti»(5,NA,3) :GD = GD - piatti» • 
(5, NA,4) 

sk? = sk? + CHR? (5) + CHR? (NA): GOTO Fin • 
ePranzo 
XPP: 

TR = TR + 1: IF TR > 30 THEN Giorno 
GOTO PranzoSP 
PranzoFO: 
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NA = INT ( RND (1) * NPiatti(8)) +1 A,0) = gi:CD = CD - piatti%(5,NA,1) 

IF piatti%(8,NA,0) = 0 OR piatti» (8,NA,3) > • PD = PD - piatti%(5, NA, 2) :LD = LD - piatti% • 

LD OR piatti%(8,NA,2) > PD THEN XPF (5,NA,3) :GD = GD - piatti%(5,NA,4) 

IF piatti% (8,NA,1) > CD THEN XPF sk? = sk? + CHR$ (5) + CHR$ (NA) 

MemDieta$(gi,4) = piatti$(8,NA):piatti%(8, NA • TR = 0 : GOTO CenaCon 

,0) = gi XCP: 

sk$ = sk$ + CHR$ (8) + CHR$ (NA) TR = TR + 1 : IF TR > 40 THEN Giorno 

CD = CD - piatti%(8,NA,1) :PD = PD - piatti% • GOTO CenaSP 

(8,NA,2) :LD = LD - piatti»(8,NA,3) CenaFO: 

GD = GD - piatti»(8,NA,4) NA = INT ( RND (1) * NPiatti(8)) + 1 

GOTO FinePranzo IF piatti»(8,NA,0) = 0 OR piatti»(8,NA,3) > • 

XPF: LD OR piatti»(8, NA, 2) > PD THEN XCF 

TR = TR + 1: IF TR > 30 THEN Giorno IF piatti» (8,NA,1) > CD THEN XCF 

GOTO PranzoFO MemDieta$(gi,10) = piatti? (8,NA):piatti%(8, N • 

FinePranzo: A,0) = gi 

IF CD < 52 AND CD > =0 AND FC < 1200 THEN • sk$ = sk$ + CHR$ (8) + CHR$ (NA) 

PranzoBev CD = CD - piatti»(8,NA,1) :PD = PD - piatti» • 

IF GD > 45 AND RND (1) > .5 THEN GOSUB Cra • (8,NA,2) :LD - LD - piatti»(8,NA,3) 

ckersl: GOTO PranzoBev GD = GD - piatti»(8,NA,4) 

IF GD > 45 THEN MemDieta$(gi,5) = "Pane 25 g ♦ TR = 0 : GOTO CenaCon 

.": CD = CD - 145 XCF: 

IF GD > 45 THEN PD = PD - 4.1:LD = LD - . 2:G • TR = TR + 1 : IF TR > 30 THEN Giorno 

D « GD - 33.7: GOTO PranzoBev GOTO CenaFO 

IF GD < 45 THEN MemDieta?(gi,5) = "Grissini • CenaCon: 

15 g.":CD = CD - 52 NA = INT ( RND (1) * NPiatti(7)) + 1 

IF GD > 45 THEN PD = PD - 1.5:LD = LD - 1.7: • IF piatti»(7,NA,0) = 0 THEN XCN 

GD = GD - 8.3 IF piatti»(7,NA,1) > CD OR piatti»(7,NA,2) ♦ 

IF (CD < 0 OR PD < 0 OR LD < 0 OR GD < 0) AN • > PD OR piatti»(7,NA,3) > LD THEN XCN 

D FC > 1200 THEN Giorno MemDieta?(gi,11) = piatti? (7,NA):piatti%(7,N • 

PranzoBev: A,0) = gi 

MemDieta?(gi, 6) = "Acqua minerale naturale" sk$ = sk$ + CHR$ (7) + CHR$ (NA) 

CD = C3 + CD :PD = P3 + PD:LD = L3 + LD:GD - • CD = CD - piatti»(7,NA,1) :PD = PD - piatti» • 

G3 + GD (7, NA, 2) : LD * LD - piatti» (7, NA, 3) 

IF FC < 1200 THEN CD = CD + 50:PD = PD + 3:L • GD = GD - piatti» (7,NA,4) 

D = LD + 3:GD = GD + 13 GOTO FineCena 

TR = 0 : IF (gi < >3 AND gi < >6) OR FC • XCN: 

< 1200 THEN CenaPU TR = TR + 1 : IF TR > 40 AND FC = > 1300 THE • 

InCena: N Giorno 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti(2)) +1 IF TR > 40 AND FC < 1300 THEN FineCena 

IF piatti» (2,NA,0) = 0 OR piatti»(2,NA,1) > • GOTO CenaCon 

CD * .6 OR piatti»(2,NA,2) > PD * .6 THEN XCS FineCena: 

IF piatti» (2,NA,3) > LD * .5 THEN XCS IF FC < 1200 AND (CD < 52 OR GD < 8.3) THEN • 

MemDieta?(gi,9) = piatti?(2,NA):piatti%(2, NA • CenaBev 

,0) = gi IF GD > 45 AND RND (1) > .5 THEN GOSUB Cra • 

sk$ = sk$ + CHR? (2) + CHR? (NA) ckers2: GOTO CenaBev 

CD * CD - piatti»(2,NA,1) :PD = PD - piatti» • IF GD > 45 THEN MemDieta?(gi, 12) - "Pane 25 • 

(2,NA,2) :LD = LD - piatti»(2,NA,3) g.":CD - CD - 145 

GD = GD - piatti»(2,NA,4) : GOTO CenaSec IF GD > 45 THEN PD = PD - 4.1:LD = LD - .2:G • 

XCS: D = GD - 33.7: GOTO CenaBev 

TR = TR + 1: IF TR > 60 THEN Giorno IF GD < 45 THEN MemDieta?(gi,12) = "Grissini • 

GOTO InCena 15 g.":CD = CD - 52 

CenaPU: IF GD < 45 THEN PD=PD-1.5:LD=LD-1.7: ♦ 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti(3)) +1 GD = GD - 8.3 

IF piatti» (3,NA,0) = 0 OR piatti» (3,NA,1) > • CenaBev: 

CD * .8 OR piatti»(3,NA,2) > PD * .6 THEN XCU MemDieta? (gi,13) = "Acqua minerale naturale" 

IF piatti»(3,NA,3) > LD * .5 THEN XCU IF CD > 92 THEN MemDieta?(gi,13) = "Vino 1 b • 

MemDieta?(gi,9) = piatti?(3,NA):piatti%(3,NA • icchiere":CD = CD - 92 

,0) =0: IF FC < 1200 AND (gi = 3 OR gi = 8) T • TR = 0 

HEN piatti»(3,NA,0) = gi CenaDo: 

sk? = sk? + CHR? (3) + CHR? (NA) IF CD < 143 OR FC < 1800 THEN FineGiorno 

CD = CD - piatti»(3,NA,1) :PD = PD - piatti» • NA - INT ( RND (1) * NPiatti(9)) + 1 

(3, NA, 2) :LD « LD - piatti» (3,NA, 3) IF piatti» (9,NA, 0) = 0 OR piatti» (9,NA, 4) > • 

GD = GD - piatti» (3,NA,4) : GOTO CenaSec GD OR piatti»(9,NA,3) > LD THEN XCD 

XCU: IF piatti» (9,NA,1) > CD OR piatti»(9,NA,2) • 

TR = TR + 1: IF TR > 40 THEN Giorno > LD THEN XCD 

GOTO CenaPU MemDieta?(gi,14) = piatti?(9,NA) 

CenaSec: CD » CD - piatti» (9,NA,1) :PD = PD - piatti» • 

x = PH% (gi - 3) + 1:TR = 0 : ON x GOTO CenaS • (9,NA,2) :LD = LD - piatti»(9,NA,3) 

C,CenaSP,CenaFO GD « GD - piatti» (9,NA,4) : GOTO FineGiorno 

CenaSC: XCD: 

NA - INT ( RND (1) * NPiatti(4)) +1 TR - TR + 1: IF TR > 30 THEN FineGiorno 

IF piatti»(4,NA,0) = 0 OR piatti» (4,NA,1) > • GOTO CenaDo 

CD * .9 OR piatti»(4,NA,2) > PD THEN XCC FineGiorno: 

IF piatti» (4,NA,3) > LD * .75 THEN XCC IF FC < 1500 AND CD < - 50 THEN Giorno 

MemDieta?(gi,10) = piatti? (4,NA):piatti%(4,N • a? = "": GOSUB Frutta 

A, 0) = gi:CD = CD - piatti» (4,NA,1) IF CD < 0 THEN CD = 0 

PD = PD - piatti»(4,NA,2) :LD = LD - piatti» • DisplayDieta: 

(4,NA,3) :GD = GD - piatti»(4,NA,4) WINDOW 1, "", (15,40)-(495,310),4 

sk? = sk? + CHR? (4) + CHR? (NA) TEXTFACE 16 

TR = 0 :GOTO CenaCon LOCATE 1,5 :PRINT "DIETA " 

TR = TR + 1: IF TR > 40 THEN Giorno LOCATE 2,5:PRINT Giorno?(gi) 

XCC: TEXTFACE 1 

GOTO CenaSC LOCATE 1,30 : PRINT "CALORIE DISPONIBILI " S • 

CenaSP: TR? (FC) 

NA = INT ( RND (1) * NPiatti(5)) + 1 LOCATE 2,30 : PRINT "CALORIE UTILIZZATE " S • 

IF piatti»(5,NA,0) = 0 OR piatti»(5,NA,1) > • TR? (UT») 

CD OR piatti»(5,NA,2) > PD OR piatti»(5,NA,3 • LOCATE 3,30 : PRINT "CALORIE RIMANENTI ";R 

) > LD THEN XCP TEXTFACE 0 

MemDieta$(gi,io) - piatti? (5 ,na) spiattn <5 ,n • (Continua: Listato Dieta Personale) 
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PRINT linea$ 

butt 

= 0 



PRINT "COLAZIONE : PRINT MemDieta$ ( • 

WHILE 

butt <> 12 



gi,l)a$ 

Att: 




PRINT linea$ 

butto 

= 0 



PRINT "PRANZO" 

WHILE 

butto <>1 : butto = DIALOG(0) : WEND 



FOR I = 3 TO 6: PRINT MemDieta$(gi,I): NEXT 

butt 

= DIALOG (1) 



LOCATE 7,30 

IF butt = 11 THEN GOSUB Bsin : GOTO Att 



PRINT "CENA" 

IF butt = 13 THEN GOSUB BDes : GOTO Att 



FOR I = 9 TO 14: LOCATE,30 : PRINT MemDieta$ • 

IF butt <11 THEN GOSUB AggPiatti 



(gi,I) : NEXT 

WEND 




PRINT linea$ 

RETURN 



PRINT " 2 SPUNTINI da " FR%"g. a base di frut • 






ta" 

DDisplay: 



BUTTON 1,2,"PROSSIMO", (30,250)- (180, 266),1 

LINE 

(10,38)- (290,38) 



BUTTON 2,2,"RIPETI", (300,250)- (460,266),1 

LINE 

(290,38)-(290,230) 



bott = 0 

LINE 

(290,230)-(10,230) 



WHILE bott <> l:bott = DIALOG(0) : WEND 

LINE 

(10,230)- (10,38) 



IF DIALOG(1) = 2 THEN Giorno 


BUTTON 11,0, "««<", (10,240)-(90, 256), 1 



CD = 0:PD - 0:LD = 0:GD = 0: MemSK$(gi) = s • 

BUTTON 12,2," OK", (103,240)- (183,256),1 



k? :sk? = "" 

BUTTON 13, 2, "»»>", (196, 240) - (290, 256) , 1 



NEXT gi 

TEXTFACE 1 



DietaComp = 1 

LOCATE 3,35 : PRINT "Dieta personale" 



FOR gi = 3 TO 9 

LOCATE,35 : PRINT "© 1987 - APPLICANDO" 



sk? = MemSK$(gi) : GOSUB ResVar 

LOCATE 6,35 : PRINT "Click sui piatti" 



NEXT gi 

LOCATE,35 : PRINT "che non gradisci." 



MENU 1,1,1 

TEXTFACE 0 



MENU 2,3,1 

RETURN 



RETURN 







ChButt: 




Crackers2: 

FOR I 

= 1 TO 10 



MemDieta$ (gi,12) = "Crackers 25 g.":CD = CD • 

BUTTON CLOSE I 



- 145:PD = PD - 4.1:LD = LD - .2:GD = GD - 33.7 

NEXT 




RETURN 

NVoci 

= ( NPiatti(w) - page*10) : IF NVoci 




Crackersl: 

> 10 THEN NVoci = 10 ELSE BUTTON 13,0 



MemDieta$(gi,5) = "Crackers 25 g.":CD = CD - • 

FOR I 

= 1 TO NVoci 



145:PD = PD - 4.1:LD = LD - .2:GD = GD - 33.7 

BUTTON I,piatti%(w,I+page * 10,0)+1,piatti?( 




RETURN 1 

w,I+page *10), (30,1*16+ 40)-(290, 1*16+55),3 



1 

NEXT 




Frutta: 

RETURN 



IF FC < 1200 THEN FR% = 120:a = 200: GOTO 1330 






IF FC < 1500 THEN FR% = 150:a - 250: GOTO 1330 

BDes: 




IF FC < 2000 THEN FR% = 200:a = 335: GOTO 1330 . 

BUTTON 11,2 



FR% = 250:a - 415 

page ■ 

= page +1 



1330 R = CD - a: IF R < 0 THEN R = INT ( RND • 

GOSUB 

ChButt 



(1) * 50) 

RETURN 



UT% = FC - R: RETURN 







Bsin: 




Rivedi : 

BUTTON 13,2 



gi = 3 

‘ page : 

= page - 1 



WINDOW 1,"", (15,40)-(495,310),4 

IF page = 0 THEN BUTTON 11,0 



BUTTON’1,2,"PRECEDENTE", (30,250)- (180,266),1 

GOSUB 

ChButt 



BUTTON 2,2,"SUCESSIVO", (300,250)- (460,266),1 

RETURN 



giorno2: 






CLS 

AggPiatti: 



TEXTFACE 16 

IF BUTTON(butt) = 1 THEN BUTTON butt,2 ELSE • 




LOCATE 1,5 :PRINT "DIETA " 

BUTTON butt,1 



LOCATE 2,5:PRINT Giorno$(gi) 

IF BUTTON(butt) = 1 THEN piatti%(w,butt+page 




TEXTFACE 0 

*10,0) 

= 0 ELSE piatti% (w,butt+page*10,0) = 1 



PRINT linea$ 

RETURN 



PRINT "COLAZIONE ";: PRINT MemDieta$( • 






gi,1)a$ 

Stampa : 




PRINT :PRINT linea$ 

WINDOW 1,"", (100,100)-(300,200),2 



PRINT "PRANZO" 

TEXTFACE 1 



FOR I = 3 TO 6: PRINT MemDieta$(gi,I): NEXT 

PRINT 

TAB(5)"STO STAMPANDO" 



LOCATE 7,30 

PRINT 

TAB(7)"LA DIETA « 



PRINT "CENA" 

PRINT 

TAB(9)"DI": PRINT 



FOR I = 9 TO 14: LOCATE,30 :PRINT MemDieta$ • 

PRINT 

TAB (5) UCASE?(nome?) 



(gi,I): NEXT 

TEXTFACE 0 



PRINT linea? 

PT = FC * .146 / 4:LT = FC * .25 / 9:GT = FC • 



PRINT " 2 SPUNTINI da "FR%"g. a base di frut • 

* 

.63/4 



ta" 

K4? = 

CHR? (10):a = 100:PT = INT (PT * a) • 



bott = 0 

/ a 

ì:LT = 

= INT (LT * a) / a:GT = INT (GT * a) • 



WHILE bott <> l:bott = DIALOG(0):WEND 

/ 5 

i:Q = 

altezza * a 



b = DIALOG(1) 

LPRINT K4S: LPRINT star? 



IF b - 1 AND gi <> 3 THEN gi = gi - 1 : GOT • 

LPRINT SPC( 6) CHR? (14)"D I E T A PER* 



O giorno2 

SONA 

LE" CHR? (15) 



IF b = 1 THEN giorno2 

LPRINT star? 



IF gi = 9 THEN RETURN 

LPRINT K4?K4?K4?K4? 



gi = gi +1 : GOTO giorno2 

LPRINT "DIETA PERSONALIZZATA ELABORATA PER:" * 




SPC( 12)nome?K4?K4? 



piatti: 

LPRINT SPC( 29)"PARAMETRI FISIOLOGICI:" 



WINDOW 1,"", (15,40)-(495,310),2 

LPRINT SPC ( 29)" -"K4? 



w = VoceMenu 

LPRINT SPC( 12);"ETÀ*:";SPC( 18 - LEN ( ST « 




TEXTFACE 16 

R? 

(età)));eta; 



LOCATE 1,5 : PRINT TPiatti?(w) 

LPRINT SPC( 16)"SESSO: "SPC( 14)sesso? 



TEXTFACE 0 

LPRINT SPC( 12)"ALTEZZA (CM.):"SPC( 9 - LE • 



Npage = INT (NPiatti(w)/IO) : page = 0 

N | 

[ STR? (Q) )) Q; 



GOSUB DDisplay 

LPRINT SPC( 16)"CIRO. POLSO (CM.):"SPC( 4 - • 



vjvJbU d LiIdUl l . 
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LEN ( STR$ (polso) )) ;polso 



RETURN 



LPRINT SPC( 12)"PESO ATTUALE (KG. ) : SPC ( 4 







- LEN ( STR$ (peso) )) ;peso; 


Inizio: 




LPRINT SPC( 16)"SENO (CM. ) :"; SPC ( 11 - LEN 







( STR$ (petto)))/petto 


DIM MemDieta$(9,16) 



a$ = LEFT$ ( STR$ (P), 5) : LPRINT SPC ( 12)" 


DATA 

PRIMO GIORNO,SECONDO GIORNO,TERZO 



PESO IDEALE (KG.): M ;SPC( 5 - LEN (a$))a$; 


GIORNO,QUARTO GIORNO 



LPRINT SPC( 17)"VITA (CM.):" SPC ( 11 - LEN 


DATA 

QUINTO GIORNO,SESTO GIORNO,SETTIMO • 



( STR$ (vita) )) ;vita 


GIORNO 




LPRINT SPC( 12)"ATTIV. FISICA: "11$; 



FOR I 

= 3 TO 9 : READ Giorno$(I) : NEXT 



LPRINT SPC( 17)"FIANCHI (CM.):" SPC ( 8 - L 


DATA 

ANTIPASTI,PRIMI ASCIUTTI,PRIMI IN BROD 

• 



EN ( STR$ (fianchi) )) /fianchi 


O, 

SECONDI DI CARNE 



LPRINT SPC( 12)"CAVIGLIA (CM.):" SPC ( 8 - 



DATA SECONDI DI PESCE,MONOPIATTI,CONTORNI, UO • 



LEN ( STR$ (caviglia) )) caviglia; 


VA 

E FORMAGGI,DOLCI,COLAZIONI 



LPRINT SPC( 16)"STRUTTURA: "SW$K4$K4$ 



FOR I 

= 1 TO 10 : READ TPiatti$(I):NEXT 



LPRINT SPC ( 20)"FABBISOGNO CALORICO GIORNAL 



linea$ = STRING$(80, "-") 



IERO (KCAL. ): "FC 



star$ 

= STRING$(79, "*") 



LPRINT SPC( 20)"- 


tt$ = 

"####.##" 



-"K4$ 



DIM piatti% (10,44,4) 



LPRINT SPC( 32)"SUDDIVISO IN:" 


DIM piatti$(10,44) 



LPRINT SPC( 32)"PROTIDI (G.):" SPC( 9 - LE 



campo 

= 1 



N ( STR$ (PT)))PT 


ON BREAK GOSUB EsciBasic : BREAK ON 



LPRINT SPC( 32)"LIPIDI (G.):" SPC( 9 - LE 


RANDOMIZE TIMER 



N ( STR$ (LT)))LT 


FOR 1=4 TO 1 STEP-1:WINDOW CLOSE I: NEXT 



LPRINT SPC< 32)"GLUCIDI (G.):“ SPC( 9 - LE 


FOR I 

= 1 TO 5 : MENU 1,0,0,"" : NEXT 



N ( STR$ (GT)))GT;K4$K4$ 


GOSUB 

Titolo 



LPRINT SPC( 29)"PROPOSTE DI DIETE GIORNALIE 


GOSUB 

Cibi 



LPRINT SPC( 29)"--- 


menu : 

L,0,1,"Funzioni" 



-"K4$ 


MENU 1,1,0,"Stampa dieta" 



LPRINT SPC( 32) CHR$ (14)"GIORNO 1" CHR$ (1 


MENU ] 

.,2,0,"-" 



5)K4$K4$ SPC( 25)"COLAZIONE:" 


MENU ] 

.,3,1,"Esci al Basic" 



LPRINT SPC( 25)MemDieta$(9 / 1) 


MENU 1,4,1,"Esci alla scrivania" 



LPRINT K4$ SPC( 25)"PRANZO: "MemDieta$(9,3) 


MENU 2,0,1,"Dieta" 



FOR U = 4 TO 8: LPRINT SPC( 33)MemDieta$(9, 

• 

MENU 2,1,1,"Nuova dieta" 



U): NEXT 


MENU ; 

2,2,1,"Dati personali" 



LPRINT K4$ SPC( 25)"CENA: "MemDieta$(9,9) 


MENU 2,3,0,"Rivedi dieta" 





rmw u i 

c, h, x, rtvveLueiut: 



LPRINT SPC( 33)MemDieta$(9 / U): NEXT 


MENU 3,0,1,"Piatti" 



FOR U = 1 TO 7: LPRINT : NEXT 


menu : 

5,1,1, "Ant ipast i " 



FOR T = 2 TO 7 STEP 2:a=T+2:b=T+3: L. 

• 

menu j, z, i,"Primi asciutti" 



PRINT SPC( 12) CHR$ (14)"GIORNO"T; CHR$ (15); 


MENU 3,3,1,"Primi in brodo" 



LPRINT SPC( 21) CHR$ (14)"GIORNO"T + 1 CHR$ 

• 

MENU 3,4,1,"Secondi di carne" 



(15) ;K4$ 


MENU 3,5,1,"Secondi di pesce" 



LPRINT "COLAZIONE:" SPC( 34)"COLAZIONE:" 


MENU 3,6,1,"Monopiatti" 



LPRINT MemDieta$(a,l) SPC( 44 - LEN (MemDie 

• 

MENU 3,7,1,"Contorni" 



ta$ (a,1)))MemDieta$(b,1)K4$ 


MENU 3,8,1,"Uova e formaggi" 



LPRINT "PRANZO: "MemDieta$ (a,3) SPC( 36 - L 

• 

MENU 3,9,1,"Dolci" 



EN (MemDieta$(a,3)))"PRANZO: "MemDieta$ (b,3) 


MENU 3,10,1,"Colazioni" 



FOR U = 4 TO 8: LPRINT SPC( 8)MemDieta$(a,U 

• 






) SPC( 44 - LEN (MemDieta$ (a,U)))MemDieta$(b,U) 

ON MENU GOSUB ContMenu : MENU ON 



NEXT :LPRINT K4$"CENA: "MemDieta$(a, 9) SPC( 

• 

Attesa:GOTO Attesa 



38 - LEN (MemDieta$ (a,9)))"CENA: "MemDieta$(b 

• 






,9) 


ContMenu: 



FOR U = 10 TO 16: LPRINT SPC ( 6)MemDieta$(a 

• 

GOSUB 

NoMenu 



,U) SPC( 44 - LEN (MemDieta$ (a,U)))MemDieta$( 

• 

NumMenu = MENU(0) 



b,U) 


VoceMenu = MENU(l) 



NEXT : LPRINT K4$ 


MENU 




NEXT 


ON NumMenu GOSUB Funzioni,DietaMenu,piatti 



StampaNote: 


GOSUB 

Titolo 



LPRINT K4$K4$K4$K4$: FOR U = 1 TO 79: LPRINT 

• 

GOSUB 

SiMenu 



NEXT : LPRINT 


RETURN 



LPRINT SPC( 50) CHR$ (14)"NOTA BENE" CHR$ ( 

• 






15)K4$ 


Funzioni: 



RESTORE avvertenze 


ON VoceMenu GOSUB Stampa,Nuli,EsciBasic,Esci 

• 



READ a$ 


Desk 




FOR 1= 1 TO 55:READ a$:LPRINT SPC(20);a$ : N 

♦ 

RETURN . 



EXT 







FOR U = 1 TO 8: LPRINT : NEXT 


DietaMenu: 



RETURN 


ON VoceMenu GOSUB NuovaDieta,DatiPers,Rivedi 

• 





,DisplayAvv 



ResVar: 


RETURN 



IF sk$ = "" THEN RETURN 







FOR I = 1 TO LEN (sk$) STEP 2:x = ASC ( MI 

♦ 

NoMenu: 




D$ (sk$,I,1)):y = ASC ( MID$ (sk$,I + 1,1)) 


MENU 1 

., 0,0 



piatti% (x,y,0) = 1 


MENU 2 

!, 0, 0 



NEXT 


MENU 3 

1,0,0 



RETURN 


RETURN 





SiMenu: 




Titolo: 


MENU 1 

,0,1 



WINDOW 1,, (60,100)-(450,200),2 


MENU 2 

:,o,i 



PRINT : PRINT 


* MENU 3 

,0,1 



TEXTSIZE 18 


RETURN 



PRINT " DIETA PERSONALE" 







TEXTSIZE 12 : TEXTFACE 1 


DisplayAw: 



PRINT " © 1987 - APPLICANDO - M 

• 

WINDOW 1,"AVVERTENZE", (15, 40)- (495,310),4 



ILANO " 


RESTORE avvertenze 



TEXTFACE 0 
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(Segue: Listato Dieta Personale) 


page - 0 
WHILE page<4 
CLS 

FOR I=page*13 TO (page+l)*13: READ a$: LOCAT 
E ,15:PRINT a$:NEXT 

IF page <3 THEN InBot$ = "SEGUE" ELSE InBot$ 
= " OK" 

GOSUB OK 

page = page + 1 

WEND 

RETURN 

OK: 

BUTTON 1,1,InBot$ / (400, 224)- (448, 248),1 
bott = 0 

WHILE bott <> 1 : bott = DIALOG (0) :WEND 
RETURN 


EsciBasic: 

BREAK OFF 
WINDOW CLOSE 1 
MENU RESET 
END 

EsciDesk: 

BREAK OFF 
WINDOW CLOSE 1 
MENU RESET 
SYSTEM 
END 

DATICIBI: 

DATA 249 

DATA 160,6,6,25,10,Cappuccio e brioche 
DATA 160,2,4,25,10,Succo d'arancia e brioche 
DATA 130,2,0,25,10,Succo pompeimo pane tostato 
DATA 120,6,6,11,10,Tazza di cioccolata 
DATA 160,1,2,25,10,Succo di frutta e biscotti 
DATA 160,6,2,25,10,Corn flakes 40g latte 200g 
DATA 160,2,2,25,10,Cappuccio e biscotti 20 g 
DATA 105,1,1,22,10,Biscotti 20g marmellata lOg 
DATA 43,3,1,4,10,Yoghurt magro 120 g 
DATA 90,1,1,19,10,Pane tostato 20g miele lOg 
DATA 113,1,1,25,10,Biscotti 20 g e miele 10 g 
DATA 72,0,0,1,10,Latte scremato 200 g 
DATA 102,1,0,24,10,Pane 20 g e marmelLata 10 g 
DATA 170,16,11,1,5,Palombo 75 g 
DATA 150,12,10,0,5,Palombo 50 g 
DATA 43,3,1,4,10,Yoghurt magro 120 g 
DATA 187-, 22,10, 0,4, Pollo arrosto 100 g 
DATA 163,16,10,0,4,Pollo arrosto 75 g 
DATA 175,18,11,0,4,Pollo allo spiedo 100 g 
DATA 131,14,8,0,4,Pollo allo spiedo 75 g 
DATA 224,22,14,0,4,Tacchino arrosto 100 g 
DATA 190,16,13,0,4,Tacchino arrosto 75 g 
DATA 197,25,10,0,4,Coniglio arrosto 75 g 
DATA 234,33,10,0,4,Coniglio arrosto 100 g 
DATA 103,16,4,0,4,Bistecca ài ferri 80 g 
DATA 155,24,6,0,4,Bistecca ai ferri 120 g 
DATA 73,16,8,0,4,Vitello ai ferri 80 g 
DATA 110,24,12,0,4,Vitello ai ferri 120 g 
DATA 137,21,5,1,4,Scaloppine al latte 75 g 
DATA 112,16,5,0,4,Scaloppine al latte 100 g 
DATA 127,3,1,27,7,Patate lesse 150 g 
DATA 84,2,1,18,7,Patate lesse 100 g 
DATA 106,1,10,2,1,Pomodori in insalata 100 g 
DATA 115,1,10,4,1,Pomodori in insalata 150 g 
DATA 298,26,21,0,4,Saltimbocca alla romana lOOg 
DATA 200,18,13,0,4,Saltimbocca alla romana 75 g 
DATA 78,1,7,0,7,Radicchio condito 120 g 
DATA 53,0,5,0,7,Radicchio condito 60 g 
DATA 103,0,10,3,1,Carote grattugiate 40 g 
DATA 116,0,10,6,1,Carote grattugiate 80 g 
DATA 100,1,10,1,1,Sedano condito 40 g 
DATA 434,19,2,89,6,Pasta e ceci 90 g 
DATA 278,11,1,57,6,Pasta e ceci 150 g 
DATA 370,5,10,70,2,Riso bollito 80 g 
DATA 225,3,5,43,2, Riso bollito 50 g 
DATA 404, 17,8,68,6, Spaghetti al tonno 80 g 
DATA 277,11,7,43,6,Spaghetti ài tonno 80 g 
DATA 487,18,18,66,2,Trenette al pesto 80 g 
DATA 310,13,11,41,2, Trenette al pesto 55 g 
DATA 426,19,8,72,6,Gnocchi alla romana 150 g 
DATA 348,14,7, 60, 6,Gnocchi alla romana 100 g 
DATA 255,12,22,2,8,1 uovo con pancetta 20 g 
DATA 302,23,22,2,8,2 uova- con pancetta 20 g 
DATA 94,21,0,1,8,2 uova strapazzate 


DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

.DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

o g 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

90g 

DATA 

70g 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 

DATA 


47,10,0,0,8,1 uovo strapazzato 
78,18,8,1,8,1 uovo al formaggio 30 g 
196,29,8,1,8,2 uova al formaggio 30 g 
224,11,18,4,6,Insalata e mozzarella 150 g 
351,21,26,8,6,Insalata e mozzarella 250 g 

286.20.18.6.5, Cozze alla marinara 75 g 

219.17.14.5.5, Cozze alla marinara 100 g 

402.39.25.3.5, Triglia alla livornese 150 g 

270.28.16.2.5, Triglia alla livornese 100 g 

319.23.24.1.5, Triglia al cartoccio 150 g 

213.15.16.1.5, Triglia al cartoccio 100 g 
137,8,6,13,8,Sformato di patate 120 g 
171,10,7,16,8,Sformato di patate 150 g 
223,8,1,46,2,Spaghetti 55 g con ricotta 
323,12,2,67,2,Spaghetti 80 g con ricotta 

554.12.22.80.6, Risotto 80 g con verdure 

385.8.16.53.6, Risotto 60 g con verdure 
184,8,16,0,1,Prosciutto crudo 80 g 

92,4,8,0,1,Prosciutto crudo 40 g 
146,il,10,0,5,Insalata di mare 100 g 
133,9,10,0,5,Insalata di mare 80 g 
108,0,10,3,1,Insalata mista 70 g 
92,0,8,2,1,Insalata mista 50 g 
380,10,9,66,2,Spaghetti al burro 80 g 
253,7,5,45,2,Spaghetti al burro 55 g 

357.11.6.66.2, Penne al pomodoro 80 g 

265.8.6.45.2, Penne al pomodoro 55 g 
309,21,Ì2,31,2,Tortellini al burro 80 g 

238.16.9.23.2, Tortellini al burro 60 g 

444.16.22.46.2, Gnocchi al ragù 150 g 

296.11.14.31.2, Gnocchi al ragù 100 g 

422.7.14.70.2, Risotto alla milanese 80 g 

312.6.9.52.2, Risotto alla milanese 60 g 

427.19.25.32.6, Cannelloni ripieni 250 g 

256.11.15.19.6, Cannelloni ripieni 150 g 
397,13,10, 65,6,Pasta e fagioli 100 g 

267.9.5.47.6, Pasta e fagioli 70 g 

59.1.5.1.1, Finocchi crudi 100 g 

63.2.5.3.1, Lattuga e ravanelli 150 g 

229.7.5.39.3, Minestrone con pasta 210 g 

155.4.5.24.3, Minestrone con pasta 110 g 

62.2.5.2.1, Fagiolini lessi 100 g 
451,13,28,37,6,Insalata di riso 225 g 
254,7,17,19,6,Insalata di riso 120 g 

69.1.5.3.1, Lattuga e pomodori 150 g 

367.23.28.4.6, Tonno e cipolle 85 g 

239.16.18.2.6, Tonno e cipolle 55 g 

411.9.34.16.6, Melanzane parmigiana 150 g 
82,4,5,4,1,Insalata di cavolfiori 150 g 

274.6.23.10.6, Melanzane parmigiana 100 g 

285.5.5.55.6, Pizza margherita 110 g 

379.7.7.74.6, Pizza margherita 140 g 

122.6.10.3.1, Lattuga e mozzarella 90 g 

75.3.5.3.1, Carciofi 150 g con olio 

358.21.26.9.6, Pomodoro e mozzarella 250 g 

236.11.18.6.6, Pomodoro e mozzarella 200 g 

103.7.5.6.1, Asparagi 350 g con olio 

60.4.3.3.1, Asparagi 200 g con olio 

256.13.21.2.8, Frittata alle erbette 175 g 

130.7.10.1.8, Frittata alle erbette 95 g 
376,18,27,15,4,Scaloppa alla milanese 12 • 

271,13,19,11,4,Scaloppa alla milanese 90 g 
330,28,23,0,4,Arrosto di vitello 150 g 
221,21,15,0,4,Arrosto di vitello 110 g 
496,30,34,18,6,Spezzatino 150g e patate 

384,22,27,12,6,Spezzatino IlOg e patate 


68,6,4,2, 
136,12,8, 
122,9,8,2 
243,19,16 
137,9,10, 

274.19.21 

146.10.11 

292.21.23 

146.11.11 

293.22.22 
150,9,12, 
300,18,25 
152,14,10 
305,28,20 

153.10.12 

306.20.24 

161.11.12 

322.22.24 
182,12,14 


Ricotta 50 g 
8,Ricotta 100 g 
,Mozzarella 50 g 
8,Mozzarella 100 
8,Fontina 40 g 
,8,Fontina 80 g 
,8,Provolone 40 g 
,8,Provolone 80 g 
,Pecorino 40 g 
,8,Pecorino 80 g 
8,Stracchino 50 g 
,8,Stracchino 100 
,8,Grana 40 g 
,8,Grana 80 g 
,8,Taleggio 50 g 
,8,Taleggio 100 g 
,8,Emmenthal 40 g 
,8,Emmenthal 80 g 
,8,Caciotta 50 g 
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o 


DATA 365,24,29,0,8,Caciotta 100 g 

DATA 180,9,0,47,3,Riso 30 g al latte magro 



DATA 187,12,15,0,8,Bel paese 50 g 

DATA 420,37,12,43,6,Polenta 50 q e beccala 19 ♦ 



DATA 373,25,30,0,8,Bel paese 100 g 

0 c 

I 




DATA 486,11,23,64,6,Risi e bisi 120 g 

DATA 238,23,6,23,6,Polenta 25 g e baccalà 125 g 



DATA 399,10,21,53,6,Risi e bisi 100 g 

DATA 145,19,8,1,5,Insalata di calamari 100 g 



DATA 353,5,4,62,2,Risotto al vino bianco 70 g 

DATA 144,19,7,0,5,Sogliola ai ferri 240 g 



DATA 282,3,4,44,2,Risotto al vino bianco 50 g 

DATA 118,14,6,0,5,Sogliola ai ferri 180 g 



DATA 377,23,15,38,3,Minestra di passatelli 14 • 

DATA 137,22,5,0,5,Nasello in umido 100 g 



5 g 

DATA 228,27,13,0,5,Trancio di cernia 200 g 



DATA 188,12,7,19,3,Minestra di passatelli 70 g 

DATA 148,20,7,0,5,Trancio di cernia 150 g 



DATA 296,20,13,24,3,Stracciatella 120 g 

DATA 168,3,0,38,3,Riso 30 g e patate 70 g 



DATA 148,10,6,12,3,Stracciatella 60 g 

DATA 262,4,15,28,7,Purea di patate 200 g 



DATA 251,6,11,34,2,Spaghetti 40 g alle verdure 

DATA 187,3,10,21,7,Purea di patate 150 g 



DATA 313,8,14,42,2, Spaghetti 60 g alle verdure 

DATA 170,5,0,39,3,Semolino 50 g 



DATA 317,7,13,46,2,Risotto al pomodoro 50 g 

DATA 154,8,10,7,7,Spinaci al burro 250 g 



DATA 317,7,13,46,2,Risotto al pomodoro 50 g 

DATA 86,5,5,4,7,Spinaci al burro 160 g 



DATA 321,17,9,45,6,Fegato 60 g con polenta 50 g 

DATA 120,5,5,13,3,Passato di verdura 180 g 



DATA 365,22,10,49,6,Fegato 85 g con polenta 5 • 

DATA 183,7,10,15,7,Fagioli in insalata 30 g 



0 g 

DATA 107,4,5,10,7,Fagioli in insalata 20 g 



DATA 354,16,19,32,6,Torta pasqualina 135 g 

DATA 133,5,0,28,3,Riso 30g e broccoli in brodo 



DATA 266,12,14,24,6,Torta pasqualina 110 g 

DATA 148,6,8,11,7,Piselli al burro 100 g 



DATA 250,16,10,23,2,Cappelletti al sugo 6Ò g 

DATA 83,4,4,7,7,Piselli al burro 60 g 



DATA 332,22,13,31,2,Cappelletti al sugo 90 g 

DATA 82,4,5,3,7,Insalata di spinaci 100 g 



DATA 207,26,12,4,4,Petti di pollo a vapore 120g 

DATA 109,1,10,2,7,Zucchine lesse 140 g 



DATA 143,22,6,4,4,Petti di pollo a vapore lOOg 

DATA 58,1,5,1,7,Zucchine lesse 90 g 



DATA 280,39,13,1,4,Medaglioni alla salvia 130 g 

DATA 260,3,13,34,9,Torta di mele 100 g 



DATA 227,31,10,1,4,Medaglioni alla salvia 100 g 

DATA 143,5,5,19,9,Creme caramel 120 g 



DATA 427,29,31,10,4,Fegato al pomodoro 130 g 

DATA 258,2,10,38,9,Strudel di mele 100 g 



DATA 336,22,24,8,4,Fegato al pomodoro 100 g 

DATA 234,2,9,35,9,Torta di frutta 100 g 



DATA 251,26,14,6,4,Bistecche alla birra 150 g 

DATA 284,3,15,29,9,Torta di riso 100 g 



DATA 226,22,13,6,4,Bistecche alla birra 100 g 

DATA 163,3,10,15,9,Gelato 75 g 



DATA 279,32,14,0,4, Roastbeef 150 g 

DATA 125,9,6,15,3,Passato di cavolfiore 180 g 



DATA 254,27,14,0,4,Roastbeef 130 g 

DATA 364,36,17,15,4,Fegato 170 g e cipolle 10 • 



DATA 315,26,16,2,5,Sogliola al cognac 15 g 

o g 





DATA 290,19,15,1,5,Sogliola al cognac 120 g 

DATA 182,18,8,7,4,Fegato 85 g e cipolle 50 g 



DATA 253,31,13,0,4,Galletto al rosmarino 150 g 






DATA 304,37,16,1,4,Galletto al rosmarino 180 g 

avvertenze: 



DATA 259,46,8,0,5,Trota al forno 150 g 

riBTa •• 

NOTA BENE" 









DATA 205,35,6,0,5,Trota al forno 120 g 

DATA 



DATA 106,10,14,2,i,Bresaola 35 g e rucola 50 g 

DATA ' 

'Le diete vengono preparate dal compu-" 



DATA 131,14,15,2,1,Bresaola 50 g e rucola 60 g 

DATA "ter in base ai dati inseriti e devo-" 



DATA 223,39,8,2,5,Dentice al forno 150 g 

DATA ' 

'no essere considerate proposte di ca-" 



DATA 195,31,6,2,5,Dentice al forno 120 g 

DATA ' 

'rattere generale, in caso di stato" 



DATA 407,20,19,41,6,Fettucce 50 g ai 3 formaggi 

DATA • 

'patologico consultare un dietologo" 



DATA 407,20,19,41,6,Fettucce 50 g ai 3 formaggi 

DATA "o il proprio medico di fiducia.","" 



DATA 350,8,18,50,2,Pasta alla puttanesca 60 g 

DATA ' 

'A colazione te' o caffè' amari o con" 



DATA 418,13,16,64,2,Pasta alla puttanesca 80 g 

DATA 1 

'poco zucchero si devono usare anche" 



DATA 359,11,12,55,2,Gnocchi al pesto 180 g 

DATA "per ammorbidire i cereali." 



DATA 212,67,7,30,2,Gnocchi al pesto 100 g 

DATA "Fare due spuntini fra i pasti (alle" 



DATA 284,6,0,67,2,Risotto alle verdure 70 g 

DATA "ore 10 e alle ore 16) a base di frut-" 



DATA 364,8,1,86,2,Risotto alle verdure 90 g 

DATA "ta fresca.","" 



DATA 432,33,25,1,4,Brasato al barolo 150 g 

DATA "Non eccedere nei condimenti a base di" 



DATA 310,18,19,1,4,Brasato al barolo 120 g 

DATA "grassi animali ( burro strutto ) nei" 



DATA 371,16,11,60,2,Spaghetti al prezzemolo 7 • 

DATA "cibi cotti, per condire le verdure" 



5 g 

DATA "usare olio preferibilmente d'oliva" 



DATA 314,8,11,48,2,Spaghetti al prezzemolo 60 g 

DATA "senza superare i 10 grammi ( 2 cuc-" 



DATA 337,34,18,3,4,Coniglio in umido 150 g 

DATA "chiaini da te' ) per piatto e i 30-40" 



DATA 236,24,12,2,4,Coniglio in umido 100 g 

DATA ' 

'grammi giornalieri complessivamente." 



DATA 107,8,7,0,8,1 uovo alla coque 

DATA "I cibi fritti (per esempio le frit-" 



DATA 214,17,15,1,8,2 uova alla coque 

DATA "tate) devono essere preparati al for-" 



DATA 382,33,20,2,5,Tonno lesso 150 g e verdura 

DATA 1 

'no o in padella antiaderente senza" 



DATA 298,26,14,2,5,Tonno lesso 120 g e verdura 

DATA "olio.","" 



DATA 257,28,13,10,5,Baccalà 100 g alla vicent • 

DATA ' 

'Mangiare con calma masticando bene e" 



ina 

DATA ' 

'lentamente per facilitare l'assimi-" 



DATA 375,34,24,19,5,Baccalà 120 g alla vicent • 

DATA ' 

'lazione degli alimenti ingeriti." 



ina 

DATA "Evitare di saltare il pasto o di in-" 



DATA 554,41,18, 61, 6,Maccheroni 75 g e sarde 9 • 

DATA ' 

'vertire il pranzo con la cena.","" 



o g 

DATA "Bere preferibilmente acqua minerale" 



DATA 458,32,16,47,6,Maccheroni 60 g e sarde 8 • 

DATA ' 

'naturale o leggermente gassata duran-" 



0 g 

DATA "te i pasti non piu' di due bicchieri" 



DATA 228,8,7,32,6,Pizzoccheri Valtellina 100 g 

DATA ' 

'e lontano dai pasti fino a 1.5 litri" 



DATA 342,12,11,49,6,Pizzoccheri Valtellina 15 • 

DATA ' 

'al di'." 



o g 

DATA ' 

'E' consentito condire le pietanze con" 



DATA 449,18,16,65,6,Fettucce 60 g e piselli 9 • 

DATA * 

'i normali aromi da cucina che posso-" 



0 g 

DATA " 

'no essere eliminati se non graditi." 



DATA 370,15,13,55,6,Fettucce 50 g e piselli 8 • 

DATA " 

'Il peso indicato si riferisce sempre" 



0 g 

DATA * 

'all' ingrediente principale tolti gli" 



DATA 530,26,13,83,6,Maccheroni lOOg e mozzare • 

DATA ' 

'scarti ( ossa conchiglie e bucce )" 



Ila 

DATA ' 

'Te' o caffè' amari non sono calorici." 



DATA 439,22,11,67,6,Maccheroni lOOg e mozzare • 

DATA " 

'Possono accompagnare colazione spun-" 



Ila 

DATA " 

'tini pranzo e cena anche quando non" 



DATA 321, 28,23,0,4,Manzo lessato 150 g 

DATA " 

'specificato naturalmente senza ecce-" 



DATA 235, 20,16,0,4,Manzo lessato 110 g 

DATA " 

'dere.","" 



DATA 150,11,3,19,3,Cappelletti 50 g in brodo 

DATA " 

'Ogni dieta va seguita per circa otto" 



DATA 429,46,27,0,4,Pollo lessato 220 g 

DATA " 

'settimane ma si può' protrarre fino" 



DATA 331,35,20,0,4,Pollo lessato 170 g 

DATA " 

'al raggiungimento del peso ideale." 



DATA 147,5,1,31,3,Pastina 40 g in brodo 

DATA " 

'Dopo si può' iniziare una DIETA di" 



DATA 389,38,26,0,4,Lessi misti 200 g 

DATA ’ 

'MANTENIMENTO diversa dalla presente." 



DATA 191,19,12,0,4,Lessi misti 120 g 




o 

<5 
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Service 


Listati senza fatica 


Tutti i programmi di Applicando possono essere trascritti e quindi salvati su dischetto. Ma la trascrizione è 
lenta e noiosa, e sbagliare fin troppo facile. Ecco perché Applicando offre, già pronti, i dischetti con i program¬ 
mi autoguidati (cioè con le istruzioni), sia per Apple II, sia per Macintosh: per ottenerli, è sufficiente inviar¬ 
ci il tagliando dipag. 114 debitamente compilato. Per risparmiare, non perdete la favolosa offerta dell'abbo¬ 
namento al Disk Service e inviate subito il tagliando di pag. 113. 


Programmi 
per Apple II 

APPLICANDO 1 

AP1/I02 Profitti. In tempo reale l'analisi del break- 
even point, punto di pareggio di un'azienda. Calen¬ 
dario perpetuo. Dal 1582 in poi tutto quello che si 
può sapere sui giorni passati e futuri. I tronchi del 
tesoro. Una spericolata caccia al tesoro a nuoto, tra 
le insidie di tronchi galleggianti. Lire 30.000. 

AP1/N03 Eliminatore di Dos. Uno strumento per 
aumentare del 10% la capacità di un normale flop¬ 
py disk. Orologio. Per trasformare l'Apple II in un o- 
roiogio con rintocchi, allarme e lancetta dei secon¬ 
di. Pronti puntare fuoco! Guardiano di un castello 
abbandonato, hai 25 colpi da sparare contro gli in¬ 
trusi. Lire 30.000. 

APPLICANDO 2 

AP2/IN04 Costi chilometrici auto. Un programma 
per calcolare e confrontare i costi di qualunque au¬ 
to. Richiamafigure. Posizionare, ingrandire, ruota¬ 
re, cambiare colore, aggiungere figure a quelle di u- 
na tavola. Lase r ne Ilo spazio. Battaglia a colpi di la¬ 
ser contro asteroidi e alieni per difendere la torretta 
spaziale. Lire 30.000. 

APPLICANDO 3 

AP3/IN05 Sistema base. Un data base modulare 
con tutte le caratteristiche essenziali per mettere or¬ 
dine nei propri archivi. Etichette. Etichette spiritose 
e bizzarre, di lavoro o di ogni genere, stampate fa¬ 
cilmente e nel numero desiderato. Contratti. Con il 
WPL, il linguaggio di programmazione dell'Apple 
Writer, bastano cinque minuti per un documento di 
più pagine personalizzato. Gran catalogo. Una 
routine per avere il catalogo del dischetto su due co¬ 
lonne, 42 file per volta, e richiamarli con un solo ta¬ 
sto. Lire 30.000. 

AP3/A06 Equo canone (occorre Visicalc). In Visi- 
cale un modello che permette, a inquilini e proprie¬ 
tari, l'esatto calcolo oell'equo canone. Lire 25.000. 

APPLICANDO 4 

AP4/N07 Lettura sprint (versione italiana e versio¬ 
ne con frasi in inglese). Un reading improver per leg¬ 
gere di più a parità di tempo. Rompiquindici. Il pic¬ 
colo rompicapo delle quindici pedine da ordinare nei 
sedici spazi a disposizione, tastierino fantasma. 
Una routine per avere a disposizione un tastierino 


numerico anche sull'Apple II. Routine di Input. Due 
subroutine, una per i dati numerici, l'altra per gli al¬ 
fanumerici, per il controllo dell'input. Lire 30.000. 
AP4/A09 Organo, violino, pianoforte (dischetto 
Pascal, occorre language card o Apple Ile o Ile). Ec¬ 
co come, col Pascal, si riesce a simulare i tre stru¬ 
menti attivando l'altoparlante dell'Apple da pro¬ 
gramma. Lire 30.000 

APPLICANDO 5 

AP5/N08 Investor. In tempo reale il quadro esatto 
di come vanno i propri investimenti finanziari. Con 
cinque prospetti riepilogativi e 52 periodi di quota¬ 
zione, Investor è uno dei programmi più completi in 
questo settore e in assoluto il più economico. Lire 
70.000. 

AP5/N09 Agenda personale. Per ricordare ora per 
oragli appuntamenti di un anno intero memorizzan¬ 
do fino a 15 appunti ogni giorno. Duello d'artiglie¬ 
ria. Vince chi sa calcolare meglio la velocità del ven¬ 
to, la gittate e l'elevazione della canna. Mele e frec¬ 
cette. Versione computerizzata del popolare gioco 
delle freccette che nulla toglie al gusto del far cen¬ 
tro. Lire 30.000. 

APPLICANDO 6 

AP6/N10 Obbligazioni/Bontf Manager. Peravere 
un quadro completo e concreto dei rendimenti dei ti¬ 
toli a reddito fisso. PucMan/Nibbler. Versione in al¬ 
ta risoluzione per Apple del famoso videogame a 
gettone. Line finder. Letteralmente trova righe; 
questa utility permette di localizzare facilmente i se¬ 
gmenti di un programma. Lire 30.000. 

AP6/N11 Stress. In Pascal (occorre language card 
o Apple Ile o Ile). Per giocare, ma soprattutto per in¬ 
ventare giochi, il programmasi pone in alternativaa- 
gli usuali videogame. Lire 55.000. 

APPLICANDO 7 

AP7/N1 2 Apple pittore. Si possono realizzare sul¬ 
lo schermo capolavori di pittura, ottenendo effetti 
speciali di grande efficacia. Ottovolante. Un tutorial 
per insegnare ai bambini a riconoscere i numeri che 
rimbalzano sullo schermo. Diskblock. Una routine 
che permette di evitare che qualche curioso possa 
avere libero accesso in programmi riservati. Archi¬ 
vio per Apple. Per avere un back-up dei program¬ 
mi più importanti da dischetto a cassetta o vicever¬ 
sa. Discoteca. Una banca dati che tiene sotto con¬ 
trollo la collezione di LPe cassette. Aiuto. Alla fine 
della battitura di un programma, Aiuto vi dirà quan¬ 
ti errori ci sono e a quali linee. Lire 30.000. 


APPLICANDO 8 

AP8/N13 Cambiacomandi/Messaggi. Un pro¬ 
gramma che insegna come personalizzare i mes¬ 
saggi propri del Dos dell'Apple. Le Mans. Un gran 
premio di formula uno da giocare in due o da soli 
contro il computer. Appleorgano. Ecco come tra¬ 
sformare Apple// in un melodioso organo. Lire 
30.000. 

AP8/T14 Momento di una forza/Colpo all'asta. 

La dimostrazione didattica del ribaltamento di un 
corpo solido appoggiato a un piano quando viene 
applicata una forza orizzontale che supera il mo¬ 
mento in senso opposto dovuto al peso. Hard copy 
pagine in alta risoluzione. Se la stampante è com¬ 
patibile con questo programma si possono far mira¬ 
coli. Lire 30.000. 

APPLICANDO 9 

AP9/N15 Fuoco fatuo. Un appassionante adven- 
ture game con un percorso intricatissimo, mille tra¬ 
bocchetti, un troll e una principessa. Apple artista. 
Per destreggiarsi nella grafica ad alta risoluzione u- 
sando lo schermo come tavolozza e la tastiera co¬ 
me pennello. Data hello. Una semplice routine che 
permette di disporre di una clock card inizializzando 
i dischetti con giorno, mese e anno. Lire 25.000. 

AP9/T16 Sistema di forze parallele. Fissandone 
l'intensità e la posizione, questo programma per¬ 
mette di visualizzare il centro di un sistema di forze 
sotto forma numerica e grafica. Traslazione e rota¬ 
zione di una figura piana. Come far ruotare, trasla¬ 
re, rimpicciolire, ingrandire sul video una figura pia¬ 
na. Lire 30.000. 

APPLICANDO 10 

API 0/N14 Ripristino. Come ripristinare program¬ 
mi persi per un'accidentale istruzione di New o di Fp. 
Disk Map. Un detective del Dos per scoprire dove 
e come vengono immagazzinati i dati analizzando la 
mappa dei Bit occupati. Autonumber. Una routine 
per autonumerare automaticamente i programmi. 
Lire 30.000. 

API 0/T17 Rette nel piano cartesiano. Come in¬ 
dividuare in cinque modi diversi una coppia di rette 
in un piano cartesiano e avere visualizzate le equa¬ 
zioni relative ai piani assegnati. Statistica. Come a- 
nalizzare la correlazione tra due fenomeni median¬ 
te l'indice di Bravais. Lire 30.000. 

APPLICANDO 11 

AP11/N18 Apple edicola. Una banca dati perave¬ 
re sotto controllo un articolo, il suo numero di pagi¬ 
na, la rivista su cui è stato pubblicato. Disk Zap. Il 
programma indispensabile per il debugging. Mes¬ 
saggi personali. Quando la persona non c’è basta 
lasciarle un messaggio in Apple//. Comparatore di 
programmi. Per risolvere dubbi sulle diverse ver¬ 
sioni dello stesso programma in basic. Trappola 
per pochi. Un cacciatore contro tre animali feroci, 
vince chi riesce a intrappolare senza essere intrap¬ 
polato. Lire 30.000. 


Investor AP5/N08 

In tempo reale il quadro esatto degli investimenti finanziari 
con 5 prospetti e 52 periodi di quotazione. Un programma 
competitivo, con analisi grafica potenziata. Lire 70.000 
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AP11/T19 Espressioni. Come risolvere un picco¬ 
lo dramma familiare con l'aiuto di un elaboratore 
personale. Lire 25.000. 

APPLICANDO 12-13 

API 2/N20 Bridge. Un programma in altissima riso¬ 
luzione grafica che permette di imparare il bridge o 
di giocarlo contro il computer. Microcalc. Un foglio 
elettronico di calcolo che mette a disposizione 20 ri¬ 
ghe per 20 colonne, per un totale di 400 caselle da 
riempire come si vuole. Applesoft Line Editor. Una 
potente utility che permette l'editing dei programmi 
in Applesoft e aggiunge all'Apple un più ampio con¬ 
trollo del cursore. Lire 30.000. 

API 2/A21 Budget (occorre Appleworks). Un pro¬ 
spetto che con l'inserimento di dati mensili e di me¬ 
die preventive calcola automaticamente le medie 
consultive e i relativi saldi mensili e annui. Lire 
20 . 000 . 

AP12/A22 Budget (occorre Visicalc). Un prospet¬ 
to che con l'inserimento di dati mensili e di medie 
preventive calcola automaticamente le medie con¬ 
suntive e i relativi saldi mensili e annui. Lire 20.000. 

AP12/T25 Animazione di una rotazione tridi¬ 
mensionale. Un esempio di come una rotazione tri¬ 
dimensionale permette di rappresentare gli oggetti 
proprio come li vediamo. Trasf ormazione da File a 
Data. Una utility per risolvere il problema di aggiun- 

g ere a un programma preesistente delle istruzioni 
ATA ricavate da un altro file. Lire 25.000. 

APPLICANDO 14 

API 4/N26 Golf. Un programma in altissima risolu¬ 
zione grafica che permette di disegnare il proprio 
percorso di golf per poi giocarci a piacimento. Auto¬ 
più. Per non dimenticare più gli appuntamenti fissi 
dedicati alla manutenzione della vostra automobile. 
Lire 20.000. 

AP14/N27 Applebaby. Tre giochi didattici: impara¬ 
re a contare in età prescolastica, ripassare le tabel- 
line, esercitarsi nel l’ortografia. Lire 25.000. 

AP14/A28 Rimborso spese (occorre Applewor¬ 
ks). Un prospetto che permette di preparare le vo¬ 
stre note spese automaticamente. Lire 20.000. 

AP14/A29 Rimborso spese (occorre Visicalc). Un 
prospetto che permette di preparare le vostre note 
spese automaticamente. Lire 20.000. 

API 4/T30 Frutteti. Un aiuto a risolvere uno dei più 
classici problemi di estimo. Instant Poster. Scrive¬ 
te la frase che volete, e subito dalla stampante esce 
un poster gigante. Lire 20.000. 

APPLICANDO 15 

AP15/N31 Sintetizzatore di suoni. Dotate i vostri 
lavori di una colonna sonora eccezionale: dal canto 
dell'uccellino alla mitragliatrice, dal treno in corsa al¬ 
l'aereo. Volano. Un gioco in alta risoluzione per due 
sfidanti. Illustratore. Un programma di grafica che 
offre la possibilità di realizzare ottimi disegni anche 
a chi non è molto dotato. Autoschermo. Crea in au¬ 
tomatico menù altamente professionali (come quel¬ 
li di Appleworks) da inserire nei vostri programmi. Li¬ 
re 30.000. 

AP15/A32 Computer cuisine. Un ricettario com¬ 
puterizzato sul quale memorizzare ingredienti e ri¬ 
cette a centinaia. Con possibilitàdi stampa delle sin¬ 
gole ricette e con un menù completo dei migliori piat¬ 
ti creati da Gualtiero Marchesi, il più famoso cuoco 
d'Italia. Occorre scheda 80 colonne. Lire 20.000. 

API 5/T33 Euclide. Il massimo comune divisore e 
il minimo comune multiplo in un programma che ne 


permette l'immediata comprensione. Isomeri. Fa 
parte del più ampio progetto americano Seraphim, 
per lo studio della chimica. Lire 20.000. 

APPLICANDO 16 

API 6/N34 Dieta personalizzata. Un pratico siste¬ 
ma di data base nutrizionale, con il quale è possibi¬ 
le personalizzare, a seconda della propria costitu¬ 
zione fisica e delle abitudini alimentari, una dieta bi¬ 
lanciata, a lungo o a breve termine. Il dischetto con¬ 
tiene un file dati di 400 cibi, la cui composizione è a- 
nalizzata in calorie, proteine, grassi, vitamine e co¬ 
lesterolo. Lire 30.000. 

API 6/N35 Designer. Il concetto dei potenti e co¬ 
stosi programmi di CAD/CAM alla portata dell'Ap¬ 
ple//, penare del computer uno strumento semipro¬ 
fessionale per disegnare. Il gioco dei pompieri. E’ 
scoppiato un incendio, e voi siete un pompiere che 
deve salvare il maggior numero di persone prima 
che muoiano soffocate tra le fiamme. Per listare 
bene in vista. Se nel programmare avete preferito 
la compattezza alla chiarezza, avete bisogno di 
questo programma. Timer. Un fedele e preciso con¬ 
tasecondi che avverte del passare del tempo, e al 
momento giusto... Lire 30.000. 

API 6/N36 Cento One-liner. Utilities, routines, di¬ 
mostrativi di grafica e di suoni, e perfino giochi. Cen¬ 
to programmi su un solo dischetto, tutti rigorosa¬ 
mente scritti in una sola linea di Basic. Da usare co¬ 
sì come sono, da studiare come esempi di sintesi, o 
da trasferire nei vostri programmi. Lire 30.000. 

API 6/N37 Rubrica telefonica (occorre Applewor¬ 
ks). Un'agenda telefonica che individua in tempo 
reale qualunque numero memorizzato, che stampa 
le etichette per spedire gli auguri, e stampa elenchi 
su carta da distribuire aggiornati ogni mese ai colla¬ 
boratori. Lire 15.000. 

APPLICANDO 17 

API 7/N38 Strade d'America. Pianifica un qualun¬ 
que itinerario stradale americano tra ben 171 città 
diverse, fornendo le sigle delle strade da percorre¬ 
re, l'elenco delle città intermedie e i calcoli della di¬ 
stanza in migliadei tratti intermedi e totali. Uragano. 
Su una piccola città indifesa una tempesta si abbat¬ 
te implacabile: distruggerà tutto. A meno che... Gio¬ 
co ad altissima risoluzione grafica. Lire 30.000. 

AP17/N39 Regress. Ideale per manipolare dati 
con funzioni statistiche, con la possibilità di chiede¬ 
re previsioni in base all'andamento della regressio¬ 
ne sui dati inseriti. Calcolatrice RPN. Con questo 
programma l'Apple diventa una sofisticata calcola¬ 
trice che impiega per l'input la notazione polacca in¬ 
versa, con una catasta operativa di quattro registri. 
Sparate a vista. Siete appostati contro un muro e 
comandate un potente cannone. Dal cielo fluttuano 
oggetti che dovete colpire. Ma un avversario con un 
altro cannone... Lire 30.000. 

AP17/A401 conti del negozio (occorre Applewor¬ 
ks). Questo modello di spreadsheet è utilissimo per 
seguire l'andamento giornaliero e mensile di un ne¬ 
gozio. Perogni movimento di cassa è possibile me¬ 
morizzare causale e tipo di pagamento. Il computer 
calcola i totali per ogni voce e indica qual è stato il 
movimento di cassa della giornata, tenendo conto 
degli ordini e dei saldi per impegni precedenti, ela¬ 
bora i dati suddivisi per categoria merceologiche e 
calcola le percentuali di ripartizione degli utili su o- 
gni articolo. Lire 50.000. 

AP17/A411 conti del negozio (occorre Visi Cale). 
Come AP17/A40, ma con VisiCalc. Lire 50.000. 

APPLICANDO 18 

API 8/N41 Tri via. Una versione per Apple II, del 


gioco Trivial Pursuit, però personalizzabile e quindi 
utile anche per studiare o ripassare. Bioritmi. Con 
questo programma si può seguire l’andamento dei 
propri bioritmi: tutti e tre i cicli, mese per mese. Oc¬ 
chio ai consumi. Invece di annotare diligentemen¬ 
te la percorrenza in chilometri e i litri di carburante 
consumato e poi fare i relativi calcoli... Lire 30.000. 

API 8/N42 Regolatore del bip. Un programma per 
regolare a piacimento il volume del beep dell’Apple 
//e. Comparatore di grafici. Ecco come compara¬ 
re le curve disegnate da funzioni diverse. Impagi¬ 
natore di messaggi. Scritte perfettamente centra¬ 
te sia sul video che sulla stampante, senza fatica. U- 
tility per ProDOS. Prefix, Subdirectory, Pattina¬ 
rne? Sono termini che bisogna conoscere per pro¬ 
grammare in ProDOS. Questa utility aiuterà a capi¬ 
re e imparare con facilità. Lire 30.000. 

APPLICANDO 19 

API 9/N43 Oracolo. Comperare una casa? Cam¬ 
biare lavoro? Concludere o no quell'affare? Il primo 
programma di tipo decision maker disponibile in Ita¬ 
lia. Digger. A differenza dei giochi di labirinto di tipo 
tradizionale, Digger chiede di risolvere dei rompica¬ 
po spaziali, e la prontezza di riflessi non è tra i fatto¬ 
ri del gioco... Claustrofobia. Questo gioco in alta ri¬ 
soluzione, pacifista nei risultati, ma non nei metodi, 
mette alla prova l'abilità del giocatore. Ma attenzio¬ 
ne che non vi incastrino, perché soffrite di claustro¬ 
fobia... Gestione puntatori. Volete caricare in me¬ 
moria un programma in Applesoft al di sopra di que¬ 
sto o quel codice in linguaggio macchina? Magari 
aggirando la memoria di schermo in alta risoluzio¬ 
ne? O addirittura in cima a un codice ormai servito 
al suo scopo in un programma che sta girando? O 
annullare un FP battuto per errore? Con questo pro¬ 
gramma, tutto è possibile. Grafica in doppia riso¬ 
luzione. T re routine in Basic e una in Assembler che 
vi pemetteranno di creare prorammi in doppia alta ri¬ 
soluzione con 16 colori. Sei soluzioni. Il program¬ 
ma, proposto nell'ambito del Progetto Seraphim, è 
un test che consiste nel presentare allo studente 
quantità limitate di un certo numero di soluzioni in 
provette numerate. Lo studente conosce le sostan¬ 
ze presenti e deve identificare il contenuto di ciascu¬ 
na provetta. Lire 30.000. 

APPLICANDO 20 

AP20/N44 Salute. Vaccinazioni, malattie, analisi, 
terapie e soprattutto costi a non finire. Come ricor¬ 
dare tutto, registrare e listare le spese mediche di 
tutti i familiari? E al momento di pagare le tasse... 
Variabili. Con questa utility in Applesoft potrete vi¬ 
sualizzare i valori delle variabili per un'efficace indi¬ 
viduazione degli errori di un programma. Grafica. 
Che cosa sono le figure a blocco? Perché è impor¬ 
tante farne la conoscenza? Per chi possiede l'Apple 
Ile o il Ile con scheda 80 colonne continua l'entusia¬ 
smante viaggio nel mondo dell'altissima risoluzio¬ 
ne. Simulazione di un equilibrio. Un software di¬ 
dattico del progetto Seraphim che crea la simulazio¬ 
ne al computer di un problema di equilibrio. Lire 
30.000. 

AP20/N45 Oroscopo. Scientificamente fondato, 
permette la creazione di una carta del cielo natale 
che nulla invidia ai grafici tracciati dai professionisti. 
E le tabelle con latitudini, longitudini, fusi orari ecce¬ 
tera? Ci sono, ci sono... Voce. Ora non gli manca 

Bridge AP12/N20 

Per imparare a giocare 
a bridge o per esercitarsi 
giocando contro il computer 
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FreeSoftware per Apple II 

I seguenti dischetti sono disponibili a lire 25.000 se li si ordina uno per volta, a lire 75.000 se se ne ordina¬ 
no cinque (praticamente 15.000 lire l'uno), a lire 90.000 se se ne ordinano dieci (quindi 9.000 lire l'uno) e a 
lire 160.000 se lisi ordina tutti (e cioè 8.000 lire l'uno). Questi prezzi si intendono comprensivi di Iva e spe¬ 
dizione. Utilizzare il tagliando del Disk Sen/ice, specificando il codice. 

APOI /FSII. 30 proposte di Hello per lo startup dei dischetti e 10 soluzioni per i menù dei programmi. In Ba¬ 
sic, Integer e linguaggio macchina a scelta tra startup grafici, di utilità e personalizzati. 

AP02/FSII. Oltre 40 programmi di matematica e statistica: convertitore di misure, equazioni, metodo di Fou- 
rier, seno e coseno, inversioni di matrice, n fattoriale, esercizi e dimostrazioni varie di statistica e plottaggio 

AP03/FSII. The Data Base. E' il database d'immediato utilizzo per le più semplici esigenze. 

AP04/FSII. Bank’n, un programma che trasforma l'Apple II in un fedele banchiere che tiene conto di tutte le 
operazioni effettuate sul vostro conto corrente. 

AP05/FSII. 20 programmi grafici: alfabeto, animazione e suono, immagini digitalizzate, vacanze, pagine gra¬ 
fiche 1 e 2, subroutine Hi-res, poster di Snoopy. 

AP06/FSII. Oltre 40 fra dimostrativi e utility grafiche: 10 funzioni geometriche, checker-board per il colore, 
Hi-res dump su Epson, 3-D, Invert Hi-Res page, shape table Assembler, Spirograph, animazione in alta ri¬ 
soluzione. 

AP07/FSII. Oltre 20 programmi e utility musicali: Apple Music Maker, Apple Organ, Happy Birthday, Sxotic 
sounds, Siren, Song writer, utility per riconoscere i numeri dei toni e la durata degli stessi oltre a numerosi 
dimostrativi con musiche famose. 

AP08/FSII. Comunicazioni, un menù di 10 voci per comunicare meglio con l’Apple II: Pickup, Autodial, Ba¬ 
sic extractor, Sourceon, Dow Jones converter, Micromodem flags, Alarm, Selftest II, Transfer, Store & For- 
ward. 

AP09/FSII. 14 programmi richiamabili da un menù dedicati al mondo della fisica: \fector resolution, Vector 
addition 1 e 2. Dot e cross products in m/d form, Vector/scalar quiz, Circular motion, Kinematics e altro an¬ 
cora. 


la parola: con questa routine in linguaggio macchi¬ 
na Apple// può pronunciare quello che volete. 
L.30.000. 

APPLICANDO 21 

AP21/N46 Architetto. Un programma per studiare 
sul video la disposizione di mobili, porte, finestre e 
muri, spostandoli a piacere, modificandone le di¬ 
mensioni, duplicandoli, facendoli ruotare.. E poi, na- 
turalmente, stampando il tutto. Autocorsa. A tutta 
birra lungo una pista con vere e proprie voragini e 
massi da schivare. A ogni videatacambia la difficol¬ 
tà del percorso, e la sosta ai box riserva qualche in¬ 
teressante sorpresa. By-pass per il dump. Una 
scorciatoia per accedere alla routine di stampa, e 
solo a quella, senza bisogno di attraversare prima 
tutto il programma: basta by-passarlo! Cursore. 
Per lo spostamento del cursore Apple// usa gli in¬ 
gombranti comandi HTAB e VTAB; è invece possi¬ 
bile utilizzare speciali caratteri di controllo nelle 
stringhe stampate, grazie a questo programma in 
codice macchina. Grafica. Un altro passo avanti 
verso la perfetta padronanza della grafica in altissi¬ 
ma risoluzione: come animare sullo schermo le figu¬ 
re a blocchi e come dare l'impressione che scorra¬ 
no dietro un altro oggetto. Curve di titolazione. In¬ 
teressa gli studenti (e gli insegnanti) di chimica que¬ 
sto programma del Progetto Seraphìm: inserite le 
debite variabili, e assegnato il nome all'acido che si 
sta studiando, traccia sul piano cartesiano la relati¬ 
va curva di titolazione. Lire 30.000. 

APPLICANDO 22 

AP22/N47 Impegni. Polizze che scadono, appun¬ 
tamenti, anniversari e compleanni. Per avere sem¬ 
pre sotto gli occhi un promemoria elettronico, ecco 
un calendario intelligente. Azzardo. Il computer di¬ 
venta mazziere di Blackjack, in una simulazione che 
ricalca fedelmente il funzionamento delle slot ma¬ 
chine di Las Vegas. Effetti speciali. L'importanza di 
una gradevole presentazione non va sottovalutata, 
quando si realizza un programma. Consente lo 
scorrimento orizzontale di una stringa, alla velocità 
voluta, per vivacizzare un menù, un titolo, oppure... 
Calendario. Ecco un calendario perpetuo, perfetto, 
veloce e sempre pronto. Grafica. Creare intere im¬ 
magini e figure a blocco sullo schermo Hi-Res, e poi 
animarle. Chimica. Il famoso numero di Avogadro e 
il concetto quantitativo di mole: la visualizzazione 
aiuta a spiegarli e ad apprenderli meglio. Lire 
30.000. 

APPLICANDO 23 

AP23/N48 Obelisk. Un game spaziale, alla caccia 
di obelischi da distruggere, con singoli colpi o con u- 
na megaesplosione. Programmare l'Applemou- 
se. Come programmare sull'Apple in modo da utiliz¬ 
zare il mouse? In Applesoft o in Assembler, ecco un 
aiuto prezioso per la programmazione e l’utilizzo 
dell'Applemouse. Più che diapositive. Per realiz¬ 
zare presentazioni con il computer che siano qual¬ 
cosa di più di un continuo scorrere di diapositive: l’ef¬ 
fetto “solid state”! Grafica. Programma dedicato al¬ 
la doppia alta risoluzione: scorrimento orizzontale di 
scritte e figure. Lire 30.000. 

AP23/A49 Trasferimento da Apple a Mac. Un 

program ma eccezionale e nuovissimo: trasferire te¬ 
sti dall'Apple //e e //c al Macintosh è ora possibile e, 
quel che più conta, semplice e ultrasicuro. La con¬ 
fezione comprende un dischetto da 3 pollici e mez¬ 
zo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 50.000. 

AP23/N50 Grafici 3D. Un programma che consen¬ 
te la realizzazione di grafici a tre dimensioni senza 
linee nascoste. Quale elemento? Un trivia di chimi¬ 
ca, per ripassare giocando i nomi e le caratteristiche 
di tutti gli elementi della tavola chimica. Le doman¬ 
de le fa lo studente, e dalle risposte del com puter de¬ 
ve ricavare la soluzione finale. Lire 20.000. 


APPLICANDO 24 

AP24/N51 Executive Card File. Uno schedario 
eccezionale per Apple II. E' strutturato in modo che 
le schede possano essere riposte in dieci racco- gli- 
tori: un' infinità di dati con la massima velocità di re¬ 
perimento. Apple Maestro. Tutti compositori, con 
questo programma che insegna a creare musica in 
modo professionale, ma non per questo inaccessi¬ 
bile ai profani. Lire 35.000. 

AP24/N52 Dump 80 colonne. Un programma per 
ottenere la stampa della pagina schermo a ottanta 
colonne: proprio quello che finora non avreste potu¬ 
to chiedere al vostro Apple. Date and time. Senza 
più dover ricorrere a costose schede aggiuntive, po¬ 
tete inserire nel vostro computer un calendario e, 
soprattutto, un orologio. Grafica. Con l'aggiunta 
delle routine per lo scorrimento verticale il mondo 
dellagrafica in doppia alta risoluzione non ha più dif¬ 
ficoltà né segreti. Lire 30.000. 

AP24/N53 Prospettiva 3D. Questo programma è 
il seguito naturale di quello contenuto nel disco AP- 
23/N50: come disegnare intere prospettive urbane, 
senza che il computer mostri i lati e le facce che de¬ 
vono rimanere nascosti. Test scolastici. Come cre¬ 
arsi un trivia "aperto", cioè non confinato a una so¬ 
la materia e aperto a ogni intervento. Un modo nuo¬ 
vo e intelligente per ripassare (o giocare) L. 20.000. 

AP24/A55 Utility Dos 3.3. Questo dischetto con¬ 
sente a tutti coloro che hanno acquistato un Apple/ 
/dopo il maggio 1984 di avere a disposizione il siste¬ 
ma operativo Dos 3.3 indispensabile per ricopiare 
alcuni programmi presentati da Applicando. Insie¬ 
me al sistema operativo vengono fornite quattro in¬ 
teressanti utility per la gestione dei file Dos. Il di¬ 
schetto contiene tutte le informazioni necessarie. Li¬ 
re 25.000. 


APPLICANDO 25 

AP25/N56 Chart Manager. Un program ma profes¬ 
sionale per la gestione dei dati, aziendali o familia¬ 
ri: ordina, calcola, modifica e poi traccia il grafico 
prescelto, a curve, a barre o a torta. Grafica. Qua¬ 
le logica è preposta all’alta risoluzione nell'Apple? 
Queste routine in LM consentono un buon approc¬ 
cio al problema attraverso la gestione delle figure a 
blocchi. Lire 35.000. 

AP25/N57 Apple Checker. Un vero amico per chi 
copia da sé i prog rammi : controlla se sono stati com¬ 
messi errori di battitura. Buffer di stampa. Spooler 
è un programma che utilizza la scheda language 
card nell'Apple 64 per "parcheggiare" i dati; così 
mentre stampate potete continuare a lavorare sullo 
schermo del computer. Cinetica. Un interessante 
esperimento di laboratorio: analizzate la variazione 
di velocità in funzione delle concentrazioni dei reat¬ 
tivi e della temperatura. L. 35.000. 

APPLICANDO 26 

AP26/N59 Ants. Un gioco ai confini della realtà, ter¬ 
rificante e divertente: gigantesche, spuntano dal vo¬ 
stro giardino delle omicide formiche mutanti. File 
name mover. All'inizio l'Hellostascritto al primo po¬ 
sto nel Catalog, ma poi si sposta... Per fare un po' di 
ordine nei nomi dei file questa utility è indispensabi¬ 
le. Sistemi di equazioni lineari. Molti sono quasi 
impossibili da risolvere senza computer, per la loro 
interminabile complessità. Questo programma può 
affrontare fino a 70 equazioni, con fino a 70 variabi¬ 
li. E naturalmente stamparle. Lire 35.000. 


AP26/A60 Irpef (occorre VisiCalc). Per compilare 
più in fretta la dichiarazione, e tenersi aggiornati con 
le aliquote in corso, con la potenza del foglio elettro¬ 
nico. Lire 25.000. 
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API O/FSII. Dalla serie di adventure del fantastico mondo di Eamon, un gioco di avventura che vi porterà 
nella tana del minotauro. 

API 1/FSII. 20 passatempi per un relax al computer: Computer Ralph, Analyst computer, Decision maker, 
Oroscopo, Poeta, Ad lib 1, Calcolo delle probabilità, Calendario perpetuo, Mirror print image e altro anco¬ 
ra. 

API 2/FSII. Satelliti, costellazioni, pianeti, conversioni astronomiche: 10 programmi per sapere tutto sull'a¬ 
stronomia, segni zodiacali compresi. 

API3/FSII. Quiz, messaggi musicali, storia in alta risoluzione grafica, calendari, festività: tutto per un va¬ 
lido e originale insegnamento della religione cristiana. 

API4/FSII.1 5 programmi di utilità generale: Dieta, Contacalorie, Ricette, Bioritmi, Test di longevità, Rea- 
der improver, Grandapple clock, Calendario, database per anniversari e compleanni, e un word processor. 

API 5/FSII. 15 giochi in stile videogame: Volleyball, Snake, 3-D tic tac toe, Crypto, Orbit, Solitaire, Del mar, 
Craps, Apple capture e altri ancora. 

API 6/FSII. Oltre 20 giochi dei quali la maggior parte di simulazioni e di strategia: Football americano, Fren- 
ch military game, Xombat, World maze war, Golf, Horse race, Hockey, Ping pong, Gold mine, Kingdom, Blac- 
k jack, Survive e altri ancora. 

API 7/FSII. Oltre 20 utility con un catalog un po' particolare: per ogni file viene descritta la funzione del pro¬ 
gramma oppure se è semplicemente un file usato come routine. Fra gli altri: Disk arranger, Disk check, Di¬ 
sk map, Diskscan, Diskcat, Catalog management, Krunch, Fastboot, Undelete. 

API 8/FSII. Oltre 20 utility: Map a file, Post editor, Bootleg assembler, Copy single drive, Disassembler ma- 
chines code, Disk quick e tante altre. 

API 9/FSII. Education. Una decina di programmi didattici di matematica e aritmetica. 

AP20/FSII. Business. Strumenti e programmi per imparare le operazione di borsa e per gestire il portafo¬ 
glio titoli. 

APTOT/FSII. Utilizzate questa sigla per ordinare tutti e 20 1 dischi di FreeSoftware al prezzo particolare di 
160 mila lire (8.000 lire a dischetto). 


AP26/A61 Irpef (occorre AppleWorks). Lo stesso 
del precedente, ma in versione AppleWorks. Lire 
25.000. 

AP26/N64 Certificatore di dischetti. Aprire una 
seconda tacca nel dischetto per sfruttare anche la 
memoria della faccia posteriore? Con questo pro¬ 
gramma lo si può fare senza timori: controlla tutte le 
tracce e segna come già utilizzati i settori eventual¬ 
mente difettosi. Grafica. L'animazione di figure a 
blocchi si può gestire in più modi; ecco alcune rou¬ 
tine chiave, interdipendenti. Lire 25.000. 

AP26/A65 il dominio di Meandro. Finalmente un 
adventure tutto italiano, che però non ha nulla da in¬ 
vidiare ai professionali d'importazione. Alla ricerca 
del Grande Segreto, nascosto oltre lo specchio e 
dentro la fantasia. Lire 35.000. 

APPLICANDO 27 

AP27/N66 Chitarra. Un maestro ti insegna gli ac¬ 
cordi, mostrando sul video in bassa risoluzione chia¬ 
rissime istruzioni grafiche per la diteggiatura; una 
speciale routine, poi, controlla ali errori commessi. 
Crono. Relegato nei Tartaro all'inizio dei tempi da 
Zeus, Crono ne emerge oggi e sferra un attacco 
mortale per il potere universale... Armati del fulmine 
divino, dovete sconfiggerlo. Lire 35.000. 

AP27/N67 Reminder. Per tenere sotto controllo la 
gestione domestica, ecco un programma multifor¬ 
me: è un gestore prestiti, un custode delle scorte 
freeezer, un programmatore per l’orto, un'agenda 
delle incombenze e dei lavori... Grafica. Tutte le im¬ 
magini grafiche, provenienti da qualsiasi program¬ 
ma, possono divenire tavole di figure a blocco. Con 
questo programma, poi, non occorre nemmeno co¬ 
noscerne le coordinate. Postmaster. Può estire 
cento indirizzi, ordinarli in ordine alfabetico e modi¬ 


ficarli quando serve, ma soprattutto è un formidabi¬ 
le stampaetichette, per ogni stampante. Appletrig. 
Seno e coseno, tangente e cotangente, secante e 
cosecante: tutte le funzioni trigonometriche. L. 
35.000. 

APPLICANDO 28 

AP28/N74 Supershopper. Un programma versati¬ 
le e intelligente che pianifica gli acquisti per una ge¬ 
stione ottimale, senza sprechi né amare sorprese, 
de! frigorifero e delle scorte freezer. Planetario. La 
volta celeste sullo schermo, con i movimenti e le ma¬ 
gnitudini delle stelle, in una perfetta simulazione: 
basta impostare l'ora e le coordinate del luogo da cui 
si vuole osservare la notte. Lire 35.000. 

AP28/N75 Millenote. Una routine per la creazione 
di musica, completa di staccato, corone, ritardi e 
pause, per personalizzare giochi e programmi con 
simpatici effetti sonori.jScatola nera. Un classico 
ioco di deduzione nell'era atomica: dal grado di ri- 
essione del raggio lanciato dentro la scatola biso¬ 
gna indovinare le posizioni degli atomi contenuti. 
Text file. Ottima routine per la gestione dei listati co¬ 
me file di testo; rende più veloci e agevoli le corre¬ 
zioni. Grafica. L'animazione delle figure a blocco 
con effetti speciali. Lire 35.000. 

AP28/A76 Gin. E’ il gioco del momento, e ha un so¬ 
lo difetto: calcolare il punteggio è laboriosissimo. 
Nessun problema, però, se si usa questo program¬ 
ma contapunti. Lire 20.000. 5 

APPLICANDO 29 

AP29/N79 Movie construction set. Realizzare ve¬ 
ri e propri cartoni animati, e guardarli poi scorrere sul 
video è possibile, con questo programma ricco, ma 
semplice da usare. Window magic. Come su Ma¬ 
cintosh, i menù de! Il si possono gestire con finestre 


e icone. Grafica. Lo schermo si anima di effetti ma¬ 
gici: lo scorrimento animato diventa realtà. L. 
35.000. 

AP29/N80 Special Utilities. Due utility, in accop¬ 
piata vincente: Supercharger e Crunch-Decrunch. 
La prima comprime in memoria le immagini in Hi- 
Res, la seconda estende il potenziale dell'Applesoft 
in DOS 3.3. L. 35.000. 

APPLICANDO 30 

AP30/A84 Rubrica. Per ottimizzare l'uso del tele¬ 
fono, ecco una rubrica elettronica di altissimo livel¬ 
lo, per gestire e aggiornare perfettamente tutti inu- 
meri che vi possono servire. Attenzione: la rubrica 
è capace anche di far comporre il numero, se abbi¬ 
nata all'apposito combinatore telefonico. Orto. Un 
programma in Pascal per studenti e professionisti: 
corregge automaticamente, grazie a due vocabola¬ 
ri già creati in parte, gli errori di ortografia in testi e 
listati. Serve Pascal 1.2 e versioni successive. Lire 
35.000. 

AP30/A85 Combinatore telefonico. E'un hardwa¬ 
re indispensabile per sfruttare al massimo le carat¬ 
teristiche del programma Agenda: compone auto¬ 
maticamente il numero telefonico. Lire 90.000. (Non 
ordinabile in abbonamento ma solo singolarmente). 

AP30/N86 Ampergo. Questa utility potentissima, 
basata suH'utilizzo del comando ampersand (&), e- 
stende il potenziale dell'Applesoft in DOS 3.3. Pin¬ 
guino. Dolce e appassionante, la lotta di Sammy il 
pinguino che per salvare la sua isoletta scaglia bloc¬ 
chi di ghiaccio. Turile Basic. La tartaruga, il tipico 
cursore del Logo, dà il nome a questo programma 
che "insegna" al Basic le parola chiave per program¬ 
mare la grafica. Grafica. Sullo schermo dell'alta ri¬ 
soluzione è possibile inserire caratteri di testo, e in 
qualunque posizione. L. 35.000. 

APPLICANDO 31 

AP31 /N90 Sci. Alla vigilia delle settimane bianche, 
meglio verificare la propria efficienza fìsica con que¬ 
sto test. Libreria di subroutine. Per tenere tutte as¬ 
sieme quelle che servono di più. Buon complean¬ 
no. Un allegro coro di "Tanti auguri" guidato dall'Ap- 
ple: la musica la suona lui. Navigator. La parte più 
importante di un listato è la documentazione: ecco 
listati formattati e diagrammi di flusso in un baleno. 
Grafica. Scorre il testo sullo schermo Hi-Res. Lire 
35.000. 

APPLICANDO 32 

AP32/N94 Ram Disk. Un simulatore di disk drive 
con 170 settori di memoria RAM, per dimezzare i 
tempi di caricamento. Per IIC e Ile scheda80 colon¬ 
ne. DOS*ProDOS Doubleboot. Un ponte tra i due 
sistemi operativi, ora disponibili contemporanea¬ 
mente e attivabili a piacere con un clic. Lire 35.000. 

AP32/N95 Automatic Function Plotter. Diagram¬ 
mi di funzione in Hi-Res, con scala automatica, so¬ 
vrapposizione di tracciati, apposizione di diciture. 
Compass Quiz. Un educational per bambini di ot¬ 
to anni circa, per insegnar loro l'uso della bussola. 
Lire 35.000. 

AP32/A96 Xenar. Un adventure tutto italiano, am¬ 
bientato in America latina, alla ricerca dei segreti di 
un popolo scomparso. Lire 25.000 

APPLICANDO 33 

AP33/N99 AppleBanker, per la gestione finanzia¬ 
ria domestica. Duetto. Inserite nei vostri programmi 
il suono a due voci. I programmi di papà. Quattro 
programmi in Applesoft per giocare, disegnare e 
scrivere con i figli. L. 35.000. 

AP33/N100 List master. Questa eccellente routi- 
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cumento (relazioni, documenti da proiettare...). Lire 


ne stampa un listato formattato del programma in 
Applesoft evidenziandone la struttura. Timer. Utility 
per usare i comandi che tracciano linee sulla pagi¬ 
na testo. L. 30.000. 

APPLICANDO 34 

AP34/N102 Arcade sound editor. Generatore di 
suoni a due tonalità per i vostri giochi. Iris. Realizza 
un effetto di dissolvenza a iride tra due immagini in 
Hi-Res. L. 35.000. 

AP34/N103 Tre utility: Subroutine Master (crea u- 
na libreria di subroutine in Applesoft), Copy per Pro- 
DOS ( copia i file senza disturbare il programma in 
Basic) e Disk Lock per proteggere l'intero dischetto. 
Crosswind. Simulazione del gioco del football ame¬ 
ricano con tutti i calcoli della direzione del vento. L. 
35.000. 

AP34/A104 Conto corrente. Per la gestione com¬ 
pleta del vostro conto corrente bancario (occorre 
Appleworks). Portfolio. Un'applicazione Appìe- 
Works per giocare a Portfolio con Repubblica e Ap¬ 
plicando. L. 25.000. 

APPLICANDO 35 

AP35/N107 Disk librarian. Un bibliotecario per la 
catalogazione e la gestione dì tutti i dischetti: in Pro- 
Dos, in DOS 3.3 e in Pascal. Screen creator. Per la 
creazione automatica di videate, risparmia la noio¬ 
sa inserzione dei codice. Mr.Ed. Questo compatto 
editor di programmi rende più che mai facile l'intro¬ 
duzione dei programmi in Basic. Comprende l'auto- 
numerazione e l'editing delle linee, con funzioni di 
inserimento, eliminazione e tabulazione. L. 35.000. 

AP35/A108 Refertazioni Laboratori Analisi. Per 

la gestione automatica a video e su stampante del¬ 
le cartelle cliniche, delle analisi e dei referti. L. 
20 . 000 . 

APPLICANDO 36 

AP36/N110 Meteo. Per dilettanti e professionisti, 
un programma per ordinare i dati e fare le previsioni 
del tempo. Super sort. Utility ad alta velocità per 
ordinare le matrici. Cross Reference. Costanti, 
variabili, riferimenti alle linee: tutti ben ordinati in 
pratici prospetti. L. 35.000. 

APPLICANDO 37 

AP37/N112 Font Foundry. Un potente editor per 
creare i propri set di caratteri in Hi-Res. Inverse 
Keyworas. Breve routine in LM per evidenziare tut¬ 
te le presenze di qualunque parola chiave in un lista¬ 
to in Applesoft. Ram Disk, un'utility per creare una 
RamDisk di 16 K in ambiente Dos 3.3; tutti i coman¬ 
di disco funzionano come per un vero dischetto. L. 
35.000 

AP37/A113 Antenne e SWR. Un programma che 
vi aiuterà nella costruzione della vostra antenna. 
Mr. Mouse. Per utilizzare la potenzade! mouse con 
nuove istruzioni che interfaccino il Basic col mouse. 
L. 25.000. 

APPLICANDO 38 

AP38/A117.1 Ching. Predire il futuro con il più an¬ 
tico metodo orientale di divinazione. L. 20.000. 

AP38/N118, Machine Code Editor. Semplifica 
l'introduzione di listati in assembler e tavole di dati. 
Complete Catalog. Controlla se un file è perduto e 
lo recupera. Applesoft universale. Consente di 
scrivere programmi per tutta la serie II, eliminando 
le diversità tra le varie versioni del Basic. L. 25.000. 


Programmi 

perlvlacintosh 

APPLICANDO 23 

AP23/A49 Trasferimento da Apple a Mac. Un 

programma eccezionale e nuovissimo: trasferire te¬ 
sti dall'Apple Ile e l/c al Macintosh è ora possibile e, 
quel che più conta, semplice e ultrasicuro. La con¬ 
fezione comprende un dischetto da 3 pollici e mez¬ 
zo e uno da 5 pollici e un quarto. Lire 50.000. 

APPLICANDO 24 

AP24/N54 MacGraph. Un programma favoloso 
per un uso professionale del Macintosh: può crea¬ 
re ogni tipo di grafico, a linee, a barre o a torta, che 
poi si può copiare e incollare in qualunque altro do- 


40.000. 

APPLICANDO 25 

AP25/N58 File Cabinet. Potenza e versatilità ca¬ 
ratterizzano il database per Macintosh: strutturato 
come uno schedario, permette un'archiviazione e u- 
na gestione dati molto agile e intelligente. I criteri di 
classificazione, multipli, consentono la massima 
personalizzazione. Lire 40.000. 

APPLICANDO 26 

AP26/A62 Bioritmi. Un programma brioso, ma 
professionale neH'impostazione e nella grafica. Al¬ 
lietato dal disegno dei simboli zodiacali, traccia le tre 
famose curve fisico-emotivo-intellettive mese per 
mese, fa i confronti e dà il consiglio del giorno. Lire 
40.000. 


AP26/A63 Irpef (occorre Multiplan). il tempo del¬ 
le tasse, oltre ai noti dolori, comporta perdite di tem¬ 
po e disguidi: per compilare più in fretta la dichiara¬ 
zione, e tenersi aggiornati con le aliquote in corso, 
questo modello sfrutta la potenza del foglio elettro¬ 
nico. Lire 25.000. 

APPLICANDO 27 

AP27/A68 Leasing (occorre Multiplan). Conti alla 
mano, qual è il tasso reale che vi tocca pagare? La 
convenienza di ogni contratto di leasing conteggia¬ 
ta su misura grazie a una applicazione di matema¬ 
tica finanziaria sofisticata, masemplice da usare. Li¬ 
re 30.000. 


FreeSoftware per Macintosh 

1 seguenti dischetti sono disponibili a lire 30.000 se ordinati uno per volta. A lire 75.000 per cinque dischet¬ 
ti (praticamente 15.000 l'uno). E a lire 120.000 per dodici (praticamente 10.000 lire l'uno). Questi prezzi si 
intendono Iva e spedizione comprese. Utilizzare il tagliando del DiskService, specificando il codice. 

PRIMA SERIE: 

APFS/A01 . 22 programmi e documenti: stampa cataloghi DiskCat, programma di comunicazioni FreeTerm 
1 . 8 , accessori-mela 20DAs e Other... 1.6b,impacchettatore di programmi Packlt II, gioco del biliardo Billiard 
Parlour, e, utilissimi per l'hard disk, HFS Open e HFS Search. E: MacWait, Binhex 5.0, ChangeApp, WaySta- 
tionl ,9b, Wator, Pong, Curve, Munch, Fractals, Aquarium. 

APFS/A02.19 programmi e documenti: programma di comunicazioni Red Ryder 9.0, installatore di tasti fun¬ 
zione FKey, Maze 3D, Tree e altri ancora. 

APFS/A03. 22 programmi e documenti: generatore di icone Iconmakei; Utilities Fedit 3.05, MWRecover, 
MacWrite Rescuer 1.2, Fatdiskmaker, Drawpaint 1.0, MacRepaire ReadWrit, codificatore-decodificatore di 
file ConCode. Inoltre: DAs SetSound&StuffClip, 2.0 macsampler, StringArt, Snow, Julia, Orion vi .0, Bin/ 
Graphics, Munch, PepsrCaps, Pram. 

APFS/A04.35 programmi e documenti fra cui il celebre psicoanalizzatore Eliza, Flashcard, Drill 1.52. I- 
noltre: MakePaint vi . 1, Slide Show, SelectPaint, Spline Demo, Rays, StarMap, Stars, Pascal Runtime, Com¬ 
pose rs. 

APFS/A05.14 programmi e documenti. In particolare giochi comeWave 15, Invaders, Juggler. Inoltre: Da- 
taFlow, Worm Stat, Engel's Enigma. 

APFS/A06. Occorre FileVision. 32 documenti di FileVision esplicativi. 

APFS/A07. Occorre Excel-Multiplan. 32 esplicativi di Excel e Multiplani. 

APFS/A08.10 programmi e documenti, i giochi Reversi, Hangman, e MouseBall. Inoltre: Concentration e 
Smooth Voice. 

APFS/A09.31 programmi e documenti contenenti soprattutto caratteri (Fonts): Bubbles 14,24, Hollywood 
Thin 24, Rangers 18, Lineai 18, Music Fonts, Ravenna 12,24, newer keykaps, FontDisplay, FontDisplay.doc, 
Andover, About Icon, Icon, Taliesin, Music2, Thin, Small-9/10/18/20, Floor Plan-9/24, Paint 18, Toyland 1/ 

2 - 36, Toyland 1,2, Demographics 36, Music, States, Calligraphy 12, 24,18,36, Candy 12, Centura, Far¬ 
go 48, Houston 36, Ultra 24, Cavanaugh 18, 36, Symbol-12. 

APFS/A10.25 programmi con Fonts: Salamis, Sparta, OldChurch Slavonic, Greek.D, Moscow-24, Austin 
Math Font Docs, newer keykaps, FontDisplay, Babylon 9,18, Nordic 9,12,18, Troyes 10,12,20, 24, Seri- 


MacGraph 

AP24/N54 

Un programma altamente 
professionale per creare 
ogni tipo di grafico, 
a linee, a barre o a torta, 
che poi si può copiare 
e incollare in qualunque 
altro documento 


no 
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AP27/N69 MacBanker. Un programma realmen¬ 
te all'avanguardia, che consente la stampa deali as¬ 
segni su modulo continuo. Ma non solo: tuttala ge¬ 
stione del vostro conto in banca, con verifica pun¬ 
tuale degli estratti conto che vi vengono inviati, con 
registrazione accurata di ogni vostro versamento e 
di ogni assegno che emettete, è affidata a MacBan¬ 
ker. L. 40.000. 

APPLICANDO 28 

AP28/N77. Cronometro. Un prezioso accessorio 
da aggiungere alla scrivania del Mac: tiene conto dei 
sessantesimi di secondo e stampa i nomi dei parzia¬ 
li. Radion Tyrant. Un avvincente gioco di strategia 
con griglia di gioco e griglia di controllo. Lire 40.000. 

AP28/A78 Gin. Gin, il gioco del momento, ha un 
solo difetto: calcolare il punteggio è laboriosissimo. 
Nessun problema, però, se si usa questo program¬ 
ma contapunti. Lire 25.000. 

APPLICANDO 29 

AP29/N82 Maclnvestor. Un programma senza u- 
guali per la gestione del portafoglio titoli: permette 
un’agevole introduzione e modifica dei dati, la me¬ 
morizzazione dei movimenti e la resa grafica dei re¬ 
soconti. E* uno dei programmi più completi del set¬ 
tore e in assoluto il più economico. Lire 80.000. 

AP29/N831 Ching. Un metodo di previsione del fu¬ 
turo che riassume la saggezza degli antichi cinesi. 
Questa versione elettronica è la prima che ne con¬ 
serva la complessità. Lire 35.000. 


MacBanker 

AP27/N69 

Un programma all'avanguardia, 
che consente la stampa degli 
assegni su modulo continuo. 
Ma non solo: tutta la gestione 
del vostro conto in banca, 
con verifica puntuale degli 
estratti conto, con registrazione 
accurata di ogni versamento 
e di ogni assegno emesso, 
è affidata a MacBanker 
L_ ) 

APPLICANDO 30 

AP30/N88 MacSprint. Leggere di più e meglio. 
Leggere bene anche in inglese. Insegnare la lettu¬ 
ra veloce anche ai bambini. Ecco i tre obiettivi che 
questo allegro, ma molto professionale programma 
sa conseguire. L. 35.000. 

AP30/A89 SuperSorter. Meglio di un database, 
SuperSorter mette in ordine alfabetico i dati conte¬ 
nuti in un file e anche gli appunti del Block Notes: sa 
con che lettera inizia un numero, sa ignorare l'arti¬ 
colo iniziale di un titolo e sa invertire gli ordini pre¬ 
cedenti. L. 30.000. 

Continua a paginall3 


ptMath, Demographics-36, Erie 12,24, FontDisplay.doc, Wartburg, German Script Font notes, Stuttgart 12, 
24, Palo Alto 12,24, Nordic 12,9,18 24, Washington 9,12,18,24, Copenhagen 9,12,18,24, Camelot 12, 
24, ChicMath, Austin math font. 

APFS/A11.33 programmi con Fonts e strumenti per gestirli: Geneva-12, Geneva-24, Princeton-12, Prince- 
ton-24, new key caps, Read Me, Princeton2.1/24, Princeton2.1/12, Read Me 2, Read Me 3, Long lsland-12 
e 18, Stuttgart-12, Camelot-12 e 24, Stuttgart-24, East Orange-12, Square Serif-24, Broadway-24, Font Lister, 
Font Editor, Resource Mover, Font Mover, Contents, Part 1, Part 2, Part 3, Part 4, Part 5, Part 6, Part 7, Font 
Doubler, Set File Attributes. 

APFS/A12.12 programmi e documenti: coniugatore di verbi francesi Le Conjugueur, autostampatore Yapun 
3.0, compattatore di file Compact, e il copiatore Copybits. Inoltre: Curves, Simutree, Smile, Meltdown, Antitneft 
Icon, Venn, Card bic, Very New Fonts. 

APFS/A13. Per ordinare 5 dischetti al prezzo speciale di 75.000 lire, indicare nel buono d’ordine di pag. 130 
questa sigla, seguita dalle sigle dei 5 dischetti desiderati, a qualsiasi serie appartengano. 

APFS/A14. Per ordinare tutti i 12 dischetti della prima serie, da APFS/A01 a APFS/A12, al prezzo speciale 
di 120.000 lire basta indicare nel buono d'ordine di pag. 1114questa sigla. 

SECONDA SERIE: 

APFS/A15. Contiene 17 immagini, memorizzate come documenti Paint: disegni o immagini digitalizzate con 
Tunderscan o MacVision, che permettono di aumentare la creatività nella preparazione di documenti, inviti, 
biglietti di memo. 

APFS/A16. Oltre 20 accessori di scrivania installabili nel System sotto il menù mela, accompagnati dal nuo¬ 
vo Font/DA Mover 3.2 e da MacSampler 2.0, che consente di vedere in funzione questi accessori di scriva¬ 
nia senza doverli installare tutti. Tra gli accessori più interessanti troviamo un Calendario, un emulatore di ter¬ 
minale VT-52, il gioco famoso del cubo di Rubik, SetFile per controllare le caratteristiche di qualsiasi file. 

APFS/A17. Oltre 22 tra Utilities, accessori di scrivania e documentazione. Tra le Utilities segnaliamo Keeper, 
per velocizzare tutte le operazioni che passano via Finder, e FastFormatter 2.1, che permette di inizializzare 
velocemente quanti dischetti si desidera; invece tra gli accessori di scrivania troviamo una calcolatrice finan¬ 
ziaria, HD 20 Backup, per eseguire il salvataggio di dati contenuti su un disco rigido, ed uno ScreenDump. 

APFS/A18. Oltre 12 tra programmi e documentazioni, tra cui Ram Start 1.233, in grado di creare una Ram- 
Drive, WayStation 2.6, per saltare da un programma all'altro senza passare via Finder, Switcher 5.01, ultima 
versione aggiornata del famoso programma che permette di caricare più di un'applicazione contemporanea¬ 
mente, con relativa documentazione, Window Shell, Font/DA Mover 3.2. 

APFS/A19. Contiene un serie di Utilities per tenere in ordine i dischetti di una biblioteca software, come Disk 
Ranger, Directory 0.9, Phantom Catalog, Phantom Directory, Phantom Disk Report e The Parer 1.5, o per e- 
vitare, tramite un encriptatore, come Encryptor, sguardi indiscreti nei vostri documenti. 
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APFS/A20. 7 programmi con relativi documenti, tra cui Page Setup Customizer, PCS Kernel, PCS 
Menu, YAPU 3.2,WS to MW, Calendar Maker™ 2.0 con 1986 Calendar, e la possibilità di creare 
calendari personalizzati anche per i prossimi anni. 

APFS/A21. Oltre 20 tra programmi, documenti e disegni, tra cui Hints-MacPaint, Pamter's Heìper, 
Bill's Paint Copier, Slide Show, Screen Maker 2.0, JoyPaint, Icon Maker, quest'ultimo previsto come 
accessorio di scrivania da installare sotto il menù mela 

APFS/A22, Oltre una decina di Utilities, tra cui JCIock, ACIock, Clock, MacWait 2.0, Fast Eddie 2.2 
Limited, Iconer, DisAsm, DrawPamt 1.0 per trasformare files Draw in files Paint, TabUtil, MSGHDR, 
HFSOpen 2.0. 

APFS/A23.14 Utilities relative all'uso dei supporti magnetici (dischetti e dischi rigidi), tra cui Son- 
yTest, PatchDisk, Examine File, System Version.SHRINKTOFIT, Rescue, File, Icon Exchanger2.0, 
DevTooIs 1.1, DiskBench 1.1, Icon Creator, PD Backup HD, PD Restore, lnfo+. 

APFS/A24. Oltre 13 Utilities relative a Finder, System, Fonts di caratteri e Directory, accompagna¬ 
te da files di informazioni, tra cui Startup Desk, MacID, Describe, Sequencer, Archiver e Manuale, 
Compact, File Conversion, Font Tester, Get Keys, HFS Dir 0.98, Window Changer, WriteStream. 

APFS/A25. Contenente oltre 30 fonts di caratteri, e due Utilities relative: FontDisplay 4.0 e Font/DA- 
Mover3.2. Trai Fonts ricordiamo: Trekkies-18, Greek-9/24, Circuits-14, Halfa-12, Journey-12, Se- 
cret-24, Saturn-18, Philly-12, Sidney-12, Dalì-24, Runes-12/24, Border-12, Exeter-13, Hood River- 
1", LED-24, Tokyo-24, Digits-14, Giants-18. 

APFS/A26.14 Utilities, con relative informazioni, per chi lavora con Word Processing, per chi de¬ 
ve duplicare o mizializzare velocemente dischetti: ThinkTankto WP, Q/reader 1.0, Fix MacWrite, Ca¬ 
se Converter, ScreenEdit, Clean Up, Soft-Tools, SpellCheck, 512K Copy, MassCopier, Mass Init, 
SuperCopy, MacClone, MacClone 2.0 

APFS/A27. Per ordinare tutti 1 12 dischetti deila seconda sene, al prezzo speciale di 120.000 lire, 
basta indicare nel buono d'ordine di pag 1 Uquesta sigla 

TERZA SERIE: 

APFS/A28. Occorre Mac Draw. 32 documenti e templatesMacDraw modificabili a piacere: tra es¬ 
si un calendario perpetuo. 

APFS/A29. Dischetto con giochi tra cui Torpedos, The Adventures of Snake, Wargie e un creato¬ 
re di Adventure per chi è stufo dei giochi di adventure tradizionali e vuole crearseli da sè. 

APFS/A30. Contiene una decina tra programmi e documenti per quanto riguarda le trasmissioni da¬ 
ti via modem o accoppiatore acustico, tra cui Pretty Good Term, TermWorks 1.2, AppleTerminal, Pa- 
ckit III, UnPacker, Bmhex 4.0, Bmhex 5.0, FreeTerm 1.8. 

APFS/A31. Oltre 20 accessori di scrivania installabili nel System sotto il menù mela, accompagna¬ 
ti dal nuovo Font/DA Mover 3.2 e da MacSampler 2.0, che consente di vedere in funzione questi ac¬ 
cessori di scrivania senza doverli installare tutti. Tra gli accessori più interessanti:Q-Dial 1.5, Rolo- 
dex, Disk Labeler, Big RPN, CopyFile, CrashFix, Window DA, File Transfer, Disk Info 1.42, FrCal- 
cDA File ed Help, WordCount. 

APFS/A32. Contiene una serie di programmi di sintesi vocale, ogni programma è accompagnato dal¬ 
le relative istruzioni. Tra essi: Rona, La Limerick Machine, Speak Easy, MacmTalk 1.1. 

APFS/A33.10 programmi e documenti, tra cui QuickFile, "Worm” Statistics, MortageCalc, Banner 
Printer, dCAD Calculator, Regression Analyzer, HP 12C Calculator. 

APFS/A34. Oltre 15 fonts di caratteri, con due Utilities (FontDisplay 4.0 e Font/DAMover 3.2): Sti- 
letto-14/24, Bubbles-14/24, Eon-12, Ham-14, Lineal-18, San Quentm-24, Hollywood-24, Silicon Val- 
ley-10/20, Berkley-18, Future-9/24, Akashi-12. 

APFS/A35. Oltre 20 accessori mela, accompagnati dal nuovo Font/DA Mover 3.2 e da MacSam¬ 
pler 2.0, che consente di vedere in funzione questi accessori senza doverli installare tutti. Tra i più 
interessanti: Set Default, NewCamera, Macro0.9, Function Key’s, Maxwell 2.1, WCDA 3.0, TheBox, 
UnixEM, FixUp, Charger, Panie, KeyMouse, SptiCat, LifeSaver, Utilities 2.0. 

APFS/A36. lOprogrammie documenti tra cui Inventory, Parametric Stats Regression Linear and 
Multiple, LCS, PSI con Help files ed esempi già pronti. 

APFS/A37. Oltre 10 programmi di Utilities e documenti, tra cui CrashGuard, MapScan, DA Test 1.51 , 
Disk Libranan 1.7, Hard Disk Backup, Scheduler. 

APFS/A38. Oltre 10 educational, con relative informazioni, tra cui Orili, Animals, Anatomy, Master 
Guess, Pattern Blocks, Fractals, Grades, FlashCards, Orbitai Mixing ed Orbitai Mixing Help. 

APFS/A39. Programmi di sintessi musicale, ognuno con le sue istruzioni, tra cui: Wave Maker, 
Weird Soundsl, Weird Sounds2, Bop, Hendrix 2.0, Keyboard, Mozart, MacTalk, AppleTones. 

APFS/A40. Per ordinare tutti 1 12 dischetti della terza sene al prezzo speciale di 120.000 lire, basta 
indicare nel buono d'ordine di pag. 114 questa sigla. _ 
























Nuova opportunità 
\ per i nostri / 
\ lettori / 
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APPLICANDO 31 

AP31/N92. Zoom. Un database grafico, struttura¬ 
to a "diapositive", con effetto zoom, per ingrandire i 
particolari. Mappe, diagrammi, disegni, testi...: po¬ 
tete partire dalla carta geografica d’Italia e arrivare, 
per ingrandimenti successivi, al portone di casa. Li¬ 
re 35.000. 

AP31/A93. Bilancio aziendale. Un programma di 
avanguardia per la riclassificazione dei bilanci. 
Sfrutta la potenza dello spreadsheet di Excel e ge¬ 
nera anche tre grafici. Aggiornato con le ultime nor¬ 
mative Cee. Va usato con il programma Excel del¬ 
la Microsoft e con Macintosh Plus e drive da 800 K. 
L. 200.000 (Non ordinabile in abbonamento ma so¬ 
lo singolarmente). 

APPLICANDO 32 

AP32/N98 MacMusic. Sfrutta appieno le quattro 
voci del Mac senza por freno alla creatività; gestisce 
da solo le conversioni numeriche. E' possibile varia¬ 
re volume e forma d'onda. L. 40.000. 

APPLICANDO 33 

AP33/A101 Briscola. Un'appassionante sfida a 
carte scoperte, basata su accorti calcoli e previsio¬ 
ni quasi algebriche, contro il Mac. L. 40.000. 

APPLICANDO 34 

AP34/N105 Shopper Mac. Per tenere aggiornata 
la lista della spesa. MacBanner. Crea manifesti per 
tutte le occasioni. L. 40.000. 

AP34/A106 Orto e giardini. Per la gestione di un 
appezzamento agricolo (occorre Business Filevi- 
sion). L. 20.000. 

APPLICANDO 35 

AP35/A109 Flaming fingers. Simpatico e molto ef¬ 
ficiente, è un allenatore cne trasforma tutti in dattilo- 
grafi abili e veloci. L. 30.000. 

APPLICANDO 36 

AP36/N111 Movie Constmction Kit. L’animazione 
finalmente a portata di Macintosh: per fare film e poi 
rivederli, con moltissime opzioni. L. 35.000. 

APPLICANDO 37 

AP37/N114. Painter. Effetti ombra, retini, uso del 
carboncino, sguardo d'insieme: ecco le caratteristi¬ 
che principali di questo programma da utilizzare per 
migliorare le prestazioni di MacPaint. L. 35.000. 

AP37/A115. Antenne e SWR. Dedicato espres¬ 
samente ai radioamatori, questo programma li aiu¬ 
terà nella costruzione della vostra antenna. L. 
20 . 000 . 

AP37/A116. Riclassificazione con Excel. Per 

riclassificare i bilanci aziendali con lo spreadsheet 
più potente e flessibile. Nota spese. Una macro per 
creare al volo note spese professionali (occorre 
Excel). L. 60.000. 

APPLICANDO 38 

AP38/A119. Dieta personalizzata. Tutti i menù su 
misura per mettere d'accordo linea e gola. Macro 
ferie. Tre dimostrativi pronti da usare con Excel per 
calcolare i giorni di ferie. L. 40.000. 


Abbonamento 
DISK SERVICE 

Applicando è lieto di offrire ai propri lettori 
la possibilità di sottoscrivere un abbonamento 
a 5 o 10 dischetti, a scelta fra quelli presentati nel 
Disk Service, a un prezzo super vantaggioso: 

120.000 lire per 5 dischetti Apple II 
200.000 lire per 10 dischetti Apple II 
175.000 lire per 5 dischetti Macintosh 
300.000 lire per IO dischetti Macintosh 

Pagherete, rispettivamente, 24.000, 20.000, 
35.000 o 30.000 lire a dischetto, 

Iva e spese di spedizione comprese 
qualunque sia il prezzo di vendita 
del singolo dischetto. 

Basta che compiliate il tagliando qui sotto e lo 
inviate ad Applicando, abbonamenti Disk Service, 
Corso Monforte 39, 20122 Milano, unitamente a un 
assegno non trasferibile intestato a Editronica srl 
e al vostro primo ordine. 

Per ordinare i dischetti, adesso e in seguito, 
utilizzate il buono d'ordine pubblicato alle pagine 
seguenti, specificando sempre che siete un 
abbonato del Disk Service. L'abbonamento non ha 
scadenza, quindi i 5 o 10 dischetti potete ordinarli 
quando più vi aggrada. 


Sì, desidero sottoscrivere il seguente 
abbonamentoal Disk Service: 

□ 5 dischetti con programmi Apple II, per 120.000 lire 

□ io dischetti con programmi Apple II, per 200.000 lire 

□ 5 dischetti con programmi Macintosh, per 175.000 lire 

□ io dischetti con programmi Macintosh, per 300.000 lire 

Nome.. 

Cognome. 

Indirizzo. 

Cap.Città.PV. 


I 


Data 


Firma 























kservice 


Applicazioni Omnis3 pronte per l’uso 

Applicando mette a disposizione dei lettori una serie di applicazionigià pronte, preparate con OMNIS3, che toccano ipiù svariati cam¬ 
pi. Saranno tutte offerte a basso prezzo, e funzioneranno con il RUNTIME di Omnis3, che acquistato una volta può essere poi usa¬ 
to anche con più di una applicazione. Ovviamente chi possiede il programma Omnis3 potrà fare a meno di acquistare il RUNTIME, 
che può essere richiesto ai migliori computer shop o a Editronica insieme alle applicazioni, utilizzando il tagliando del Disk Service. 
Queste applicazioni e il RUNTIME non si possono ordinare usufruendo dell’abbonamento al Disk Service. 

FATTURAZIONE E MAGAZZINO - AP27/A70 

Per chi ha stampa molte fatture, andando a pescare i dati del venduto da un magazzino e quelli identificatori del cliente da un archi¬ 
vio. La procedura permette la personalizzazione della stampa delle fatture. Funziona sia su Macintosh 512K sia con Macintosh Plus, 
con doppio drive e stampante ImageWriter. NUOVA VERSIONE POTENZIATA. Lire 272.500 Iva9% e spese di spedizione comprese. 

PREVENTIVAZIONE - AP27/A71 

Per una gestione del magazzino molto ampia e complessa, può gestire il carico e lo scarico automatico dal magazzino, il controllo del¬ 
le merci a stock, l'inventario di magazzino con la relativa movimentazione, le chiusure periodiche e annuali, la gestione dell'elenco 
Clienti e Fornitori, e la gestione di preventivi e di commesse di vendita o acquisto. Può funzionare sia con il Mac da 512K che con il 
Plus, con ImageWriter, ma si consiglia l'uso di un Hard-Disk o di drive da 800K per la registrazione. Lire 272.500 Iva 9% e spese di 
spedizione comprese. 

GESTIONE APPUNTAMENTI - AP27/A72 

Gli appuntamenti vengono suddivisi per Clienti, Fornitori, Meeting interni all'ufficio e impegni personali. E' possibile effettuare ricer¬ 
che di appuntamenti nell'arco di un giorno, di una settimana, di un mese. Funziona con Mac 512K o Plus con doppio drive e Image¬ 
Writer. Lire 163.500 Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

GESTIONE CONTABILITA' DOMESTICA - AP29/A81 

Per avere sempre sotto controllo l'andamento delle entrate e delle uscite tipiche di una contabilità domestica. A mano a mano che si 
caricano i i movimenti, vengono automaticamente aggiornati i totali Entrate, Uscite e Saldo; di quest'ultimo è possibile la stampa det¬ 
tagliata. Lire 119.900 Iva 9% e spese di spedizione comprese. 

GESTIONE BIBLIOTECHE - AP30/A87 

E' un'applicazione di elevata professionalità, che consente di tenere sotto controllo, oltre all'archivio aggiornato, anche tutti i movimen¬ 
ti utente: prestiti, rese e così via. Basta richeidere un libro secondo una qualsiasi chiave per saperne la posizione e lo stato. Lire 119.900 
Iva 9% e spese di spedizioni comprese. 

GESTIONE CONTO CORRENTE - AP31/A91 

E' un'applicazione indispensabile soprattutto per chi utilizza diversi conti in più banche. Gestisce tutti i dati anagrafici e tutte le ope¬ 
razioni. Calcola i saldi parziali e totali e consente la stampa dell'estratto conto. Lire 119.900 Iva 9% e spese di spedizioni comprese. 

RUNTIME OMNIS3 - AP27/A73 

Serve a utilizzare, tutte le applicazioni create con Omnis3. Lire 381.500 Iva 9% e spese di spedizioni comprese. 


Compilare e spedire il tagliando qui sotto a Applicando, Editronica srl, Corso Monforte 39, 20122 Milano 


Vogliate inviarmi i seguenti dischetti: 


N. 

A P 



IZ 

L 



N. 

IAIP 


1 L4 



N. 

A 

P 



/ 




N. 

A 

P 



/ 




N. 

A 

P 



/ 




N. 

A 

P 



/I 




N. 

A 

P 



/I 




N. 

A 

P 



Zi 





Sono abbonato al Disk Service: sì Q noQ I 


Cognome.Nome. 

Via.CAP. 

Città.Prov 


Scelgo la seguente formula di pagamento: 

Gl allego assegno di L.non trasferibile intestato a Editronica Srl. 

□ allego ricevuta di versamento di L.sul cc/p n. 19740208 

intestato a Editronica srl, C.so Monforte 39, 20122 Milano. 

Gl pago fin d’ora l'importo di L.con la mia carta di credito 

Bankamencard N.scadenza. 

autorizzando la Banca d’America e d’Italia ad addebitarne l’importo sul mio conto. 


Data.Firma. 

Gl Desidero fattura. Il mio codice fiscale/partita Iva è: 

























































































CRICKET DRAW 


È un programma di disegno 
rivoluzionario che trasforma il 
Macintosh in uno strumento di 
lavoro grafico professionale. 

È object oriented, si ha così 
il massimo delia flessibilità dal 
punto di vista del disegno e 
della risoluzione di stampa. 

A disposizione ci sono un 
gran numero di strumenti nuo¬ 
vi, quali la possibilità di gestire 
una scala di grigi che va da 0 
a 100%, sfumate, stelle, griglie, 
griglie logaritmiche e curve di 
Bezier. 

La gestione dei testi in Cric¬ 
ket Draw è parte integrante 
dell'ambiente di disegno. Li¬ 
na volta scritto, il testo può es¬ 
sere gestito come un qualun¬ 
que altro oggetto, permetten¬ 
do una gran quantità di mani¬ 
polazioni e di effetti speciali. 
Volete ombreggiare il testo, 
disporlo lungo una linea, ruo¬ 
tarlo, inclinarlo, produrre effetti 
prospettici... con Cricket Draw 
è facile. 




Un generatore di codici PostScript 

PostScript è il linguaggio per la definizione della pagina che è 
stato assunto come standard nel desk top publishing. Per ottene¬ 
re effetti speciali sofisticati su una stampante Laser è necessario 
conoscere il PostScript, a meno che non si usi Cricket Draw. Cric¬ 
ket Draw è infatti un generatore di codice PostScript che fa tutto il 
lavoro automaticamente. 

Cricket Draw può diventare un PostScript Editor che permette 
di cambiare e di intervenire direttamente sul codice PostScript in 
precedenza definito in maniera “trasparente" con l’editor grafi¬ 
co. 


Prestazioni incredibili 

• Rotazione libera, inclinazione e riflessione di tutti gli oggetti • Om¬ 
breggiatura automatica controllata • Sfumature con una scala di 
grigi da 0 a 100% con incrementi di 1% • Fontane (più sfumature 
graduate) • Più tipi di caratteri con diversi stili entro lo stesso bloc¬ 
co di testo • Il testo può venire disposto lungo una linea qualun¬ 
que • Griglie e linee guida permettono l'allineamento automati¬ 
co • Effetti spedali per il testo (rotazioni, ombreggiature, inclinazio¬ 
ni, retinature ecc.) • Potenti e semplici comandi per l'editing degli 
oggetti • Righelli orizzontali e verticali e misure in pollici, millimetri, 
pica o pixel • Possibilità di definire lo spessore delle linee in incre¬ 
menti di 0,05 • Possibilità di lavorare in ingrandimento o riduzione • 
Gestione dei colori nella definizione del disegno (stampa a colo¬ 
ri sulla Image Writer II). 
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un foglio elettronico in miniatura. I 
campi riassunto permettono inve¬ 
ce di eseguire automaticamente 
calcoli su tutti i valori presenti nel 
database. 

Flessibile. 

L'introduzione dei dati avviene u- 
sando formati scheda interamen¬ 
te ridefinibili dall'utente: lo stile, le 
dimensioni dei caratteri, la dispo¬ 
sizione dei campi, tutto può esse¬ 
re ridefinito in modo da poter pre¬ 
sentare i dati nella forma deside¬ 
rata. 

E' possibile persino ridefinire com¬ 
pletamente il formato della pagi¬ 
na usata per stampare, stampa¬ 
re più records sulla stessa riga (eti¬ 
chette multiple), ecc. 

Relazionale. 

FileMaker Plus è un vero relaziona¬ 
le. Il numero di relazioni che è 
possbile impostare è illimitato. 


Versatile. 

Ogni campo viene automatica- 
mente indicizzato, per cui è possi¬ 
bile effettuare ricerche per qual¬ 
siasi chiave: un set completo di 
criteri dì selezione permette di tro¬ 
vare rapidamente tutto ciò che si 
desidera. 

Compatibile. 

E' possibile importare ali'intemo 
del database file di dati preesi¬ 
stenti che siano stati registrati nel 
formato ASCII o SYLK. E' ad e- 
sempio possibile recuperare ed 
usare con FileMaker Plus i dati già 
introdotti usando Microsoft File 
oppure Overvue. 

Sicuro. 

FileMaker Plus registra automati¬ 
camente ì dati non appena que¬ 
sti vengono introdotti. C'è inoltre 
una funzione di recupero che gli 
consente di rigenerare i dati che 
si trovano su un file danneggiato. 


Vi presentiamo 
FileMaker Plus. 


Potente e versatile. 

Questo programma ha la capa¬ 
cità di archiviare dati di qualsiasi ti¬ 
po; riunisce tutte le migliori carat¬ 
teristiche dei programmi di archi¬ 
viazione attualmente esistenti sul 
mercato per Macintosh. 


Completo. 

Nella definizione dei files sono di¬ 
sponibili i seguenti formati per i 
campi: testo, numerico, data, im¬ 
magine, calcolo, riassunto, infatti 
è possibile introdurre negli arichivi 
immagini di qualsiasi tipo importa¬ 
te usando gli appunti. 

Le possibilità offerte sui campi 
calcolati sono enormi; sono di¬ 
sponibili funzioni quali deviazione 
standard, valore futuro di un inve¬ 
stimento, funzioni logiche e tante 
altre: praticamente a disposizio¬ 
ne alFinterno del database c'è 
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